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Lievi pene agli omicidi 
di Jolanda Palladino 

Fra pochi giorni saranno scarcerati i fascisti clie 
uccisero Jolanda Palladino, la ragazza napoletana bru
ciata viva a bordo della sua e 500» centrata in pieno 
da un ordigno incendiario lanciato dagli squadristi. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• V M M 

Continua la polemica 
sull'eurocomunismo 

Le posizioni del PC spagnolo sono state riaffermate 
In un'intervista a e Paese Sera * dal responsabile esteri 
di quel partito, Manuel Azcarate. Un discorso dello 

( jugoslavo Grlickov. Editoriale di Vittorelli sulT«Avanti!» 

In ultima m r « 

Vasto e qualificato movimento al Nord e nel Mezzogiorno 

Tutta la Calabria 
oggi in sciopero 

Incontro fra forze polìtiche, sindacato, regione — A 
Reggio parlano Lama, Macario e Benvenuto — Scen
dono in lotta a Roma tutte le categorie dell'industria 

Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA -
Per la prima volta oggi i se
gretari generali della CGIL, 
della CISL e della UIL sono 
insieme a Reggio Calabria e 
parlano tutti e tre al comizio 
che concluderà lo sciopero ge
nerale nella regione. Cinque 
anni fa, nell'ottobre del '72, 
ci fu. è vero, la grandiosa ma
nifestazione che vide uniti 
operai del nord e lavoratori 
del sud, ma allora non fu
rono presenti tutte le compo
nenti del movimento sindaca
le (la CISL e la UIL infat-
ti non aderirono come confe
derazioni). Non è un caso 
nemmeno che oggi, in coinci
denza con la giornata di lot
ta in Calabria, si fermino i 
metalmeccanici e i tessili in 
tutta Italia, gli alimentari
sti nel centro sud. gli edili in 
molte grandi imprese, i lavo
ratori della Toscana. (A Ro
ma, dove scioperano metal
meccanici, edili alimentaristi. 
tessili e chimici, si svolge 
una manifestazione alle ore 
9 in piazza del Colosseo). 
Tutto ciò vuole confermare 
l'impegno dell'intero sindaca
to per il Mezzogiorno, per 
l'occupazione. 

Molta acqua è passata, 
quindi, sotto i ponti, in questi 
cinque anni, e molte cose 
anche qui in Calabria vanno 
mutando. Processi politici 
nuovi sono maturati (le in
tese sottoscritte tra i partiti 
democratici alla Regione, e 
proprio l'altro ieri al comune 
e alla provincia di Reggio), 
si è allacciato un rapporto 
politico diverso tra istituzioni 
e movimento operaio. Ieri se
ra, ad esempio, lo sciopero è 
slato presentato con una con
ferenza-dibattito nella sala 
del consiglio regionale, aper
ta da una relazione di Feli-
ciano Rossitto per la federa
zione CGIL, CISL. UIL. nel 
corso della quale hanno pre
so la parola il presidente del
l'assemblea Consalvo Arago
na. socialista, rappresentanti 
dei partiti democratici, fra i 
quali per il PCI il compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale e per il PSI. Man
cini, e dirigenti sindacali. 

Nonostante questi sposta
menti negli equilibri politici 
le condizioni sociali e le strut
ture economiche che sono sta
te e sono alla base del ma
lessere profondo delle popola
zioni non sono ancora cam
biate. Cosa succede in Cala
bria? Stiamo suonando un 
campanello d'allarme. A 
chiunque rivolsi la domanda. 
sia esso un dirigente politico. 
un amministratore, o un sin
dacalista. la risposta è sem
pre la stessa. E* l'anello più 
debole del Mezzogiorno: le 
tensioni che il movimento 
operaio è riuscito in questi 
anni ad indirizzare, rischia
no sempre di esplodere in 
modo incontrollato oppure di 
sfilacciarsi nella delusione e 
nella sfiducia qualunquistica. 

Va sottolineato però che 
c'è una volontà di lotta an
cora elevata: le assemblee di 
questi giorni sono state in
coraggianti. Nando Morra, se
gretario nazionale della FLM 
ci ha raccontato che nelle 
officine OMECA ieri mattina 
ha trovato una buona rispon
denza da parte dei lavorato
ri. Il compagno Fantò. seere-
tario della federazione comu
nista, ci ha delto. delle assem
blee all'aperto, con la gente, 
i partiti, gli enti locali, svol
tesi nei quartieri di Reggio 
e nella provincia, a Rosarno. 

Nella piana di Gioia Tauro 
si è discusso molto dopo il 
riaccendersi delle polemiche 
sul quinto centro siderurgico. 
Ci sono state anche reazioni 
nervose, si sono sentiti discor
si esasperati. Ma nessuno vuol 
fare di questo l'obiettivo uni
co della lotta. L'impegno va 
mantenuto — si dice — per
chè non ci sono oggi fatti nuo
vi che dimostrino che non 
si deve più fare. Il governo 
comunque deve parlare chia
ramente, deve discutere con 
le forze politiche sociali del
la Calabria. E' chiaro, però, 
che nemmeno a Gioia Tauro 
si vuol vivere nell'attesa mes
sianica di un e siderurgico 
fantasma >. Si chiedono scel
te precise ma rapide. 

Nella piattaforma dello 
sciopero c'è tutto il com
plesso di richieste che fan
no parte di quella annosa 
€ vertenza Calabria > mai ri

da soluzione dei pro

blemi aperti all'Andreae, alla 
SIR, alla Montedison. una 
prospettiva chiara per la Li-
quichimica: la realizzazione 
dei \progetti speciali per lo 
sviluppo agricolo; l'avvio dei 
programmi per il preavvia
mento dei giovani). Sono 
obiettivi rivolti non solo al 
governo nazionale, ma anche 
a quello regionale e ai pote
ri locali. Se è vero infatti 
che la vicenda di Gioia Tau
ro e della Liquichimica di
mostrano che in questo mo
do il Mezzogiorno non si può 
più governare, è anche vero 
che il sistema di potere da 
combattere si annida non so
lo nei ministeri romani, ma 
anche quaggiù nel clienteli
smo, nel diffondersi di un ve
ro e proprio apparato mafioso. 

Oggi vogliamo parlare a 
tutto il Sud e all'intero paese 
— dicono i sindacalisti cala
bresi — senza chiuderci in 
nessuna battaglia di campa
nile. E dal canto loro i sin
dacati nazionali sono qui a 
testimoniare di aver raccolto 
il messaggio, di voler dare 
continuità alla lotta. 

Stefano Cingolani 

Cauto URI 
sul centro 
siderurgico 
in Calabria 

ROMA — Petrilli e Boyer, 
presidente e direttore ge
nerale dell'ini, sono stati 
ascoltati ieri dalla com
missione parlamentare di 
controllo sugli interventi 
nel Mezzogiorno a propo
sito della vicenda Gioia 
Tauro. I due massimi di
rigenti hanno rifatto la 
storia dei motivi che por
tarono TIRI a decidere la 
installazione di un nuovo 
centro e mentre hanno af
fermato — usando però 
una cautela maggiore di 
quella dimostrata nei gior
ni scorsi da altri espo
nenti dell'Istituto — che 
la scelta settoriale allora 
compiuta deve essere rivi
sta hanno aggiunto che è 
fuori discussione il man
tenimento degli impegni 
occupazionali. Un com
mento di Alinovi. 
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Più occupazione al Sud 
nell'accordo alla Fiat 

Garantiti cinquemila nuovi posti nel Mezzogiorno entro i prossimi due anni 
Trasformazioni nell'organizzazione del lavoro - Aumenti salariali - Positivo 
giudizio della FLM - Il valore della difficile lotta - Mercoledì le assemblee 

Dalla nostra redazione 

TORINO — I lavoratori della 
Fiat hanno vinto una impor
tante battaglia nell'interesse 
di tutto il paese. Hanno 
concluso la prima vertenza 
dei grandi gruppi conquistan
do la massima parte degli o-
biettivi che si erano proposti, 
con risultati di eccezionale 
valore politico e sociale: cin
quemila nuovi posti di lavoro 
nel Mezzogiorno garantiti 
entro i prossimi due anni, pro
fonde trasformazioni nell'or
ganizzazione del lavoro e 
negli stessi impianti di intere 
aree produttive, per arricchi
re le capacità professionali 
dei lavoratori. Diritto di con
trollare gli ambienti di lavo
ro e tutelare la salute con 
l'intervento in fabbrica degli 
enti pubblici; avvio di diver
sificazioni produttive in set
tori legati alla programma
zione economica nazionale 
quali autobus e trasporti 
pubblici; riduzione, certa fra 
un anno, di mezz'ora al gior
no dell'orario per decine di 
migliaia di operai turnisti, 
che significherà nuovi ' posti 

di lavoro sia al Nord che al 
Sud; blocco del prezzo dello 
mensa. 

Dopo aver tenuto in piedi 
per cinque mesi un movi
mento di lotta senza prece
denti per ampiezza e maturi
tà, come sottolinea la FLM 
nell'esprimere un giudizio 
positivo sull'intesa, in una 
delle situazioni più difficili 
per il paese e di fronte a 
pesanti tentativi padronali di 
rivincita antisindacale, hanno 
ancora saputo respingere a 
poche ore dalla conclusione 
l'ultima grave provocazione 
con cui la Fiat tentava di of
fuscare la vertenza, stravol
gendone il significato di 
fronte all'opinione pubblica. 
Falliva infatti clamorosamen
te il tentativo di addossare ai 
lavoratori la responsabilità 
dell'incidente provocato mer
coledì sera alla Spa Stura di 
Torino, dove un nugolo di 
guardiani e < vigilantes » ave
va aggredito e malmenato 
quattro delegati sui cancelli. 

E nella stessa nottata di 
ieri la Fiat faceva sapere alla 
Firn, tramite l'unione indu
striali torinese, che era di

sposta a riprendere la tratta-
Uva anche subito. 

Il sindacato ha accettato 
l'incontro, che è durato fino 
alle 5 di ieri mattina. La Fiat 
ha rinunciato alla sua prete
sa di imporre il prossimo 
anno ferie estive di sole tre 
settimane e scaglionate nelle 
fabbriche di veicoli industria
li: il problema è stato accan
tonato e si farà un referen
dum sulle ferie tra i lavora
tori. In tutte le fabbriche di 
automobili si farà invece nel 
1978 un mese intero di ferie 
consecutive d'estate, 

Sul salario, si è ottenuto di 
fatto il 95 per cento di ciò 
che si chiedeva. Per il pre
mio ferie, la richiesta era di 
portarlo a 350 mila lire per 
tutti. SÌ sono ottenute 300 
mila per i lavoratori dal 1. 
livello al 5. super. 320 mila 
per il 6. livello e 340 mila 
per il 7. (finora c'era una 
sperequazione di ben 111 mi
la lire tra 2. e 7. livello con 
differenze di 30 mila lire ad 
esempio tra 5. super e 6.). 

Per il premio mensile, si 
chiedeva un aumento di die
cimila lire dal 1. gennaio '78. 

Le « tribune politiche » di ieri sera con il PCI e la DC 

Confronto televisivo sull'intesa 
Verso quale direiione spingerla? 

Le risposte di Bufalini sull'accordo e sulla polemica che riguarda il libro di Santiago Carrillo 
Il giudizio del segretario de Zaccagnini - La mozione parlamentare firmata dai capi-gruppo 

ROMA — L'accordo tra i par
titi va all'esame del Parla
mento. Ieri è stato messo 
definitivamente a punto il 
testo della mozione sulla qua
le martedì prossimo si apri
rà il dibattito alla Camera. 
Il documento è assai più strin
gato rispetto alla prima ste
sura: in poche cartelle riassu
me il significato generale e la 
tematica dell'intesa, punto per 
punto, partendo dai giudizi ge
nerali per giungere infine alla 
specificazione delle proposte 
che su ogni punto vengono a-
vanzate. L'interesse della mo
zione sta quindi essenzialmen 
te nel fatto che essa sia stata 
stilata di comune accordo, e 
infine sottoscritta dai presi
denti dei gruppi dei partiti 
costituzionali, a conferma del
l'accordo realizzatosi nel 
e vertice * di Montecitorio (il 
nostro è stato l'unico gior
nale italiano che abbia pub
blicato integralmente i do

cumenti di quel « vertice >, 
la premessa politica e il testo 
programmatico: non è neces
sario, quindi, che riproduca 
ora la mozione, cioè il rias
sunto di quei documenti). 

La mozione è stata firmata 
dai capi-gruppo dei partiti co
stituzionali: Piccoli (DC). 
Natta (PCI). Balzamo (PSI). 
Preti (PSDI). Mammì (PRI), 
e dal vice-segretario della 
Democrazia cristiana. Gallo
ni. che è stato incaricato di 
illustrare il contenuto in a-
pertura del dibattito parla
mentare. 

I liberali, che fino all'ulti
mo momento avevano tenuto 
sospesa una decisione, a tarda 
sera hanno stabilito a mag
gioranza nella loro Direzione 
di firmare la mozione. 

In attesa del dibattito di 
Montecitorio (intanto Gal
loni ha informato ieri anche il 
presidente del Senato. Fan-
fani sul contenuto della mo

zione) la discussione sul ca
rattere dell'evento rappresen
tato dall'accordo dei partiti 
si sta facendo più puntuale. 
L'altro ieri hanno dato un 
primo contributo in questa 
direzione i socialisti Craxi e 
Manca, mettendo in luce gli 
spazi di iniziativa politica che 
l'intesa può aprire non solo 
ai socialisti, ma anche ai par
titi cosiddetti intermedi; e 
ieri sera è stata la volta del 
PCI e della DC. i quali hanno 
dato vita a un confronto indi
retto in TV. nel corso di tra
smissioni cui hanno preso par
te il compagno Paolo Bufalini 
e il segretario della DC. Zac
cagnini. 

Come era facile attendersi. 
la maggior parte delle doman
de rivolte ai due protagonisti 
di Tribuna politica riguarda
vano. appunto, l'accordo tra i 
partiti, le novità che esso con
tiene. le prospettive che può 
aprire. E l'interesse delle ri

sposte riguarda ovviamente 
anche il loro carattere di an
ticipazione rispetto a quello 
che sarà, in settimana prossi
ma, il confronto parlamenta
re. Come è stato possibile 
giungere alla formulazione di 
un programma concordato che 
affronta quasi tutte le que
stioni che sono sul tappeto? 
A questo fatto molto impor
tante, nuovo, positivo — ha 
detto Bufalini — si è giunti 
prima di tutto attraverso il 
superamento di quella preclu
sione pregiudiziale nei con
fronti del PCI che per trenta 
anni, ma ancora nei mesi suc
cessivi al 20 giugno, aveva im
pedito un accordo del genere. 
La stessa formula della < non 
sfiducia > era nata per deci
sioni autonome dei partiti, sen
za un incontro per concordare 
un programma; € quindi c'è 
un passo acanti molto impor
tante >. Certo, il limite fonda
mentale consiste nel fatto che 

vi e una incongruenza: un 
programma concordato tra i 
partiti e un governo di soli 
de che lo deve attuare: non 
si è riusciti a superare quella 
barriera che impedisce la for
mazione di un governo di uni
tà democratica, quale il PCI 
ha chiesto e continua a chie
dere. E' stato fatto un passo; 
come si fa. nel concreto, a 
fame altri? Si tratta — ha 
detto Bufalini — di passare 
dalla collaborazione nell'elabo
razione di un programma alla 
collaborazione nella sua attua
zione. E si tratta di tener con
to che vi è un tmetodo nuovo» 
nei rapporti politici, che è 
un'indicazione a tutte le forze 
politiche, in tutti i campi, a 
tutti i livelli, in tutto il paese: 
se si segue questo metodo. 
€ s'imbocca, ritengo, la via 
corretta per una evoluzione 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Si sono ottenute da quella 
data novemila lire, con as
sorbimenti fino a duemila li
re per coloro che hanno già 
« aumenti al merito » indivi
duali. 

Infine la Fiat si è impegna
ta a riassumere entro il 10 
settembre gli otto lavoratori 
licenziati per rappresaglia 
durante la vertenza. 

Gli investimenti nel Mezzo
giorno. tutti certi e non su
bordinati a condizioni varia
bili. riguardano principal
mente Grottaminarda (nuova 
fabbrica di autobus con oltre 
mille occupati che comince
ranno ad essere assunti que
st'anno). la Val di Sangro 
(nuova fabbrica di furgoni 
con duemila occupati entro il 
1980, in seguito raddoppiag
li). Termini Imerese (mille 
lavoratori occupati in più 
entro il primo semestre '78), 
Cassino (mille occupati in 
più nel '78). 

Tra gli altri punti acquisiti. 
si possono citare: una 
completa modifica dell'orga
nizzazione del lavoro in cin
que grandi aree produttive. 
ciascuna delle quali com
prende ' più stabilimenti; la 
comunicazione e contratta
zione trimestrale, stabilimen
to per stabilimento e reparto 
per reparto, dei programmi 
produttivi e dei relativi orga
nici che non potranno essere 
diminuiti; il diritto per i pa
tronati sindacali di esercitare 
le proprie funzioni in fabbri
ca, con apposite sedi, dal 
prossimo settembre: il pas
saggio al 3. livello possibile 
per gli addetti alle pulizie 
(comunque dopo 10 anni di 
anzianità); nuovi diritti sin
dacali per i delegati. 

Sono state pure definite le 
ferie estive per quest'anno, 
che saranno di tre settimane 
e tre giorni (dal 29 luglio al 
23 agosto) nel settore auto, 
fonderie e collegati. Di tre 
settimane e due giorni (dal 1. 
al 23 agosto) con ulteriore 
fermata a fine anno per i 
veicoli industriali e la side
rurgia. 

Ieri mattina, in tutti gli 
stabilimenti Fiat torinesi, i 
lavoratori hanno scioperato 
compatti andando a presidia
re i cancelli. 

Poco dopo si sono riunite 
le assemblee con i sindacali
sti, che hanno spiegato l'ipo
tesi conclusiva della vertenza. 
AI termine delle assemblee 
gli scioperi sono stati sospesi 
ed è ripreso il lavoro. Ieri 
pomeriggio all'unione indu
striali è iniziata, con la di
scussione degli ultimi detta
gli. la stesura finale dell'ac
cordo. Il testo sarà disponibi
le oggi, mentre a partire da 
mercoledì prossimo si svol
geranno le assemblee in 
fabbrica per la ratifica. 

GLI INTELLETTUALI E L'AVANZATA 

DELLE MASSE NELLO STATO 

Un segnale 
dalla Francia 

« Lolla Conlinua » del 5 In-
RIÌO ha pubblicato un a appel
lo » dì un gruppo di intellet
tuali francesi di gran nome 
(Sartre, Foucault, Deleuze, 
Rarlhes, ecc.) per mobilitare 
l'opinione pubblica europea 
contro la a repressione » che 
sarebbe in atto nel nostro 
l\ie«c verso militanti proletari 
e intellettuali clic dissentono 
dal « comprome-«o storico » o, 
andrebbe detto con maggior 
precisione, dalle prime « inte
se » che, sull'onda ili una cri
si gra\issìma e di una cresci
ta della sinistra, avvicinano il 
PCI all'arca di governo. 

Nessuno di questi intellet
tuali vive in Italia o ha di
mostrato, che io sappia, una 
qualche conoscenza documen
tata della realtà più recente 
del nostro Paese. E', il loro, 
un atto a politico », costruito 
su un confuso affastellamento 
di a dati J>, letti nella chiave 
di una equivalenza che viene 
posta come premessa e ipotesi 
complessa a: compromesso sto
rico-repressione; con un teo
rema ulteriore che può essere 
formulato così: ad ogni inte
sa politica che coinvolga il 
movimento operaio organizza
to, in Italia, corrisponde l'au
mento dell'arca degli esclusi 
dal potere. 

L'Italia 
è diversa 

Non credo che valga la pe
na di polemizzare sui a dati ». 
Questi, come tutti sanno, non 
esistono essendo il nostro Pae
se tuttora quello dove la vita 
sociale, politica, intellettuale 
si svolge nel modo più libero, 
più articolalo e perfino più 
caotico. Le firme che sono in 
calce a quell'o appello » non 
consentono tuttavia di chiude
re la questione attraverso un 
lavoro di confutazione che ri
guardi la cronaca politica di 
questi mesi in Italia, legata 
poi al travaglio che vive il 
nostro Paese dalla fine degli 
anni 60. Si tratta di andare 
più a fondo, e chiedersi: che 
cosa avviene in certe zone del
l'intellettualità europea? Quali 
processi, non superficiali, si 
stanno mettendo in movimento 
in Francia, ma non solo in 
Francia, se si pensa alle for
me che ha assunto anche qui 
da noi la polemica sugli in
tellettuali? In Francia, certo, 
qualcosa di significativo si è 
organizzato, mi pare, intorno 
al tentativo di costruire un 
«t senso comune » degli intel
lettuali contro Io Stato. C'è 
una a filosofia » che va in 
questa direzione. Ha ricevuto 
anche l'attenzione dei rotocal
chi; t nomi dei suoi esponenti 
non rimangono rinchiusi nella 
competenza degli « speciali
sti ». Essi appaiono, e voglio
no apparire, come la punta 
emergente di una coscienza, 
di un sommo\imento più ge
nerale. Sono, per la maggior 
parte, deliri del '68 (del 
« maggio » francese), quando 
pareva che alle porte dello 
Slato bussasse la grande ven
detta o rivendicazione del con
tropotere dal basso. 

Cosi non fu. o almeno la 
logica delle cose non seguì, 
pedissequamente, la fantasia 

soggettiva degli intellettuali. I 
processi reali si dimostrarono 
assai più complessi di quello 
secche abbreviazioni. Da qui, 
credo, con il tramite di fatti 
e sviluppi ulteriori, il rinchiu
dersi di nuclei singificativi di 
intellettuali in una filosofia 
dell'anti-Stalo. In Francia non 
mancavano gli elementi di ima 
tradizione che entra, con 
George Sorci, nella steso 
storia del movimento operaio. 

C'è solo 
repressione? 

Ncll'a appello » di Sartre, sì 
scorge qualcosa che va nella 
stessa direzione. Stato e po
tere repressivo, nella sua ana
lisi, finiscono col fare tutt'uno. 
Non tenderei a sopravalutare 
la pericolosità di questa ani-
lisi, se es<sa non si svolgesse 
in parallelo (e del resto in 
polemica esplicita) all'arric
chirsi dei processi politici in 
Occidente — e in Francia e 
in Italia in modo del tutto 
particolare — e allo sforzo 
nuovo di mettere il movimen
to operaio in un rapporto di
verso con lo Stato. Mentre 
questo processo si complica e 
si definisce, costringendo in
teri settori della società ad 
una riflessione diversa sulla 
trasformazione dello Stato, si 
semplifica e si rende visibi
le — attraverso scorciatoie 
che parevano fino a poco tem
po fa non praticabili — un 
meccanismo di opposizione 
fra intellettuali e Stato nella 
forma di raffinata ricostruzio
ne di una coscienza di ceto. 
Lo Stato non è altro che « po
tere B e a repressione », è in
somma e macchina » della po
litica, affermazione comunque 
di a volontà di potenza »; ogni 
articolazione e arricchimento 
delle forze che danno vita m 
questo «e apparato », chiudono, 
restringono i tramiti della 
a libertà » perchè rafforzano il 
funzionamento del meccani
smo generale. L'intelligenza 
europea si sente cosi nuova
mente sospinta a difendere lo 
spazio dei soggetti che rifiu
tano il a gioco istituzionale ». 
Non sarebbe difficile ricono
scere, nello schema di questo 
atteggiamento intellettuale, 
tante cose che si sono dette 
e scritte in questi mesi anche 
qui in Italia. Penso ad Albe-
roni, ma, in ultimo, anche a 
Sciascia e a Montale. Le ca
tegorie e gli spunti d'analm 
si sono ancor più semplifica
ti, fino a concentrarsi in « at
ti » politici (le dimissioni di 
Sciascia, perchè non vale fa
ticare per questo Stato) nei 
quali si può dire che almeno 
per qualche verso e sia pure 
in tono minore, si riconosce 
questa nuova inquietudine del
la intellettualità europea. 

La complessità dei fatti (ed 
anche la loro variegata feno
menologia: P« appello» ili 
Sartre, nella sua forma tanto 
scoperta da essere ingenuo e 
non credibile, non è aguale 
al qualunquismo scetticheg-
giante di Sciascia o Montale, 
ecc.) deve farti riflettere. Non 

Biagio De Giovanni 
(Segue in ultima pagina) 

Proteste per il peggioramento della legge avvenuto in commissione al Senato 

L'equo canone diventa iniquo 
CGIL, CISL e UIL rilevano il rischio di « una lievitazione insostenibile del prezzo degli affitti » - Giovedì gior
nata di lotta e scioperi in Lombardia - Le pericolose conseguenze inflazionistiche degli emendamenti approvati 

Giornalista ferito dai terroristi 
Ancora un giornalista ferito a colpi di pi
stola da alcuni terroristi. E* accaduto ad 
Abano Terme dove il cronista giudiziario 
del «Gazzettino», Antonio Garzotto, di 47 
acuii, abita con la famiglia. La tecnica è 
la stessa g*à utilizzata contro Montanelli, 
Bruno e Rossi: tre terroristi hanno atteso 
che Garzotto uscisse di casa per recarsi al 
giornale e quindi al tribunale e hanno spa

rato contro di lui un gran numero di colpi. 
L'uomo è caduto ferito gravemente e, poco 
dopo, è stato trasportato all'ospedale dove 
lo hanno sottoposto ad un intervento chi
rurgico giudicandolo, poi, guaribile in 40 
giorni. L'atto è stato rivendicato da un 
sedicente Fronte comunista combattente. 
NELLA FOTO: Antonio Garzotto dopo il 
ricovero. A PAGINA S 

ROMA — Il voto di una mag
gioranza che va dalla DC al 
MSI e che ha imposto alle 
commissioni Giustizia e LLPP 
del Senato modifiche al prov
vedimento governativo di equo 
canone, ha suscitato proteste 
in tutto il Paese. La e più ei
ra contrarietà* agli emenda
menti approvati è stata espres
sa dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, in un documento in 
cui si sostiene che questi «com
portano una lievitazione inso
stenibile del prezzo degli af
fitti, stravolgendo gli obiettiri 
che il disegno di legge gover
nativo, pur nei suoi limiti. co-
Iena perseguire ». Si contesta
no in particolare le modifiche 
riguardanti il tasso di rendi
mento dell'immobile, elevato 
dal 3 al 5 %, l'indicizzazione 
al 100 % degli affìtti con scat
ti biennali e l'abolizione delle 
commissioni comunali di con
ciliazione. Di fronte al tenta
tivo di e maturare la ragione 
stessa dell'equo canone, sia sul 
piano economico che su quello 
della gestione democratica di 

una legge sociale », la Fede
razione sindacale cons.dera 
« inaccettabili simili deroghe 
al disegno governativo* e 
chiede un incontro urgente 
con le commissioni competen
ti della Camera e del Senato 
e riserrand'osi di assumere ini
ziative di mobilitazione dei la
voratori per riportare il dìse 
gno di legge per l'equo cano
ne agli obiettivi indicati dal 
movimento sindacale*. 

Nel quadro della protesta 
giovedì prossimo in tutta la 
Lombardia si svolgerà una 
giornata di lotta. La decisione 
è stata presa dalla Federa
zione regionale CGRrCISL-
UIL, che ha disposto fino a 
due ore di sciopero per tutte 
le categorie, esclusi i servizi 
ritenuti essenziali. Durante lo 
sciopero si terranno assemblee 
nelle aziende e saranno votati 
documenti di protesta che sa
ranno inviati al Senato. 

Proteste sono state espres
se anche dal Sindacato degli 
inquilini, dalla Associazione 
cooperative di abitazione e 

dall'INU (Istituto nazionale 
urbanistica). 

Il punto centrale del discor
so è che non è l'aumento sei-
raggio dei fitti la strada da 
percorrere per uscire dal re
gime di blocco, anche per gK 
efretti non secondari sull'in
sieme del quadro economico: 
si pensi in primo luogo alla 
spinta inflazionistica, per il 
collegamento degli affìtti alla 
contingenza, e quindi anche al 
costo del lavoro. Su entrambi 
questi punti la DC (e anche il 
PRI) dovrebbe riflettere. 

Come valuta la situazione il 
sindacato unitario degli inqui
lini. che ha subito protestato 
per il voto al Senato? Rispon
dono l'on. Pietro Amendola. 
presidente del SUNIA, i segre
tari Silvano Bartocci e Vin
cenzo Luciani e l'architetto 
Sandra Floriani. 

Se il tasso di rendimento 
dell'immobile dovesse passare 
dal 3 al 5 %, l'attuale monte-
fitti raddoppierebbe. Secondo 
le rilevazioni del ministero dei 
LLPP il monte che attualmen

te è di circa tremila miliardi 
annui, con la proposta del go
verno dovrebbe passare a quat
tromila miliardi con un bene
ficio supplementare per la pro
prietà di mille miliardi, anche 
al netto delle riduzioni. Se do
vesse rimanere operante la 
modifica imposta al Senato. 
con il tasso del 5 ce, il tetto 
salirebbe a seimila e 600 mi
liardi, con un aumento del 
120 %. Vi sarebbe, dunque, un 
prelievo dalle tasche degL in
quilini di tremila e 600 miliar
di in più. 

La DC in commissione al Se
nato aveva sostenuto che una 
percentuale del 3 % — che del 
resto era prevista dal disegno 
del governo — avrebbe tolto 
ogni incentivo agli investimen
ti edilizi e avrebbe aggravato 
ulteriormente la crisi del set
tore. Una tesi che capovolge 
la realtà se si pensa che. at
tualmente, il canone medio di 
470 mila lire l'anno dà alla 
proprietà un rendimento del 
2,6 % del valore di mercato 

delle abitazioni. Con l'applica
zione dei meccanismi della 
proposta governativa, il fitto 
passerebbe a 600 mila lire an
nue. con un aumento medi* 
del 29,8 Te. Con il 5 % inveo*. 
la media salirebbe a un mi
lione. 

Ma torniamo alla disincenti
vazione. Anche qui riconiare© 
alle cifre: negli anni "72-74, 
nonostante gH alti interessi, I 
risparmi andati ai depositi 

Claudio Notarì 
(Segue in ultima pagina) 

Zdenek Mlynar 
ricevuto 

a « Rinascita » 
ROMA - n direttore di Ri
nascita, Adalberto Minucci, 
ha ricevuto ieri l'ex segreta
rio del Comitato centrale del 
Partito comunista 
co, Zdenek Mlynar. 
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Si cerca di coprire le responsabilità per il clamoroso scandalo da 2000 miliardi 

La DC conferma il rio all'inchiesta 
parlamentare sulle autostrade SARÀ 

•,' t' :i ^ 

Con una lettera rivolta a i direttori 

I deputati de chiedono addirittura che l'argomento sia cancellato dall'ordine del giorno dei lavori 
della commissione LLPP della Camera - Mercoledì nuova riunione - Dichiarazione di Todros 

Nuove 

modifiche 

al calendario 

scolastico 
ROMA — Alcun modifiche 
alla legge sul calendario sco
lastico sono state approvate 
ieri In sede referente dalla 
Commissione istruzione del 
Senato. La settimana prossi
ma il provvedimento andrà 
in aula e se 11 testo subirà, 
come è probabile, alcuni ri
tocchi, dovrà tornare per la 
approvazione definitiva an
cora una volta alla Camera. 

I tempi perciò seno assai 
stretti, se si vuole che la 
legge diventi operante già 
nell'anno scolastico 77/78, 
per il quale prevede l'inizio 
delle lezioni al 20 settembre 
(negli anni successivi le le-
iioni cominceranno tra il 10 
e il 20 settembre). 

Per sapere dunque quando 
comincerà il prossimo anno 
scolastico (se cioè 11 20 set
tembre o ancora 11 1. otto
bre) bisognerà attendere 
qualche settimana. 

Convertito 
in legge 

il decreto 
sul prezzo 

dei medicinali 
ROMA — Definitivamente 
convertito in legge 11 decre
to che fissa 11 nuovo metodo 
di determinazione dei prezzi 
del medicinali. La Camera 
infatti — che aveva già esa
minato 11 provvedimento tre 
settimane fa — lo ha nuova
mente votato ieri sera per 
ratificare 1 miglioramenti nel 
frattempo introdotti, due gior
ni fa, dall'altro ramo del Par
lamento. Le modifiche riguar
davano- un più rigoroso con
trollo del Parlamento sulla 
gestione della legge, « più se
vere norme per imporre ai 
produttori dei farmaci il pa
gamento dei debiti pendenti 
con le mutue. 

I comunisti hanno confer
mato la loro astensione. 

Manifestazione 
per l'ordine 
democratico 

oggi 
a Napoli 

NAPOLI — Si svolge oggi al
le 16 al Maschio Angioino. 
una manifestazione pubblica 
patrocinata dalla Regione 
Campania che avrà come te
ma «L'impegno di lotta del 
lavoratori per la difesa del
l'ordine democratico e delle 
istituzioni repubblicane, ga
ranzia per lo sviluppo della 
società italiana». Alla mani
festazione. alla quale ha da
to la propria adesione la Con
sulta unitaria antifascista 
napoletana parteciperanno 
Giorgio Benvenuto, segretario 
nazionale delia Federazione 
sindacale CGIL. CISL. UIL. 
il compagno Mario Gomez, 
presidente del Consiglio re
gionale, Gaspare Russo, pre
sidente della Giunta regio
nale. il compagno Ugo Spa
gnoli vicepresidente della 
commissione Giustizia della 
Camera ed Emidio Cozzi, se
gretario del Comitato di uni
tario di vigilanza democra
tica. 

ROMA — I deputati della DC 
sono venuti allo scoperto: 1" 
inchiesta parlamentare sulla 
SARA non la vogliono. L'ha 
detto ieri l'on. Giglia nella 
commissione Lavori pubblici 
della Camera, il deputato de, 
infatti, non solo non ha accet
tato di discutere la proposta 
di inchiesta parlamentare con 
un iter celere, ma ha ag
giunto che il suo gruppo è 
contrario a mantenere la pro
posta all'ordine del giorno 
dei lavori della commissione. 

Riepiloghiamo i fatti. L'al
tro ieri in seno alla commis
sione Lavori pubblici di Mon
tecitorio è stata discussa la 
proposta PCI-Sinistra, Indi
pendente (primi firmatari 
Peggio e Spaventa) per la 
costituzione di una commis
sione parlamentare che inda
ghi sul clamoroso crak della 
SARA, la società incaricata 
della costruzione delle auto
strade abruzzesi. L'inchiesta 
deve accertare i sistemi di 
finanziamento, l'aderenza ai 
progetti, le cause del disse
sto. Si tratta di questioni ri
levanti che coinvolgono vaste 
responsabilità a livello ban
cario, politico, amministra
tivo. 

« E' dovere del Parlamento 
— ha sottolineato il compa
gno Tani. nella relazione — 
vedere chiaro in questo tor
bido intreccio, specie nel mo
mento in cui le conseguenze 
del dissesto sono state sca
ricate sulla collettività che 
ha pagato complessivamente 
circa duemila miliardi ». 

Tani ha concluso proponen
do che l'approvazione della 
proposta di legge avvenisse 
in sede legislativa, cioè affi
dando alla commissione la 
facoltà di legiferare con i po
teri dell'assemblea. La rispo
sta della maggior parte dei 
gruppi parlamentari è stata 
favorevole: unica eccezione 
quella de, per il quale gli 
on. De Cinque (già presiden
te della Provincia di Chieti 
e in quanto tale amministra
tore della SARA) e Giglia 
hanno sòTTevato una serie di 
obiezioni inconsistenti per po
ter guadagnare tempo. 

Ieri il problema si è ripre
sentato nell'ufficio di presi
denza. allargato ai responsa
bili dei gruppi parlamentari, 
convocato per programmare 
i lavori della commissione. 
Ancora una volta Giglia ha 
opposto un netto rifiuto. 

Su questo rifiuto il compa
gno on. Alberto Todros, re
sponsabile del gruppo comu
nista nella commissione La
vori pubblici, ha dichiarato: 
«La decisione della DC è 
grave e preoccupante perché 
mira ad impedire di far luce 
sulle responsabilità (e di col
pirle) di quanti hanno per 
anni coperto la situazione fal
limentare della società per 
le autostrade romane e a-
bruzzesi. 

« Quali possono essere — si 
chiede Todros — i motivi che 
hanno fatto mutare atteggia
mento alla DC, che durante 
la recente conversione in 
legge del decreto aveva con
cordato con le altre forze po
litiche sulla necessità di fare 
chiarezza su una vicenda tan
to sconcertante, rispondendo 
in tal modo alle attese della 
opinione pubblica allarmata 
da scandali di cosi grande 
rilevanza? Sì tratta certamen
te della preoccupazione di 
coprire responsabilità dì uo
mini. istituti di credito, gran
di gruppi economici che han
no tirato le fila della società 
SARA, che hanno coperto e 
sono stati coinvolti nelle scel
te errate della DC abruzzese 
che. per fini clientelari e per 

concorrenza fra potenti nota
bili, ha imposto la realizza
zione di opere faraoniche con 
sperpero di immense ^ risorse 
pubbliche. 

« Tali scelte — ha aggiun
to Todros — hanno impedito 
la ricerca di alternative allo 
sviluppo economico regiona
le, capaci di rispondere in 
modo organico al drammati
co problema dell'occupazione. 
con prospettive di recupero 
e di rilancio più solido del
l'economia • regionale. 

« Evitare l'inchiesta — con
clude Todros — significa per
ciò impedire che si compia 
un bilancio politico delle re
sponsabilità del passato, e in
dica, purtroppo, che in al
cuni settori della DC manca 
una reale volontà di rinno
vamento e di abbandono di 
vecchi metodi di gestione del 
potere il cui superamento è 
indispensabile se si vuole ri
spondere in modo nuovo alla 
domanda di moralizzazione 
che sale dal Paese. Nono
stante l'atteggiamento assun
to dai suoi rappresentanti, ci 
auguriamo che mercoledì in 
commissione la DC receda 
dal suo diniego . e assuma 
un atteggiamento più respon
sabile. non isolandosi nel Par
lamento e nel Paese >. 

- • • . a* in. 

Sequestri: la Procura di Milano 
minaccia la libertà dei giornali 

Si prospettano nel caso di pubblicazione di appelli delle famiglie delle vittime 

incriminazioni per i reati di favoreggiamento e disobbedienza alle autorità 

Positiva decisione del Senato 

L'esecutività degli sfratti 
è stata sospesa per 3 mesi 

Convertito in legge il decreto che proroga ulteriormente il blocco degli affitti 

ROMA — L'esecutività degli 
sfratti è stata sospesa per 
tre mesi. In pratica, sino al
la fine di ottobre nessuno 
sfratto potrà essere attuato. 
Lo ha deciso ieri il Senato in 
sede di votazione per conver-, 
tire in legge il decreto — che 
ora passa alla Camera — dì 
proroga fino al 31 ottobre '77 
della validità del contratti di 
locazione. 

Si tratta di una misura, 
sollecitata dal SUNIA (Sin
dacato unitario inquilini) e 
dal gruppi senatoriali di si
nistra, e ieri fatta propria 
dal governo che ha presen
tato uno specifico emenda
mento. approvato dall'assem
blea; misura che risolve il 
problema di migliaia di in
quilini che si trovano sotto 
la minaccia di immediata 
esecutività di sfratto già 
prcnunciato dalla magistra
tura. 

I tre mesi in franchigia as
soluta decisi dal Senato ri

solvono positivamente una 
pericolosa lacuna che molti 
grossi proprietari si erano 
subito accinti a sfruttare a 
loro vantaggio. Infatti, il de
creto fissava soltanto i ter
mini ultimi entro cui dare 
esecutività allo sfratto (dal 
termine più vicino del 31 gen
naio 1978 a quello più lon
tano del 31 maggio 1978) e 
ciò avrebbe potuto consen
tire una esecutività anche 
immediata. Perciò è sfato 
stabilito che nei tre mesi 
successivi all'entrata In vi
gore del decreto nessuno 
sfratto in corso potrà essere 
reso esecutivo. 

E' stabilito inoltre che il 
proprietario deve proporre 
istanza di sfratto almeno un 
mese prima delle singole sca
denze del contratto e che 
qualora tale istanza sia pro
posta oltre tale termine, il 
pretore fissi la data dell'ese
cuzione entro e non oltre un 

mese da quella dell'avvenuta 
proposizione di sfratto. 

Esprimendo il voto favore
vole al provvedimento del 
gruppo comunista, il com
pagno Luberti ha preso atto 
con soddisfazione dell'emen
damento proposto dal mi
nistro Bonifacio, sottolinean
do anche l'importanza del
l'altra modifica, già intro
dotto dalla commissione e sol
lecitata dai comunisti, che 
eleva da 5 milioni e mezzo 
a 8 milioni il tetto di red
dito annuale per avere di
ritto al blocco del fitti fino 
al 31 ottobre prossimo. 

Il senatore comunista ha 
ricordato che in questi giorni 
da parte della grande pro
prietà edilizia sono state 
spedite circa un milione di 
lettere-circolari di disdetta. 
iniziativa stroncata dal mi
glioramenti introdotti nel 
decreto. 

CO. t. 

Concluso il lavoro del comitato ristretto la legge passa alla commissione Sanità 

A che punto è giunto il Parlamento 
sulle proposte di riforma sanitaria 
Approvati i primi quattro articoli si attende ora di votarne altri dieci - Deputati de ten

tano di riproporre soluzioni centralistiche - Impegno a rispettare i tempi stabiliti 

ROMA — La legge di riforma 
sanitaria è tornata all'esame 
della commissione Sanità del
la Camera in seduta plena
ria, e per la prossima setti
mana. compatibilmente con 
le esigenze poste dal dibatti
to In aula sull'intesa program
matica. è prevista un'intensa 
attività della commissione e 
del comitato, nell'intento di 
definire in tempi stretti, il 
provvedimento da sottoporre 
al vaglio dell'assemblea. 

Un impegno del genere ap
pare opportuno. Finora, la 
Commissione ha approvato i 
primi quattro articoli ma de
vono essere votati gU altri 
dieci (che si riferiscono alle 
funzioni degli organi centrali 
dello Stato, delle Regioni, dei 
Comuni e alla organizzazione 
al compiti delle unità sanita
rie locali e al primo livello 
di assistenza), sul quali il co
mitato ha lavorato proficua
mente nelle settimane scorse. 

Sembrava che 1 risultati di 
questo impegno potessero es
sere sollecitamente recepiti 
dalla Commissione, ma que
sta — mercoledì e ieri — 
è stata bloccata 6U due arti
coli (il terzo, per la parte 
che concerne la programma
zione sanitaria, poi positiva
mente risolta, e il quarto 
sulle funzioni che rimangono 
agli organi centrali dello Sta
to in rapporto anche alla leg
ge 382) da discussioni non 
sempre produttive. E' preval
sa, specie In alcuni interven
ti di parlamentari de, la ten
denza alla ridiscussione for
male di soluzioni già unita
riamente concordate. E non 
poteva mancare l'inserimento 
del ministro della Sanità che 
ha tentato di riaprire varchi 

a favore di soluzioni centra
listiche con la proposta di 
numerosi emendamenti, mal 
avanzati in sede di comitato 
ristretto. Il problema di una 
intensificazione e accelera
zione dei lavori è quindi an
che problema di volontà poli-
tica e non frapporre ulterio
ri ostacoli alla riforma. 

Il comitato — che ha lavo
rato in parallelo con la com
missione per le questioni re
gionali — ha discusso i temi 
esposti qui di seguito. 

ORGANI CENTRALI DEL
LO STATO — Ad essi è ri
servata la funzione di indiriz
zo e coordinamento delle at
tività amministrative delle 
Regioni. Tali funzioni, In 
materia sanitaria attengono 
ad esigenze di carattere uni
tario, anche in rapporto al
la programmazione, a impe
gni internazionali e comuni
tari. I comunisti dissentono 
su una norma che mira ad 
assicurare al ministro della 
Sanità 11 diritto di proposta 
di piani interregionali: me
diante decreti ministeriali i 
deputati del PCI ritengono in
vece che ci si debba riferire 
espressamente alla legge di 
trasferimento del poteri alle 
Regioni. 

Le funzioni del servizio sa
nitario a livello centrale (ar
ticolo 4) risultano essere quel
le definite nell'articolo 31 del
lo schema di decreto delega
to della legge 382. da quelle 
relative ai rapporti intema
zionali a quelle della profi
lassi delle malattie infettive, 
della produzione e registra
zione di farmaci, delle sostan
ze stupefacenti, e via dicendo. 

Inoltre, con legge nazionale 

sono dettate norme di princi
pio tese ad assicurare condi
zioni e garanzie di salute uni
formi e standards validi oer 
tutto il territorio nazio
nale, nonché norme penali 
In materia di inquinamento, 
di igiene e sicurezza In am
bienti di vita e di lavoro, di 
omologazione — a fini di pre
venzione — di macchine e im
pianti. di tutela igienica de
gli alimenti e delle bevande, 
di vaccinazione e malattie in
fettive e diffusive, di raccol
ta, conservazione e distribu
zione del sangue umano (ar
ticolo 5) mentre le Regioni e-
manano provvedimenti atti 
ad adeguare alle singole situa
zioni territoriali le normative 
generali, a coordinare l'inter
vento sanitario con gli inter
venti negli altri settori eco
nomici, sociali e di organiz
zazione del territorio di com
petenza di ogni regione, e via 
dicendo. 

I livelli minimi delle pre
stazioni sanitarie che devono 
essere garantite a tutti 1 cit
tadini sono fissati con decreto 
del presidente della Repubbli
ca su deliberazione del Consi
glio dei ministri (art. 5 bis). 

Con l'articolo 6 si istituisce 
il consiglio sanitario naziona
le, che è organismo di consu
lenza e proposta per il consi
glio dei ministri. L'Istituto su
periore di sanità diviene in
vece organo tecnico-scientifi
co del servizio sanitario nazio
nale (art 7) ed è dotato di 
strutture e ordinamenti parti
colari e di autonomia scienti
fica. L'istituto dipende dal 
ministero della Sanità e rea
lizza, tramite le Regioni. la 
collaborazione con i presidi 

lglenico-sanitarl che operano 
nell'ambito regionale. 

Gli articoli dall'8 al 13 ri
guardano l'organizzazione ter
ritoriale della USL che può 
essere articolata funzio
nalmente in distretti sanitari 
di base per la erogazione dei 
servizi di primo livello a fa
vore di gruppi di popolatone 
intorno al 10 mila abitanti. 
L'ambito di ciascuna USL è 
delimitato in base a gruppi 
di popolazione compresi di re
gola tra 50 e 200 mila abi
tanti, anche meno in casi 
particolari. 

Sarà presentato 
oggi il 

«Progetto a medio 
termine » del PCI 

ROMA — La a Proposta di 
progetto a medio termi
ne » elaborata dalla spe
ciale commissione del Co
mitato centrale del PCI 
verrà presentata stamani a 
Rome (sede della FNSI, 
corso Vittorio Emanuele 
349) in occasione della 
pubblicazione del volume 
da parte degli Editori Riu
niti. 

Parteciperanno alla pre
sentazione, e risponderan
no ai giornalisti I compa
gni Napolitano, Giovanni 
Berlinguer, Occhetto, Per-
na. Sereni e Tortorella. 
L'incontro con la stampa 
avrà luogo alle 10.30. 

Dopo le reazioni al documento della Congregazione per l'educazione cattolica 

Il Vaticano attenua le polemiche sulla scuola 
Un commento del cardinale Garrone sull'Osservatore romano - Diminuite in Italia le scuole confessionali 

ROMA — Di ironie alle rea
zioni suscitale ancora ieri sul
la stampa italiana e dalle in
terpretazioni di alcuni giornali 
che hanno voluto vedere nel 
documento sulla scuola catto
lica pubblicato il 5 aiuano 
dalla Congregazione per l'edu
cazione cattolica, la Santa Se
de tende a smorzare la pole
mica. 

il prefetto della Congrega
tone per l'educazione catto
lica, cardinale Garrone, che 
ha firmato il documento, ha 
scritto su l'Osservatore Ro
mano che «il testo non ha la 
pretesa di elaborare una tesi 
esaustiva e di rispondere a 
fondo alle questioni e alle 
obiezioni che possono essere 
sollevate», ma ha il solo sco
po di ridefinire alla luce del 
concilio la «missione della 
scuola cattolica oggi> tenen
do conto della situazione esi-
«tcnte nel mondo in cui opera 
U chiesa, lasciando, poi, alle 
conferenze episcopali naziona
li il compito di entrare nel 
merito dei problemi a seconda 
dei particolari contesti storici 

e delle diverse legislazioni che 
variano da paese a paese. In 
una dichiarazione alla radio 
Vaticana ha coluto inoltre pre
cisare che U «documento è 
stato concepito e voluto sen
za relazione con alcun pro
blema specifico attuale e lo
cale, senz'alcun punto di vista 
politico > per cui sarebbe fuo
ri di luogo dire, come qual
che giornale ha scritto, che 
«il Vaticano sta preparando 
la crociata per la scuola >. 

TI precedente documento sul
la scuola cattolica era il Di
vini Illiiis Magistri pubblicato 
nel 1929 sotto Pio XI. Esso era 
ispirato da una visione inte
gralista che partiva dal fatto 
che gli istituti scolastici di 
ogni ordine e grado gestiti 
dalle Congregazioni religiose 
avevano un posto rilevante 
negli ordinamenti scolastici 
dei paesi europei e si pud dire 
che fossero quasi i sóli nei 
paesi coloniali dell'Africa. nel
l'America Latina, in Asia. 

II documento pubblicato il 5 
giugno scorso ha, invece, co
me punto di partenza quanto 

ài nuovo e dì diverso ha dello 
H Concilio in fatto pluralismo, 
di distensione tra comunità 
politica e religiosa e di rispet
to delle idee e delle fedi per
sonali in una visione ecumeni
ca delle cose. E anche se il 
documento conferma, in que
sto nuovo spirito. la « validità 
della scuola cattolica », tiene 
conto che la presenza delle 
scuole cattoliche nel mondo è 
diminuita notevolmente con 
l'affermarsi sempre più, so
prattutto nei paesi europei e 
in quelli regolamentati da co
stituzioni moderne, del diritto 
allo studio 

Secondo l'annuario statistico 
della Santa Sede, la chiesa 
dispone oggi nel mondo di cir
ca 120.000 scuole frequentate 
da poco pia di 30 milioni di 
studenti. In Europa si hanno 
25.000 scuole elementari con 
più di 4 milioni di alunni, 
10.000 scuole medie (inferiori 
e superiori) con 2 milioni e 
900.000 studenti. Negli USA 
esistono 25.536 scuole elemen
tari cattoliche con 7 milioni di 
alunni, 8.713 scuole medie con 

3 milioni di studenti. L'Africa 
conta 25.151 scuole elementari 
con 3 milioni e mezzo dì alun
ni, 2.650 scuole medie con po
co pia di 700.000 studenti. In 
Asia esistono 12212 scuole ele
mentari con 3 milioni e mez
zo di alunni, 6.000 scuole me
die con 2 milioni e mezzo. 

Anche nel nostro paese le 
scuole cattoliche sono dimi
nuite. anche se in alcune città 
come Roma la loro presenza 
raggiunge ancora circa il '̂"e 
della popolazione scolastica, 
ma questo dato comprende 
anche le scuole materne. Ri
spetto però al 1955 — ossia 
quando le scuole gestite da 
ordini religiosi toccavano il 
50% per quanto riguarda quel
le materne ed elementari, e U 
60% quelle medie — oggi dopo 
l'entrata in vigore della scuo
la dell'obbligo tale percentuale 
è scesa al 5% nelle elemen
tari, al 4% nelle medie, al 7% 
nelle medie superiori, mentre 
si ha il 25% nel campo delle 
scuole materne. 

Bastano questi dati per com
prendere l'entità del fenome

no e per valutarlo, su un pia
no comparativo anche per 
quello che può significare il 
recente documento vaticano 
sulla scuola cattolica. Le sue 
novità riguardano le aperture 
al pluralismo ed al confronto 
con le altre culture, ma sono 
negative le affermazioni de
duttive rispetto al Concilio 
laddove si parla di scuola cat
tolica come « alternativa » 
per «garantire la libertà di 
coscienza e il diritto dei ge
nitori a scegliere la . scuola 
che meglio risponde ai loro 
intenti educativi » o si affer
ma che lo Stato «subentra 
sempre più nelT istituzione 
educativa scolastica minac
ciando con istituzioni educa
tive a livello nazionale, e se
dicenti neutre, la sopravviven
za delle comunità naturali 
fondate su una concezione co
mune di vfta>. 

Forse per questo il cardi
nale Garrone ha voluto dire 
con le sue precisazioni, che U 
discorso rimane aperto. 

Alceste Santini 

Dichiarazioni 
di Spadolini 

ROMA — In merito alla re
visione del Concordato, il se
natore Giovanni Spadolini, 
presidente del gruppo repub
blicano e presidente della 
commissione Pubblica Istru
zione di Palazzo Madama, ha 
detto che «i gruppi parla
mentari dovranno valutare 
attentamente e con la ne
cessaria meditazione il nuo
vo appunto informativo che 
il presidente del Consiglio ha 
fatto giungere in questi gior
ni». 

Quanto al documento Va
ticano sulla scuola cattolica, 
Spadolini ha affermato tra 
l'altro che «la nostra Costi
tuzione è precisa e limpida 
al riguardo, ammette il plu
ralismo scolastico, accanto al 
pluralismo culturale, ma ad 
una condizione rigida: che 
non gravino oneri sullo Sta
to». 

MILANO — All'Unità come 
agli altri giornali milanesi è 
giunta ieri la seguente missi
va del procuratore capo del
la Repubblica di Milano. 
Mauro Gresti: «In relazione 
al comunicato di questo uffi
cio in merito alla decisione 
di incrementare ulteriormen
te ogni sforzo per impedire 
il pagamento dei riscatti per 
i reati di sequestro di per
sona a scopo di estorsione, si 
invita la S.V. a voler eserci
tare l'opportuno controllo on
de impedire che siano pubbli
cati sul quotidiano da lei di
retto appelli dei parenti dei 
sequestrati senza il preven
tivo consenso di questo uffi
cio *. 

« Una eventuale inosservan
za di questo invito potrebbe 
integrare gli estremi del delit
to di cui all'art. 379 C.P. per 
avere aiutato il reo ad assi
curarsi il profitto del reato. 
e comunque della contravven
zione di cui all'art. 650 C.P. 
Sono certo che ella compren
derà le esigenze molteplici 
che hanno determinato la for
mulazione del presente in
vito. 

« Allo scopo comunque di 
poter chiarire direttamente le 
ragioni dello stesso le sarei 
veramente grato se lei potesse 
convenire nel mio ufficio per 
le ore 11 del 12 luglio prossi
mo venturo ». 

Il riferimento minaccioso a 
due articoli del codice penale 
(il reato di favoreggiamento 
e di innosservanza di provve
dimento dell'autorità) nella 
lettera del procuratore capo 
al direttore di un quotidiano 
è assolutamente inaccettabile. 
E' del tutto fuori luogo pre
tendere a priori, in occasione 
di sequestri di persona, una 
condotta che dovrebbe in so
stanza tradursi nella censura 
sugli "appelli" dei parenti del
le vittime dei rapimenti, sia 
pure subordinata al "preven
tivo consenso" della procura. 
Se sono comprensibili i moti
vi che possono spingere la ma
gistratura a chiedere la colla
borazione della stampa in una 
lotta durissima e difficile con
tro la criminalità specializ
zata in questo tipo di delitti. 
se è comprensibile che ciò 
possa richiedere contatti e 
chiarimenti da parte di chi 
ha il compito di condurre le 
indagini, tutto ciò non ha nul
la a che vedere con il rozzo 
e assurdo attacco ai giornali. 

L'atteggiamento che ha ispi
rato la stesura della lettera 
per quanto ci riguarda mo
stra un intollerabile disprez
zo per il senso di responsabi
lità della direzione e della re
dazione di un giornale: non può 
non suscitare preoccupazione 
una simile disinvoltura, in un 
magistrato dalle responsabi
lità cosi elevate, verso il prin
cipio e la pratica della liber
tà di informazione. Questo ov
viamente non significa in al
cun modo il rifiuto della col
laborazione che un giornale 
può dare all'opera della magi
stratura. 

Per quanto ci riguarda, ab
biamo sempre cercato di non 
danneggiare le indagini, evi
tando scrupolosamente tutti 
quegli interventi che avrebbe
ro potuto in qualche misura 
sia mettere in pericolo la vi
ta dei sequestrati, sia pregiu
dicare i progressi di inchie
ste delicate e appese quasi 
sempre ad esili indizi. 

A questo proposito, mentre 
riaffermiamo la nostra pie
na disponibilità a tutte quel
le iniziative capaci di favo
rire una efficace lotta all'in
dustria dei sequestri, vale la 
pena di tornare sulla condot
ta tenuta finora da una par
te degli inquirenti in questa 
materia e che già tante po
lemiche ha suscitato. Sareb
be pericoloso che si ritenes
se di risòlvere la questione 
con un ulteriore irrigidimen
to di una linea che ha dato 
risultali assai dubbi. Se si 
pensa di sgominare l'organiz
zazione dei sequestri, con ini
ziative di singoli magistrati, 
costruendo intomo alle fami
glie prese di mira una inva
licabile barriera che impedi
sca loro di mettersi in con
tatto con i banditi — e per 
di più con le inaccettabili mi
nacce olla stampa che abbia
mo visto — si rischia non so
lo di non aggiungere nulla in 
efficacia al lavoro della poli
zia e dei carabinieri, ma ad
dirittura dì perdere collega
menti e testimonianze che a 
volte hanno dato buoni risul
tati e che. comunque, quasi 
sempre sono l'unico punto di 
partenza. 

Ancora una volta dobbiamo 
ribadire che quella durezza e 
quel rigore porterebbero a 
ben più significatici risultati 
se fossero indirizzati verso 
un'altra strada: quella dei 
collegamenti mafiosi che stan
no dietro a questo tipo di 
crimine e dei canali (anche 
bancari) attraverso i quali cir
cola U denaro « sporco ». Ben 
poco è la durezza che in que-
stm campo si è mostrata. 

A causa della mancanza del numero legale 

Per la RAI-TV altro rinvio 
della commissione vigilanza 

ROMA — Si è registrato ieri, 
per la mancanza di numero 
legale, un nuovo rinvio (il 
terzo da martedì scorso) del
la riunione della commissione 
parlamentare di vigilanza, 
convocata per discutere il re
golamento delle Tribune po
litiche e le questioni aperte 
dalle dimissioni del direttore 
generale. Glisenti. 

Intanto, ieri sei dei quindi
ci commissari democristiani 
della Commissione si sono 
riuniti, per un esame del pro
blemi dell'ente radiotelevisivo 
con particolare riferimento 
alla nomina del nuovo diret
tore generale. 

A quanto si è appreso, non 
sono state adottate decisioni 
in relazione alle candidature 
del nuovo direttore generale. 
Sono stati, comunque, fatti 
alcuni nomi, fra i quali quel
li dell'ex ministro Sarti, del
l'attuale consigliere di ammi
nistrazione, Berte, e del di
rettore centrale della RAI 
Fabiani. 

Intanto, nell'ambito della 
trattativa per ' 11 rinnovo del 
contratto collettivo dei lavo
ratori RAI, la delegazione sin
dacale composta dalla segre
teria della Federazione lavo
ratori dello spettacolo e dai 
rappresentanti dei consigli 
d'azienda delle sedi RAI si è 
incentrata con i rappresen
tanti dell'Intersind e della 
RAI-TV, esponendo i princi

pi cui si ispira la piattafor
ma rivendicativa. Elemento 
di priorità è la ristrutturazio
ne dell'azienda, In modo da 
realizzare 11 dettato della leg
ge di riforma, in particolare 
per quanto attiene al proble
mi del decentra mento e del 
rapporto tra sedi regionali. 
reti e testate. 

La delegazione sindacale ha 
chiesto alla controparte di 
precisare l'ufficialità o meno 
di un documento divulgato 
dall'azienda su una Ipotesi di 
inquadramento che nulla ha 
a che vedere con una classi
ficazione finalizzata ad una 
nuova organizzazione del la
voro. Dopo che la delegazio
ne dell'Intersind e dell'azien
da ha tentato di eludere 1 ter
mini del confronto, la segre
teria della FLS e le delegazio
ni del consigli d'azienda han
no deciso al termine della riu
nione di indire assemblee di 
lavoratori per informarli sul
l'andamento della trattativa. 

A Torino, i consigli di a-
zienda della Slpra. della Ce
tra e dell'Eri (le tre conso
ciate della RAI che si occu
pano di pubblicità, di produ
zione discografica e di edito
ria) hanno tenuto una con
ferenza stampa per richiama
re l'attenzione delle forze po
litiche e dell'opinione pub
blica sul pericoli che queste 
aziende stanno correndo a 
causa dei continui rinvìi. 

Eletta 
la nuova 
Giunta 

di Perugia 
PERUGIA — Con l'elezione 
della nuova Giunta comunale 
di Palazzo dei Priori a Pe
rugia, si conclude di fatto la 
crisi dell'amministrazione pe
rugina. Il sindaco uscente 
Perarl ha ceduto ieri mattina 
nel corso di una breve, ma 
suggestiva cerimonia il pro
prio ufficio al neo eletto, il 
socialista avv. Stelio Zaga-
nelll. 

Nel pomeriggio, il Consiglio 
comunale riunito nella sala 
del « MalconsigHo » ha prov
veduto all'elezione della Giun-
ta composta da socialisti e 
comunisti. Ne fanno parte: 
Stelio Zaganelll (sindaco). 
assessori: Paolo Menlchetti 
(vice-sindaco, comunista), Ma
rio Siila Baglioni (socialista). 
Gianfranco Balucanl (comu
nista), Enea Bricca (PSI). 
Fabio Maria Ciuffini (PCI). 
Brando Fanelli (PSI). Carlo 
Giacché (PSI), Assunta Gian-
notti Grossi (PCI), Giorgio 
Liuti (Sinistra indipendente) 
Mario Valentin! (PSI), men
tre assessori supplenti sono 
stati nominati: Laura Bonomi 
Ponzi e Franco Chiatti. L'ese
cutivo è stato votato dai rap
presentanti della maggioranza 
(composta da comunisti e so
cialisti): la Democrazia Cri
stiana si è astenuta. 

Per « Il Giorno » 
un documento 
della FNSI e 

dei poligrafici 
MILANO — Il Comitato di 
redazione e il Consiglio di 
fabbrica de « Il Giorno » han
no diramato un documento in 
cui si rende noto un comu
nicato della Federazione na
zionale della stampa e la 
Federazione unitaria lavorato
ri poligrafici e cartai: 

«L'azione di lotta del gior
nalisti de " Il Giorno " — «i 
legge nel documento — In 
accordo con 1 lavoratori po
ligrafici e nel quadro de»Ia 
vertenza per il rilancio della 
testata ha raggiunto concreti 
risultati. Oltre all'Impegno dei 
rappresentanti dei partiti del
l'arco costituzionale per af
frontare 1 problemi de " Il 
Giorno" la direzione ha ac
cettato di aprire un confron
to sui problemi delia tutela 
della professionalità, della 
completezza dell'informazio
ne e di un corretto rappor
to tra direzione e redazione 
nel rispetto dei ruoli previ
sti dal contratto nazionale 
di lavoro». 

« Per raggiungere questo o-
biettivo — prosegue 11 do
cumento — dovrà essere di
scusso e concordato dalle due 
parti uno "statuto" di ga
ranzia dei giornalisti de "Il 
Giorno ". L'assemblea dai 
giornalisti, preso atto di que
sto impegno, e sostenuta dal 
poligrafici, ha deciso all'una
nimità di sospendere il ri
tiro delle firme». 

Maturità: da oggi i « colloqui » 
Terminati gli scritti 1 can

didati agli e.-ami di maturità 
(350 mila studenti) comince
ranno da oggi gli orali cioè 
I « colloqui ». Il calendario 
del ministero della Panoiica 
Istruzione non fissa alcuna 
data per l'inizio di questa se
conda fase per gli e:ami di 
stato; si limita soltanto a 
stabilire un arco di tempo 
variabile dal tre ai quattro 
giorni tra le due fasi delle 

prove. 
Stabilisce invece 11 limite. 

per la fine di questo mase. 
per la conclusione di tutta la 
operazione esami. Anche que
st'anno gli orali si svolgeran
no secondo le modalità, dello 
scorso anno. 

Ciascuno studente sarà in
terrogato in due materie, u-
na scelta dallo stesso candi
dato e l'altra dalla commis
sione esaminatrice. 

Alla data del 30 giugno 

Gli iscritti al 
sono 1.791.458 (98,74%) 
Al!» data del 30 giugno 

gli iscritti al Partito han
no raggiunto la cifra di 
1.791.458 pari al 98,74% del 
totale degU Iscritti al 31 
ottobre "76. Le donne so
no 429.609, I reclutati 123 
mila 824. ET interessante 
rivelare che rispetto al 30 
giugno dello scorso anno, 
oggi il numero delle donne 
iscritte al partito è supe
riore di quasi 12 mila 
unità. Alle regioni che 
hanno già raggiunto il 
traguardo del 100% si è ag-

. giunto, alla fine del mese 
" scorso, rAbTuzw che ha 

segnalato anche un reclu
tamento di oltre 3.000 com
pagni. Hanno inoltre rag
giunto e superato il 100% 
degli iscritti le organizza
zioni di partito all'estero. 
con un reclutamento di 
2.703 nuovi compagni. 

Alle 53 federazioni (di 
cui 5 all'estero) che ave

vano già toccato il tra
guardo del 100% si sono 
aggiunte quelle di Torino, 
Como, Padova, Firenze, 
Viterbo. Lecce e Potenza. 
n reclutamento, ovunque 
sensibile, ha raggiunto a 
Lecce oltre 2.000 nuovi i-
scritti e 2.379 sono a Po
tenza I nuovi compagni. 

II ritmo del tesseramen
to si è dunque mantenuto 
complessivamente soste
nuto, anche ae si devono 
rilevare alcuni ritardi in 
zone circoscritte del par
tito. in queste fasi e neces
sario un impegno di tutte 
le organizzazioni che ai in
serisca nella iniziativa po
litica generale attorno ai-
raccordo programmatico 
tra le forse dell'arco co
stituzionale, e che conqui
sti alla milizia di partito 
altre migliaia di nuovi 
compagni. 

* • • 
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Che cosa si legge a scuola 

Attenti 
al libro 

Falsificazioni e assurdità di una cam
pagna reazionaria contro i testi di
dattici di orientamento democratico 

Nel 1969, come molti ri
cordano, un gruppo di mae
stri genovesi scrisse un 
opuscolo che riguardava il 
contenuto dei libri di testo 
per la scuola elementare. 
Ne avevano consultati di
verse centinaia e n'avevano 
tratto un notevole numero 
di brani tra i più reazionari, 
antieducativi, ridicoli. L'ulti
ma sezione era intitolata 
« stupidario » e molti riferi
rono quel titolo all'intera 
raccolta: lo stupidario come 
mezzo per istupidire i po
veri bambini italiani. 

Era uno scritto molto par
ziale e partigiano. Ai maestri 
di Genova non interessava 
in quel momento fare una 
ricerca rigorosa su temi pe
dagogici ma soltanto propor
re all'attenzione dell'opinio
ne pubblica operaia e demo
cratica elementi di riflessio
ne sul modo brutale e cana
gliesco col quale i libri agi
vano per « formare il con- • 
senso », come si dice, alla 
Ideologia dominante. 

L'opuscolo ebbe successo; 
fu letto da migliaia di per
sone, ispirò un lavoro della 
compagnia Nuova Scena o 
la mostra organizzata dal 
comune di Reggio Emilia 
dal cui catalogo Bonazzi e 
Eco trassero il materiale per 
1 pampini bugiardi, il primo 
d'una serie di lavori fortu
nati sul contenuto dei libri 
di testo. Intanto si svilup
pava un intenso dibattito 
sull'abolizione o il manteni
mento dei libri di testo, sul
la necessità di affiancarli 
con altri libri, sul diritto de
gli insegnanti a chiedere di 
essere dispensati dall'obbli-
go dell'adozione. 

Il dibattito non è conclu
so e non è probabile che si 
concluda, almeno nel senso 
che venga presa una deci
sione obbligatoria per tutti. 
Si continuerà a discutere, 
ricercare, esperimentare, a 
rinnovare dove sarà possi
bile. 

Nel frattempo pochi testi 
per la scuola elementare e 
un numero considerevole 
per la scuola secondaria so
no migliorati dal punto di 
vista didattico, si sono aper
ti a una cultura più avan
zata, ad orientamenti più 
democratici, alcuni fanno 
esplicito riferimento a po
sizioni di sinistra. (Coloro 
che temono un'eccessiva pre
senza d'idee di sinistra nel
la scuola non dovrebbero op
porsi all'abolizione del si
stema dei libri di testo 
uguali per tutti e ob
bligatori. Se un insegnan
te trova un libro ben 
confezionato, culturalmente 
valido e orientato a sinistra, 
perché non dovrebbe adot
tarlo? Ma se in quella clas
se anziché un solo libro ne 
entrassero molti, se cioè 
fossero aboliti i libri di te
sto. è probabile che entre
rebbero anche altre opere. 
ben confezionate, cultural-

Discutendo della politica del PCI per le città della Svevia 

Il 

Una grande 
mostra 

fotografica 
a Firenze 

Dal 20 luglio all'8 otto
bre. a Firenze, al Forte 
Belvedere, sarà allestita 
una mostra fotografica di 
grande valore storico, cul
turale ed artistico. Si trat
ta di una rassegna com
pleta dell'opera della Fra
telli Alinari. la famosa 
a famiglia » di fotografi 
che per quasi un secolo 
documentò e diffuse in 
tutto il mcndo le imma
gini dell'arte, la storia, i 
personaggi. le città ed i 
paesaggi del nostro Paese. 

«Gli Alinari: fotogra
fi a Firenze 18521920» è 
il titolo della esposizione 
che è stata realizzata da 
una équipe di esperti 
coordinata dal critico 
Wladimiro Settimelli. La 
mostra avrà anche ap
pendici io diversi punti 
della città, ove saranno 
allestite gigantografie raf
figuranti i medesimi luo
ghi come si presentavano 
alla fine del secolo scor
so. In questo modo il co
mitato manifestazioni fio
rentine, promotore della 
mostra (del quale fanno 
parte il Comune, la Pro
vincia, la Regione, l'Ente 
Azienda del Turismo e la 
Sovraiotendenza ai beni 
artistici e culturali), ren
de omaggio alla storia 
della fotografia italiana 

Attualmente l'archivio 
degli Alinari. della socie
tà Fratelli Alinari SpA -
I.D.E.A.. composto da 
70.000 lastre catalogate e 
50.000 da catalogare è ge
losamente custodito nello 
antico stabilimento di via 
Nazionale. 

La mostra sarà struttu
rata in sei diversi settori: 
1) documenti, carteggi e 
fotografie riguardanti la 
famiglia Alinari; 2) la 
città di Firenze; 3) la ri
produzione e la documen
tazione d'arte; 4) materia
le ed attrezzature degli 
Alinari; 5) il ritratto: 
A) paesaggi e città ncn 
fiorentine. 

mente valide e meno orien
tate a sinistra. Pluralismo 
culturale e libro di testo 
sono difficilmente concilia
bili). 

Sono passati gli anni e al
l'insegna del tentativo di 
rivincita di destra è uscita 
una specie di controstupi-
dario. Ne è autore un colla
boratore del « Giornale nuo
vo » (L. Lami La scuoia del 
plagio, Roma, Armando, 
1977, 112 pag., lire 2.200). 

Il libro comincia citando 
una frase di Mussolini e una 
di un « pedagogista del 
PCI », che sarebbe l'autore 
di questa nota, chiamato 
più avanti « tetro diacono 
dell'ortodossia » (veramente 
non si è mai al sicuro da 
nessun lato), e prosegue ci
tando pochi libri di testo e 
alcuni libri di non testo, so
prattutto l'enciclopedia Io e 
gli altri, i volumetti dell' 
editore Ghiron e di alcuni 
altri autori e editori di si
nistra. Tutto questo per di
mostrare che l'editoria scola
stica è in mano alle sini
stre le quali se ne servono 
per plagiare gli scolari, com
plici il Cogidas, le ammini
strazioni comunali di sini
stra, il Movimento di Coo
perazione Educativa il sin
dacato scuola CGIL e na
turalmente il PCI. 

Si fa volutamente confu
sione fra libri di testo e non 
di testo. Io e gli altri e parte 
del rimanente materiale si 
presentano esplicitamente 
come opere di orientamen
to culturale assai avanza
to, si rivolgono ad acquiren
ti adulti, non possono esse
re adottati, sono proposti 
per scelte di cui si può es
sere chiamati a rispondere. 
Presentarli come libri di te
sto vuol dire dare false in
formazioni. Lami lo sa e 
tira avanti. Quanto alle ci
tazioni, tutti sanno che ba
sta tagliare nel modo adat
to e si può far dire a chiun
que qualunque cosa. L'auto
re si serve di questo meto
do con estrema spregiudica
tezza e stravolge il senso di 
molti passi. Per esempio: Io 
e gli altri tenta di parlare 
di filosofia ai ragazzi, lavoro 
non facile sui cui risultati 
non si vuole discutere qui. 
In una delle pagine dedicate 
a parlare di filosofia, si trat
ta del materialismo otto
centesco per criticarne le ve
dute. Di tutto questo discor
so Lami riporta un passo: 
« Karl Vogt scrisse che il 
cervello secerne il pensiero 
come il fegato secerne la bi
le e i reni producono l'ori
na. In realtà questo materia
lismo incontra qualche dif
ficoltà ». Il passo è citato 
nel paragrafo Stupidario di 
classe, per far credere che 
gli autori dell'enciclopedia, 
per scopi di classe, vogliono 
inculcare nei bambini le 
idee del vecchio materiali
smo anche se incontrano dif
ficoltà. Inutile dire che lo 
scopo era ben altro. Si po
trebbe continuare ma non 
è necessario. Basta far pre
sente che secondo Lami « è 
ancor oggi opinione di molti 
che gli oscuri redattori del
la collana abbiano preso a 
modello un'opera analoga 
pubblicata in un Paese sa
tellite dell'Est europeo ». 

Non c'è da scandalizzarsi. 
Ognuno fa il proprio me
stiere: i maestri di Genova 
con la loro antologia ten
denziosa dimostrarono una 
tesi vera. Lami fa l'opera
zione inversa: con citazioni 
incomplete e altri trucchi 
appoggia una tesi della cui 
falsità è facile documen
tarsi: che cioè la scuola del 
1977 starebbe per cadere o 
sarebbe già caduta in mano 
alle sinistre. Bisogna esse
re avvertiti della nuova di
rezione verso la quale si in
dirizza il contrattacco reazio
nario e prepararsi a lavora
re por neutralizzarlo 

Ancora una riflessione. 
Fra le molte recensioni che 
ha avuto il libro di I-ami. 
scontate quelle favorevoli 
del « Giornale » e del « Setti
manale », spicca quella del 
« Corriere della Sera ». per 
la penna di Luca Goldoni. 
che mostra di essersi molto 
divertito. C'è chi si diverte 
leggendo un pamphlet di de
stra. Un brillante giornali
sta non ha l'obbligo di ve
rificare. come farebbe un 
umile studioso, l'attendibili
tà di quanto legge e non 
sente il bisogno di chiedersi 
se per caso su un libro di 
destra che difende una cau
sa di destra non sia giustifi
cato qualche sospetto? In
somma, si può essere brillan
ti con poca fatica; e col ri
sultato di dare una mano a 
far passare l'idea che nella 
scuola imperversa la sinistra, 
che alcuni sprovveduti, co
munisti. estremisti e compli
ci del PCI scrivono libri per 
corrompere i bambini e i ra
gazzi e che dunque bisogna 
colpire e restaurare. Come 
contributo allo sviluppo e 
alla trasformazione della 
scuola, non c'è male. 

romesso e 
-zi. ' » • 

I dibattiti sulla nostra strategia organizzati dal ; « Kritisches Forum» - Confronto e diffe
renze con la prospettiva della SPD - La via italiana al socialismo e gli sforzi di comprensione 
di un'articolata area della sinistra tedesca-Permangono ostinate pregiudiziali anticomuniste 

FREIBERG — Dopo aver par
tecipato al seminario Italia di 
Berlino-ovest, tra il 17 e il 19 
giugno (vedi l'Unità. 25 giu
gno), ho attraversato in volo 
la Germania occidentale, per 
così dire « diagonalmente », 
per recarmi nella Svevia, su 
invito del Kritisches Forum. 
Cosa è questa « tribuna criti
ca* che ha in una «comunità 
di abitazioni » di compagni a 
Freiberg sul Neckar il suo 
recapito e il suo centro orga
nizzativo? 

Non è né un partito, né un 
movimento, né una rivista: è 
soltanto un centro che orga
nizza seminari e pubbliche 
manifestazioni sui problemi 
del socialismo oggi, possibil 
mente d'intesa con altri grup
pi della sinistra. Il Forum vuol 
quindi far conoscere nella Re
pubblica federale i diversi 
orientamenti e tendenze del 
socialismo europeo sui temi 
della prospettiva socialista, 
organizza l'incontro e il con
fronto tra le diverse correnti 
della sinistra tedesca. Debbo 
essere molto grato a Ulrich, 
a Ilorst, a lieidi, a Susanne, 
a tutti i compagni del Forum. 
non solo perché mi ospitano 
da una settimana, fraterna
mente, nella loro comunità, 
ma anche perché mi hanno 
procurato, in questo mio « giro 
della Svevia * di sette giorni, 
la possibilità di discutere con 
tutti i diversi * settori » del
la sinistra tedesca. Non si so
no infatti limitati a organiz
zare tre conferenze-dibattito 
(a Ludwigsburg, a Ulm, a 
Stuttgart), ma si sono anche 
dati molto da fare per realiz
zare incontri non formali con 
piccoli gruppi. 

Ho già detto del grandissi
mo interesse per il PCI e per 
la sua politica: dirò adesso 
qualcosa, prima di tutto, sul
le difficoltà oggettive che ho 
incontrato nell'esporre ai com
pagni tedeschi, di tutte le ten
denze, la nostra strategia del 
compromesso storico. Quando 
si parla loro di «compromes
so storico», i compagni tede
schi tendono a tradurre la 
nostra formula con « grosse 
Koalition ». La « grande coa
lizione » fu l'accordo, parla
mentare e di vertice, stretto 
in un momento di difficoltà per 
il capitalismo tedesco, tra i 
due maggiori partiti della Re
pubblica federple, nel 1967. 

Fu. quella coalizione, il pon
te di un pacifico passaggio 
dai cancellierati di Adenauer 
e di Erhard, fondati su di 
una maggioranza CDU-CSU 
(sono le sigle dei due partiti 
democristiani alleati: la CSU, 
che oggi con Strauss rappre
senta l'estrema destra, esiste 
solo in Baviera), e i governi 
socialdemocratici (prima Wil
ly Brandt, ora Helmut Sch-
midt). che stanno in piedi, 
con crescenti difficoltà, gra
zie all'appoggio del terzo e 
ultimo partito che ha depu
tati al Parlamento, il partito 
liberale (FDP). 

Si noti che la socialdemo
crazia tedesca (SPD). al mo
mento della grosse Koalition. 
a rerà già fatto il famoso 
riaggio a Bad Godesberg. 
Questo è il nome della citta-

Giovani lavoratori e impiegati in una manifestazione per l'occupazione a Dortmund 

dina termale, dove ebbe luo
go (1959) il congresso nel qua
le l'SPD escluse in modo espli
cito dal suo programma la 
prospettiva socialista, procla
mandosi un partito impegnato 
soltanto nella difesa delle isti
tuzioni democratiche esistenti. 
Il paragone tra grosse Koali
tion e compromesso storico 
non reggerebbe già per il 
semplice fatto che l'SPD è 
— all'ingrosso, tanto per in
tenderci — la traduzione po
litica in tedesco della nostra 
DC, mentre non esiste in Ita
lia un grande blocco di de
stra paragonabile alla CDU-
CSU, e non esiste in Germa
nia una grande forza politica 
di sinistra qual è il PCI. Ma 
non è la cosa più importante. 
Nel dopoguerra tedesco, non 
c'è stata l'esperienza di gran
di lotte delle masse lavoratri
ci per la difesa, il consolida
mento. lo sviluppo • di una 
democrazia che delle nostre 
masse lavoratrici è stata sof
ferta conquista. 

Recente fase 
di un processo 

1/ compromesso storico è la 
più recente fase di un pro
cesso. che dura ormai da qua
ranta anni almeno, di crescen
te capacità della classe ope
raia. e dei suoi partiti, di ra
gionare, di agire, di lottare 
come classe dirigente nazio
nale, di pensare come classe 
di governo anche nei più duri 

momenti della battaglia al
l'opposizione. Ma non voglio 
davvero ripetere ai lettori del
l'Unità la « scaletta » delle mie 
relazioni introduttive ai dibat
titi in Germania. Voglio solo 
sottolineare la difficoltà che 
la sinistra della Bundes Re-
publik ha, per mancanza di 
analoghe esperienze storiche. 
nel comprendere il vero si
gnificato di alcune nostre pa
role-chiave, • come « egemo
nia », come « democrazia di 
base ». < come « democratizza
zione dello Stato ». Non facile 
far comprendere che la liber
tà riconquistata in tma lotta 
nazionale ' guidata dal prole
tariato è, in definitiva, cosa 
nostra, non della borghesia: 
che, del pari. Repubblica e 
Costituzione sono patrimonio 
nostro, da difendere e svilup
pare, non certo da abbattere. 
- Le vicende storiche della 

Germania, il modo particolare 
nel quale questo grande pae
se è passato dal regime nobi-
liarefeudale al capitalismo, e 
via discorrendo, hanno del re
sto impresso non da oggi al 
socialismo rivoluzionario, e so
prattutto al comunismo tede
sco una impronta estremisti
ca. Oggi, inoltre, quella par
te della sinistra tedesca che 
a Bad Godesberg non è an
data. è fortemente minorita
ria (anche la sinistra dentro 
l'SPD è minoranza), ha una 
debole base nelle fabbriche, 
ha una certa forza invece tra 
gli studenti e gli intellettua
li: e questo comporta seri pe

ricoli di dottrinarismo " e di 
i mentalità avanguardistica ». 

Tra gli Jusos che ho incon
trato, così come tra gli ap
partenenti ai gruppi che so
no in qualche modo — dico
no — collegati, pur nelle loro 
differenze, nel Sozialistische 
Bureau (SB), una forza poli
tica che comincia a preoccu
pare la direzione conservatri
ce dell'SPD, ho trovato però 
la massima apertura, un in
telligente sforzo di compren
sione. • • .. • • - • , -

Dentro e fuori la 
socialdemocrazia 
Direi, molto sinteticamen

te. che c'è in questa as
sai articolata area della si
nistra tedesca, dentro e fuori 
la socialdemocrazia, la ten
denza ad avvicinarsi, parten
do da destra e da sinistra, da 

\ posizioni riformistiche o inve-
I ce da posizioni radicali, al 
! concetto gramsciano di ege-
j mania che domina la nostra 
\ strategia politica. 
j Da un altro, importante set

tore della sinistra tedesca vie
ne invece un rifiuto netto del-

j la nostra strategia. Non par
lo dei gruppetti maoisti. 
dei K-Gruppen « caotici ». 
che sono pìccole sette di fa
natici, da paragonare non già 
ai gruppi politici radicali ita
liani — dal « Manifesto > a 
Lotta Continua — ma piutto
sto agli * autonomi* nostra
ni. Parlo di una importante 

e significativa forza della si
nistra. Parlo del DKP, che 
si richiama al vecchio KPD, 
al partito comunista tedesco 
dell'epoca del Komintern, mol
to forte durante la repubbli
ca di Weimar, e quasi com
pletamente distrutto da Hitler 
(si parla di decine e addirit
tura centinaia di migliaia di 
compagni uccisi). 

Il DKP continua a propor
re la via sovietica al socia-1 
lismo, e così pure il sociali
smo oggi esistente nell'Unio
ne Sovietica, come modelli 
immutabili. Accade così che 
i comunisti critici, ma 
certamente comunisti!, qua
li i compagni Havemann 
e Biermann, vengano conside
rati controrivoluzionari, per
ché l'accettazione del sociali
smo esistente si pretende acri
tica e globale. Accade così 
che qualsiasi via al sociali
smo. che non sia la ripetizio
ne della dittatura del prole
tariato nella forma sovietica, 
venga considerata deviazio
ne socialdemocratica, rinuncia 
al socialismo e al carattere 
di classe del jHtrtito (« neu
tralità di classe »). Queste os-
sensazioni critiche non in
taccano la nostra solidarietà 
con i compagni tedeschi, fat
ti oggetto di odiose persecu
zioni dalle autorità del loro 
paese (e di questo parlerò 
diffusamente nell'ultima cor
rispondenza ) . 

Contraddittoria (ma anche 
in Italia siamo abituati a que

sta contraddizione) la posizio
ne dell'SPD nei confronti del ' 
l'eurocomunismo, in particola
re del PCI. Da un lato l'SPD 
appoggia la critica « da sini
stra », parla di abbandono del
la lotta di classe, di rinuncia 
alla prospettiva rivoluzionaria 
e di accordi riformistici colla 
borghesia. Dall'altro, invece, 
viene affermalo che il comuni
smo è sempre il comunismo, 
che non c'è nessuna differen
za tra Oriente e Occidente. 

t La strada che allontana 
dalla dittatura del proletaria
to è ancora assai lunga per i 
comunisti dell'Europa occiden
tale*: oggi ctime oggi, nessun 
accordo dei socialdeimKratici 
cogli eurocomunisti al Parla
mento europeo, ma rigorosa 
delimitazione (Absiren/ung) 
tra i due gruppi. Questa è il 
succo del discorso tenuto a 
Treviri da Willy Brandt il t 
maggio scorso, in occasione di 
una celebrazione di Karl Marx 
(che a Treviri è nato il 5 
maggio del 1S1H). 

Perciò, l'SPD. e anche i 
sindacati, die sono politica
mente dipendenti dal partito 
socialdemocratico, sua « cin
ghia di trasmissione s> politica. 
rifiutano non dico ogni colla
borazione. ma ogni contatta 
non solo col DKP. fedele alla 
linea sovietica e alla dottrina 
della dittatura proletaria, ma 
anche col PCI, indipendente
mente politicamente e teori
camente da quella linea e da 
quella dottrina, portatore di 
una assai diversa prospettiva. 
Ne ho avuto conferma da una 
esperienza diretta, personale. 
A Ulm, i Sindacati hanno ri
fiutato per la mia conferen
za-dibattito la loro sala, che 
in un primo momento avevano 
promesso (il divieto è stato 
ribadito dal « centro »: « euro
comunista quanto volete, ma 
sempre comunista: niente sa
lai-). Sempre a Ulm. i giovani 
socialisti sono stati obbligati 
a ritirare la loro adesione al
la manifestazione (che ave
va carattere informativo e di 
discussione, non propagandi
stico, come ho già spiegato 
ixirlando del Kritisches Fo
rum). ' " 

// recente, clamoroso episo
dio della « degradazione » da 
capo degli Jusos e della 
espulsione dall'SPD del com
pagno Benneter è stato, del 
resto, motivato dal fatto che 
Benneter poneva interroga
tivi sulla dipendenza degli 
Jusos dall'SPD, e sulla rigida 
delimitazione a sinistra. 
L'SPD. sotto la guida del Can
celliere Schmidt. corre a de
stra sempre più velocemen
te. inseguendo (ma invano) 
Franz Joseph Strauss. mo
narca assoluto e autoritario 
della Baviera. La situazione 
della libertà in Germania si 
va deteriorando ulteriormen
te, con gravi pericoli per tut
ta l'Europa. Che fare? A 
questo tema vorrei dedicare 
la mia quarta, e ultima, cor
rispondenza dalla Repubbli
ca Federale. 

L. Lombardo Radice 

IL GOVERNO E LA DELEGA DEI POTERI ALLE REGIONI 

A una stretta per i beni culturali 
Non si deve arretrare rispetto agli accordi raggiunti dalle forze democratiche in Parlamento 

i Giorgio Bini 

L'attuazione della legge 382 
sul completamento dell'ordi
namento regionale che ha co
stituito. com'è noto, uno dei 
punti fondamentali della trat
tativa tra i partiti, è alle sue 
battute decisive: è attesa per 
oggi, se non vi saranno altri 
r.nvii. l'emanazione del decre
to governativo, che. come han
no convenuto esplicitamente 
le forze politiche democrati
che. dovrà fare proprio il te
sto del parere della commis
sione parlamentare. 

La nostra valutazione positi
va del punto di approdo rag
giunto in tale sede è già stata 
più volte espressa, e insieme 
abbiamo riaffermato che fin 
da questo primo atto politico 
che segue alla ratifica dell'ac
cordo. si misurerà la credibili
tà delle garanzie di attuazione 
dell'accordo stesso. La fisiono
mia dell'apparato pubblico che 
si delinea nel testo della Com
missione è profondamente nuo
va attribuendosi alle Regioni 
e agli enti locali poteri orga
nici in materia di servizi so
ciali ed assistenza sanitaria, 
agricoltura, turismo, pianifica
zione territoriale e difesa del
l'ambiente, anche se non tutto 
è certo risolvibile con la 382 
e molti sono gli inevitabili rin
vìi a leggi quadro nei diversi 
settori, dove la legislazione è 
particolarmente inadeguata e 
deve essere profondamente 
mutata. 

E' un fatto di rilievo, per 
nulla scontato, che in relazio
ne ad un cosi < omplesso muta
mento istituzionale siano po
sti anche i problemi dei beni 
culturali. Nello schema gover
nativo vi era invece una scan
dalosa pagina bianca. Lo ave
vano denunciato le forze più 
consapevoli della cultura de
mocratica. l'associazionismo. 
e soprattutto le Regioni, che 
avevano visto del tutto disco
nosciuto il ruolo svolto nel su
scitare anche sul terreno della 
domanda culturale, partecipa
zione e dibattito. 

Una battaglia 
non facile 

Imporre che nella commis
sione Fanti si scrivesse quella 
pagina è stata la nostra batta
glia; non facile, anche per la 
assenza di un approfondito e 
diretto confronto precedente 
tra i partiti: per ritardi no
stri nell'allargare nel partito 
e nel paese il dibattito sulla 
proposta comunista; per la 
coincidenza di obiettivi tra gli 
interessi della burocrazia mi 
nisteriale e le posizioni di e-
sponentì della cultura conser
vatrice. pronti ad addossare 
agli enti locali tutte le colpe e 
larghi nel riconoscere ampi 
spazi alle regioni, purché li
mitati al folklore, alle bande 

musicali, ai cortometraggi di 
attualità. 

La nostra proposta, ribadita 
e precisata già quando fu re
so noto lo « schema Morlino >. 
poi elaborata unitariamente 
con i compagni socialisti, era 
e rimane anche in prospettiva 
la più equilibrata ed organica: 
definire nella 382 la delega alle 
Regioni delle competenze degli 
organi periferici del ministero 
beni culturali (soprintendenze. 
muìei. biblioteche) con relati
vo trasferimento di personale 
e di beni: rinforzare ed espli
citare i poteri di direttiva e di 
surroga del ministro, per azio
ni di tutela e di salvaguardia 
a garanzia di una visione or
ganica e di interessi unitari 
e generali del paese: sospen
dere fino al dicembre 79 l'en
trata in vigore delle deleghe. 
per consentire l'emanazione di 
una legge quadro di riforma 
del settore, per evitare che le 
regioni si trovino a ereditare 
strumenti normativi e schemi 
organizzativi già rivelatisi vec
chi ed inefficaci. 

Una proposta, dunque, luci
damente consapevole dei ri
schi di un decentra mento che 
potesse significare disarticola
zione e autarchia Idealistica, 
abbandono delle regioni a lo
ro stesse, incoraggiamento al
la già grave latitanza del po
tere centrale, in una materia 
dove debbono al contrario es
sere compresenti esigenze di 

natura unitaria e di rigore cul
turale. insieme con il necessa
rio rapporto e rad:camento al
la vita, alla storia, alla do
manda di uso e conoscenza 
delle comunità locali. 

Questa proposta è stata in 
parte svuotata. Il testo appro
vato dalla commissione par
lamentare prevede la delega 
alle regioni delle competenze 
degli organi periferici del mi
nistero dei beni culturali per 
quei servizi ed attinta che sa
ranno definiti di interesse re
gionale dalla legge quadro, da 
emanarsi entro il 1JT79; è in
vece rinviata la delega per la 
tutela ambientale, ma si man
tengono al ministro poteri di 
intervento cautelare: si tra
sferiscono infine ì compiti re
lativi alle biblioteche popolari. 
ai centri di educazione perma
nente. al servizio nazionale di 
lettura, compiti e beni dell'en
te nazionale biblioteche popo
lari e scolastiche, facendo fi 
nalmente giustizia di patenti 
abusi delie amministrazioni 
centrali in una materia che 
dal 1972 è di piena competen
za regionale. 

Questo testo, nonostante la 
sua genericità nei passaggi più 
decisivi, contiene un punto fer
mo: vi è materia di delega 
per compiti ora esercitati da
gli organi periferici del mi
nistero; deciderà la legge qua
dro sulla loro articolazione. 
Da qui.il governo non deve re

gredire. non può lasciar pre
valere. rispetto al testo con
cordato dalle forze politiche. 
la posizione del ministro Pe
dini circa l'inammissibilità co
stituzionale delia delega. Il te
sto sottende eridenti impegni 
politici, non solo nel ri-petto 
dei termini per l'emanazione 
del provvedi mento quadro. 
ma anche per i suoi presuppo
sti e per il carattere comples
sivo e di lungo respiro che do 
vrà avere. 

Dare certezza 
e prospettive 

Questa dimens;one è neces
saria per dare certezza e 
prospettive non solo alle Re
gioni. che dovranno gestire 
nuove competenze e dovran
no farlo in modo nuovo e ad 

ì un nuovo livello, ma anche a 
tecnici ed amnvnistratori. de
lusi per i nodi non risolti 
dalla costituzione del mini
stero. 

Si aprono quindi nell'imme
diato i tempi per l'elaborazio
ne culturale, per la definizio
ne istituzionale, per il con
confronto politico, sulla legge-
quadro di riforma del settore 
per la quale noi comunisti in
tendiamo fermamente condur
re la battaglia: ma fin da ora 
bisogna costruire il muta
mento. Fin da ora le regioni 

debbono lavorare e contribui
re ad un assetto diverso, non 
solo attraverso i loro rappre
sentanti nel consiglio naziona
le. ma con una presa di co
scienza più complessiva e con 
assunzioni di responsabilità 
politica dei governi locali. 
adeguate al livello dei nuovi 
e più vasti compiti che deb
bono essere chiamate ad as
solvere. 

Il Governo, per parte sua. 
non può pensare di battezza
re legge-quadro i < ritocchi 
alla legge Spadolini » somma
ti alla rispolveratura della 
« Commissione Papaldo > né 
il Ministero può procedere con 
le solite circolari, né. dopo 
aver ipocritamente ma tena
cemente difeso l'unità della 
cultura nazionale, definire 
« programma poliennale » un 
inconcludente scartafaccio. 
sottoposto all'esame del Con
siglio Nazionale o pensare di 
risolvere i problemi con il 
solo aumento dei biglietti di 
ingresso ai musei: è ora 
che prenda coscienza del fat
to che. decentramento o non 
decentramento, il compito di 
programmare ed indirizzare. 
di stabilire, di fronte alla de
gradazione del patrimonio 
storico ed artistico nazionale, 
priorità e programmi di inter
vento e di riequilibrio, deve 
affrettarsi ad assumerlo. 

A. Vaccaro Melucco 

. 1 testi di una 

inchiesta televisiva 

Attraverso 
la strategia 

della 
tensione 

La vicenda della « trama 
nera » ricostruita da Mar
co Fini e Corrado Stajano 

L'aggettivo « sconvolgente » 
non ci sembra esagerato per 
definire la trasmissione del 
documentario televisivo « La 
forza della democrazia », vi
sto da milioni di italiani aJ-
l'inizio dell'anno in corso, in 
significativa concomitanza 
con l'apertura del processo 
di Catanzaro. Da questo do
cumentario é nato un libro 
(«La forza della democra
zia », pagine 212. Lire 2.500, 
Edizioni Einaudi) in cui 11 
ricco materiale condensato 
nelle tre punte televisive vie
ne rielaborato e ampliato, dal 
due autori Corrado Stajano 
e Marco Fini. Perché sconvol
gente? Per la semplice e buo
na ragione che finalmente, 
dopo anni di reticenze, di si
lenzi e di menzogne, gli spet
tatori del nostro Paese, veni
vano investiti dalla foiva del
la verità. E la verità, per l'ap
punto, per di più sorretta dal
la potenza dell'immagina, 
conserva sempre il potere di 
sconvolgere. 

Non c'è dubbio: nel docu
mentario. e ora nel libro. 
vengono presentati materiali 
inediti che jiossono utilmen
te interessare anche i giudici 
dei processi in corso di ce
lebrazione, ma non é qui che 
risiede l'elemento « trauma
tizzante » dell'opera. E' la ve
rità detta senza veli e senza 
ipocriti infingimenti che pro
voca quella forte emozione. 
I due autori sono entrambi 
di sinistra e lo dichiarano 
apertamente. Non ricorrono 
mai a quei sapienti equilibri
smi. a quelle false obiettività 
così frequenti nei servizi del
la televisione. Fanno parlare 
i protagonisti di questa vicen
da drammatica che ha segna
to la storia recente del no
stro Paese e indicano senza 
mezzi termini le verità bru
cianti che, già intuite dalle 
forze democratiche, sono ora 
emerse con estrema nettezza 

Suscitano motivi di rifles
sione le dichiarazioni di per
sonaggi di questa vicenda. 
Vorremmo, «d esempio, che 
anche i giudici di Catanzaro. 
leggendo questo libro, medi
tassero su ciò che dice Gui
do Lorenzon. quando parla 
degli apparecchi che non fun
zionavano mai durante 1 suoi 
colloqui con Ventura: «Ri
cordo che il dottor Sciala, il 
capo della squadra mobile, 
battendosi la fronte disse: 
" Ah. per forza" adesso non 
sentiamo niente, perché an
ziché collocare nella ricetra
smittente una pila nuova ho 
messo quella che era già sca
rica " ». Fu proprio un errore? 

Ventura afferma: « Sapevo 
che Giannettini era un agen
te del SID ». Al processo, in
vece, l'agente « Z » l'ha nega
to e Ventura finora ha tenu
to la bocca chiusa. 

Philip Agee, ex agente del
la CIA, dice: «Molte delle 
attività che abbiamo svolto 
nell'America latina la CIA le 
aveva già svolte in Italia fin 
dalla seconda guerra mondia
le ». Un ex dirigente della 
CIA, Victor Marchetti, rin
cara la dose: « L'Italia è sem
pre stata un obiettivo prima
rio per azioni clandestine fin 
dall'inizio. La CIA ha sem
pre vantato diritti di proprie
tà nei confronti dell'Italia, si 
é sempre interessata all'Ita
lia come se ne fosse la pa
drona ». Prosegue Agee: « La 
CIA si era opposta al versa
mento di 800.000 dollari al ge
nerale Miceli nel 1972. per
ché i soldi sarebbero andati 
ai neofascisti italiani. Il pro
motore di quel finanziamen
to, l'allora ambasciatore in 
Italia, Graham Martin, si re
cò a Washington per perora
re la causa con il presidente 
Nixon. Nixon si disse d'ac
cordo ». 

Sono questi pochissimi e-
sempi che traiamo dalla do
cumentazione abbondante che 
ci viene offerta nel libro da 
Corrado Stajano e Marco Pi
ni. Ma sono tali, come si vede. 
da chiarire aspetti nodali dal
la strategia della tensione. 
Sono l nodi che 11 processo 
di Catanzaro e gli altri pro
cessi che si celebrano In al
tre sedi sono chiamati a scio
gliere. A conclusione di una 
lucida analisi su questa, vi
cenda, il compagno Alberto 
Malagugini afferma: «Le 1-
potesi prospettatoli sono *iuc, 
entrambi agghiaccienti: 
che vi fosse del personale 
politico che conosceva questi 
fatti e li ha coperti nel cor
so di questi anni, ovvero — 
e l'ipotesi non é meno af-
ghiacciante — che questi fat
ti siano stati commessi al-
l'insaouta del personale poli
tico dal quale quei servM 
di sicurezza dipendevano ». 
Per questo forse, gli Imputati 
e gli « imputandi » del pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana tanta paura mostra
no per la verifica dibatti
mentale. 

Tanto più importante, dun
que, è che questo libro sia 
uscito nel pieno della cele
brazione del processi. Dice fi 
compagno Pietro Ingrao: « A 
volte quelli che agivano forse 
non sapevano nemmeno chi 
comandava e la vera ricerca 
bisognerebbe indirizzarla in 
questa direzione. Ci sono, per 
intenderci, i burattini, che 
possono essere diversi: la co
sa più importante é capire 
quali sono stati i burattinai. 
Credo che qui noi possiamo 
intuire certe cose, ancora non 
sappiamo tutto, credo che, 
quando sapremo, troveremo 
che la nostra fantasia sarà 
scavalcata dalla realtà ». La 
« forza della democrazia » ha 
saputo spezzare molti veli, ha 
saputo far emergere dall'om
bra molte verità scottanti. 
Ma resta ancora molto da 
conoscere. 

Ibio Paolucd 
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Approvata ieri alla Camera 
• — 

La legge per il Friuli 
r 

è un contributo 
alla rinascita 
della regione 

Il provvedimento salda la fase della 
ricostruzione allo sviluppo economico 
e sociale - Voto favorevole del PCI 

ROMA* — La Camera ha co
minciato a saldare il debito 
che il Paese nutre nei con
fronti del Friuli terremotato 
approvando iersera a larghis
sima maggioranza (solo 17 
voti contrari) un importante 
provvedimento che, liquidan
do la stagione delle misure 
di emergenza, salda la fase 
della ricostruzione ancora in 
atto a quella della rinascita 
e dello sviluppo economico 
sociale e culturale. Per que-
«to, la legge garantisce alla 
Regione e ai poteri locali 
mezzi adeguati (oltre tremi
la miliardi) e una democrati
ca strumentazione per avvia
re un processo di risanamento 
complessivo della situazione, 
ben oltre cioè il mero ripri
stino dei beni gravemente 
danneggiati dalle disastrose 
scosse sismiche dell'anno 
icorso. 

Alla nuova legge (i comu
nisti hanno contribuito non 
solo a farla approvare ma 
— come ha^sottolineato per 
essi nella difi|i1^ra4ipne di vo
to il compagq<£^&or)W:'<Q.àf-
faro — a creare in Parla
mento e fuori di esso le con
dizioni perché in esso fossero 
accolte le fondamentali istan
ze delle popolazioni friula
ne), si salda un altro provve
dimento subito dopo varato 
dall'assemblea di Montecito
rio: la proroga al giugno '78 
delle agevolazioni a favore 
dei contribuenti della regione 
nonché dei termini di prescri
zione e di decadenza in ma
teria di tasse e di imposte 
indirette sugli affari. Anche 
qui. fondamentale è stato il 
ruolo del PCI perché la pro
roga fosse coerente al proget
to di sviluppo prefigurato dal
la legge g n $ C ( ^ M$dfc«5*r* 
do — ha ricordato il compa
gno Lorenzo Cirasino nell'an-

350.000 

lavorano 

col cloruro 

di vinile 
ROMA — Ceti un convegno 
che è cominciato ieri a Roma 
la Pule (il sindacato unitario 
dei chimici) fa - il pun
to su un'indagine, svolta nel
l'arco di due anni dentro u-
na decina di fabbriche, sui 
rischi e i danni del cloruro 
di vinile. Il convegno — al 
quale hanno dato la propria 
collaborazione il Centro ri
cerche e documentazioni Cgil-
Cisl-Uil, le Regioni Emilia-
Romagna, Umbria Toscana e 
Veneto, nonché numerosi i-
stitutl universitari — ha avu
to una forte caratterizzazione 
scientifica (necessario suppor
to di conoscenze per l'inizia
tiva operaia sui temi dello 
ambiente e della salute) gra
zie alle tre relazioni del pro
fessor Severino Zanelli (del
l'Università di Pisa): rischi 
e linee di intervento degli im
pianti di produzione e dipo-
llraerizzazlone del cloruro di 
Tinile; del prof. Vito Foà 
(università di Milano) sullo: 
«Stato di salute degli ope
ratori. valutazioni epidemiolo
giche» e del prof. Cesare Mal-
toni (direttore del Centro tu
mori di Bologna) su «il mi-
nitoraggio biologico del ri
schio: l'esame citologico dello 
espettorato ». 

L'indagine ha affrontato lo 
stato di salute de! lavoratori 
(si valuta che siano ben 350 
mila coloro che sono coinvol
ti nella lavorazione e tra
sformazione del cloruro di 
vinile) su un campione di 
4713: sono risultate determi
nate alterazioni in rapporto 
all'esposizione, Non seconda
rio è stato il lavoro di ela
borazione di una mappa de
ci i interventi di bonifica pos
sibili per ciascun tipo di im
pianto e che consentono un 
certo grado di sicurezza am
bientale. 

L'iniziativa della Fulc — 
che si è avvalsa dell'impegno 
del consigli di fabbrica di 
Marghera. Ravenna, Temi, 
Brindisi, e • di altre aziende 
chimiche — è finalizzata al
l'acquisizione di precisi obiet
tivi: la ratifica da parte del 
governo Italiano della conven
zione (dell'Ufficio intemazio
nale del Lavoro) sulle misure 
contro le sostanze canceroge
ne; ' la determinazione delle 
sostanze nocive di cui vieta
re la produzione, o stabilirne 
i MAC e l'elaborartene di cri
teri normativi generali per 
l'industria chimica. 

Il convegno che rappre
senta un'indispensabile fa
se conoscitiva per proseguire 
il lavoro, è stato aperto dal 
segretario della Fulc Trucchi 
• sarà concluso oggi dal segre
tario generale Fausto Vige-

nunciare il voto favorevole 
del gruppo — i tentativi di 
una parie della DC di distor
cere a fini clientelari, am
pliandone ingiustificatamente 
la portata, le misure di sgra
vio fiscale. 

Da rilevare inoltre, a pro
posito della legge per lo svi
luppo delle zone terremotate, 
che la Camera — al mo
mento della votazione degli 
ordini «lei giorno — ha impo
sto come impegno, in luogo 
della forma di raccomanda
zione, chiesta dal governo, 
che le Partecipazioni statali 
elaborino subito ( in aggiun
ta alle misure previste dal 
provvedimento che passa su
bito all'esame del Senato per 
diventare esecutivo già ai pri
mi di agosto) un piano gene
rale di investimenti che atti
vi iniziative idonee a svilup
pare nel Friuli la produzione 
industriale e quella agricolo-
alimentare. Si tratta di un 
impegno richiesto unitaria
mente dai rappresentanti del
le forze dell'arco costituziona
le. ad integrazione appunto. 
delle disposizioni'previstej'dat ;, 
la-'legge e che spaziano IH' 
molti campi prevedendo an
che l'istituzione dell'ateneo di 
Udine. 

Ma assai riduttivo sarebbe 
il ritenere che la legge or
ganica per il Friuli sia sol
tanto indirizzata a fronteggia
re la situazione di crisi ac
cumulata nei secoli nella re
gione ed esasperata dai ter
remoti dell'anno scorso. In ef
fetti, il taglio delle misure (a 
parte le sue specifiche carat
teristiche, compreso il presso
ché totale decentramento del
la spesa e l'esaltazione del 
ruolo dei poteri locali e delle 
comunità di base) è tutto 
orientato da un lato ad esal
tare il ruolo di ponte interna-
zionaje del Friuli.-,, e dall'al
tro lato a caraftéVizzare la 
spesa pubblica come un inve
stimento d'interesse nazionale 
per la portata dell'indotto. 

Su questi due aspetti in 
particolare ha insistito il com
pagno Cuffaro dopo aver sot
tolineato lo specifico valore 
delle norme d'imminente ap
provazione ed il fatto che la 
ricerca di posizioni unitarie e 
lo sforzo concorde delle forze 
democratiche — ciò per cui 
appunto si è battuto in questi 
mesi il PCI — abbiano con
sentito di ottenere risultati di 
rilievo in linea con le richie
ste delle popolazioni sinistra
te. dei loro organismi di ba
se. dei sindacati e con la ne
cessità di un intervento or
ganico che punta ad investi
menti sicuramente produttivi 
per il superamento di antichi 
nodi e per la valorizzazione 
della Regione. 

Soprattutto in seguito alla 
firma degli accordi di Osimo 
che accentuano i rapporti di 
amicizia tra l'Italia e la Ju
goslavia — ha rilevato Cuffa
ro —. il Friuli-Venezia Giulia 
è infatti un patrimonio posi
tivo per l'intera economia na
zionale e per lo sviluppo dei 
traffici internazionali in una 
area europea di grandi poten
zialità per il nostro paese. 

Cuffaro ha polemicamente 
avvertito (anche con qualche 
trasparente riferimento ad un 
intervento con cui il sociali
sta Loris Fortuna pretendeva 
di censurare le valutazioni co
muniste in materia d'inter
venti autostradali) che compi
to delle forze politiche non 
poteva ne doveva esser quel
lo di ricercare un consenso 
purchessìa ina di guardare ai 
veri interessi del Friuli evi
tando posizioni e scelte dema
gogiche che ora sarebbero 
state un inganno e si sareb
bero potute tradurre domani 
in un vero e proprio danno 
per le popolazioni. 

Ma qui entra in ballo an
che un altro problema: la ca
pacità e la volontà, della Re
gione soprattutto, di applica
re la nuova legge. E' neces
sario — ha detto a questo 
proposito Antonino Cuffaro — 
creare un clima di fiducia at
traverso un accordo politico 
regionale che consenta a tutte 
le forze democratiche del 
Friuli di dare un contributo 
effettivo al processo di rina
scita. E invece, accanto a 
fatti nuovi scaturiti dal voto, 
si avvertono ancora sugge
stioni campanilistiche e con
trapposizioni strumentali. Si 
tratta dì battere queste resi
stenze non cavalcando tutte le 
rivendicazioni ma gestendo 
una politica chiara che garan
tisca prospettive di riscatto 
al di là di meri appelli ai 
sentimenti. Occorre quindi — 
ha concluso — una politica a-
pcrta al nuovo che sappia 
recuperare i valori genuini 
della cultura e della tradizio
ne del popolo e della regio
ne Friuli-Venezia Giulia, rac
cogliendo l'esempio unitario 
che proviene ora dal Parla
mento della Repubblica ita
liana. 

Drammatici messaggi alle flotte dopo la psicosi del veleno 

«Tornate in porto: inutile pescare» 
Il pesce non si vende più dopo l'allarmismo provocato dalla «coda di rospo» di Formosa - La drammatica situazione di Mazara del Vallo 
Telegramma del sindaco al governo per sollecitare interventi - Tutta l'industria ittica messa in crisi dal sequestro ordinato dal magistrato di Venezia 

TRAPANI — A Mazara del Vallo e nelle altre località dove sono concentrati I pescherecci italiani, l'attività si è improv
visamente fermata in seguito alla crisi che ha colpito la vendita di pesce. L'allarmismo dovuto agli avvelenamenti 
provocati dalla e coda di rospo > pescata a Formosa ha allontanato I consumatori dal pesce fresco e surgelato 

Le gravi responsabilità degli importatori al vaglio dei magistrati 
v; :S .-;. ; < 

Hanno contrabbandato come nordico 
il pesce che arrivava da Formosa 

Sapevano che era proibito mettere sul mercato il prodotto e l'hanno dirottato 
per mezza Europa - Le indagini effettuate a Genova, a Roma e a Padova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Frodi sistema

tiche e di vaste proporzioni 
sembra stiano emergendo 
con progressiva concretezza 
dalla vicenda delle < code di 
rospo »: numerosi importato
ri • avrebbero fatto figurare 
provenienti dalla Norvegia, o 
in generale dai paesi del 
Nord Europa, partite di pesce 
che invece era stato pescato 
nei mari di Formosa. 

E* il cosiddetto sistema del
la < triangolazione » che dirot
ta le partite provenienti dalla 
Cina in un paese dei Mari 
del Nord. Il viaggio è più lun
go e artificioso, ma al suo 
termine — Genova — il pe
sce risulta proveniente, ap
punto, dall'ultima tappa effet
tuata. quindi paesi e non so
spetti » o « non segnalati >. 

Questa l'ipotesi del sostitu
to procuratore della repub
blica di Genova. Mario Sos
si, cui il procuratore capo 
Grisolia ha affidato l'inchie
sta per quanto concerne il 

circondario genovese e i rap
porti con le zone di distribu
zione delle partite di « coda 
di rospo » transitate per lo 
scalo ligure. 

Almeno gli importatori era
no a conoscenza dei sospetti 
di pericolosità che gravavano 
sul pesce di Formosa e della 
circolare che il ministero del
la Sanità aveva diffuso da 
mesi ai veterinari provinciali 
e agli altri organi di control
lo periferici circa la necessi
tà di respingere quelle parti
te provenienti dall'Estremo 
Oriente. Una disposizione re
strittiva e cautelativa che a-
vrebbe indubbiamente ostaco

lato il commercio della merce 
velenosa. Ma alcune grosse 
ditte interessate hanno pen
sato solo al danno che sa
rebbe derivato ai loro profit
ti ed hanno così cercato (que
sto il succo dell'inchiesta) di 
mascherare i luoghi di prove
nienza e di sfruttare, inoltre. 
la distinzione prevista dalla 
normativa vigente tra alimen
ti surgelati e alimenti conge

lati. I primi sono infatti sog
getti a disposizioni specifiche 
e rigorose circa la pezzatura. 
il peso massimo, la sigillazio-
ne e le avvertenze al con
sumatore. Tutte norme dalle 
quali i congelati sono esenti. 

Su questi presupposti si ba
sano le indagini già avviate, 
sulle ditte importatrici: a-
ziende venete e romagnole, 
qualcuna con filiale a Geno
va, tutte con reti distributive 
articolate sul litorale adria
tico. 

Per ora è stato disposto il 
sequestro della documentazio
ne relativa alle pratiche di 
importazione; presto è pro
babile qualche incriminazio
ne e forse la revoca di li
cenze. 

Del resto le medesime in
dagini vengono effettuate a 
Padova (come si sa nel Ve
neto si sono verificati casi 
mortali di intossicazione) e 
ad Ancona. 

Gli accertamenti, del resto. 
non si limitano ai traffici de- I 
gli importatori.J Si - sospetta ' t 

che la « coda di rospo » non 
sia affatto tale: potrebbe es
sere un altro tipo di pesce 
contrabbandato per la famosa 
specialità. Per questo un al
tro esperto è al lavoro, il 
direttore del Museo ittico di 
Pescara, dottor Caracciolo. 
Sarà lui a dover dire con pre
cisione qual è il tipo di pesce 
sotto accusa. 

C'è infine il problema delle 
analisi su campioni di quan
to è stato o sarà sequestrato 
a Genova. Non esitiamo a de
finirlo scandaloso: mancano 
— ha spiegato il sostituto pro
curatore — a livello di tradi
zionali uffici di controllo, la
boratori attrezzati per l'indi
viduazione delle neurotossine. 
Si è costretti a ricorrere al
la collaborazione di tecnici 
specializzati: il che signifi
ca una cosa molto semplice. 
Che tali frodi (pericolosissi
me per la salute pubblica) non 
sarebbe possibile individuarle 
prima dell'immissione sul 
mercato del prodotto. ' 

Dopo le manovre della SAIPEM 

Cavtat: il ministro 
avalla il ricorso 

a società straniere 
« Decideremo lunedì dopo esaminata la situazione » 
ha detto il ministro della Marina Mercantile Ruffini 

ROMA — Quello della Cavtat. 
la nave jugoslava affondata 
a largo di Otranto con un 
carico di piombo tetraetile e 
tetrametile, non è un mistero 
ma più semplicemente un 
« pasticcio » di burocrazia e 
di malcelati interessi della 
direzione della società dell* 
ENI Incaricata del recupero. 
che. in alcune formulazioni 
della convenzione stipula-

! ta col ministero trova ampio 
spazio per le sue manovre. 

Né è valsa a dissipare i 
I sospetti, emersi in questi ultl-
| mi giorni, una oltremodo vi-
I vace conferenza stampa che 

il ministro della Marina Mer
cantile. Ruffini, ha tenuto Ieri 
a Roma per smentire le « no
tizie non rispondenti a veri
tà ». Quali le notizie sotto ac
cusa? Quella che l tecnici 
dei la Saipem, che hanno già 
riportato in superficie quasi 
tutti i bidoni all'esterno del 
relitto e si accingevano a 
entrare nelle 6tlve basse per 
recuperare gli altri, sono sta
ti bloccati « per ordini supe
riori». Motivo? La Saipem 
non si sente sicura, vuole la 
consulenza di una società 
straniera, nella stiva è più 
difficile operare che fuori e 
così via (particolare che era 
stato denunciato In commis
sione anche dal compagno 
Casalino). 

Il ministro Ruffini di questa 
sospensione dice dì non sa
pere nulla; lui sa soltanto 
che lunedi prossimo 1 rap
presentanti della SAIPEM si 
presenteranno davanti alla 
commissione di esperti, nomi* 
nata da ministero, per esi
bire una relazione sulla e fat
tibilità» del recupero. Dopo

diché si vedrà se sarà ne
cessaria la consulenza della 
ditta straniera. 

Il nodo centrale. Infatti, è 
solo questo. Checché ne dica 
Ruffini. il direttore generale 
della SAIPEM, Porcari aveva 
già preso contatti con una 
ditta americana che lo affian
casse nel lavori (e partecipas
se quindi alla spartizione di 
quei dieci miliardi previsti 
dalla convenzione per 11 re
cupero). e lo aveva riferito 
allo stesso ministro In una 
riunione. E ciò magraldo 
che l'ingegner Lo Savio, non
ché i tecnici e i sommozza
tori delle due navi l'*Orsa» 
e la « Ragno », dicano che pe
ricoli particolari non ce ne so
no e che la stiva, non rap
presenta nulla di più compli
cato rispetto al recuperi av
venuti finora. I sub hanno 
minacciato persino l'occupa
zione delle navi nel caso su
bentrasse un'altra società nel 
recupero. 

Non si sfugge all'impressio
ne, confermata da alcun •» • nò-
tesi (colate di cemento p.&st:-
co, recupero dell'intero relit
to con i bidoni), avanzate dal 
ministro, che si stia cercan
do di far apparire 11 lavoro 
molto più difficile di quanto 
non sia in realtà, per far 
entrare nella torta altri Inte
ressa t t 

Mentre Infatti l'ordinanza 
del pretore Maritati impone 
alla SAIPEM. e solo a essa, 
il recupero del 909 bidoni a 
prezzo di costo, la convenzio
ne del ministero parla soltan
to del bidoni all'esterno, la
sciando aperta la porta ad al
tre società per quanto riguar
da quelli contenuti nel relitto. 

Assurda risposta a un sindaco 

Industria nociva? 
La Sanità dice: 

«Provate un po'» 
Il sibillino parere agli amministratori di Atessa 
preoccupati per l'istallazione di una fabbrica tedesca 

m. pa. 

ROMA — Come può acca
dere Seveso? E tutti gli 
altri quotidiani attentanti alia 
salute pubblica? Come è pos
sibile che si debba scoprire 
sempre dopo che 11 peggio è 
accaduto e che si poteva evi
tare. con il minimo di atten
zione e qualche contrcilo. !a 
produzione e la vendita di 
sostanze pericolosissime? Tra 
i tanti esempi che si potreb
bero fare ve n'è uno che, 
proprio in questi giorni, ha 
avuto un'eco in Parlamento. 

E" stata un'interrogazione 
comunista (firmata da Peran-
tuono. Brini. Fehcetli. Espo
sto, Cantelmi) a rivelare la 
vicenda. Nella valle del San-
gro, nei pressi di Atessa, una 
società, la « Rohm and Haas 
Sud Kerb» ha costruito un 
impianto per la produzione 
di fitofarmaci. Fitofarmaci 
significa diserbanti, una pa
rola che richiama subito la 
sinistra immag.ne della dios
sina e degli altri prodotti 
chimici che fanno terra bru
ciata anche per ragioni belli 
che. 

L'amministrazione del pic
colo comune abruzzese. 
preoccupata che la lavorazio
ne di questi prodotti potesse 
avere conseguenze per la sa
lute dei cittadini e violare gli 
interessi ecologici della zona 
(una delle più intatte d'Ita
lia) pnma di rilasciare la 
prevista licenza di esercizio 
dell'impianto. 6i è rivolta al
le autorità sanitarie per ave
re un parere. Dopo qualche 
tempo è arrivata la risposta 
dell'Istituto superiore di sa
nità il quale attraverso il 
ministero prima ha dato un 
parere ufficioso e poi ha ri
messo, formalmente, al sin
daco di Atessa un documento 
nel quale rileva l'interroga
zione comunista, *non solo 

tralascia di esprimersi su 
questioni fondamentali come 
quelle Telatile agli aspetti 
tossicologici e a quelli dell'i
giene del lavoro, ma che, per 
quanto concerne il solo pun
to trattato e cioè quello del
l'igiene del territorio, appare 
superficiale e parziale ed e-
lude talmente una corretta 
analisi scientifica al punto di 
proporre un periodo di proto 
di produzionr ai sei ma'.. e 
pertanto la concessione di u-
na licenza di esercizio condi
zionata nel tempo*. 

C:oè, in pratica, nel parere 
dell'Istituto superiore di sani
tà. si dice: non sappiamo che 
effetti questa produzione di 
fitofarmaci può avere sulla 
popolazione e in genere sul 
territorio circostante; faccia
mo un esperimento semestra
le, se non succede niente poi 
l'amministrazione comunale 
può dare la licenza di eserci
zio a • tempo indeterminato. 
Insomma la proposta e quel
la di usare gli operai e zìi 
abitanti come cavie. Defm.re 
la cosa stupefacente, come fa 
l'interrogaz.one comunista, è 
d'obbligo. 

Nell'interrogazione i depu
tati comunisti chiedono di 
sapere quale giudizio dà il 
ministro della Sanità di 
questa incredibile superficia
lità, di un così importante 
organo sanitario (l'Istituto 
superiore) e sì intende accer
tare le ragioni per cui <rè 
stato trasmesso un parere 1-
nadeguato e inammissibile al 
sindaco di Atessa, e. nel ca
so, quali provvedimenti in
tende assumere nei confronti 
del responsabili di un atto 
omissivo di tale notevole 
gravità attinente alla salute 
pubblica ». 

Il ministro non ha rispo
sto. 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO - Le 
sue «assemblee» l'associazio
ne dei capitani della più gros
sa marineria d'Europa, quella 
di Mazara del Vallo, le or
ganizza di soldo «ria radio*, 
al largo, ai margini dei pe
scosi bandii lungamente con
testati dai paesi arabi del
l'altra sponda. Stavolta l'og
getto di questo singolare con
fronto d'opinioni nell'etere è 
la ripercussione gravissima 
sulla economia mazaresc del
la ridda di « roci » e di de-
nuncie sulla nocività della 
« coda di rospo ». 

Questa qualità di pesce ò 
quasi assolutamente assente 
ni questi fondali, ma ciò si
gnifica ben poco se dalla 
terraferma è arrivata sempre 
via radio ai pescherecci ma-
zaresi la notizia clic da un 
giorno all'altro la ricìiiesta 
di pesce è letteralmente crol
lata con un balzo all'indietro 
del 50 per cento, che fa pre
vedere tempi duri per un 
mercato come quello cui Ma
zara si rivolge a carattere 
pressoché stagionale. 

Insomma, si è diffusa la 
voce clic il pesce — tutto 
il pesce ~ fa male; una sorta 
di psicosi del veleno. Sicché 
— ha detto uno dei capitani 
dal microfono della sua radio 
di bordo — tenere i pesche
recci in mare diventa solo 
uno spreco di forze e di car
burante; tanto vale rientrare 
in porto per manifestare così, 
oltre tutto, protesta e mo
bilitazione . 

Gli altri gli sono andati 
dietro: è ancora vivo il ri
cordo dell'* anno del colera », 
quando una campagna inte
ressata e le stesse autorità 
governative cercarono di di
rottare le attenzioni dell'opi
nione pubblica sulle cozze e 
dalle cozze al pesce. 

Anche allora a Mazara non 
n fu verso per qualche tem
po di smerciare il prodotto 
ammassato nei congelatori. 
Anche allora la città rischiò 
di pagare due volte (una vol
ta per il pericolo di infe
zioni e avvelenamenti, un'al
tra per i risvolti irrazionali 
del caos d'orientamenti e di 
controlli) le carenze della no
stra politica sanitaria. E an
che allora la flottiglia disar
mò, per 30 giorni. 

«E* come una pericolosa 
macchia d'olio — mi dice il 
giovane sindaco comunista 
della città. Pino Pernice, ap
pena uscito da una infuocata 
riunione con gli armatori — 
la decisione di ritirare la flot
ta in porto è senza dubbio 
grave, ma la situazione è 
densa di preoccupazioni per 
l'avvenire produttivo di tutta 
la città e, sul piano nazio
nale, per tutto il comparto 
della pesca, che trova a Ma
zara del Vallo uno dei suoi 
principali polmoni ». 

La vera «industria * ma-
zarese è proprio questa: una 
flotta di 400 grosse unità, 
5 mila pescatori, altri 4 mila 
addetti ad occupazioni colle
gate; al fisco viene dichia
rato un fatturato di 60 mi
liardi l'anno. E' per questo 
che abbiamo voluto prendere 
ad esempio Mazara del Vallo 
per fare un quadro di quello 
che sta avvenendo nel set
tore della pesca in Italia. 

• Ci sono nove grandi impianti 
per la conservazione e il con
gelamento, che spesso coinci
dono con le più grosse so
cietà armatoriali: la CIP1M, 
la « Mitico Giocatone t-, la 
i Vincenzo Asaro*, I'ALS.4, 
tono le più importanti. 

€ Ebbene — spiega l'arma
tore Matteo Asaro, che ha 
quattro pescherecci attual
mente in mare — la gente non 
compra più pesce: e come 
una strana maledizione che 
interviene proprio in questo 
periodo, all'inizio dell'estate, 
che coincide di solito con le 
richieste più elevate. Mazara 
non è solo un centro di pe
sca e di deposito, ma anche 
e soprattutto di smistamento 
del pesce. Solo per il prodotto 
lasciato a marcire nel ghiac
cio. qui a Marsala calcoliamo 
una perdita secca d'un mi
liardo. Ma chi la calcola la 
mancata spedizione di altre 
tonnellate e tonnellate nel 
nord Italia e all'estero? Chi 
ci ripaga? >. 

Gli armatori denunciano an
che alcune imprecisioni e e e-
sageraziom > nella campagna 
di certi giornali relativa alla 
« coda di rospo > e dicono 
che esse non possono non 
essere state intenzionali, an
cora una volta interessate. 
Loro, comunque, « code di ro
spo* non ne pescano, non ne 
vendono e non si vede perchè 
— dicono (e qui si deve dar 
loro ragione) — ora anche 
i gamberi, le mazzancolle, le 
triglie, i molluschi pescati a 
quintali nelle settimane pas
sate, dalla flottiglia di Mar
sala, non debbano trovare più 
mercato. 

Il sindaco ha inviato al go
verno un telegramma in cui 
si sollecitano interventi a di
fesa del pesce « di qualità 
organolettica ottima minac
ciato dagli effetti caotici e in
controllati delle carenze della 
normativa italiana sugli ali
menti e dalla mancata pro
tezione del consumatore ». 

Nel frenetico attivismo dei 
giorni del dopo colera, come 

oggi per la « coda di rospo », 
la più grossa flottiglia d'Eu
ropa gioca le sue prospet
tive. Mazara non è nuova 
a vivere in maniera così di
retta e drammatica le con
seguenze negative dell'incuria 
governativa. Proprio oggi tor
nano liberati dopo un pro
cesso dalle autorità tunisine 
i marinai arrestati e mitra
gliati in mare ad aprile. Ma 
dopo due mesi le autorità ita
liane non hanno ancora, a 

quanto si è appreso l'altro 
giorno al Senato dalla rispo
sta ad un'interrogazione co
munista del sottosegretario 
agli Esteri Radi, neanche pa
gato alla Tunisia il canone 
previsto dagli accordi di pe
sca del 1976. *ll mare è 
calmo, piatto come l'olio, ma 
— dicono i pescatori di Ma
zara — è come se fosse tem
pesta ». 

Vincenzo Vasile 

Concessa l'autorizzazione a procedere 

Saranno processati 
due parlamentari de 

ROMA — La Camera ha con
cesso ieri l'autorizzazione a 
procedere in giudizio penale 
nei confronti di due deputati 
democristiani e, inoltre, del 
radicale Palmella nei cui con
fronti pendeva ieri la discus
sione Intorno a due d tstintl 
procedimenti. 

Nei confronti del democri
stiano Salvo Lima la Procura 
della repubblica dì Palermo 
potrà così nuovamente proce
dere per una vicenda che lo 
chiama in causa nella sua 
qualità di sindaco del capo
luogo siciliano nei primi an
ni Sessanta: assunzioni clien
telari. Sempre per la discu
tibile gestione di un comune 
(in questo caso si tratta di 
Nola, in Campania) sarà pro
cessato anche l'altro demo

cristiano Alfonso Ambrosino, 
accusato di aver firmato da 
sindaco un'illecita licenza 

Pannella dovrà render con
to di gravi ingiurie nei con
fronti d'un giornalista di 
« Paese Sera » e di oltraggio 
nei confronti della procura di 
Genova che aveva proceduto 
all'arresto della sua collega di 
partito Adele Faccio. 

Negata invece l'autorizza
zione a procedere nei con
fronti della demoproletar.a 
Luciana Castellina (reati d'o
pinione connessi all'esercizio 
della direzione pro-tempore 
del «Manifesto»), del leader 
repubblicano Ugo La Malfa « 
di mezza direziono del PRI 
(per le polemiche con Pa
squale Curatola, ex presiden
te dei probiviri del partito) 
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Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 
FIRENZE 

A. S. N. U. 

Avviso di concorso 
L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di Firenze hi 

indetto le seguenti gare, da tenersi mediante licitazione privata con 
il metodo di cui alla lettera a) dell'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 
— acquisto di It. 100.000 di benzina super; 
— acquisto di It. 100.000 di olio combustibile lluido per caldaie, 
— acquisto di It. 300.000 di gasolio per riscaldamento. 

L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di Firenze. 
— acquisto di Kg. 900.000 di gasolio per trazione. 

L'avviso è pubblicato sul Bollettino Ulliciale della Regione 
Toscana. 

Le domande di partecipazione alle licitazioni private dovranno 
pervenire alla Direzione dell'ASNU (Firenze, Via Baccio da Monta-
lupo, 50, c.a.p. 50142) , entro le ore 12 del dodicesimo giorno 
dalla pubblicazione dell'avviso di gara sull'Albo Pretorio del Comune 
di Firenze per coloro che vogliono partecipare alle prime tre gare 
ed entro le ore 12 del ventesimo giorno dalla pubblicazione dell'av
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, per coloro che 
vogliono partecipare alla quarta gara. 

IL DIRETTORE 
(Dr, Ing. Emilio Cremona.) 

COMUNE DI COSSATO 
(VERCELLI) 

AVVISO DI GARA PER APPALTO LAVORI 
COMPLETAMENTO FOGNATURA 

Importo licitazione L. 191.000.000. 
Procedura art. 1 lettera a) legge 2.2.1973 n. 14. 
La gara sarà effettuata in ribasso. 
Non ammesse richieste in aumento. 
Le domande di ammissione alla gara dovranno perveni
re al Comune entro 15 giorni dalla pubblicazione avviso 
sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte. 

IL SINDACO 
Gianni Rivardo 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI ROMA 
Sono indette licitazioni private 

da esperirsi con le modalità di cui 
all'eri. 3 della legge 2-2-1973 n. 14 
per l'aggiudicazione dei seguenti 
appalti: 

1) Palestrina, località • Careniti! >: 
ooere di sistemazione copertu
re. prospetti, scale, spazi ester
ni e lognature - Importo ap
prossimato a base di gare lire 
222 025.000. 

2) Monte Sacro VI - lotto 1. Vie 
di Valmelama: impianti dì a-
scensore con relative opere mu
rarie e ripulitura scale - Impor
to approssimato e base di gara 
L. 194.553.000. 

Le domande di partecipazione su 
carta legale dovranno pervenire al
l'Istituto Appaltante. Servizio Ma
nutenzione. Via Sabotino n. 17 
CAP 00195 - Roma, entro dieci 
giorni dal.a pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino lilfici»-
le della Regione Lazio, unendo il 
certificato di iscrizione all'Albo Na
zionale dei Costruttori - Cai. 2. 
Per la licitazione di cui al punto 
2) potranno essere ammesse anche 
Imprese iscritte «Ila Cat. 6. 

Le rieri està di invito non vincola 
l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Doti. Girolamo Manocci) 

CITTA' DI TORINO 
« La città di Torino, con de

libera del consiglio comuna
le in data 28.6.1977, indice 
un appalto concorso per la 
fornitura di: 

Circa n. 30.000 pasti caldi 
giornalieri in legame fresco-
caldo per le refezioni scola 
stiche di cui: 15.000 in con
tenitori monopasto a perde
re e 15.000 in multirazioni in 
contenitori in alluminio e 
piatti a perdere. 

Le ditte che hanno interes
se a partecipare alla gara, 
sono invitate ad iscriversi 
all'albo fornitori della città 
di Torino, ripartizione V ap
provvigionamenti ed econo
mato >. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI ROM* 
E' indetta una licitazione 

privata da esperirsi con le 
modalità di cui all'art. 3 del
la legge 2-2-1973 n. 14. per la 
aggiudicazione dell'appalto 
relativo alla costruzione di 
una centrale termica — com
prensiva della parte impian
tistica e delle opere mura
rie — In Roma, località Cor-
viale. 

Importo approssimativo a 
base di gara L. 1.000.000.000. 

Le domande di partecipa
zione su carta legale dovran
no pervenire all'Istituto ap
paltante - Lungotevere Tor 
di Nona n. 1 - Roma, entro 
15 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regio
ne Lazio, unendo il certifi
cato di iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori -
cat. VI - lettera «A», clas
sifica 6. 

La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Girolamo Marsoeet) 

COMUNE DI JES0L0 
(Provincia di Vanesia) 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 3. comma 

della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende ap

paltare, con la procedura di 
cui all'art. 1 lettera a) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14 
il lavoro di costruzione dì 
una palestra presso la Scuo
la Media del Capoluogo per 
un importo a base d'asta di 
L. 117.874.582. 

Gli Interessati, entro 10 
giorni dalla pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Re
gione. potranno chiedere di 
essere invitati alla gara con 
istanza In bollo. • 

La richiesta non vincerla la 
Amministrazione Appaltante. 

Dalla Residenza Municipa
le, li 25 giugno 1977. 

IL SINDACO 
(Giovanni Pastette) 
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AL PROCESSO DI CATANZARO 

Maletti continua 
ad accusare 

i colleghi del Sid 
Il capo della sezione « D » dice che Giannettini era stato re
galato al servizio da chi lo aveva preceduto nella carica: i co
lonnelli Viola (uomo di Aloja) e Gasca — Un altro confronto 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Dopo l'am
miraglio Henke, ieri è stata 
la volta di altri due gene
rali. Aloja e Viola. Giana-
delio Maletti, giunto al quar
to giorno del suo interroga
torio. ha lanciato i suoi stra
li contro i due personaggi, 
facendolo con molto garbo. 
quasi con noncuranza. La 
punta delle due frecce, però. 
era stata cosparsa di vele
no. L'argomento dell'interro
gatorio era Giannettini e a 
fargli le contesta/ioni era il 
legale dell'agente J Z » , av
vocato Fassan. Il difensore di 
Giannettini tendeva a voler 
far dire a Maletti che il suo 
assistito era un collaboratore 
di grande spicco, visto che 
era uno dei pochi ad avere 
contatti diretti con il capo 
dell'ufficio D del SID. 

Con un sorrisino tagliente. 
Maletti ha così replicato: < il 
motivo per cui avevo rappor
ti personali con Giannettini 
va ricercato nel fatto che egli 
era uno dei collaboratori pas
satomi dai miei predecessori. 

Quasi per prassi. Giannet
tini era transitato da Viola 
a Gasca, fino a me. Io. pe
rò, interruppi questi rappor
ti personali nel settembre de! 
1972». 

Il solo ad averli mantenuti in 
forma ininterrotta, dunque, è 
stato il generale Viola. Viola 
era capo del « D ». quando 
Aloja era capo di stato mag
giore della difesa. E' appe
na il caso di ricordare che 
Giannettini fu introdotto nel 
SID su sollecitazione di Aloja. 
Per chi comunque non se ne 
fosse rammentato, Maletti ha 
provveduto ieri a rinfrescare 
la memoria. Viola, che allora 
era colonnello e che venne 
definito un « mio uomo » da 
Aloja, nel corso di interroga
torio col giudice D'Ambrosio. 
è oggi, a soli 55 anni, gene
rale di corpo d'armata ed è 
vice segretario alla difesa. 
Aloja, invece, è in pensione. 
ma è il generale che invitò 
a cena Pino Rauti. sapendo 
perfettamente che si trattava 
del fondatore del gruppo e-
\ersivo «Ordine Nuovo », rin
graziandolo per la stesura del 
libello « Le mani rosse sulle 
forze armate », scritto in col
laborazione con Giannettini e 
Beltrametti. 

Lanciando la sua steccata. 
Maletti ha ricordato così la 
storia: « Giannettini era sta
to assunto quale collabora
tore del SID su sollecitazione 
di un capo di stato maggiore 
della difesa e si mantenne 
sempre ai livello di capo del 
reparto. E' in questo, forse. 
che consisteva il suo privi
legio». Di più. Maletti. su 
questo capitolo, non ha detto. 
Non è da escludere, tutta
via. che il discorso venga 
ripreso oggi, visto che sarà 
ancora interrogato. Ma già 
quello che ha detto e più 
ancora quello che ha lasciato 
intendere, non è poco. I suoi 
accenni insidiosi, infatti, ri
portano al vero nodo di que
sta torbida vicenda proces
suale. e cioè alla funzione 
svolta dal gruppo di fascisti, 
la cui aperta ostilità nei con
fronti delle istituzioni repub
blicane dello Stato era mani
festa. introdotti nel SID nel 
periodo che precedette gli an
ni caldi del 1968 e del 1969. 
come a dire il periodo del
l'inizio della strategia della 
tensione. 

Giannettini. non a caso. 
aveva nel SID una posizione 
privilegiata proprio in forza 
di tali ragioni. Sempre non 
casualmente, il dirigente con 
il quale manteneva strettis
simi e frequenti rapporti per
sonali era il colonnello Viola, 
e cioè un uomo di Aloja. 

Qual era, dunque. la vera 
funzione di Giannettini. mili
tante del MSI e stretto amico 
di Rauti. dirìgente di un 
gruppo eversivo di destra? 
A questa domanda si può 
rispondere ricordando la tesi 
che i magistrati milanesi sta-
\ano \erificando quando, si
gnificativamente, vennero e-
stromessi dalla inchiesta su 
Piazza Fontana con la nota 
scandalosa ordinanza della 
Cassazione. La tesi, fondata 
su elementi già acquisiti nel 
corso delle indagini, era che 
gli attentati terrorìstici del 
1969 fossero stati attuati da 
organizzazioni eversive della 
destra con la copertura di 
esponenti del SID e dello 
stato maggiore della difesa 
e con l'avallo di ministri dei 
governi democristiani dell'e
poca. 

Il discorso, appena iniziato 
da Maletti. nella udienza di 
ieri, è come si vede, di estre
ma importanza. Peccato che 
si sia interrotto quasi sul na 
scere. Maletti. sempre con-
trollatissimo. misura le pa
role. Pressato dall'avv. Gae
tano Pecorella, della parte 
civile, ha detto, ad esempio. 
di non essere stato informato 
sui rapporti che Giannettini 
aveva con Freda e Ventura 
cosa che appare francamente 
incredibile. Ha continuato a 
sostenere di non aver saputo 
Clic il sedicente Mario Za
nella • era in realtà Marco 
Pozzan. 

1 Soltanto nel 1076 — ha det
to — sapemmo che lo Zanel-

i la-Po/zan era stato segnalato 
I a Francoforte ». 

Pecorella — Ma se c'è agli 
atti un appunto del SID del 
30 settembre 197-1, che segna
la la presenza di Pozzan in 
Germania. 

Maletti — Certo, ma l'as
sociazione Pozzan-Zanella fu 
fatta da noi soltanto nel 1976. 

Pecorella gli chiede, allora. 
se una volta appreso che il 
Po/zan era in Germania, la 
segnalazione venne trasmessa 
all'autorità giudiziaria, visto 
che si trattava di un impu
tato di strage. Maletti rispon
de che. a quei tempi, la pras
si era di segnalare poche o 
nessuna notizia alla magistra
tura. 

Nell'udienza di ieri c'è sta
to anche un nuovo confronto 
fra Maletti e Giannettini. Il 
generale sostiene che quando 
l'agente « Z » era a Parigi 
gli venne affidato l'incarico 
di assumere informazioni sul

la destra eversiva internazio
nale e italiana. Giannettini 
nega recisamente. Si assiste 
cosi a un vivace battibec
co con una conclusione del 
tutto negativa. Ognuno dei 
due. infatti, rimane sulle po-
siz.io.ii di partenza. A rive
lare la funzione di Giannet
tini come collaboratore fu. 
come è noto, l'on. Andreotti. 
allora Ministro della difesa. 
Ma come fece Andreotti a 
saperlo? « Non lo so ». ha ri
sposto Maletti. 

Chissà se questa curiosità 
ci sarà tolta dal presidente 
del consiglio quando verrà a 
Catanzaro, dove è stato citato 
in ve-ite di testimone. Un al 
tro battibecco tra Giannetti
ni e Maletti si è avuto sulle 
indagini che sul conto dell'a
gente « Z » sarebbero state 
svolte, a suo tempo, dall'uf
ficio « 1 affari riservati » del 
ministero degli interni. 

Ibio Paolucci 

Colpito alle gambe sotto casa ad Abano Terme 

Il giornalista preso di mira 
è un esperto in «trame nere» 

Antonio Garzotto del « Gazzettino » è sceso di casa e appena fuori è stato 
colpito da un giovane armato di pistola — Da tempo riceveva minacce — L'at
to terroristico rivendicato da un sedicente Fronte comunista combattente 

PADOVA — Ancora un gior
nalista: a un mese dagli at
tentati a Bruno, Montanelli e 
Rossi, l'obiettivo del terrori
smo si è spostato in provin
cia. a Padova, dove, alle 8,10 

' di ieri mattina Antonio Gar
zotto, 47 anni, dal 1962 croni
sta giudiziario del « Gazzetti
no ». è stato ferito alle gambe 
da 4 colpi di pistola esplosi 
alle sue spalle mentre, appe
na uscito da casa, stava di
rigendosi in garage per pren
dere l'auto e recarsi, come 
ogni giorno, in tribunale, e, 
quindi alla redazione del suo 
giornale. 

Il cronista, ora ricoverato 
al policlinico di Abano Ter
me, a pochi chilometri da Pa
dova, dove vive con la fami
glia, è stato sottoposto a in
tervento chirurgico per la e-
strazione di una delle quattro 
pallottole che l'hanno colpito: 
la prognosi è di 40 giorni. 

L'azione è stata rivendicata 
in un volantino dal « Fronte 

comunista combattente » una 
sigla poco conosciuta nella 
geografia dell'eversione e che 
con l'occasione, ha voluto as
sumersi anche la paternità 
deirattacco alla Zanussi di 
Pordenone. Ecco la cronaca 
dell'agguato: sono le 8 meno 
5: Garzotto è appena uscito 
dal condomimio di via Ameri
go Vespucci, ad Abano, dopo 
aver salutato la moglie Lina 
e il figlio Eugenio, di 11 anni. 
Imbocca poco dopo, a piedi. 
il viale delle Terme. All'altez
za dei giardini si ferma al
l'edicola e compra i giornali 
del mattino: poche parole 
scambiate con il venditore e 
prosegue l'abituale percorso. 
Il garage dove il giornalista 
lascia la macchina si trova 
in una laterale del viale, in 
via Busonera. Garzotto, ieri i 
mattina, ha percorso solo 20 
metri di questa strada: all' 
altezza del numero 9, un ne
gozio di mobili che a queir 
ora era chiuso, avverte un 

dolore lancinante alle gambe. 
e contemporaneamente , dei 
colpi secchi che risuonano 
nella via ancora poco fre
quentata. 

Capisce subito che si sta 
verificando quello che da tem
po temeva, quello che, a Pa
dova. minacce più o meno 
scoperte avevano preannun
ciato. Il cronista si accascia 
sul marciapiede senza avere 
la possibilità di riconoscere 
chi lo ha colpito. Lo soccor
re, per primo, un maresciallo 
dell'aeronautica. 

« L'unica cosa che ho visto 
— ha raccontato poi Garzotto 
ai colleglli in ospedale — è il 
tettuccio chiaro di un'auto che 
si allontanava di gran carrie
ra ». La macchina, rubata, è 
stata ritrovata più tardi. 

Una bambina, all'altro ca
po della strada, avrebbe vi
sto chiaramente tutta la sce
na: la mini si è fermata in 
via Busonera, con a bordo 
due persone e una di loro, 

un giovane alto, magro, con 
ì capelli lunghi, occhiali da 
sole scuri, un berretto con vi
siera. forse con i blu jeans, 
è sceso dall'auto estraendo 
una pistola. Il giovane, avvi
cinatosi a Garzotto, avrebbe 
sparato subito, risalendo quin
di nella vettura a bordo del
la quale lo attendeva il com
plice. 

La presenza di un comuni
cato lasciato in una cabina te
lefonica della stazione, è sta
ta più tardi segnalata dal 
« Fronte comunista combat
tente » alla redazione padova
na del Resto del Carlino. Do
po uno sconclusionato (e sin
teticamente zoppicante) attac

co alla stampa tutta. « reggi
coda del capitalismo interna
zionale ». il documento affer
ma che « il tradimento delle 
forze revisioniste, se da una 
parte disarma la classe ope
raia dall'altra libera e orga
nizza forze soggettive all'in
terno del proletariato. Il Gaz

zettino — prosegue il comuni
cato — si distingue, giorno 
dopo giorno, per una viscera
le campagna demagogica an
ticomunista ». (ìarzotto, nella 
seconda parte del messaggio. 
viene definito <* democristia
no, prima penna, uno che si 
è distinto per i suoi attacchi 
ad ogni comportamento auto
nomo di parte operaia che si 
manifesta nella regione ». 

In realtà il giornalista, dal 
caso Juliano alla « Rosa dei 
venti », all'assassinio del
l'appuntato della Stradale 
Nicdda (ucciso dalle BR in un 
conflitto a fuoco), all'inchiesta 
condotta in questi mesi dal 
Sostituto procuratore Caloge
ro sull'Autonomia operaia, ha 
sempre seguito con impegno 
professionale e civile irie-
prensibile le più importanti 
vicende giudiziarie venete. 
Temeva qualche attentato. Il 
suo nome fu trovato, proprio 
pochi mesi fa. in una circo

lare interna dei gruppi auto
nomi. sequestrata nel corso 
di una perquisizione domici
liare disposta dal giudice Ca
logero. 

Su cinque colpi esplosi (ca
libro 7.65) quattro sono andati 
a segno: un proiettile è en
trato nella caviglia destra 
provocando una frattura plu-
riframmentata al malleolo e. 
per estrarlo, si è reso neces
sario un intervento chirurgi
co. Un'altra pallottola è en
trata sopra il ginocchio sini
stro e le altre due hanno col
pito le gambe trappassandole. 
In ospedale, il giornalista, cui 
era accanto la moglie Lina. 
ha rice\ uto il sindaco di Aba
no Terme prof. Federico Ta
lamo che gli ha portato la so
lidarietà di tutte le forze po
litiche. 

Maria L. Vincenzonl 
Nella foto in alto: Antonia 

Garzotto. 

L'annuncio del ministro Bonifacio 

Sistema penale: 
sì alla riforma 

Relazioni e dibattiti alla cerimonia per 
la « Giornata della giustizia » a Roma 

ROMA — Il ministro Bonifa
cio ha annunciato ieri, nel 
corso della giornata della 
Giustizia che si è tenuta a. 
Roma in Campidoglio alla 
presenza di parlamentari, 
magistrati. amministratori, 
di aver già preparato un di
segno di legge che sarà sot
toposto all'approvazione del 
Consiglio dei ministri per 
riformare, in modo apprezza
bile, il vigente sistema penale. 

«Tale disegno — ha detto 
il ministro — mira al dupli
ce scopo di ridurre i carichi 
di lavoro della magistratura, 
così da permettere che essa 
si impegni con tutte le sue 
energie nei settori di maggio
re rilievo sociale. 

Il disegno di legge si muo
ve in tre direzioni: in primo 
luogo la depenalizzazione che 
sarà estesa alle contravven
zioni e ai delitti previsti da 
leggi speciali e punibili con 
la sola pena pecuniaria, ad 
eccezione dei reati di maggio
re rilevanza sociale (infortu
ni sul lavoro, urbanistica, in
quinamento, sofisticazioni ali
mentari). Seconda direttrice: 
sarà ampliata la previsione 
della procedibilità a querela 
di parte per quei reati nei 
quali prevale la lesione degli 
interessi personali, come ad 
esempio nel caso della viola
zione degli obblighi di assi
stenza familiare, di appropria
zione indebita, lesioni per
sonali. 

«La terza direzione in cui 
si muove il disegno di legge 
è quella della sostituzione 
della pena detentiva con pe
ne diverse, in relazione a rea
ti minori. Più precisamente, 
si stabilirà che. per reati pu
nibili con pena non superio

re ad un certo massimo, il 
giudice, quando dovrebbe in
fliggere una pena detentiva 
non superiore in concreto a 
due mesi potrà sostituirla 
con la pena pecuniaria, e 
quando dovrà infliggere una 
pena detentiva non superio
re a quattro mesi, potrà so
stituirla con l'arresto domi
ciliare o la libertà control
lata ». 

Prima dell'intervento del j 
ministro il consigliere de Vin-
centis aveva Ietto la relazio
ne introduttiva con la quale 
era stata sottolineata l'esigen
za di immediate decisioni per 
mettere mano «ad una ope
ra di rinnovamento creando 
efficienza, rimuovendo osta
coli e impacci, meglio utiliz
zando le risorse disponibili ». 

Tutti gli interventi che si 
sono succeduti hanno mo
strato un sostanziale accordo 
con le proposte che sono sta
te avanzate dal comitato 
(snellimento delle procedure, 
migliore utilizzazione delle 
risorse, depenalizzazione di 
alcuni reati, abbreviazione 
dei tempi tecnici dei proces
si). Tra gli altri hanno preso 
la parola l'on. Bozzi, il re
pubblicano Del Pennino e il 
compagno Franco Coccia, il 
quale, sottolineando come il 
problema della giustizia ha 
ormai superato il livello di 
guardia ha aggiunto: «c'è 
necessità di un urgente recu
pero della produttività del 
nostro sistema guidiziario e 
del superamento dell'incapa
cità del potere esecutivo nel 
garantire quelle strutture che 
consentirebbero elementi ri
formatori ». 

P- 9-

Condannato a cinque anni 

di carcere Rita Moxedano 
ROMA — E' stata condannata a cinque anni di carcere Rita 
Moxedano, la confidente della polizia accusata per l'attentato 
al treno Napoli-Roma. La sentenza è stata emessa a tarda 
notte dai giudici della prima sezione penale del tribunale di 
Roma. Sono stati, inoltre, inflitti 8 mesi di reclusione per de
tenzione di armi a Mario Grenga. il proprietario di un casolare 
dove furono rinvenuti esplosivo e volantini di Ordine Nuovo. 

NELLA FOTO: Rita Moxedano 

Assurda e pericolosa sentenza della Corte d'Assise di Roma 

Presto scarcerati tre fascisti 
che uccisero Jolanda Palladino 

La giovane napoletana morì in seguito alle gravissime ustioni riportate nel ro
go della sua auto» centrata dalla bottiglia incendiaria lanciata dagli squadristi 

ROMA — Nel giro di poche 
settimane si ritroveranno in 
libertà i tre missini napo
letani che la sera del 17 
giugno di due anni fa cau
sarono la morte di Jolanda 
Palladino, la giovane rimasta 
orribilmente ustionata nella 
sua auto centrata da una 
bottiglia incendiaria. I giu
dici della seconda Corte d* 
Assise, infatti con una incre
dibile sentenza, hanno deru
bricato l'accusa di omicidio 
volontario in quella, molto 
più blanda di « omicidio col
poso », e infliggendo quindi 
agli imputati pene molto 
lievi. 

Queste le condanne inflitte 
ai tre squadristi della fami
gerata sezione missina « Ber
ta» : a Umberto Fiore (reo 
confesso) sei anni e 8 mesi 
per omicidio colposo, deten
zione e lancio di ordigno in
cendiario ed esplosione di
retta a creare pubblica inti
midazione; per gli stessi 
reati Giuseppe Torsi ha a-
vuto 4 anni e un mese, 
mentre suo fratello Bruno, 
minorenne, ha avuto 2 anni 
e 10 mesi, con la sospensio
ne condizionale della pena. 
Assolto infine il consigliere 
missino Michele Fiorino, che 
doveva rispondere di favo
reggiamento, per insufficien
za dj prove. Nessuna con
danna per « ricostituzione del 
partito fascista », di cui era
no accusati tutti e quattro gli 
squadristi, perché « il fatto 
non sussiste ». 

Contro questa sentenza, in 

in segno di lutto e di pro
testa. Le indagini della poli
zia e della magistratura giun
sero rapidamente ad ide'mli-
care gli assassini; dopo un 
tentativo del MSI di ccp'.-ir'i. 
la stessa direzione del naitito 
di Almirante comprese che 
era preferibile « scaricare » i 
responsabili e « aprire un'in
chiesta » sull'attività del co
vo di via Foria. La sezione 
fu sciolta ma, a dimostrare 
la vera volontà dei neofasci
sti sta la designazione al Con
siglio comunale partenopeo di 
quello stesso Michele Fiori
no. già segretario della « Ber
ta » e incriminato per favo
reggiamento in seguito all'at
teggiamento di copertura te
nuto dopo il tragico agguato. 

Nel corso di tutto 11 proces
so — che si è svolto davanti 
alla Seconda Corte d'Assise 
di Roma proprio perché la 
giovane è deceduta In un o-
spedale della capitale — gli 
imputati hanno tentato di 
sfuggire alle proprie respon
sabilità negando e minimiz
zando. Lo stesso Umberto 
Fiore, che pure ha dovuto 
riconoscere di avere lanci-ito 
la mortale bottiglia incendia
ria, ha tentato di accredita
re una ricostruzione dei fatti 
completamente distorta 

In un paesetto presso Salerno 

Un postino ucciso 
da tre rapinatori 

SALERNO — Un postino. Ni-
cola Saturno, di 43 anni, è 
stato ucciso per aver tentato 
di reagire contro tre rapi
natori. A sparargli contro 
due colpi di pistola è stato 
un giovane. 

Il fatto è accaduto sta
mani nell'ufficio postale di 
San Severino di Centola, un 
centro a circa 120 chilome
tri da Salerno. Tre giovani 
armati e mascherati sono 
entrati nell'ufficio postale ed 
hanno gridato: «Mani in 
alto: è una rapina! ». A 
questo punto il postino Ni
cola Saturno ha tentato di 
buttarsi contro uno dei rapi
natori, ma quest'ultimo gli 
ha sparato due colpi di pi
stola che lo hanno raggiun-

i to all'addome. Subito dopo, l 

tre malviventi sono fuggiti 
a bordo di una Ford Capri 
di colore azzurro, senza im
possessarsi del danaro che 
era nei cassetti. Il postino, 
soccorso, è morto mentre 
veniva portato all'ospedale 
di Vallo della Lucania. Po
lizia e carabinieri hanno 
istituito numerosi posti di 
blocco nella zona, ma dei 
banditi nessuna traccia. Il 
feroce delitto ha suscitato 
dolore in tutta Centola. Il 
postino infatti era ovvia
mente conosciuto da tutti. 
E' la prima volta che a Cen
tola qualcuno viene ucciso 
nel corso di una rapina. Ni
cola Saturno era sposato e 
padre di due bambini. Il suo 
generoso tentativo di op
porsi ai banditi si è concluso. 
purtroppo con . la . morte. 

netto contrasto con la stessa 

Nuova versione sulla bomba di piazza Arnaldo 

Il dinamitardo di Brescia: 
«Fu attentato su commissione» 
La confessione del Piccini tira in ballo misteriosi mandanti - « Volevano nuove stragi » 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — « Dovevo farlo! ». 
Con queste parole Giuseppe 
Piccini, mercoledì notte ha 
iniziato la sua nuova confes
sione sulla strage di piazza 
Arnaldo del 16 dicembre (un 
mono ed undici feriti). 

Giuseppe Piccini ha in pra
tica detto d'aver egito su com
missione: evaso da Porto Az
zurro gli promisero cento mi
lioni di lire e l'espatrio, nel 
Sudamerica. 

E' stato un racconto ag
ghiacciante. I a committenti » 
pretendevano, per pagare il 
salario, altri attentati. «Do
vevo parcheggiare neU'autosi-
lo di piazza Vittoria una mac
china piena di tntolo e, la 
notte di Natale, durante la 
messa di mezzanotte, siste
mare una bomba nella chiu
sa di San Faustino. Non po
tevo accettare. Lo scoppio di 
piazza Arnaldo mi aveva scioc- ! 
calo. Ho fatto tutto da solo ». 

« Ho preso contatti con un i 
bresciano, residente in città, 
danaroso. Era però solo un in
termediarlo. I veri mandanti 
non li conosco. Faceva parte 
di un'organizzazione fascista 
dotata di armi. E' Inutile chie
dermi il suo nome. Se decide
rò di impiccarmi lo scrive
rò su un foglio di carta ». 

Le parole del Piccini han
no colto di sorpresa tutti, t 
due magistrati — giudice 
istruttore Michele Bcsson e i 

P.M. Francesco Lisciotto — 
gli avvocati di pane civile Al
fieri e Loda e il difensore 
Cazzulh. i funzionari della 
PS e i CC che affollavano la 
cella del carcere di Brescia. 

Per tutta la giornata il Pic
cini aveva sostenuto la tesi 
iniziale dell'attentato come 
un diversivo per compiere 
una rapina indisturbato, in 

un'altra zona della città. Quan
do ha saputo del mandato di 
cattura per un suo presunto 
complice. Michele Giglio — 
il famoso Giorgio — incarica
to, secondo ìa prima versio
ne, di deporre la bomba in 
piazza Arnaldo. Giuseppe Pic
cini è crollato. 

Ha confessato che la prima 
versione — la bomba diversi
va — era falsa. «L'ispirazio
ne me l'ha data, alcuni giorni 
dopo la strage, il "Giornale 
dt Brescia", che prospettava 
tale tesi ». 

La nuova versione del Pic
cini lascia aperti numerosi in
terrogativi Accantona la pri
ma tesi e ne presenta un'al
tra: deviante anche questa? 
Non pare credibile, ad esem
pio, quando sostiene la tesi 
di aver organizzato, ed ese
guito. da solo, l'attentato. 

II Piccini ha cercato anche 
di crearsi qualche «alibi mo
rale». «Quando per telefono 
mi hanno precisato la data 
dell'attentato ed il luogo, han
no sottolineato che doveva es
sere una strage... Quando so
no andato a riscuotere il pre

mio mi hanno ricattato: ti sal
diamo d^j» ai*n due atten
tati. Ho lasciato, nonostante 
le minacce di morte, e ho do
vuto riprendere le rapine per 
mantenermi nella latitanza ». 

L'impressione generale è 
che iì Piccini sia stato contat
tato non durante la sua lati
tanza ma prima della sua ro
cambolesca fuga da Porto Az
zurro: la sua evasione è stato 
l'unico tentativo riuscito da 
venti anni a questa parte. 

Si voleva instaurare, alla vi
gilia di un processo politico 
sulle SAM MAR ed alla chiù 
sura dell'istruttoria sulle stra
ge di Piazza della Loggia, un 
clima di tensione nella nostra 
città. Il Piccini, pregiudicato 
comune, assumendosi la re
sponsabilità nell'eventualità 
che il piano venisse scoperto. 
poteva distogliere l'attenzione 
sul fini politici della strage. 

In città il 16 dicembre del
lo scorso anno erano stati 
notati fra l'altro numerosi fa
scisti provenienti dall'Abruz
zo fra i quali uno ucciso in 
circostanze oscure poco do
po. A rendere più credibile 

• la sua versione, è 11 terrore 
che l'ha assalito dopo la con
fessione ed il tentativo poi 
manifestato per alcune ore 
durante la notte di rimettere 
di nuovo tutto in discussione 
cercando di coinvolgere altre 
persone. Il Piccini era stato 
accolto nel pomeriggio al rien
tro dai sopralluoghi nella zo-

. na dove aviiMW prelevato lo 

esplosivo, da una contestazio- 1 
ne da pane di un gruppo di { 
detenuti fa Brescia sono ri- ' 
stretti anche i fascisti del!** J 
SAM MAR» al grido di «tra. 
ditore, venduto ». I 

Carlo Bianchi j 

Occorsio e Coco 
ricordati 
da Leone 

I magistrati Coco e Occor 
5io, uccisi da due commandi t 
di terroristi a Genova e a Ro- i 
ma, sono stati ricordati ieri 
dal presidente della Repubb'.i- ! 
ca Leone nel corso di una ce- : 

rimonta svoltasi nella sede 
del Consiglio superiore della 
magistratura. A Coco ed Oc
corsio sono state conferite al
la memoria le medaglie d'oro 
al valore civile. Ricordando i 
due magistrati il capo dello 
Stato ha detto, fra l'altro, 
che «quando il potere politi
co. sia pure attraverso trava
gli, trova soprattutto sul ter
reno delle istanze di giustizia 
e ordinata convivenza motivi 
di convergenza, ciò significa 
che «1 di là del contrasti vi 
è la coscienza comune che un 
vivere civile può essere garan
tito solo dal consenso». 

evidenza dei fatti emersa nel 
corso del processo, hanno 
già annunciato il proprio ri
corso sia i legali di parte 
civile che il pubblico mini
stero, dott. Sica, che aveva 
concluso la sua requisitoria 
chiedendo pene per 45 anni. 

L'agguato che costò la vita 
a Jolanda Palladino avvenne 
la sera del 17 giugno del 1975. 
verso le 22,30. In centro era 
da poco terminata una ma
nifestazione popolare per fe
steggiare la grande avanzata I 
registrata nelle elezioni regio
nali del 15 giugno. Squadristi 
della famigerata sezione 
« Berta » del MSI erano appo
stati a via Foria: aspettava
no cittadini democratici che 
tornavano alle proprie caso. 
L'assalto fu fulmineo e -api-
dissimo: qualche sprangata 
contro i passanti e il lancio 
della bottiglia incendiaria. 
Quindi Umberto Fiore e i 
suoi « camerati » si diedero, 
come sempre alla fuga. Nel
la strada, circondata dal pa
nico e dalle grida della gante 
la FIAT « 500 » bruciava e Jo
landa Palladino tentava di
speratamente di fuggire da 
quella trappola di fuoco. 

La giovane fu soccorsa e 
trasportata all'ospedale degli 
« Incurabili ». ma le sue con
dizioni disperate indussero a 
trasportarla in elicottero a 
Roma, presso il reparto 
« grandi ustionati » del S. Eu
genio. il centro specialistico 
più attrezzato per questi casi. 
La ragazza mori dopo quat
tro giorni di atroce agonia. 

A Napoli, t u t u la città si 
uni al dolore dei familiari, 
chiese l'individuazione e la 
punizione degli assassini; la 
fine di una lunga catena di 
violenze e di aggressioni che 
si ripetevano impunite ormai 
da mesi, nonostante che 1 loro 
autori fossero stati identifica
ti e denunciati decine di volte. 

Migliaia e migliaia di citta
dini, di lavoratori e di giovani 
seguirono 11 feretro di Jolan
da, tutta la citta si fermava 

Messaggi NAP 

sul rapimento 

del concessionario 

della Fiat 

FOGGIA — Mentre si sus
seguono a Milano i messaggi 
che rivendicano ai NAP (Nu
clei armati proletari) il se
questro del concessionario 
della Fiat Giuseppe Pedone 
di Cerignola, in tutta la pro
vincia di Foggia proseguono 
le indagini per fare luce sul 
sequestro. Gli inquirenti so
no comunque propensi ad e-
sciudere che il rapimento sia 
opera di terroristi. In primo 
luogo — si afferma — i mal
viventi hanno utilizzato per 
il rapimento una macchina 
rubata due mesi fa e ritro
vata soltanto l'altro ieri se
ra nella zena di Manfredo
nia completamente incendia
ta. Se si fosse trattato di un 
sequestro a scopo terroristi
co certamente i « nappisti » 
non avrebbero utilizzato una 
autovettura rubata con tan
to tempo di anticipo. 

Intanto a Milano i NAP 
hanno reso noto ieri pome
riggio un altro messaggio «a 
parziale rettifica», come è 
detto nel testo, del prece
dente messaggio in cui si af
fermava che il rapimento Pe
done era stato fatto in se
guito all'arresto di Maria Pia 
Vtanale e che la ragazza do
veva essere liberata altrimen
ti i terroristi avrebbero «giu
stiziato » l'ostaggio. « Non 
chiediamo contropartite in 
danaro — dice il messag
gio. — Pedone è nelle nostre 
mani e sarà ucciso con un 
congruo anticipo» se il «prof. 
De Nunno non presenta le 
dimissioni entro le ore 13 del 
giorno 8» e se la «compagna 
Vianale» non sarà «trasfe
rito al carcere giudiziario di 
Torino entro e non oltre le 
ore 24 di domani ». 

nel n. 27 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Dopo i colloqui di Mosca (editoriale di Paolo Bu-
falini) 

Il dibattito dopo l'intesa tra i partiti 
Le scelte economiche nell'accordo di programma 
(di Luciano Barca) 
Seminare sfiducia per raccogliere che cosa? (dà 
Fabrizio D'Agostini) 
Segni di cambiamento nel quadro politico (di Pao
lo Franchi) 

Verso un nuovo essetto sanitario (di Antonino Bru
sca) 

Come la sinistra europea riflette su se stessa/3 -
La terza fase della democrazia economica (inter
vista a Olof Palme a cura di Romano Ledda) 

Il partito, oggi - La difficoltà sta nel merito delle 
scelte (di Riccardo Terzi); Movimento e istituzioni 
nel Mezzogiorno (di Luigi Coìajanni): Un nuovo ter
reno di unificazione delle masse (di Giuseppe Cai-
darola) 
Il dibattito sulle vicende del PSI - Le scissioni nella 
storia socialista (di Lelio Basso); Una precisazione 
(di Giorgio Amendola) 
Modello peruviano: una rivoluzione interrotta (41 
Rafael Roncaglielo) 
L'Angola e le minacce dell'imperialismo (intervista a 
Paul George) 
Perché tanti «precari» all'università (di Rito Cal
camo De Luca e Oreste Massari) -
La voi o e non lavoro - La laurea paga ancora (di 
Aris Accomero) 

Merce e penaiero. quattro recensioni a Sohn-Rethel 
• Il ruolo delle « potenze intellettuali » (di Massimo 
Cacciari); La razionalità della critica delle scienze 
(di Furio Cerutti): Tra il neokantismo e Franco-
forte (di Gian Eonco Rusconi); Divisione del la
voro: un'ottica riduttiva (di Franco Cassano) 

Cantimori e il suo tempo (di Luisa Mangoni Cer
velli) 
Intellettuali e Stato nella società di massa (di Fa
bio Mussi) 
Musica • Il «colto» e il «popolare» ai festival del
l'Unità (di Luigi Pestalozza) 
Teatro • Consumo-piacere della scena (di Alberto 
Abruzzese) - ' 
Libri - Gian Carlo Ferretti. Il padrone assoluto; Ber
nardino Fantini, Capitale, lavoro e ambiente; Vanna 
Gazzola Stacchini, La scrittura teatrale; Mario Lu
netta, Provocatorio e analfabeta 
Animazione in un quartiere (Gruppo del fleto) 
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Fase conclusiva per la Costituente ' • ' r 

Migliaia i di assemblee 
per costruire 

unita dei contadini 
t , > ' » I • ' • 1 i - 1 * » . ! t * 

I coltivatori eleggono 3500 delegati alla manifestazione nazio
nale di Roma - « Un obiettivo politico e organizzativo decisivo » 

Primo successo della categoria per il rinnovo del contratto 

Alimentaristi: ipotesi d'intesa 
su investimenti e occupazione 

• La trattativa si è sbloccata dopo una sessione ininterrotta di due giorni - Lu
nedì nuovo incontro sulla parte normat iva e salariale - L'accordo all'approva
zione delle assemblee operaie - Deciso un altro pacchetto di 8 ore di sciopero 

ROMA — 3500 delegati parte-
ciperanno il 14 luglio (al Pa
lazzo dei Congressi dell 'EUR) 
alla assemblea nazionale che 
aprirà ufficiiilmente la fase 
conclusiva del processe uni
tario per la fondazione della 
Costituente contadina. 

Nel corso dell'assemblea sa
ranno discusse le linee poli
tico - programmatiche della 
nuova organizzazione dei col
tivatori che nascerà entro 
l'anno, e verranno eletti il 
Consiglio nazionale della Co
stituente • e le commissioni 
per la preparazione dei do
cumenti congressuali. 

In questi giorni si sta svi
luppando una grande mobili
tazione in tutto il Paese in 
preparazione dell 'assemblea. 
11 dibattito dimostra — rile
va un documento della Costi
tuente — che «« Niello di ba
se l'unità contadina è giudica
ta come un obiettivo politico 
ed organizzativo decisivo per 
tutti i coltivatori e indispen
sabile per affermare la cen
tralità dell'agricoltura ». 

In Emilia si sono svolte fi
nora 117 assemblee comunali 

e 13 comprensoriali con una 
partecipazione di 7.650 colti
vatori che hanno eletto 200 de
legati; si è tenuto, inoltre, 
un convegno regionale sulla 
occupazione giovanile in agri
coltura. Nelle Marche si so
no svolte 133 assemblee co
munali con una partecipazio
ne di 5.100 coltivatori che 
hanno eletto 134 delegati; per 
oggi ad Ancona è previsto un 
dibattito pubblico a caratte
re regionale sulla legL'e per 
l'occupazione giovanile in agri
coltura, aperto a tutte le for
ze politiche e sociali. Nel La
zio si sono svolte finora 41 
assemblee con la partecipa zin
ne di 11150 coltivatori che 
hanno eletto ÌM) delegati. 

In Lombardia oggi si terrà 
un'assemblea regionale dei 
quadri della Costituente che 
nominerà il Comitato regio
nale. In Toscana si sono te
nute 50 assemblee comunali e 
32 comprensoriali con la par
tecipazione di circa 4.500 col
tivatori che hanno eletto 150 
delegati. 

In Puglia a 250 assemblee 
comunali e 14 conferenze di 

zona hanno partecipato oltre 
0.300 contadini; sono in pro
gramma. inoltre, una confe
renza sulla riforma sanitaria. 
un convegno regionale sulla 
occupazione giovanile in agri
coltura e una manifestazione 
regionale per la trasformazio
ne della colonia e mezzadria 
in affitto. In Calabria 120 de
legati sono risultati eletti in 
30 assemblee. In Piemonte si 
sono svolte 50 assemblee co
munali e comprensoriali con 
la partecipa/ione di 4.300 col
tivatori che Iwnn» eletto 200 
delegati. In Sardegna le as
semblee sono state 30 con 
una partecipazione di 000 col
tivatori che hanno eletto 80 
delegati: in Sicilia 114 assem
blee con la partecipazione di 
7.200 coltivatori che hanno 
eletto 250 delegati. 

Nella sola Vicenza, hanno 
avuto luogo 14 assemblee con 
la partecipazione di 1500 col
tivatori. ' • 

Oli obiettivi della assem
blea nazionale dei delegati sa
ranno illustrati alla stampa 
martedì prossimo 

ROMA — Un importante pas
so avanti è stato fatto ieri 
mattina, dopo una sessione 
di trattative protrattasi inin
terrottamente per due giorni, 
per il nuovo contratto dei 
450 mila alimentaristi. E' sta
ta infatti raggiunta un'ipotesi 
d'accordo sulla prima parte 
della piattaforma relativa al
l'informazione sugli investi
menti e all'occupazione. 

L'ipotesi d' accordo viene 
sottoposta ora all 'esame e 
all 'appro\ azione delle assem
blee dei lavoratoli anche co-
ine commento — offertila una 
nota del sindacato — di «mo
bilitazione e di pressione uni
taria por una rapida e |x> 
sitiva conclusione della bat
taglia contrattuale ». Superan
do quello che è stato uno 
dei maggiori scogli e vin
cendo le forti resistenze del 
padronato, fra la Filia (Fe
derazione unitaria lavoratori 
alimentaristi) e le organiz
zazioni padronali si è stabi
lito come ipotesi d'accordo 
che annualmente di norma 
nel primo quadrimestre, le 
associazioni imprenditoriali, 

le direzione dei gruppi indu
striali e quelle delle aziende 
che abbiano « un notevole pe
so produttivo e significativa 
incidenza nel settore merceo
logico di appartenenza », for
niranno ai sindacati, ai ri
spettivi livelli, informazioni 
globali di previsione su una 
serie di punti. In particolare 
sulle prospettive produttive, i 
programmi di investimento 
che comportino diversificazio
ni produttive, i nuovi insedia
menti industriali, la loro lo 
cahzzav.ione e/o rilevanti am
pliamenti di quelli esistenti. 
Tali informazioni dovranno 
dar adito anche ad un con 
fronto sulle prevedibili impli
cazioni circa le prospettive 
produttive, i livelli di occu
pazione. le condizioni ambien
tali di lavoro ed ecologiche. 

La segreteria della Filia e 
la delegazione di lavoratori 
che segue le trat tat ive hanno 
espresso sulla ipotesi di intesa 
un « giudizio nettamente po
sitivo » sottolineando anche 
come * questo nuovo campo 
d'azione e di intervento del 

sindacato, frutto della lotta 
unitaria dei lavoratori, ripro
pone con forza l'esigenza di 
sviluppare la vertenza agro
industriale a tutti i livelli ». 

Rimangono ancora insoluti 
molti problemi posti dalla 
piattaforma di categoria. Fra 
questi l 'orario di lavoro, la 
stagionalità, le ferie, l'am
biente di lavoro, la classifica
zione, il diritto allo studio, gli 
aumenti e l'unificazione delle 
retribuzioni. Un nuovo incon 
tro con le associazioni pa 
drenali è f idato por lunedì, 

Lo resistenze delle associa
zioni degli industriali e della 
Confindustria sia sul princi 
pio dell'unificazione contrat
tuale (richiesta di fondo della 
categoriaV sia sui contenuti 
del nuovo contratto, sono an 
cora molto forti. Da qui la 
decisione del sindacato di in
tensificare la lotta conferman
do lo sciopero di 4 ore in 
programma per oggi nelle re
gioni centro-meridionali e le 
altre manifestazioni già in
dette fino al 15 giugno e pro
clamando un nuovo * pacchet
to» di otto ore di astensione 

dal lavoro da effettuarsi en
tro il 20 del mese. 

PORTUALI - La normalità 
è ritornata in tutti i porti 
italiani. Con l'approvazione. 
da parte delle assemblee dei 
lavoratori, dell'accordo rag
giunto nei giorni scorsi al 
ministero della Marina Mer
cantile è cessato lo stato di 
agitazione iniziato l'8 giugno 

In sintesi, ricordiamo, l'in
tesa stabilisce un miglior trat
tamento di malattia dal 1. 
gennaio '77. l'aumento del 
l'indennità infortunio dal 30 
giugno, la coi responsione a 
partire dal 1. agosto dei 13 
punti di contingenza finora 
scattati e l'inizio del recu
pero. io cinque mesi, delle 
spettanze a n e t r a t e . 

Rimangono ancora da defi
nire — e per questo prose
guono le trattative a livello 
ministeriale e con le contro
parti — le festività per gli 
ormeggiatori. 1! regolamento 
unico nazionale per i dipen
denti degli Enti portuali e 
dello aziende dei me/zi mec
canici. la riforma delle ge
stioni e gli investimenti. 

« No » allo crescita dell'occupazione 

L'IRE-Philips 
in Italia vuole 
puntare sullo 

«sviluppo zero» 
Una vertenza giunta al sesto mese di lot
ta per l'intransigenza dei padroni olandesi 

Dal nostro corrispondente 

VARESE - La vertenza IRE 
è ancora in alto mare. Le 
trattative sono riprese la scor 
sa settimana, a poco più di 
un mese dalla precedente in
terruzione. Siamo al sesto me
se di lotta, e quasi ottanta 
ore di sciopero por gli muli 
cimila lavoratori della * indù 
stria del freddo ». Cionono
stante ì responsabili italiani 
del gruppo continuano ad ob 
bodire ciecamente ai diktat 
olandesi e ostentano posizioni 
inac vettabili sui punti fonda
mentali della piattaforma. 

•.< Sulla ba.se dell'atteggia 
mento espresso dalla IRE in 
questi giorni, non si raggiun
ge alcun accordo. Occorre che 
la direzione cambi la .sua pò 
sizione ed accetti le nostro 
controproposte »: questo il 
giudizio della FLM di Varese. 
Napoli, Trento e Siena, dopo 
l'ultimo incontro. 

Per l'occupazione la IRE di
chiara l'impegno a non ridur
re gli organici tramite licen
ziamenti collettivi lino al 31 
dicembre prossimo. Sono prò-

Una esperienza dell'Associazione cooperative di consumo 
<?*W ^sV* 

Controllo più risparmio 
con i prezzi trasparenti 

L'iniziativa, concordata con i sindacati, è in atto in 75 
punti vendita - Sempre crescente il favore del pubblico 

ROMA — L'operazione «prez
zi t rasparenti » lanciata dal
l'Associazione nazionale coo
perative di consumo (ANCO 
aderente alla Lega in 25 pun
ti vendita - dell'Emilia-Veneto 

t e in altr i clnquanta^della To-
1 scarta'.' tóh'Vlcarichimedisui 
i costi.«iniai&U osculanti dal 3 
' a l 7 .per 'cento, sembra desti

na ta a. fa re -mol ta s t rada e 
ad inaugurare un nuovo mo
do di vendere, condizionan
do anche certi settori produt
tivi. 

L'iniziativa, come hanno 
spiegato il presidente del-
l'ANCC, Fulco Checcucci, il 

• vice presidente Ettore Dazza-
ra e Neva Cerrina della dire
zione è già in a t to da va
rie se t t imane e sembra in
contrare il favore di un pub
blico crescente. Siamo anco
ra alla fase sperimentale, sia 
pure già largamente collauda
t a e tendiamo — ha precisa
to Checcucci — ad estendere 

, con le necessarie graduali tà 
questo nuovo modo di vende-

• re anche 1 nelle al t re nostre 
cooperative.' Sta di fatto che 

iun chilo, di burro viene ora 
•venduto .negli spacci e nei 
i supermercati cooperativi del
le zone indicate a 2800 lire, su 
un prezzo iniziale di 2.450. 
con un ricarico a favore delle 
cooperative di 269 lire, e con 
81 lire destinate all 'IVA: un 
chilo di prosciutto si vende 

» a 5 500 lire (prezzo iniziale : 
4.640) con un ricarico di 860 ; 
lire di cui 312 all'IVA e 548 ' 
agli spacci: cinque chili di 
pasta costano al pubblico 2060 
lire, con ricarico di 65 e IVA 
di 86; cinque litri di olio di 
seirii vengono vehduti a 3800 
lire, con ricarico di 340 (125 
alle cooperative e 315 all'IVA) 
un chilo di pomodori pelati 
costa 335 lire, comprendenti 
il prezzo iniziale di 295. 10 
lire di IVA e 30 lire per le 
cooperative. Nei negozi sono 
esposti i listini « trasparen
ti » dei prodotti scelti. Inten
diamo — ha spiegato Dazza-
r a — mantenere in vita sen
za interruzione questo esperi
mento, fino a farlo diventa
re un dato normale della no
stra politica commerciale. 

La cosa è interessante, sia 
perchè consente un effettivo 
risparmio e un controllo di
re t to sulla formazione dei 
prezzi, sia perchè può" costi
tu i re un termine di parago
ne. di confronto, di riferimen
to comunque valido, anche 
per le al tre componenti della 
re te distributiva. Le vendite 
t rasparent i sono s ta te concor
da te con i sindacati dei la
voratori, ponendo cosi le pre
messe concrete per la crea
zione di quel «movimento or
ganizzato dei consumatori » 
che le t re centrali coopera
tive del consumo hanno avu-

Cassa integrazione straordinaria 
prorogata di un anno per il Sud 

ROMA — La Camera ha approvato ieri, e subito t rasmesso 
al Senato per la definitiva ratifica, un provvedimento che 
proroga di un anno i benefìci della cassa integrazione straor
dinar ia per i lavoratori che nelle a ree meridionali siano già 
in cassa almeno dal 20 apri le scorso e r isultavano a quella 
da ta impegnati nel completamento di opere pubbliche di in-

' teresse collettivo. Si t r a t t a , secondo calcoli ancora approssi
mativi , di svariate migliaia di lavoratori. 

Proprio questo da to tut tavia — ha osservato il compagno 
Giuseppe For tuna to nel motivare il voto favorevole dei comu
nist i — è indice della degradazione dell 'apparato produttivo, 
sopra t tu t to al Sud; e sottolinea l 'aspetto puramente congiun-

- tura le del provvedimento. Da qui l'esigenza su cui ha insi
st i to For tuna to che si lavori più rapidamente per interventi 
di s t ru t tura e per un autentico, programmato sviluppo capace 
di a l imentare l'occupazione e sostenere settori e at t ivi tà sin 
qui t roppo t rascurat i , a cominciare dal comparto agricolo. 

to modo di illustrare in un 
recente incontro con la 
stampa. 

Infine, va rilevato un ele
mento reale che può ave
re incidenza sull'insieme del
la politica produttiva e distri
butiva del Paese. Checcucci 
ha chiari to infatti, che l prez
zi dei prodotti posti in ven
di ta con ricarichi ridotti so
no s tat i possibili sulla base di 
un accordo con le cooperati
ve di produzione e con una 
serie di piccole e medie azien
de. le quali hanno in qualche 
modo, dovuto modellare o co
munque uniformare certe loro 
scelte alle esigenze del con
sumo. 

Per il momento gli accordi 
r iguardano una cerchia limi
ta ta di prodotti e di confe
zioni (senza: nessun lusso e 
senza orpelli pubblicitari) e 
quindi anche un numero ri
s t re t to di imprese produtti
ve. Ma sembra evidente che 
se si riuscirà a moltiplicare 
« esperimenti » di questo tipo. 
non solo nei centri ove la 
cooperazione è più sviluppa
ta e non solo nell 'ambito del 
movimento.cooperativo, si po
t ranno anche individuare le li
nee di intervento per una ef
fettiva programmazione della 
produzione in diret to collega
mento con la rete distributi
va. In tal modo, pertanto, i 
consumatori (ecco uno dei 
punti di forza del «movi
men to» che si sta creando) 
pot ranno anche, se non condi
zionare, almeno indirizzare o 
incanalare le scelte produtti
ve. sia pure soltanto in al
cuni settori primari a comin
ciare da quello alimentare. 
Ed è per questo che l'ac
cenno fatto al p .ano agro
al imentare nell 'incontro che 
abbiamo avuto con i dirigen
ti dell'ANCC non ci è sem
brato né azzardato, né tanto
meno fuori luogo. 

Certo, le cooperative, con 
alle spalle una s t ru t tura pro
dutt iva rilevante, sono faci
l i ta te in questa loro opera
zione. Ma crediamo che, con 
opportuni accordi, p o s a n o es
sere interessati ad essa anche 
gli ormai numerosi gruppi di 
commercianti che si sono as
sociati per acquistare e ri
vendere. 

sir. se. 

Incontro,stampa sui motivi della lotta 
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Il 15 si fermeranno per 24 ore 
i servizi urbani e extraurbani 

Non ancora applicato il contratto stipulato un anno fa 
Grave decisione del governo alla commissione Trasporti 

ROMA — Venerdi 15 luglio 
gli autoferrotranvieri scende
ranno in sciopero psr 24 ore. 
Si fermeranno tu t t i 1 servizi 
urbani ed extraurbani , le au
tolinee, le ferrovie concesse, 
i servizi di navigazione inter
na e lagunare. Da ben sette 
anni i 140 mila lavoratori del 
settore non facevano ricordo 
a scioperi nazionali di cosi 
lunga dura ta . Se ora sono 
giunti a questa sofferta e pe-

i sante decisione — hanno spie
gato ieri nel corso di un in

contro con la s tampa i dirigen-

quindi anche la funzione di 
unificare le varie iniziative. 
E' chiaro — hanno sottolinea
to i dirigenti sindacali — che 
siamo consapevoli dei disagi 
che l'azione sindacale com
porterà per i cittadini Ma de
ve essere a l t re t tanto chiaro 
che « le responsabilità di que
sta decisione non sono della 
organizzazione sindacale, ma 
ricadono interamente sulle 
controparti e sul governo che 
a distanza di un anno dalla 
firma del contrat to nulla han
no fatto per portare a conclu-

ti della Federazione unitaria j sione tu t t a una serie di que-
di categoria — lo si deve alle j stioni. 

Braccianti di Cerignola 

inadempienze, ad oltre un an
no dalla sua firma, al nuovo 
contra t to di lavoro da pa r ' e 
delle aziende private e pub
bliche dei trasporti e al Tenta
tivo di r imettere in discus
sione o annul lare alcune deùe 
conquiste più qualificanti. 

C'è in tu t ta la categoria un 
diffuso malcontento che si e 
espresso anche in una .«-erie 
di iniziative di lotta in molte 
regioni con articolazioni, ir. 
alcuni casi, di notevole pesan
tezza. Lo sciopero del 15 ha 

Proprio ieri il governo è :n-
tervenuto alla commissione 
Trasporti della Camera per 
bloccare la discussione, chie
dendone la sospensione, sulla 
proposta di legge PCI. PSI. 
DC relativa alle « tabelle na
zionali delle qualifiche del 
personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto ». La ri
chiesta è s ta ta giustificat.i 
con l'intenzione del governo 
di presentare un proprio di
segno di legge. I nuovi ;n-

(che devono ?ssere aoplie.i 
ti dal 1. gennaio 19701, per i 
quali l'esecutivo si era impe
gnato a presentare in tempi 
brevi il necessario disegno di 
legge, sono una delle tonnui-
ste di maggior rilievo del con
t ra t to della categoria, t)a per
chè tesi a portare oidine in 
una vera e propria « giuntila » 
di « mansioni », -<ia perclv» in
troducono forti elementi di 
perequazione e tendono ad 
una sempre maggiore \ r lo-
rizzazione della professionali
tà del lavoratore. 

La decisione presa 'j>vi rial 
governo — rileva il gruppo 
comunista della Cameni — è 
preoccupante e crea gravi 
problemi alla categoria, alle 
Regioni, ai Comuni, alle azien-
de di trasporto pubblico. I 
parlamentari comunisti han
no chiesto che la proposta di 
legge PCI. PSI. DC sia co
munque iscritta all 'ordine de) 
giorno della commissione per 
la seduta del 20 luglio e che 
si passi subito In sede legi
slativa. senza quindi dover
la portare in aula. Il compa-

A sostegno delle piattaforme per i contratti integrativi provinciali 

Si moltiplicano le lotte dei braccianti 
Oggi scioperi in Toscana, Calabria e Brindisi - L'intransigenza padronale 

ROMA — Si moltiplicano le ; man: s: fermano i lavoratori . te al l 'at teggiamento ostruzio-
iniziative di lotta dei brac- j della terra di Lecce, a B a u i n:stico delle Unicni degli a-
ciant i a sostegno delle piat
taforme per i c c i i r a t t i inte
grativi provinciali e cen t ro !* 
intransigenza finora dimostra
ta dalle organizzazioni padro
nali nella maggior par te del
le province 

Oggi i braccianti della To
scana e della Calabria si fer
mano per 24 ore. Un program
ma art icolato di scioperi è 
s ta to proclamato in Puglia: 
oggi si as tengcno dal lavoro 
ì braccianti di Brindisi e del- [ 
le zone es: e nord di Taran- j 
t o «Io sciopero continuerà , 
ne'.le successive 24 ore) , do- . 

seno s ta te proclamate 72 ore : 
di sciopero per il 13. 14 e 15 I 
luglio mentre a Foggia le a- . 
stensioni cont .nuano di 43 ! 
ore :o 48. Inoltre numerose 
iniziative di lot ta e assemblee 
d'azienda e di zona av ranno 
luogo oggi un i ta r i amente ai 
lavoratori a l imentar is t i , chi
mici. edili e metalmeccanici 
impiegati nelle vertenze dei 

! grand; gruppi che rivendica-
j no. fra l'altro, anche preci-
I s. .ntervcnti per Io sv.lappo 
| agro-industriale. 

La mobilitazione de: brac
c a m i si intensifica d: f r a v 

gricolton che :n molte prò 
v.nc:e hanno posto una as- > 
surda pregiudiziale sulle te- j 
m a n c h e relative ai piani p'v ! 
licnoali, l'occupazione e i prò- | 

quadramenti delle qualifiche | gno Lucio Libertini, presiden
te della commissione Tra
sporti. in una dichiarazione 
ha sottolineato come la pro
posta di legge corrisponda a 
« un accordo liberamente sot
toscritto dalle aziende di t ia-
sporto e dai sindacati al qua 
le il governo aveva ofierto 
concorso e garanzia finanzia
ria e come gli impegni vada
no mantenut i . 

I sindacati denunciano an 
che un'al t ra operazione cel 

i governo e cioè il tentativo di 
i trasformare, con un apposi

to disegno di legge, il ì ap
porto di lavoro da privati
stico in pubblicistico, che d: 
fatto annullerebbe tut ta la 
contrat tazione esistente nel 
settore Questi, assieme alla 
necessità della applicazione 

vono proprio in direzione 
dell'applicazione delle no rme 
fissate dal cont ra t to nazio
nale. In questa linea, del re
sto. muovono gli accordi già 

grammi culturali e di svilup 
pò. t en tando cosi di svuota
re i poteri già conquistati e 

• acquisiti dalla contrat tazione 
| nazionale. Addirit tura in due 

terzi delle Provincie interes-
i sate alia vertenza Te t ra t ta t i -
: ve devono essere ancora av-
: viate. 

raggiunti a Reggio Emilia e 
a Bologna che acquisiscono, • integrale del contrat to . deiiav~ 
t r a l 'altro, le rivendicazioni | vio di una nuova politica c'el 
relative all'occupazione, alla 
qualificazione delle lavoratri
ci e dei giovani, alle scelte 
produttive settoriali da porre 
alla base dei piani culturali 
annuali e poliennali, nuovi in-

L'atteggiamento del padro- I quadrament i professionali e 
n a t o è contradditorio in J garanzie sull 'ambiente di la- ì 
quanto le p.at taforme muo- , voro. i 

trasporto pubblico, di un ur
gente incontro con il gover
no, le regioni. le concessio
narie delle autolince, alcuni 
dei problemi che sono al cen
tro della prossima ^ loma ' a 
nazionale di lotta degli au
toferrotranvieri. 

i. g. 

viste 1100 1150 assunzioni in tut
to il gruppo entro il 1H77: 
quanto basta per evitare il 
calo complessivo dell'organi
co. Vi è un generico impegno 
a favore dell'inserimento di 

. giovani, ma a questo propo 
sito si rende necessario — so 
sictigo ì sindacati - - un con 
trullo sulla politica delle as
sunzioni. Infatti nello stabili
menti» di (\issmetta. per e.seni 
pio. risulta elio nel corso del 
l'atiiio sono stati assunti deci 
ne di giovani fascisti Usi-ritti 
alla Cisiuil) anche tramite mi 
nacee agli ufficiali di colloca 
mento 

Il tasso di oifupa/iouc fein 
minilo (.attualnionto M aggira 
intorno al 22' r scfondn ì dati 
dell'azienda) non dovrebbe su 
biro variazioni. Por lo stabi 
limonio di Napoli l'azienda 
conforma complessivamente la 
.sua presenza attuale. 

Il sindacato, invoco, cinedi
che « in considerazione delln 
situazione particolarmente de 
licata ed anomala di questo 
stabilimento, tale che diventa 
sempre più precaria la sua 
continuità t>. il gruppi IRE di 
chiari ohe è sua intenzione 
rinnova re e sviluppare la sua 
presenza. Sono previsti circa 
cinque sei miliardi di investi 
menti nel prossimo triennio 
per lo stabilimento di Barra. 
•Ma questo * impegno v di in 
vestimenti viene subordinato, 
da parte aziendale, allo « op 
IHirtunc verifiche della prò 
du t tmtà o del mercato » ol 
trechè <K della costruzione di 
uno stabilimento nuovo sosti
tutivo dell 'attualo» (che il 
sindacato invece richiede, ma 
senza condizioni pretestuose). 
con i tempi di realizzazione 
che vanno al 1980. ma 
subordinati al « presupposto 
ili un costruttivo rapporto con 
le autorità centrali e regio 
nali J> elio in pratica coni 
cide «con lo facilitazioni fi 
nanziarie e fiscali connesse >. 

Quali siano le reali inten 
zioni della multinazionale è 
dimostrato invece dallo cifre: 
100 assunzioni a Napoli nel 
triennio 77 7!) significano ad 
esempio sviluppo zero. 

Per la fabbrica di Siena 
non vi è nessun impegno pre
cìso a salvaguardia dell'attua 
le assetto occupazionale. Per 
Varese l'azienda conferma 
soltanto « l'intenzione » al 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali. Inoltre per l'ora
rio di lavoro la IRE garanti
sco « il ricorso alla cassa in 
tegrazione guadagni fino al 
31 agosto prossimo » e prò 
vede di non ricorrere alla so 
spensione fino al Hi dicembre 
1077 per tutti gli stabilirne!! 
ti « ad eccezione di quello di 
S:cna ». per il quale sono pre 
visti «dai dieci ai 13 giorni 
di cassa integrazione guada 
gni a causa del riassetto prò 
duttivo ». Non vengono escln 
se « eventuali ulteriori esigen
ze di ricorso alla CIG » per 
lo stabilimento di Siena 

Altre gravi remore perman 
gono. da parte aziendale, sul 
lo richieste salariali (quantun 
que già ridotte all'osso per 
una scelta precisa degli ste
si lavoratori) e sull'organi? 
zazione del lavoro. La delega 
zione sindacale che partecip.i 
al negoziato ha deciso di con 
tinuare il confronto, ^enza in 
terruzione. «• Dobbiamo esse 
re però convinti — afferma il 
sindacato in ini suo documen 
to - - che solo la lotta e la 
partecipazione unitaria e di 
massa sono le condizioni con 
cui è possibile far cambia re 
le posizioni aziendali ». 

Per questo motivo i lavora
tori hanno deciso di intensifl 
care e la incidenza della lot 
ta » nell'ambito del pacchetto 
di quattro ore settimanali d. 
sciopero e di organizzare una 
partecipazione di massa allo 
sciopero nazionale di ogffi e 
alla manifestazione che si ter 
rà a Va re-e. 

Giovanni Laccabò 
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RfHmk tono hétffkaie con pméoai** -

Quest'anno, regalatevi un'estate 
più allegra, più giovane, più spen
sierata. Un'estate unica. Regalatevi 
una Renault 5, l'inconfondibile 
"cittadina del mondo". 

La vostra Renault 5 vi aspetta. 
Sceglietela già adesso nel colore e 
nella versione che preferite. Le for
mule di pagamento sono tante e van* 

Quest'anno le vostre vacanze sa
ranno diverse: prima, durante e do
po. Con una Renault 5 tutto e pos
sibile, tutto è meglio. Renault 5 in 
quattro versioni: L (850), TL (950), 
TS (1300;, Alpine (1400). 
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Dichiarazione del compagno Napolitano 

Per La Montedison 
occorre affrontare 
le cause della crisi 

La dìsputa per la scelta del presidente sem
bra prescindere dai problemi di risanamento 
finanziario e produttivo — Nuovi criteri 

ROMA — Vincenzo Ca-
glioti, 75 anni, ex presi
dente del CNR viene indi
cato come il più probabi
le candidato alla presiden
za « di facciata » della 
Montedison. A proposito 
delle vicende del gruppo 
chimico di Foro Bonapar-
te il compagno Giorgio 
Napolitano della direzione 
del PCI ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione. 

Fin da quando si è aperta, 
con le dimissioni del dottor 
Cefìs, la crisi al vertice del
la Montedison, noi abbiamo 
sottolineato l'esigenza di dare 
priorità alla soluzione del pro
blema dell*« assetto » della so
cietà, attraverso una chiara 
assunzione di responsabilità 
da parte della Diano pubblica, 
largamente presente, ma sen-
z'alcun coordinamento e o-
rientamento, nel maggior 
gruppo chimico italiano. Una 
soluzione al problema è stata 
successivamente trovata tra 
le forze politiche democrati
che, per la parte che ad esse 
competeva, con l'impegno 
a raggruppare le partecipa
zioni pubbliche In una finan
ziarla ENI, disdettando il sin
dacato di controllo e operan
do, intanto, in modo da evi
tare un rovesciamento di rap
porti all'interno di esso. Ab
biamo attivamente contribui
to — accettando anche di cM-
scostarci dalla nostra propo
sta iniziale — alla ricerca di 
questa soluzione e chiediamo 
che essa venga senza indugio 
realizzata, perché siamo con
vinti che un maggiore impe
gno, nell'interesse della collet
tività. di quella che è già 
la componente pubblica della 
Montedison (non, come si è 
favoleggiato, la « nazionaliz
zazione» della Montedison) 
costituisce una delle condizio
ni indispensabili per fronteg
giare la crisi di fondo che ha 
investito questo gruppo e la 
intera chimica italiana. E' 
su questa crisi di fondo, e sul
le sue cause e responsabilità, 
che va oggi richiamata l'at
tenzione: su questa crisi e sul 
modo ài evitare che essa si 
•ggravl e precipiti, sul modo 
di risolvere problemi urgenti 

ed acuti come l'effettiva sot
toscrizione dell'aumento di 
capitale della Montedison e 
come il riassetto del settore 
fibre, sul modo di riparare 
a gravi errori di politica de
gli investimenti e di gestione 
e di avviare un nuovo svilup
po del gruppo e del settore. 

La disputa In corso per la 
scelta del successore del <fott. 
Cefis sembra prescindere da 
tali problemi — che anche 1 
sindacati hanno posto sul tap
peto con le vertenze di grup
po, senza ricevere finora ri
sposte valide — e dalla as
soluta necessità di definire un 
organico programma per la 
Montedison, nel quadro di 
quel serio programma chimi
co ,nazionale, definito in sede 
pubblica, la cui mancanza ha 
provocato guasti così gravi. 

E' invece proprio in rappor
to a queste questioni di indi
rizzo che gli azionisti pubblici 
della Mcntedison debbono va
lutare le coverse ipotesi pos
sibili per la Presidenza della 
società. Il nostro partito non 
è minimamente entrato in 
una guerra di candidature, 
che per di più prescindesse 
da chiare scelte di linea: non 
lo ha fatto e non lo fa per 
gli enti pubblici, e a maggior 
ragione non lo ha fatto e 
non lo fa per la Montedison. 
Auspichiamo però, nell'inte
resse generale che SÌ vada a 
una soluzione realmente con
cordata tra componente pri
vata e componente pubblica, 
reagendo al tentativo della 
sfida o della prova di forza 
dell'una contro l'altra. Auspi
chiamo che si vada a una 
soluzione che si ispiri a que
sta esigenza, e alla necessità 
di rapporti costruttivi, in un 
contesto di programmazione 
pubblica, con le altre grandi 
imprese del settore e non 
soltanto con una di esse; che 
risponda a criteri di profes
sionalità e di effettiva capa
cità di direzione, evitando 
qualsiasi discriminazione e 
puntando a una valorizzazione 
di tutte le energie valide e 
all'arricchimento del quadro 
dirigente del maggior gruppo 
chimico italiano. 

Petrilli e Boyer ascoltati dalla commissione parlamentare per il Mezzogiorno 

Cauta informazione data dall'IRI 
sul centro siderurgico in Calabria 

Esposte le ragioni che portarono a decidere T insedia mento - Si riconosce che vanno mantenuti gli 
impegni per i posti di lavoro - Polemica sulle dichiarazioni di Armani - Un commento di Alinovi 

ROiMA — Davanti ai parla
mentari membri della com
missione di controllo sugli in
terventi nel Mezzogiorno, il 
presidente dcll'IRI Petrilli ha 
parlato, ieri di « briga.iuui-
gìo giornalistico » a proposi
to delle notizie e delle illa
zioni apparse sulle primo pa
gine di alcuni giornali o su 
settimanali, circa il destino 
del V centro siderurgico eli 
Gioia Tauro e di quello di Ba
gnoli. Una sorta di cauta mar
cia indietro rispetto alla cam
pagna orchestrata in parte 
dall'interno stesso dcll'IRI sul 
futuro dell'impianto calabrese 
e di quello napoletano? F' 
certo indubbio che ieri alla 
Camera sia Petrilli .sia i' di
rettore generale dcll'IRI. 

Boyer, hanno fatto di tutto 
per /apparire meno «ultimo-
tivi > di quanto non fossero 
apparsi altri esponenti del 
vertice IRI nei giorni scorsi. 

Il ministro Bisaglia, Petrilli 
e Boyer. assieme al presi
dente della Cassa per il 
Mezzogiorno. ' Servidio, erano 
stati convocati dalla commis
sione parlamentare in una 
sorta di audizione sulla vi
cenda Gioia Tauro. Rifacen
do la storia « tecnica •> del
l'impegno per la zona cala
brese Petrilli e Boyer hanno 
tenuto a precisare che se la 
scelta settoriale, cioè per un 
impianto siderurgico, fu dcl
l'IRI, non fu invece dell'iRI 
la scelta della locali/Licione 
a Gioia Tauro (era stala in

vece proposta Sant'Eufemia). 
La decisione di costruire un 
nuovo impianto siderurgico. 
d'altronde, venne presa sulla 
base di ipotesi di sviluppo 
della siderurgia. Oggi — a 
parere di Petrilli e di Boyer 
— quella scelta di settore 
e t-a rivista » dal momento 
che sono mutate le previsio
ni del mercato; più aggressi
va si è fatta la concorrenza 
del Giappone; si è appro
fondita la orisi dell'cicciaio; 
anche paesi cosiddetti emer 
genti cominciano a produr
re acciaio. Vanno invece in 
ogni caso mantenuti — a pa
rere dei due dirigenti cUl 
TIRI — gli impegni presi per 
nuovi posti di lavoro in Ca
labria. 

Una veduta dell'ltalsider di Bagnoli 

Dibattito in Parlamento sulla interrogazione comunista 

Il Banco di Napoli paga il malgoverno 
Le scuse del sottosegretario al Tesoro per il deterioramento dei conti: i pensionati numerosi, le li
quidazioni, i rapporti con gli enti locali - Deteriorato il rapporto depositi-dipendenti - La replica 

ROMA — n sottosegretario 
al Tesoro on. Mazzarino ha 
recitato ieri alla Camera la 
difesa d'ufficio degli ammi
nistratori del Banco di Napoli 
chiamati in causa da una in
terrogazione dei parlamentari 
comunisti Bellocchio, Bernar
dini e Marzano. Questi ave
vano chiesto al governo se 
non intendeva intervenire per 
accertare, dopo la presenta
zione della relazione di bi
lancio. le cause della incapa
cità concorrenziale, del clien
telismo e del pressappochi
smo dell'amministrazione: se 
non ritenesse di dover scio
gliere l'attuale consiglio di 
amministrazione; se non rite
nesse opportuno abrogare lo 
statuto del Banco, risalente 
all'epoca fascista, ed elabo
rarne uno che tenga conto 
del nuovo quadro democra
tico. 

Il Banco di Napoli, uno de
gli istituti di credito di dirit
to pubblico, opera infatti sot
to la diretta responsabilità 
del Tesoro. Attraverso il Te
soro riceve i fondi di dota
zione di cui dovrebbe essere 
accertato, quindi, l'impiego; 

il Tesoro ne approva i rego
lamenti e gli atti principali. 
Proprio nella sua risposta di 
ieri l'on. Mazzarino ha con
fermato che il Banco di Na
poli ha chiesto l'aumento del 
fondo di dotazione per la Se
zione di credito per le ope
re pubbliche ma senza nem
meno prendere impegno di 
condizionare questa erogazio
ne ad un accertamento ap
profondito dello stato della ge
stione. 

Al Banco di - Napoli è in 
corso una ispezione della Ban
ca d'Italia ma il rappresen
tante del governo non ha dub
bi: tutto andrebbe nel mi
gliore dei modi- L'utile denun
ciato dal Banco, di 3.661 mi
lioni. gli sembra sufficiente 
mentre sulla questione delle 
spese per il personale ha mes
so in evidenza l'onere dei 
pensionamenti anticipati. Ben 
234 funzionari sono andati in 
pensione con i regimi agevo
lati nello scorso anno ed al
tri 136 hanno lasciato nei pri
mi sei mesi di quest'anno. II 
totale del personale. 12.699 
unità, non risulta tuttavia di
minuito nel suo complesso ed 

il rapporto fra risorse gesti
te e personale, fra numero di 
sportelli e depositi effettiva
mente raccolti è stato sorvo
lato nella risposta. 

Il sottosegretario ha dato il 
massimo rilievo, invece, al 
fatto che il Banco di Napoli 
ha diretto il 37 per cento de
gli impieghi nel settore degli 
enti pubblici locali e ospeda
lieri. Questo rappresenterebbe 
un onere e non. come in pas
sato hanno rilevato anche e-
sponenti della Banca d'Italia. 
una scelta molto comoda dal 
momento che consente di pre
levare interessi più alti del
la media da enti pubblici che 
fanno operazioni di grossa ta
glia e totalmente garantite. 
presto o tardi, da rimborsi 
statali. Poiché l'on. Mazzari
no trova tutto regolare, ha 
concluso la risposta rifiutan
do di prendere provvedimen
ti: il Tesoro si limiterà a 
« studiare » la questione degli 
statuti delle banche di dirit
to pubblico. 

Nella replica l'on. Belloc
chio ha elencato le irregola
rità evidenti che motivano 
immediati provvedimenti: il 

[ forte calo degli utili, un enor
me « buco » nel fondo liquida
zione del personale, un rap
porto dipendenti-depositi dop
pio rispetto alla media delle 
altre banche, operazioni di 
credito discriminate e per di 
più a favore di posizioni di 
rendita, contrarie all'interes
se pubblico. E' il caso dei 
due miliardi e mezzo di mu
tuo concessi al costruttore 
senza licenza edilizia, i cui 
edifici abusivi sono stati de
moliti per ordine del Comu
ne. Bellocchio ha quindi ricor
dato che il Banco di Napoli. 
insieme alla società Affidavit 
(della DC). continua a gesti
re (e perdere > il quotidiano 
Il Mattino, utilizzato non solo 
come organo di partito — il 
che sarebbe già grave — ma 
addirittura come strumento di 
una fazione della DC stessa. 
Il parlamentare comunista ha 
ricordato come il consiglio 
del Banco, composto tutto da 
de. coinvolga lo stesso pre
sidente dr. Pagliazzi in una 
situazione insostenibile tanto 
dal punto di vista economi
co che politico. II governo 
deve trovare il coraggio di 

affrontare le fazioni nel cui 
interesse è mantenuto que
sto stato di cose. 

COMITATO NOMINE - La 
Commissione Finanze e Te
soro della Camera ha proce
duto alla costituzione di un 
Comitato di 14 membri per 
le nomine bancarie che sarà 
insediato martedì. In quella 
occasione verrà definito il ti
po di scheda per i requisiti 
dei candidati. Una traccia 
presentata ieri dal ministro 
Stammati ha ricevuto osser
vazioni da tutti i gruppi. 

1TALCASSE — I democri
stiani on. Sansa e Carlo Mo
le. separatamente, hanno pre
sentato interrogazioni in cui 
sostengono che la denuncia 
dell'affare Italcasse-Caltagiro-
ne è originata da una lotta 
interna fra il condirettore 
Daddario e il presidente Ar
cami. I de. in sostanza, anzi
ché pronunciarsi sulla sostan
za politica della operazione. 
concentrano il loro interesse. 
ancora una volta, sui singoli 
personaggi, attribuendo più 
importanza alla poltrona che 
alla utilizzazione del rispar
mio per l'edilizia sociale. 

Dibattito sul finanziamento dell'edilizia all'Immobiliare 

Si precisa l'idea del risparmio-casa 
Collegamento ai programmi a costi contenuti e a precise categorie sociali come condizione della indicizzazione 

ROMA — Una migliore defi
nizione del progettato cri* 
spermio casa» è emersa ieri 
nel corso del dibattito pro
mosso dairimmobiliare sul fi
nanziamento dell'edilizia e * 
cui hanno preso parte Fran
cesco Forte, Vincenao Pon-
tolillo. Bruno Trezza, Luigi 
Arcuti e Beniamino Andreat
ta. Pontolillo, che fa parte 
degli uffici della Banca d'Ita
lia che elaborarono un pro
getto di risparmio-casa nel 
1974, sembra accogliere era 
le critiche che furono fatte 
allora della mancanza di un 
legame con precisi strati so
ciali e con programmi di edi
lizia a costo contenuta Ha 
sostenuto, infatti, che l'even
tuale indicizzazione del ri
sparmio affidato agli specia
li libretti di deposito che ver
rebbero aperti a titolo di ri
sparmio-casa (cioè l'adegua
mento dell'interesse al livel

lo dell'inflazione), non dovreb
be interferire col normale 
mercato dei titoli obbligazio
nari il che è possibile sol
tanto riservando questo ca
nale a ben individuati gruppi 
sociali e vincolandone l'impe-
f M a precise destinazioni di 

edilizia pubblica, cooperativa 
0 convenzionata. 

Pontolillo ha fatto cenno, 
ad esempio, alla utilità ge
nerale che potrebbe avere la 
offerta di conti a Interesse 
indicizzato a categorie come 
le famiglie degli emigrati o 
1 pensionati, pur all'interno 
di una chiara normativa 

L'emissione di obbligazioni 
fondiarie a interesse indicizza
to per tutti è stata respinta 
anche da Arcuti. La reclama, 
invece, il sen. Andreatta, par
tendo dalla tesi che si debba 
utilizzare la svalutazione del
la lira in generale come ba
stone per colpire • i lavora
tori, e non solo per l'edilizia, 
Andreatta è riuscito infatti 
a fare due relazioni in una 
sola mattinata, una delle qua
li al convegno sulla espor
tazione di impianti, con cui 
ha riproposto un prestito in
temazionale da offrire a chi 
ha esportato capitale all'este
ro in deroga alla legislazio
ne valutaria, premiandolo col 
superinteresse della indicizza
zione. 

Arcuti, direttore del S. Pao
lo di Torino, ha Illustrato un 
progetto di collaborazione con 

la Regione Piemonte che ha 
definito di indicizzaziorie alla 
rovescia, n S. Paolo finanzia 
programmi - di edilizia nei 
quali le famiglie hanno pos
sibilità di scelta riguardo alla 
tipologia della casa e, nel
l'ambito dei piani edilizi, an
che di insediamento. La Re
gione offre un contributo, a 
determinate condizioni, la cui 
caratteristica è di essere 
maggiore nei primi anni — — 
a causa dell'alto costo inizia
le del mutuo — ma diminui
sce rapidamente a partire da! 
terzo anno. E* - l'intervento 
pubblico, dunque, che si fa 
carico del maggior onere at
tuale del tassi d'Interesse a 
patto però di ritirarsi quando 
il peso della rata per U fa
miglia si sarà normalizzato. 

Anche in questo caso, tutta
via, l'accessibilità dell'ablu
zione in proprietà resta con
dizionata dal suo costo. Ri
sparmio casa e contributo 
pubblico, dunque, diventino 
decisivi, specie per la popola
zione a reddito più basso, 
quando si combinano con pro
grammi di costruzione e ur
banizzazione i quali consento
no di ottenere un costo fi

nale molto più basso da quel
lo che risulta dall'attuale'ini
ziativa privata. In caso con
trario lo Stato agevolerebbe 
un Indebitamento abnorme 
delle famiglie con tutte le 
conseguenze che ciò compor
ta. E* questo che bisogna te
nere presente, dunque, quan
do si parla anche di opera
zioni di collegamento fra fon
ti finanziarie e programmi 

pubblici, come l'impiego ob
bligatorio dei . capitali delle 
compagnie di assicurazioni: 
sul mercato libero questi ca
pitali andrebbero ad alimen
tare una offerta di case a 
prezzo troppo elevato, infla
zionistica E l'inflazione va 
combattuta anche modifican
do i costi dell'edilizia. 

r. s. 

ffvbreug 
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• OGGI ASSEMBLEA DELLA CONFCOMMERCIO 
Avrà luogo oggi l'assemblea annuale della Confcommerao, 

alla presenza del presidente del Consiglio. Andreotti. La ma
nifestazione assume particolare rilievo poiché la confedera
zione celebra, quest'anno, il trentennale della sua fonda
zione. 

O CONFERENZA PRODUZIÓNE IRMTALSTAT 
Il giorno 16 avrà luogo a Roma la conferenza di produ

zione de inRI- lu is tat . In particolare saranno discusse pro
poste per la migliore utilizzazione delle strutture produttive 
pubbliche in edilizia al servizio del rilancio qualificato del
l'industria delle costruzioni. 

Cosa significa che la scel
ta di settore va rivista? E 
sulla base di quali criteri? 
Nel contesto di quali prospet
tive? Sono tutte domande" al
le quali ieri i due massi
mi dirigenti dcll'IRI non han
no dato risposte precise e 
nette rinviando tutto all'esa
me ed alla discussione del 
rapporto elaborato dal comi
tato per la siderurgia presie
duto dal professor Armani. 
membro, peraltro scadu
to, della giunta esecutiva dcl
l'IRI. Il documento sarà di 
scusso dal consiglio di ani 
iniiii.stia/.ioiie dell'IRI lunedì 

j prossimo; mercoledì sarà il 
| lustrato ai membri della tem-
j missione pavimentare; tc-
I nendo conio anche del dibat-
'< tito che si svolgerà in com

missione. il ministro Bisaglia 
infine dirà qual è I'orienta-

! mento del governo. Già ieri è 
I apparso, però, evidente die 
I TIRI si muove con non po

co impaccio, dal momento 
• che, per ammissione del-
I lo stesso Petrilli, il documen-
i to preparato dal professor Ar

mani (e da alcuni giornali 
presentato come una specie di 
bibbia sul destino delia side 
rurgia nel nostro paese) è 
una onesta fotografia della 
situazione attuale, con delle 
previsioni sulla cui attendi
bilità da qui a qualche anno 
non si può certo giurare. IMe 
no drastica e « ultimativa » 
anche la posizione su Bagno
li: nò Petrilli né Boyer han 
no messo esplicitamente in 
contrapposizione il manteni
mento dell'impianto di Bagno
li con quello da localizzare 
a Gioia Tauro: anzi Boyer 
ha tenuto a precisare che nel 
parlare di Bagnoli non si può 
pensare di vanificare i dup-
tremila miliardi che l'inora so
no stati utilizzati per l'Ilal-
sider. 

Infine. la esigenza di 
«sdrammatizzare* la vicen
da è venuta anche da un al
tro episodio di per sé abba
stanza significativo del gra 
do di confusione e anche di 
•eggerezza con il quale è sta
ta trattata la questione Gioia 
Tauro - Bagnoli. Petrilli ha 
letto ai membri della commis
sione parlamentare il testo 
del telegramma inviato da Ar
mani a Panorama per smenti
re l'intervista nella quale so
steneva la non fattibilità di 
Gioia Tauro o la sua fattibili
tà solo a patto della chiusu
ra di Bagnoli. A margine è 
da aggiungere che il redatto
re del settimanale conferma 
la intervista: ma l'episodio 
serve, a maggior ragione, a 
confermare che — contraria
mente a quanto si è cerca
to di accreditare grazie an
che all'atteggiamento di alcu
ni dei membri del comitato 
per la siderurgia — i giochi 
non sono per niente fatti. Il 
documento dovrà essere di
scusso con calma e serie
tà. bisognerà valutarne atten
tamente le motivazioni e poi 
trarne le conclusioni. SA frat
tempo — come ha conferma
to Servidio — a Gioia Tau
ro i lavori per le infrastnit
ture vanno avanti, anche se 
i dirigenti IRI hanno soste
nuto che solo quando potran
no disporre della banchina per 
l'attracco delle navi conside
reranno aperta la rase del
la realizzazione vera e pro
pria dell'impianto siderurgi
co (rase che secondo Petrilli 
sarebbe destinata ad ccciipa-
re un arco di tempo di ot
to anni). 

A proposito della seduta di 
ieri, il compagno Alinoli. 
membro della commissione 
parlamentare ha auspicato 
che « da parte dei governanti 
e dei dirìgenti industriali del 
settore pubblico si adotti un 
comportamento che sia più 
serio di quello del passato. 
Non si può scherzare con 
realtà drammatiche come 
quelle della Calabria e di 
Napoli ». Alinovi ha aggiun
to che dalla riunione di ieri 
e è venuto fuori con esire-
ma chiarezza che gli impe
gni di occupazione e di svi
luppo della base produttiva 
del paese assunti negli anni 
passali verso le regioni me
ridionali — e particolarmen
te nell'area di Gioia Tauro 
e di Bagnoli — non si toc
cano ». 

Si scontano, certamente in 
questa vicenda siderurgica, lo 
stato di crisi e di incertez
za che paralizza da temio le 
attività delle Partecipazioni 
staUli nel loro complesso e 
la mancanza di un preciso 
quadro di insieme delle scoi 
te industriali delle imprese 
pubbliche. Questo, del resto, è 
emerso anche dalle brevi con
siderazioni con le quali, ieri 
il ministro Bisaglia ha con
cluso in commissione bilan
cio della Camera U dibatti
to sul piano di riordino del
le Partecipazioni statali (t>er 
il PCI ieri è intervenuto il 
compagno Bartolini). Bisaglia 
ha preso atto delle conver
genze emerse, che r i t a r d i 
no. però, tutto sommato, aspet
ti tecnici, anche se non se
condari (la riduzione da cin
que a tre degli enti di ge
stione. l'accorpamento di al

cuni settori omogenei). li mi
nistro — che ha rinviato a 
dopo la conclusione deìì'ana 
logo dibattito in corso al Se 
nato la preparazione .ìi appo
siti progetti di legge e at 
ti amministrativi — ha la 
meritato l'attacco sternuo al
le Partecipazioni statili e ha 
avuto toni di sorprendente 
violenza nei confronti di « .se
dicenti operatori privati die 
hanno cercato di costruire po
sizioni di forza con :l pubbli
co denaro rischiando in pro
prio, al massimo, la paierni 
tà di fantasiose elucubra/io
ni ». Secondo alcuni 1" ittacco 
è diretto a Rovelli, prenden
te della SIR. che è venuto 
assumendo un ruolo non se 
condario nella intricala \ : 
cernia .Montedison. 

La Consob 
respinge 

la richiesta di 
sospendere la 
quotazione del 
Banco Lariano 

MILANO — Come preannun
ciato mercoledì dall'associa
zione dei procuratori di bor
sa milanesi, anche ieri non 
c'è stata alcuna rilevazione 
della quotazione ufliciale del 
titolo «Banco lariano». La 
protesta dei procuratori ha 
trovato anche il concreto so
stegno dei loro titolari: an
che gli adenti di cambio si 
sono volutamente astenuti da 
ogni operazione sul tito'.o. 

Quando ieri mattina è ve
nuto il turno della contratta
zione per la fissazione della 
quotazione ufficiale, nessuno 
ha proposto di comprare o 
vendere il titolo Banco Laria
no e l'agente di cambio in
caricato ha dovuto constata
re la non rilevazione di un 
prezzo. 

In sostanza, se l'altro ieri 
la manifestazione era stata 
improvvisata dai procuratori 
per protestare contro il pas
saggio del pacco azionario di 
controllo del banco dalla Fin-
gest (Montedison) all'istituto 
San Paolo di Torino fuori 
borsa e con esclusione dalla 
transazione stessa degli azio
nisti di minoranza, ieri alla 
protesta hanno aderito anche 
gli agenti di cambio. 

Il comitato direttivo della 
borsa valori di Milano ha 
inviato alla Consob un tele
gramma con il quale si chie
de, al fine di evitare turba
tive di mercato ed il formar
si di aspettative ingiustifi-
sate, di sospendere immedia
tamente la quotazione del 
titolo. La richiesta si è re
sa tra l'altro necessaria — 
prosegue il telegramma — do
po le richieste da alcune par
ti avanzate di un lancio o di 
una offerta pubblica di acqui
sto (OPA) al fine di «salva
guardare i diritti degli azio
nisti di minoranza e tenuto 
conto del disegno di legge in 
discussione in questi giorni 
al senato sulla tutela delle 
minoranze ». 

La Consob ha però respinto 
tale richiesta. 

L'associazione dei procura
tori di borsa milanesi intanto 
insiste nel chiedere che l'i
stituto San Paolo di Torino 
si impegni per 15 giorni ad 
acquistare dagli azionisti di 
minoranza tutte le azioni che 
gli vengano offerte allo stes
so prezzo pagato per il pac
chetto deila Pingest: 9960 
lire per azione contro 5400 
dell'ultima quotazione rileva
ta in borsa martedì. 

Iniziato 
il dibattito 

al congresso 
della CNA 

ROMA — Proseguono all'Eur 
i lavori dell'll. congresso del
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato, apeni nel po
meriggio di mercoledì dal 
presidente della CNA Virgilio 
Puzzi, e dalla relazione del 
segretario generale on. Gia-
chini. 

Gli interventi vertono so
prattutto sui problemi cen
trali del paese, sul ruolo pro
duttivo dell'artigianato e della 
impresa minore, sul credito. 
sull'equo canone, sulle que
stioni assistenziali e previ
denziali, sulla contrattazione 
autonoma e unitaria del rap
porto di lavoro. 

Nella giornata di ieri tra 
gli altri sono intervenuti i. 
compagno Napolitano per il 
PCI, il sottosegretario Ermi 
nero a nome del governo, il 
dottor Ortu per il PSDI, Rau 
ci dell'Alleanza, Castagna del
l'Associazione Autonoma Ar
tigiani di Mantova, il quale 
ha sottolineato l'esigenza di 
una politica unitaria tra le 
diverse organizzazicni del set
tore. Daremo domani un am
pio resoconto. 

Il congresso si concluderà 
domenica mattina con un di
scorso del segretario generale 
aggiunto della Confederazio
ne Adriano Calabrìnì. 

Lettere 
all' Unita: 

Distruggono le 
pesche, i prezzi 
vanno alle stelle 
Caro direttore, 

abbiamo ancora una volta 
avuto modo di apprendere dai 
giornali che altre centinaia 
di quintali di frutta fresca — 
nella fattispecie si tratta di 
pesche — sono state distrut
te in Romagna, pur registran
dosi una tuttora buona ri
chiesta del mercato italiano 
ed estero. Non è possibile 
consentire ulteriormente simi
ti assurdità, mentre i prezzi 
al consumo sono saliti alle 
stelle. 

I sindacati e le cooperative 
debbono intervenire imme
diatamente, per far intende' 
re ai grandi proprietari che 
non è più tempo di fare i 
propri comodi arrecando gra
vi danni al bilancio delle fa
miglie dei lavoratori. Le sud
dette organizzazioni debbono 
studiare il problema in modo 
risolutivo e senza perdere 
neppure un minuto, facendo
ne discutere i loro associati 
e rendendoli responsabili del
le decisioni che dot ranno es
sere adottate per la salva
guardia degli interessi dell'in
tero Paese. 

Se il governo non ha una 
politica agricola ben precisa 
al riguardo, i lavoratori ita
liani dovranno imporla attra
verso l'energica ed urgente a-
zione delle loro associazioni. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

La scuola che non 
funziona anche 
quando promuove 
Caro direttore. 

l'allargarsi della polemica 
sulle bocciature un po' su tut-
(t i giornali è un indice del
l'interesse e dell'accresciuta 
consapevolezza con cui l'opi
nione pubblica si pone di 
fronte alla problematica sco
lastica, oltre che un sintomo 
dell'urgenza di provvedimenti 
che rinnovino profondamen
te questo settore. Essa, però, 
costituisce anche l'occasione 
per individuare e superare 
sfocature e schematismi che, 
nell affrontare questi temi, da 
anni ormai si ripresentano re
golarmente, anche nelle ana
lisi e nelle jmsizioni del mo-
vimento operaio. 

Mi persuade poco, ad esem
pio, l'impostazione che Gior
gio Bini ha voluto dare at suo 
intervento (l'Unità, 23 giugno 
1977). Non mi sembra né uti
le. né efficace porre la que
stione delle bocciature come 
problema di coscienza degli in
segnanti, sia perchè in tal 
modo si trascura il fatto che 
la maggioranza degli insegnan
ti non condivide la nostra a-
natisi delle cause della crisi 
della scuola fé, quindi, non 
si vede come possa porsi pro
blemi di coscienza di quel ti
po), sia perché la domanda 
che si pone agli insegnanti 
che non si rifiutano di boc
ciare («Avete la coscienza) 
tranquilla? ») può benissimo 
essere rovesciata e posta a 
quegli insegnanti che promuo
vono indiscriminatamente e 
programmaticamente. Che co
sa si crede di risolvere pro
muovendo tutti? Non si eli
mina certo la selezione di 
classe, che rimane, che diven
ta anzi più subdola, perchè 
nascosta. 

Ha ragione Marisa Musu 
quando scrive (l'Unità, 19 giu
gno 1977) che « non si tratta 
di pronunciarsi prò o con
tro le bocciature, di chiede
re una minore o una diver
sa severità », ma che il pro
blema è quello di suscitare 
» un grande dibattito di mas
sa ». « un gran movimento di 
lavoratori e giovani che si 
batta per la riforma della 
scuola secondaria ». Ha ragio
ne Gianni Rodari quando 
(Paese Sera, 26 giugno 1977/ 
mette governo e partiti di 
fronte alle loro responsabilità 
e pone l'urgenza, anzi l'im-
prorogabilità di un provvedi
mento di riforma. La promo
zione o la bocciatura, infatti, 
non sono che la fase termina
le di una prassi educativa 
quotidiana che costituisce la 
principale causa dell'* impro
duttività* della scuola e che 
deve — essa sì — essere po
sta in discussione di fronte 
alle masse, per essere cam
biata. Questo è il nocciolo 
della questione, da affrontare 
senza falsi dilemmi e senza 
cercare inesistenti scorciatoie. 

D'altra parte, quando Ro
dari e Manlio Guardo gl'Uni
tà, 28 giugno 1977) ricordano 
che la scuola non è un'oasi 
separata dalla circostante so
cietà, se dicono cosa ovvia 
per un marxista, mettono pe
rò nella sua giusta prospet
tiva la battaglia per la rifor
ma e le democratizzazione del
l'istruzione e mettono in guar
dia contro facili illusioni. La 
realtà di classe in cui ci muo
viamo (e anche qui salta ogni 
semplicistico confronto con 
la scuola sovietica a parte al
tre considerazioni che potreb
bero essere fatte a questo 
proposito) non mancherà, in
fatti. di mettere a dura pro
va anche strutture e indirizzi 
di una scuola riformata, con
dizionandoli e proiettando al 
loro interno le contraddizio
ni che la caratterizzano. Ep
pure questa è l'unica strada 
da seguire, con pazienza e con 
decisione, netta consapevolez
za che si tratta di una batta
glia di lungo respiro che pro
cederà positivamente nella mi
sura in cui anche la più ge
nerale battaglia per il conso 
lidamento delle basi demo 
erotiche e per il mutamento 
del modello di sviluppo della 
società italiana andrà avanti 

In quest'ottica non ha mol 
to senso far carico sopratlu' 
to agli insegnanti di un prò 
blema, quello della « produt
tività» della scuola, cYe è in
vece essenzialmente un pro
blema politico. Non si deie. 
infatti, dimenticare che gli in
segnanti, come operatori del 
settore, con la dequalificazio-
ne, l'isolamento e la frustra
zione, sono fra coloro che pa
gano la triste realtà della 
scuola italiana, frutto di de

cenni di scelte parziali e cor
porative. Non tener conto di 
questo dato sarebbe grave e 
pregiudicherebbe quel proces-

• so di maturazione che, mal
grado tenaci resistenze, è pur 
andato avanti in questi anni 
fra gli insegnanti. Del resto, 
l'attenzione con cui essi se
guono questa polemica e la 
stessa malcelata soddisfazio
ne con cui non pochi fra lo
ro si pongono di fronte al (ve
ro o presunto) fenomeno del
l'aumento delle bocciature, ol
tre agli evidenti ritardi cultu
rali (che sarebbe sbagliato ad
debitare solo ad essi), rivela
no anche la profonda esigen
za di finirla con una scuola 
che. appunto, « non funzio
na » anche quando promuo
ve, e la ricerca — «fa pur in 
forme e in direzioni sbaglia
te — di una identità e di una 
x serietà » professionale. 

Prof. F. MONTANARI 
(Treviso) 

E adesso mande
remo al macero 
anche le miste 
Signor direttore. 

circa due anni fa durante 
una breve visita di studio 
nella Repubblica Democratica 
Tedesca, Paese dall'economia 
solidissima e fiorente, parlai 
a lungo di vari argomenti ed 
in particolare di quello am
ministrativo con un deputa
to della Camera del Popolo. 
Come è noto la RDT e, al 
pari dell'Italia, estremamen
te povera di materie prime 
che, per alimentare le sue 
industrie, è costretta ad im
portare. « In questo periodo 
— mi disse ad un certo pun
to il mio interlocutore — ab
biamo discusso e deciso di 
ridurre, su scala nazionale ov
viamente, di una frazione di 
millimetro lo spessore dei bic
chieri. Tale riduzione, di nes
sun valore per il consumato
re, permette al nostro Paese 
di risparmiare miliardi». 

Queste parole mi sono tor
nate in mente il primo luglio 
scorso quando con rapidità 
inusitata (degna di miglior 
causa), un ministro italiano 
ha fatto pervenire ad ogni cit
tadino il così detto cartonci
no n bustomctro ». Si sa che 
l'Italia importa cellulosa e che 
è indebitata con l'estero sino 
agli occhi, ma evidentemente 
questo non preoccupa i gover
nanti, i quali per far funzio
nare un servizio, hanno igno
rato sinanco che la « riforma 
postale », introdotta in modo 
repentino (come è avvenuto) 
e soprattutto senza preventi
vi e necessari provvedimen
ti di recupero, manda al ma
cero e distrugge enormi quan
tità dì a buste », accumulata 
presso uffici, ministeri, azien
de di ogni tipo, nonché pres
so privati e naturalmente in
dustrie produttrici, il cui va
lore — non è difficile il con
to — ammonta certamente a 
miliardi. Questa ricchezza vie
ne letteralmente « bruciata » 
I mentre si piange sul costo 
del lavoro) per un servizio la 
cui automatizzazione è ancora 
molto lontana (a quanto si 
sa) dall'essere ad uno stadio 
avanzato e la quale comunque 
non è stata fatta in modo 
da tener conto dei « formati * 
più comuni di buste esisten
ti sulla piazza. Se ne deve 
dedurre che i macchinari del
l'automatizzazione sono stati 
« imposti »? Da chi? Del resto 
quale creditore non detta leg
ge! 

L'espatrio di capitali è di
ventato reato (da illecito am
ministrativo) soltanto pochi 
mesi fa, a salasso avvenuto. 
Quanti anni dovranno trascor
rere perchè anche la miopia 
amministrativa dei governan
ti venga definita reato passi
bile di gravi sanzioni e co
munque di esonero immediato 
da mandati o incarichi? Certa
mente il tempo necessario 
perchè il popolo prenda co
scienza che la «r ricchezza » di 
un Paese — anche se prodot
ta da privati — è ricchezza 
nazionale da affidare ammini
strativamente a quegli espo
nenti di partiti che adeguano 
la loro azione legislativa ed 
esecutiva a tale principio, a 
tutela dei diritti dei cittadini. 

Prof. ISIDE MERCURI 
(Roma) 

11 minuti per cor
reggere i temi 
della maturità 
Spettabile redazione, 

quest'anno il ministro ha 
creduto di poter diminuire la 
durata degli esami di maturi
tà ridu-zendo ad un massimo 
di tre giorni complessivi (in
vece dei 5 eventualmente uti
lizzabili fino all'anno passato) 
il periodo necessario per la 
correzione degli elaborati. Per 
legge questa deve essere col
legiale (e cioè si esclude tas
sativamente che i • singoli 
membri possano dividersi in
dividualmente gli elaborati da 
verificare) e corrispondere 
giustamente a criteri di scru
polosa, attenta e approfondita 
disamina collettiva. 

La commissione di cui fac
cio parte dovrà perciò correg
gere i 126 elaborati (due pro
ve scritte per ciascuno dei 63 
studenti da esaminare) al rit
mo di undici minuti ad elabo
rato per otto ore lavorative 
consecutive quotidiane nell'ar
co dei tre giorni previsti dal 
ministro (e ancor meno mi
nuti si troveranno ad avere 
le meno fortunate ma tante 
commissioni che devono esa
minare SO e più candidati)!. 

In questo modo ci trove
remmo però nella più assolu
ta impossibilità non dico di 
correggere con attenzione gli 
elaborati, ma nemmeno di po
terli letteralmente leggere tut
ti (si pensi a certi spesso lun
ghi e malscritti temi di italia
no i! E' proprio convinto il 
ministro che sia questo il mo
do migliore di garantire la se
rietà degli esami? 

Tutto ciò mentre t decenni 
passano nell'attesa di una 
sempre rinviata seria riforma 
della scuola. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 
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Nell'esperienza di un insegnante di Catanzaro • i 

e l'anno scolastico 
' * ' 

1 ' Non faccio che ricopiare dai 
' titoli degli articoli apparsi 
' negli ultimi giorni sulle prin-
1 cipali testate nazionali: il 
I < generale sfacelo scolastico * 
i ha nell'eccezionale numero 

dei respinti di quest'anno le 
[sue * principali vittime». 

Bocciare non « risolte » i prò 
blemi scolastici; e i risultati 
più pesanti si riscontrano nei 
quartieri popolari. Metà degli 
alunni non arriva alla licen
za; né si fa nulla per il loro 
« recupero ». Il mini,stro ordi
na un inchiesta: ma con quali 
esiti? Da ogni parte d'Italia 
giungono notizie di vere e 
proprie « decimazioni di mas
sa > degli studenti, soprattutto 
di quelli politicizzali e più 
impegnati nelle autogestioni. 
Sul fenomeno si moltiplicano 
interpretazioni sempre più 
preoccupate. Ce anche chi 
parla di una precisa * disin
centivazione della scuola di 
massa ». Ma la « scuola più 
seria » non cerca « vendet
te». La scuola italiana diven
ta più severa? Promuovere 
o bocciare: non è questo il 
problema. Il problema — non 
ci possono essere dubbi — è 
quello di una seria riforma 
della secondaria superiore. 
' Il quadro, al di là delle 
«tesi» di ciascuno, è coeren
te ed omogeneo. Ma incom
pleto, per chi ci sta dentro; 
e dall interno di una certa 
e non di un'altra prospettiva. 
Per questo, penso che possa 
giovare, nell'attuale fase del 
dibattito sui risultali t cata
strofici » di quest'anno scola
stico, lo specifico contributo 
di un insegnante meridionale 
(di Catanzaro): e tanto più 
in quanto è a Napoli a Pa
lermo a Cagliari e nel Sud 
in genere che la stangata è 
stata più forte (secondo il 
Corriere della sera del 23 
giugno). Inoltre — parlo sem
pre del mio caso — possono 
essere utili le « notizie » di 
uno che insegna italiano e 
storia (triennio) in un Istituto 
tecnico commerciale: perché 
è soprattutto negli istituti tec
nici < sudici » che la scure 
dei professori ha fatto sen
tire i suoi colpi più sordi e 
discriminanti, in presenza 
cioè dei livelli socio econo
mici, culturali e linguistici 
più bassi. 

Siamo d'accordo che la 
campagna giornalistica in 
corso (quella promossa dalla 
stessa Unjtà dal 19 giugno 
in avanìi) non si può ridurre 
alle pur meritevoli proposizio
ni di € casi di coscienza » o 
ad una questione di percen
tuale statistica. La discussio
ne si lega invece organica
mente — rate la pena di ri
peterlo — al ben più am
pio ed articolato discorso sul
la riforma della scuola a tut
ti i suoi livelli, con annessi 
« connessi, che resta la que-
ttione di fondo. Ha quindi 

ragione Giorgio Bini nel pre
tendere che non « .si divaghi 
(vedi l'Unità del 23 giugno): 
« Su che cosa dobbiamo di
scutere? Tra l'altro, senza 
dubbio, sui seguenti punti: 
il ruolo della scuola di base 
e della secondaria e le diffe
renze tra i due ordini di scuo
la; il rapporto fra "produ
zione " e " scarto "... la posi
zione degli insegnanti, i conte
nuti e i metodi dell'insegna
mento, l'impegno, ti rendi

mento, la capacità degli stu
denti; il significato del ter
mine "funzionare" riferito 
alla scuola... ». A maggior 
ragione, quindi, dovranno es
sere proprio questi i temi 
da dibattere, se il punto d'os
servazione è una regione del 
Mezzogiorno, la Calabria (è 
qui. com'è noto, che si regi
stra il massimo grado di 
analfabetismo di * partenza » 
e di « ritorno», relativamente 
alle altre regioni italiane). 

Caratteristiche eccezionali 
// test specifico che pro

pongo all'attenzione è quello 
di un Istituto tecnico per ra
gionieri con caratteristiche 
eccezionali: un istituto cre
sciuto negli ultimi tre anni 
da novecento a duemila uni
tà (strutture edilizie rima
ste invariate); e cresciuto 
così tanto anche a causa del
le massicce bocciature accu
mulatesi parallelamente nel
l'altro Istituto tecnico gemel
lo per geometri della stessa 
Catanzaro. Insomma, non più 
come prima, un po' ragionie
ri e un po' geometri: ma tut
ti ragionieri. Conclusione: ad 
una assenza di programma
zione nella scelia dell'indiriz
zo professionale, corrisponde 
una precisa, programmata 
reazione: e questa non può 
essere volta che a ridurre la 
crescita spontanea preceden
temente determinata dalle 
immigrazioni nel Commercia
le, causate a loro volta dalle 
bocciature del geometra. Sen
za alcun dubbio, un vero e 
proprio circolo vizioso. 1 col
pevoli sono altrove; le vitti
me diventano gli studenti. 

Le cause delle bocciature 
non sono tuttavia riducibili 
tutte a questa unica, abnorme 

Il PCI sugli studenti 
stranieri in Italia 

ROMA — I parlamentari comunisti sono Intervenuti ieri 
alla Camera sul complesso problema degli studenti stranieri 
in Italia. I compagni Cardia, Segre, Raicich, Bottarelli. Cri
stina Papa e Ada Scaramucci hanno infatti rivolto una inter
rogazione ai ministri degli Esteri e della Pubblica Istruzione, 
per sapere: «a ) in quale misura siano stati valutati 1 riflessi 
negativi del progettato blocco delle iscrizioni di studenti stra
nieri presso le università italiane sulle relazioni internazionali 
del Paese, nonché la contraddizione di tale provvedimento 
con la esigenza riconosciuta di favorire lo sviluppo della 
cooperazione internazionale, anche in campo universitario. 
in particolare con i paesi in via di sviluppo 

«b> se non si ritenga opportuno riconsiderare la questione 
della regolamentazione dell'accesso di studenti stranieri presso 
le università italiane, con una visione complessiva ed orga
nica dei problemi interni ed intemazionali ad essa connessi. 
con particolare riguardo alle esigenze di programmare tale 
accesso in funzione sia della ricettività degli atenei e delle 
facoltà, sia delle aree e dei paesi di provenienza, ricorrendo 
eventualmente, a questo fine, alla stipula di accordi bilate
rali di cooperazione con i paesi maggiormente interessati ad 
uno sviluppo dei rapporti con le s t rut ture universitarie e 
scientifiche i tal iane». 

ragione di scambio delle par
ti tra le due istituzioni sco
lastiche suddette. Sé sono co
munque facilmente schematiz
zabili, razionalizzabili. Qual 
cosa però è opportuno di- i 
re sul ruolo che giocano \ 
gli insegnanti, i singoli I 
professori: ed anzitutto 
nell'istituto dove io stesso la 
coro e che conosco un po' 
meglio. Il ruolo che vi hanno 
giocato quest'anno, almeno 
una parte di essi (quelli del
la 7nia sezione), l'anno storico 
delle bocciature di massa. 

Faccio la prova a riassu
mere: 

1) L'inizio delle lezioni non 
è stato dei più propizi: otto
bre e novembre consumati 
per nulla a causa delle asten
sioni collelfire degli studenti. 
E ciò in risposta ai gravi 
disagi provocati in primo luo
go dalla mancanza di aule, 
dai conseguenti doppi turni, 
dalle disfunzioni nei traspor
ti pubblici (che colpivano gli 
studenti pendolari, che sono 
la massima parte della popo
lazione della scuola), dalla 
mancanza di professori, dalla 
impossibilità di formulare un 
orario delle lezioni, dalla 
mancata distribuzione dei 

buoni libro, eccetera. E gli 
insegnanti in servizio? Qual
che illuso deciso a guada
gnarsi lo stipendio e, quindi, 
a fare lezione anche a quei 
ti e, cinque, sei alunni che 
volontaristicamente tentavano 
di rompere il cerchio dell'i
nerzia. Tutti gli altri: o a 
maledire (nei corridoi o dalla 
cattedra) lo Stato e il Go
verno, e a ricordare l'ordine 
d'una volta; oppure, a svol
gere più redditizi lavori nei 
propri avviati studi di com
mercialisti, ingegneri, avvo
cati. Tutti, più o meno d'ac
cordo sulla tesi: guai a quegli 
alunni che, entrando in clas
se in pochi, costringono in li
nea di principio a fare le
zione. senza consentire poi 
né di fare lezione ai pochi 
«sciagurati» presenti, né in
crementare i propri afftirì 
mattutini in santa pace. Me
glio invitare anche per cspli 
cito, quindi, a non entrare 
nessuno in classe. 

2) Ma se l'anno scolastico 
è cominciato male, è prose
guito peggio. Finite le assen
ze collettive degli studenti. 
sono incominciate quelle indi
viduali dei professori. A vo
ler dire solo delle mie tre 
classi (anche io ho fatto qual
che settimana di assenza, ma 
non sono stato rimpiazzato da 
alcuno, benché lo avessi ri
chiesto per esplicito), esse 
hanno avuto, quest'anno ben 
cinque diversi professori di 
ragioneria, supplenti del tito
lare di cattedra: tre o quat
tro supplenti di lingua stra
niera (ciascuno con la sua 
diversa ed incompatibile pro
nunzia di inglese — cosi mi 
riferivano gli alunni); sup
plenti ed ancora supplenti per 
quasi tutte le altre materie: 
tecnica, diritto ed economia, 
matematica. In queste condi
zioni, quando anche fosse so
praggiunto l'alibi di una pro
mozione di massa, a che co
sa sarebbe servito? E, a boc
ciare. si sarebbe fatto il pro
prio dovere? 

3) Chiusura dei corsi: per 
ragioni tecniche le mie clas
si sono state scrutinale con 
alcune settimane di anticipo 
rispetto alle date stabilite dal 
ministero. L'anno scolastico si 
è ridotto insomma si o no 
a quindici settimane di le
zione (si fa per dire). Agli 
scrutimi, presenti più i sup
plenti (gli ultimi ovviamente 
in ordine di arrivo) che i 
titolari. Cosi abbiamo deciso, 
in tutta... coscienza, delle 
promozioni, delle bocciature. 
dei sette e degli otto. Nessun 
caso controverso. C'era ov
viamente un segretario che 
ha trascritto fedelmente 
quanto s'è detto e quanto s'è 
fatto all'unanimità. Un rituale 
senza una grinza. Tutti ab
biamo firmato, quante volte 
è stato necessario firmare. 

Nicola S. de Cumis 

Inviata la PS per l'assurda cattura davanti casa 

Sparano all'handicappato 
che rifiuta il manicomio 
E' in fin di vita per le gravi ferite - Una storia di mise
ria e di emarginazione - «E* un mite» dicono i vicini 

BUS NEL BURRONE: 24 MORTI 
Pauroso bilancio di un incidente stradale avvenuto nei 
pressi di Huesca, in Spagna: 24 morti e 34 ferit i. Le vìttime 
erano anziani ospiti di una casa di riposo che stavano coni 
piendo una gita. L'autobus su cui viaggiavano è precipitato, 
per cause non ancora precisate, in un burrone. Nella foto: 
alcune delle vittime vicino ai cesti del torpedone. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Come contro 
delinquenti incalliti, dieci pò 
liziotti a! comando d'un 
questore, dopo un drammati
co assedio, hanno «cat tura
to » ferendolo gravemente 
con una pistolettata «Ilo 
stomaco, un uomo col mar
chio di « m a t t o » per riporta
lo in manicomio. 

Vincenzo Palazzolo, 41 anni . 
15 passati in varie riprese 
nell 'allucinante ospedale psi
chiatrico di Trapani , « uomo 
mite » per tut to il paese, Ca
stellammare del Golfo, era 
seduto davanti l'ingresso di 
casa a prendere il fresco. Gli 
agenti hanno accerchiato la 
strada, gli hanno intimato di 
« arrendersi ». Vincenzo si 
chiude in casa e ria dentro 
gnd.i: «lasciatemi hbev>. 
perché volete portarmi vin? 
non ho fatto male a nessu
no» « Esci o sfondiamo hi 
porta », minacciano gli agen
ti. Si lascia convincere, si af
faccia sull'uscio ma — dice 
la polizia — con in mano li
na scure. « Era assolutamente 
fermo, quasi inerte », testi
moniano ì vicini di casa. I 
poliziotti gli si lanciano in
sieme contro per immobiliz
zarlo. Nella colluttazione par
tono due colpi dalla pistola 
d'ortlinanza dell 'appuntato 
Felice Chisesi. Vincenzo cade 
in una pozza di sangue. 
comprimendosi l 'addome: 

.< Matriuzn ima — invoca — i 
sbirri m'ammazzarti». 11 t»uo 
reato? Semplicemente l'eti
chet ta indelebile di « pazzo », 
anzi, più precisamente «ri
tardato mentale con compor
tamento paranoico e mania 
di persecuzione » come è 
scritto nella sua cartella me
dica. La sua cat tura non è 
che l'ultimo a t to di una sto
ria emblematica e, se si vuo
le, consueta, d'emarginazione. 
segregazione e profonda mi
seria. 

Teat io, un fatiscente none , 
il ghetto dei poveri di Castel
lammare, « Villa Filippazzo ». 
11 padre, Carlo Palazzolo, 60 
anni , bracciante pensionato, 
aveva chiesto un nuovo rico
vero m manicomio Soluzione 
« obbligata » e ricorrente nel
lo sfacelo dei servizi sociali e 
assistenziali nel Meridione. 

C u l o Pala/zolo s'eia rivol
to cosi alla poli/ia, ai carabi
n ier i e ai vigili urbani <• E' 
pazzo pericoloso », aveva av
vertito, circostanza smenti ta 
invece unanimemente dal 
paese tut to, che lo definisco 
un ragazzo assolutamente 
«calmo,.» e perfino quasi 
sempre "silenzioso. 

L'odissea di Vincenzo co
mincia all 'età di 15 anni , 
quando, per una lesione, una 
malformazione organica che 
risale al momento della na
scita (il parto della madre 
era stato « difficile » come si 
dice) viene emarginato. A 

scuola non ci va. viene inve
ce fatto visitale da un medi
co il quale consiglia: «I l ra
gazzo non ragiona, t i ra te fuo
ri ì documenti , rinchiudetelo 
allo psichiatrico». 

Enzo in cinque diverse fasi 
vi passa quindici anni , la 
prima volta entra in mani
comio nel 1958, ne esce nel 
1962. L'ultima volta vi r iman t 
appena un mese, da novem
bre a dicembre del '72. Ogni 
volta venne considerato « re
cuperabile ». L'ultima lo di-
misero prescrivendogli una 
terapia farmaceutica: se se
guita. avevano detto i medici. 
non sarebbe ricaduto nella 
malat t ia . Lo ste.sso-direttore 
dell'ospedale psichiatrico. 
professor Mario Oddo, dal 
canto suo, ricorda" «Era un 
tipo calmo, .soffriva di alluci
nazioni. non aveva mai mani
festato tendenze omicide » 

La madre. Angela Poma, 
t re anni fa, venne tiavolta e 
uccisa dalla drammatica al
luvione che sommerse una 
parte del paese. Da quel 
momento Vincenzo s'era tro
vato sempre più solo. Per H 
padre il manicomio era dive
nuto ogni giorno di più l'uni
ca strada. Ora anche lui pro
va rimorso: «Non si poteva 
tenerlo per casa, era amma
lato di sentimento. Ma spara
re su mio figlio non è certo 
rispettare la legge ». 

Sergio Sergi 

Ricorderà le lotte contadine e le vittime dell'eccidio del 1947 

Un monumento a Portella delle Ginestre 
Vi lavorano gli artisti del centro di Fiano Romano in collaborazione con la*popolazione dei paesi vicini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La traiettoria 
dei proiettili che- uccisero il 
Primo maggio di trent'anni 
fa gli undici lavoratori di 
Piana degli Albanesi. San Ci-
pìrrello e San Giuseppe Jato 
riuniti nel grande pianoro di 
Portella delle Ginestre diven
terà un muro di pietra, con 
accanto una « trazzerà » la 
stricaia di sassi. Dall'altro 
lato a ridosso degli aspri co 
stoni delia Cometa e della 
Pizzuta, sui quali la banda 
Giuliano era appostata, di
grada una serie allineata di 
terrazzamenti, che si infitti
scono avvicinandosi al sasso 
di Barbato, attorno a cui si 
radunavano i contadini. Tut-
t'attorno dodici massi, simbo
lo delle vittime della strage e 
nel contempo delle lotte con
tadine nel mondo. 

E' questo il progetto di 
massima dell'* intervento di 

arte collettiva ». che sotto il 
patrocinio dell'amministra
zione comunale democratica 
di Piana degli Albanesi, sta 
per avere vita a Portella 
trent'anni dopo l'eccidio, nel 
quadro delle manifestazioni 
per l'autonomia .siciliana. 

La sistemazione monumen
tale della località che fu il 
teatro della strage, commis
sionata ai banditi per ricac
ciare indietro H movimento 
dei lavoratori uscito vittorio
so dalle elezioni per il primo 
parlamento siciliano, è stata 
affidata al e Centro arte 
pubblica popolare di Fiano 
Romano » (gruppo iniziale di 
lavoro composto da Ettore 
De Conciliis. Rocco Falciano 
e Giorgio Stockel) il quale, a 
sua volta, ha voluto impron
tare la fase della progetta
zione alla massima apertura, 

La discussione è in pieno 
svolgimento e questo abbozzo 
del progetto ne costituisce un 

primo frutto: il gruppo di la
voro (che ha sperimentato 
tale metodo di ricerca già in 
passato per il murale nella 
chiesa San Francesco di Avel
lino. dedicato alla coesistenza 
pacifica nel 19S5. e successi
vamente per i murales di 
Fiano Romano, del Centro 
sludi di Trappeto e per il 
monumento di Cerignola de
dicato a Giuseppe Dì Vitto
rio) s'è incontrato con i te
stimoni della strage ed as
sieme a loro ha delineato 
l'opera. 

Nel dicembre scorso, nel 
l'aula consiliare del Comune, • 
l'iniziatii'a è stata discussa 
con la popolazione, le forze 
sindacali e culturali con la 
partecipazione del sindaco di 
Piana, compagno Alessandro 
Ferretti e degli amministra
tori di S. Giuseppe e San Ci-
pirrello, che intanto a Piana 
stanno lavorando ad altri in
terventi di politica culturale, 

e in particolare alla creazio
ne di un museo del lavoro 
centro di doctimentuzione del
la storia del movimento con
tadino della zona. 

E' da questo dibattito che 
proviene l'indicazione guida 
dell'intervento: un rifiuto del
la retorica del monumenta-
lismo urbano; un intervento 
nel territorio die tenda ad 
esprimere tutta la violenza di 
questa prima pagina della 
<- strategia della tensione t- e 
che si inserisca senza altera 
re le caratteristiche dell'am
biente, quanto piuttosto, codi
ficando e migliorando alcuni 
interrenti che sono stati ef
fettuati precedentemente. 

Il centro dell'opera è la 
% pietra > attorno alla quale 
già cinquant'anni prima del
l'eccidio parlava Nicola Bar
bato, il medico socialista di 
Corleonc fondatore dei Fasci. 
e attorno alle quali, dopo la 
lunga parentesi fascista, la 

folla di braccianti, contadini, 
donne e ragazzi stava rinno
vando il I. maggio del 1947 
l'antica consuetudine. Libera
ta la « pietra » dall'attuali 
palco di blacciietti di tufo 
che la imprigiona, per tutti 
gli altri principali elementi 
della composizione (la pista 
lastricata, il muretto, le ter
razze) verranno utilizzati i 
materiali del luogo. 

.41/int'ati al centro, saranno 
i dodici grandi massi simbo 
liei, come una grande violen 
ta esplosione. Su tutti gli e-
tementi della i sistemazione » 
e. in particolare, su questi 
dodici massi il progetto « a 
perto* dell'opera prevede gli 
•< interventi creativi *• degli 
artisti che verranno coinvolti 
nell'iniziativa e che lavore
ranno assieme agli scalpellini 
della tradizione locale. 

v. va. 
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Nuove Opel Kadettu SpecioJ: 
Per dimostrare che anche una macchina economica 

può essere fatta senza economia. 
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SPECIAL 

->--,*{ £*& in ìftòliMMfT " 
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M h , brifocrti, r i f a i - in ogni porticolor». Oggi b nuo-
v« KodM vi danne di ••ri» quello ch« tanta macchio* (maga* 
ripte"awdjixw>»")vifar»bbaf»pagar<aparl».Guardwiiioh: 

• Al totomo un nuovo frontale, arricchito da uno spoiler 
"sportivo*, i fari rettangolari predisposti per l'applicazione de! 
tergifaro elettrico. 

• AITmtamo sedili onteriori di nuovo disegno, con schie
nali regolabili, moquette in tutto l'abitacolo,- un meravighoso 
sistema di ventilazione,- sbrinatore elettrico incorporato nel lunot
to posteriore. 

# E la wcconicoT Oltre alla tradizionale robustezza a 
offidabilitò dei motori Opel, ci sono freni a disco onteriori con 
«•rvofreno, limitatore di frenata olle ruote posteriori, piantone 
a«llo sterzo ad assorbimento d'energia, barra stabilizzatrice 

# I pftavmatid: radiali, di serie. 

SPECIAL 

Un b a g a g l i a i o senza e c o n o m i a d i s p a z i o . 

Opel Kadett 998cc.: 
iwia gamma dM5 versk« 

Ci sono tante 'mille" sul mercato: le piccole, le "spartane" le sportive... • é % AM{% a A f % a f % 
Ma da una macchina si vuole anche comodità, spazio, un grande baga- ^ 9 ^m%*WW%0+%0^0%0 
gliaio, una certa qualità estetica. Si vuole il comfort. (IVA escluso, versione 2p.SE) 

E su questo piano le Kadett ogni anno vi danno qualcosa di più. Andate a vedere ì modelli 7 7 ! Tra la berlina lo 
Gty 3 porte, la coupé e la caravan troverete senz'altro l'auto per voi, ma soprattutto scoprirete che i prezzi \ £ \ """"™ 
sono ancora quelli del 1976! | aSm. 

Garanzia totale 12 mesi chilometraggio lii.mitoto. Finanziamento diretto S E B c o n o senza cambiali, minimo anticipo «*««*: 

Ionio più def amo scorso. Neanche una ira più deTarmo scorso. 
- *w *r >-"-
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Fatti e problemi della musica 

Le proposte del 
Regio di Torino 

A colloquio con i responsabili dell' im
portante istituzione culturale piemontese 

Nostro servizio j 
TORINO — Lettere dei letto- j 
ri ai giornali, dibatti t i pub
blici, pettegolezzi, voci, inter
venti di pubblicazioni varie: 
mai si è parlato tanto (e for-
fie tanto male) del Regio an
che fuori delle mura cittadi
ne. A voler t rar re qualche 
meccanica deduzione, si po
trebbe anche pensare che al 
rtegio s'è fatto qualcosa di 
nuovo, che le cose sono cam
biate al punto da destare 
preoccupazioni negli ambien
ti più conservatori. 

Dunque va tut to bene — di
ciamo a Enzo Lalli, vicepresi
dente dell 'Ente. « Tu mi co
nosci abbastanza —- risponde 

Si prepara 

«Romeo e Giulietta» 

di Gounod 

per la stagione 

dell'Arena 
VERONA — E' in corso al
l'Arena la preparazione di 
Romeo e Giulietta di Charles 
Gounod. che giovedì 14 inau
gurerà la cinquantacinquesi-
ma stagione lirica veronese. 
Si è in fase di prove d'assie
me con l'orchestra nel golfo 
mistico, e. sul palcoscenico, 
art is t i , coro, corpo di bullo, 
comparse. Sul podio diretto
riale il maestro Michel Plas-
son, francese. Al tavolo della 
regia Gianfranco De Bosio. 
Alla ribalta Jeanne t te Pilou. 
che è s ta ta più volte protago
nis ta dell'opera Veriano Luc
chet t i (Romeo), Fedora Bar
bieri, Leo Nucci (Mercuzio), 
Giancarlo Tura t i (Tibaldo), 
Maria Casula (Stefano). Car
lo Zardo che sarà Frate Lo
renzo in t re recite (le prime 
saranno sostenute da Nicola 
Chiuscelev), Gianfranco Man-
ganott i (Benvolto). Giovan
ni Foiani (Il Duca). Felice 
Schiavi (Caputeti) . Franco 
Boscolo (Gregorio). Impor
t an te va rivelandosi l'impe
gno del coro, istruito dal mae
s t ro Corrado Mirandola. 
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INFORMAZIONI 
PUBBLICITARIE 

Riunione Roller 
Un folto gruppo di giorna

listi esperti di caravanning si 
è riunito recentemente presso 
gli stabilimenti Roller di Ca-
lenzano. I giornalisti proveni
vano da tu t ta Europa, dalla 
Francia , dal Belgio, dall'Olan
da, dalla Germania, dalla 
Spagna: erano presenti quasi 
tut t i i direttori delle maggiori 
riviste specializzate. L'Italia, 
oltre che dalla s tampa del 
settore, era rappresentata an
che da alcuni autorevoli in
viati dei maggiori quotidiani. 
Un vivace e proficuo scambio 
di idee, di informazioni, di 
proposte di collaborazione ha 
caratterizzato la riunione : 
con essa la Roller ha voluto 
sottolineare ancora una volta 
la sua vocazione decisamente 
europea. Il successo della riu
nione è stato notevole: circa 
quaranta specialisti, tutt i alta
mente qualificati, hanno re
cato un loro contributo alla 
impostazione dei problemi in
ternazionali del caravanning. 

L" immagine europea della 
Roller è stata sottolineata 
anche nel breve discorso di 
Introduzione alla visita dello 
stabilimento, pronunciato dal-
1 * Amministratore Delegato 
Ing. Roberto Toniolo: stabi
limento che può essere con
siderato, per 1 ' impiego di 
tecnologie avanzate, uno dei I 
più moderni (se non il più ! 

moderno in assoluto) d'Eu
ropa. essendo s ta to inaugu
ra to soltanto or sono due 
anni . Dalle sue linee di mon
taggio esce un roller fin.to 
ogni dieci^iodiei minuti. 

I rappresentanti della stam
pa specializzata si sono sof
fermati soprat tut to nel re
par t i di produzione de4 semi
lavorati. di cu: hanno apprez
zato l'alto gTado di automa
tizzazione. Particolare at
tenzione è • s ta ta dedicata 
poi alla linea ove è monta ta 
l 'ultima novità della Roller. 
la recentissima e coloratis
s ima " A l i c e " , una caravan 
di concezione nuova che rap
presenta la risposta tempe
stiva e a t tuale della Roller 
A una precisa domanda del 
mercato internazionale. 

» H i H t M t M I I I H H M I I M « l t H l I M m i » 

MARS: un cioccolato 
o una merenda? 

La barra Mare, oltre che 
buona, è anche particolar
mente nutr iente. 

II cioccolato al latte all'e
s terno. racchiude infatti, un 
gustoso s t ra to di caramella 
mou e una sostanziosa cre
m a al malto. Insieme questi 
t re elementi costituiscono 
una vera e propria carica di 
energia e fanno della barra 
Mare una pausa ideale in 
tut t i quei momenti in cui »1 
dispendio di rorza è mag
giore. Pensate a quante ener-

Se riescono a consumare 1 
imbini nel loro giochi o 

nelle att ività sportive! 
Cioccolato fuori, ma mou e 

erema al malto dentro. Mars 
è insomma una merenda che 
place e che fa bene. Una 
•merenda genuina fatta solo 
fon ingredienti scelti e senza 
• I M I colo nenie. 

lo stesso Lalli — per sapere 
che non dirò mal che va tut to 
bsne. Un processo di rinnova
mento è veramente iniziato. 
ma si t rat ta d'un processo 
— appunto — e perciò richie
de tempi lunghi, e non avvi<*-
ne senza difficoltà e contraa 
dizioni. Bisogna infatti discr.. 
minare (anche se ovviameli 
te c'è chi mira a mettere tu» 
to in un calderone) t ra gli 
interventi sinceramente prec* 
cupati e gli allarmismi. Risol
ve e preoccupazioni ne abbia
mo anche noi; anzi, com'fl 
naturale ne abbiamo certa
mente di più noi, che dob
biamo fare in modo che il si
pario di apra ». 

Ma non succede — insistia
mo — che gli addetti ai lavo
ri. sotto il peso delle difficol
tà da superare, finiscano per 
giustificare tut to ? « Non 
escludo che ciò passa emer
gere come stato d'animo, ma 
appunto perché non si tra
sformi in norma di compor
tamento noi prendiamo in 
seria considerazione tu t te le 
critiche, anche se ispirate a 
principi diversi dai nastri ». 
A proposito — domandiamo 
— perché non si fa la sta
gione autunnale al Palazzetto 
dello Sport ? 

« E' molto semplice — in
terloquisce il sovrintendente 
del Regio Giuseppe Erba —. 
già nel mese di febbraio 11 
consiglio di amministrazione. 
considerata la difficoltà di 
allestire una stagione digni
tosa senza incidere pesante
mente sul bilancio, ci aveva 
orientati verso un festival del 
balletto e le t rat ta t ive e rano 
anche a buon punto. Il go
verno ha. poi. tolto dalle 
previsioni di spesa a favore 
delle att ività musicali 11 mi
liardi già concordati coi grup
pi parlamentari , mettendo in 
forse non solo l 'attività del 
Palazzetto dello Sport, ma 
l 'integrità della stessa sta
gione invernale. Abbiamo avu
to la comunicazione ufficiale 
del ripristino degli stanzia-
menti il 18 giugno, e a quella 
da ta nessun dirigente teatrale 
serio si imbarca in un'avven
tura come quella del Palaz
zetto dello Sport. Qualcosa 
siamo in grado di fare nel 
locale più idoneo, e lo fare
mo: una stagione autunnale 
ci sarà, ma al Regio ». 

Ma allora, perché tut to quel 
chiasso a t torno al Palazzet
to dello Sport, visto che, t ra 
l'altro, nella maggioranza dei 
casi risulta forse un'opera
zione più demagogica che 
autent icamente popolare ? 
Che si trat t i di uno del tant i 
momenti della t rama di at
tacchi pretestuosi alla nuova 
gestione del teatro è fuori 
di dubbio. Ma perché anche 
l 'orchestra, che in passato 
ha manifestato riserve per 
la stagione al Palazzetto. tal
volta si mostra sensibile a 
certe sortite demagogiche ? 

« L'orchestra non è né in
genua né in malafede — mi 
spiega il direttore artistico 
Giampiero Taverna —. Anche 
a Venezia l'orchestra vota 
una mozione di appoggio al
la politica culturale dell 'Ente 
e subito dopo entra in scio
pero, portando acqua al mu
lino dei nemici di quella po
litica. Sono atteggiamenti dif
ficili da capire per chi vive 
fuori da queste mura. Biso
gna tener conto delle tensio
ni che nascono dall'insuffi
cienza degli organici, dalla 
doccia scozzese all 'alternarsi 
della minaccia di chiusura 
della maggior parte delle at
tività musicali e delle sana
torie che fanno pensare a 
una condizione di precarietà 
permanente . Se aggiungi a 
questo il tradizionale atteg
giamento paternalistico delle 
gestioni privatistiche (meglio 
dare dieci "contentini" che 
riconoscere un diri t to), avrai 
un Quadro sufficiente a spie
garti certo rivendicazionismo 
delle masse artistiche. Suc
cede che il vantaggio eco
nomico o normativo imme
diato sembri l'unico obiettivo 
immediatamente perseguibile. 
mentre quello di assolvere 
un ruolo nella società nella 
loro veste di artisti di cui 
pure sono orgogliosi, appare 
mitico o almeno lontano». 

Ma il fornire loro delle pro
spettive credibili non dipen
de da voi ? — insistiamo —: 
«Non soltanto da n o i " è la 
rasionevole ed eloquente ri
sposta. 

Carlo Parmenfola 

Realizzata a Kiev 

una pellicola 

utilizzabile 

diecimila volte 
KIEV — In un laboratorio 
dell'Università di Kiev è sta
ta ot tenuta una pellicola fo
tografica. che può essere can
cellala e riutilizzata quasi die
cimila volte. E* una pellicola 
flessibile, coperta di uno stra
to di metallo, nel quale du
ran te la ripresa fotografica 
si forma una carica elettrica. 
t an to più grande quanto mag
giore è la luce che colpisce la 
pellicola. Riscaldando poi lie
vemente la pellicola, si ottie
ne un'immagine che può esse
re s tampata su car ta o pro-

i ie t tata su uno schermo. 

L'Aterforum 
di Rimini 
iniziativa 
originale 
e riuscita 
Dal nostro inviato 

RIMINI — Un eccezionale 
concerto del Coro Madrigal 
di Bucarest ha chiuso con 
uno strepitoso successo il 
secondo A terforum di Rimi
ni. Avevamo ascoltato la pri
ma volta il complesso rome
no col suo direttore Marin 
Costantin a Venezia, alla fe
sta dell'Unità, quat t ro anni 
or sono. L'abbiamo riascolta
to ieri sera e dobbiamo con
fessare nuovamente lo stupo
re di fronte a un livello arti
stico di tanta perfezione. 

Vestito in abiti rinascimen
tali di velluto e di seta per 
le musiche dell'epoca e poi 
:n abiti moderni per quelle 
del nostro secolo, il Madrigal 
cambia insieme l'abito e lo 
stile. Ricama il gioco secente
sco delle quat t ro voci nella 
Missa brevis di Palestrina, si 
fa brillante con Scarlatti , 
denso e appassionato nella li
turgia bizantina rievocata 
dal romeno Cucu e poi si lan
cia per le ardue vie del voca
lismo contemporaneo alter
nando 11 grido, il sussurro, il 
fonèma. In questo campo il 
complesso ha presentato due 
autori : Moldovan. che fonde 
con prudenza residui di canto 
popolare con formule di 
avanguardia, e l'italiano Ales
sandro Sbordoni (nato nel 
1948) che. invece, affronta de
cisamente le nuove vie. 

Il Rondel di Sbordoni è 
stata forse la novità più ap
plaudita della rassegna. Cer
to la più interessante. E' una 
breve canta ta su un testo di 
Neruda affidato a sei voci 
maschili che lo recitano, lo 
mormorano, lo cantano, esal
tandone il contenuto dram
matico o frantumandolo in 
piccoli episodi. Ce n'è uno, in 
cui il basso ripete una breve 
frase scandita su un fondo 
sommesso, veramente straor
dinario. Vero è che l'esecuzio
ne era di assoluta perfezione: 
oltre t ren ta ore di prove per 
una decina di minuti di mu
sica. Dove lo troverà Sbordo
ni un al tro complesso dispo
sto a tanto? Questo è auten
tico professionismo. 

Torniamo ora indietro di un 
giorno per ricordare il concer
to della Orchestra stabile del
l'Emilia-Romagna, che ha pre
sentato anch'essa, sotto la gui
da sicura di Ovidiu Balan. 
pezzi classici e pezzi in pr ima 
esecuzione. Il Quarto concer
to per corno di Mozart col 
bravissimo solista polacco 
Henryk Kalinski. il Concerto 
per violino di Beethoven, do
ve Gottfried Schneider ha 
colto un nuovo successo, e 
tre novità: Pièce per orche
stra n. 2 del polacco Zyg-
mund Krauze, dove un fram
mento alla Mahler viene ri
petuto e variato set te volte 
senza mai completarsi. Me
moria I di Alberto Martelli 
e Estadio nacional: lager 1973 
di Daniele Zanettovic. 

Martelli, na to nel 1945, ri
vela qui un già maturo do
minio della scr i t tura orche
strale, sebbene usata a sco
pi sperimentali . Zanettovic 
(nato nel 1950) è più scaltri
to: il suo pezzo, ispirato al 
famoso stadio cileno in cui 
furono rinchiusi i democra-

•tici , affida al flauto un do
lente can to di morte, mentre 
dagli a rch i si levano il mor
morio, l'angoscia, il grido con
fuso della folla. L'effetto è 
forse un po' esteriore, ma si
curo e non volgare. Ha con
tribuito al successo lo stra
ordinario flauto di Marlena 
Kessich. 

Il panorama delle ultime 
due giornate va ancora com
pletato con due concerti ca
meristici di ot t imo rilievo: 
nel primo, dopo una fugge
vole apparizione del Labora
torio del Testacelo, si è im
posto Carlo Levi Minzi. che 
è passato con sorprendente 
finezza dalle spigolose aspe
rità del pezzo di Stockhausen 
alla preziosità decadente del
la Sonata n. 9 di Scriabin. re
sa con un'intelligenza ed una 
penetrazione rarissime. Nel
l'altro concerto, oltre al bra
vo chi tarr is ta polacco Wladi
mir Mikulka. si è affermato 
il Gruppo Musica Insieme di 
Cremona con una esecuzione 
impeccabile del Quartetto 
per oboe di Mozart e di Li
mine di Davide Anzaghi, stu

dio giovanile sulla sonorità. 
Ricche e intense, come si 

vede, le ultime due giornate 
hanno coronato degnamente 
il Rimmi Ater/orum: una 
iniziativa che. giunta al suo 
secondo anno, ha trovato una 
fisionomia nella formula ori
ginale della musica giovane. 
I sedici concerti, concentrat i 
in ot to giornate, hanno offer
to un panorama largo e assai 
interessante delle nuove pos
sibilità di compositori ed ese
cutori. L'informazione diver
rà in seguito più rigorosa e il 
pubblico più folto, ma sin 
d'ora questa rassegna ha rag
giunto un 'autori tà che la 
rende degna della massima 
attenzione e che le ha già me
ri tato un invidiabile successo. 

Rubens Tedeschi 

Il premio 
« Shakespeare » 

a Margot Fonteyn 
AMBURGO — Margot Fon
teyn ha ricevuto, ad Amburgo, 
11 a premio Shakespeare », as
segnatele dalla fondazione 
tedesca « P V S » . E* la prima 
volta che questo premio, del 
valore di 25 mila marchi (no
ve milioni di lire) viene de
st inato ad una danzatrice. 

Applaudito esordio del Cullberg Ballet 

ANCORA DANZE A SPOLETO 
Il Festival alla settima edizione 

A Santarcangelo 
appuntamento del 
teatro in piazza 

Quarantatre spettacoli di prosa, musica e 
balletto si svolgeranno dal 15 al 31 luglio 

Hai $ 
Oggi 

vedremo 

Jazz a pieno ritmo 

Afroamericani 
nelP industria 
discografica 

Dalla riproposta di Monk alle riedizioni di Davis, i « neo
classici » per ora si impongono alle vere e proprie novità 

Fra i condizionamenti a più 
livelli affrontati e spesso su
biti dai musicisti afro-ameri
cani ci sono stati anche quel
li dei produttori discopra liei. 
che imponevano scelte e di 
repertorio e di gente con cui 
un solista doveva incidere.. 
Bill Grauer. ad esempio, lo 
scomparso comproprietario 
della fallita Riverside, diceva 
di aver a malincuore finito 
per accettare l'ostinazione di 
quel « pazzo » di Thelonious 
Monk nel volere con sé il sa-
xofonista Charlie Rouse (di
venuto fedele e congeniale 
collaboratore del pianista psr 
lungo tempo), anziché l'e
stemporaneo Johnny GrifTm 
che tanto piaceva alla River
side (che lo impose a Monk 
in qualche seduta d'incisione». 

La stessa casa aveva tenta
to, nel '60. l'assurdo connu
bio fra il pianista e il batte
rista di cassetta Shelly Man
ne. For tunatamente il « mee
ting » non si realizzò e il po
sto di Manne venne preso da 
Billy Higgins nelle performan-
ces registrate al Blackawk d: 
San Francisco. Con i due, ol
t re a Rouse ed Ore, ci sono 
l 'ottima tromba Joe Gordon e 
un altro sax tenore, Harold 
Land. Le due facciate del con
certo sono ripubblicate in 
T.Af. In person (Milestone 
47033). a lbum doppio che com
prende anche un « set » alla 
Tow Hall, nel '59. di una 
piccola orchestra con Donald 
Byrd, Eddie Bert. Phil Woods. 
Rouse. Pepper Adams ed al
tr i . Il r isultato è buono, per
ché ne vien fuori una reinter
pretazione orchestrale di 
Monk ot tenuta sui suoni in
confondibili del pianista, an
che se il r isultato non pareg
gia quello di Brilliant Cor-
ners. » • • -

La Fonit Cetra ha messo in 
distribuzione numerosi al t r i 
LP dai cataloghi americani. 
Da segnalare in particolare 
The Ali Star Session (Mile
stone 47037), a l t ro doppio LP 
in onore di Elmo Hope. pia
nista formatosi • durante la 
guerra assieme a Powell e 
Monk. morto senza molti ono
ri e vittima di un altro tipo 
di condizionamenti. I pochi 
dischi non gli rendono gran i 
che giustizia, specie perché 
Hope è spesso ristretto a ruo
lo d'accompagnatóre: ad e-
sempio. nelle prime due fac
ciate di tale album, d: John 
Coltrane te di Hank Mobley: 
i due tenori, in un pezzo, al
ternano le improvvisazioni. 
ma è un intercalare più che ! 
un d:alogo. perché Coltrane i 
sembra seguire deciso un prò 
pr:o discorso. Un r i t ra t to più 
felice del pianista è offerto | 
dall 'ultima facciata, dove Ho
pe suona in trio. 

Nella serie Prestige. conti
nuano le riedizioni di Miles 
Davis, e Miles Ahead ! (7822) 
ripropone la turbolenta sedu
t a del '53 con Sonny Roìlins e ! 
Charlie Parker per la seconda ! 
volta al tenore, con un suo I 
« sound .•> sull'inconsueto stru- j 
mento. Green Ilaze (24054» j 
senza il nuovo cammino del 
trombett ista verso un lirismo 
più teso e lancinante. Le pri- ' 
me due facciate sono in quar- j 
te t to con Philly Joe Jones, j 
Red Garland e Oscar Petti-
ford a l basso, mentre le al- ! 
t re due sono il debutto su di
sco del quintet to con Coltra
ne. nel '55. Del contrabbassi
s ta Oscar Pettiford, sempre 
su Prestige (7813). un Memo-
rial Album che vale. però, so
lo per i quat t ro pezzi delia 
prima facciata in cu: s'ascol-
ta un al tro solista scomparso. 
il bari tono Serge Chalofl. 

Con il sett imo LP si conclu
de l 'inteerale del chitarr is ta j 
gi tano Django Re-nhardt a 
cura della Decca. Già passato 
allo s t rumento elettrico, sen
za nulla perdere del suo fa
scino sonoro. Reinhardt rea
lizzava nell 'aprile *53 le sue 
ultime incisioni in un ott imo 
quitetto con Sadi al vibrafo
no e Martial Solai al piano 
(Decca 180.026). 

La RCA ha varato una nuo
va collana a medio prezzo, la 
Linea Tre, nella quale sono 
inseriti dieci album di jazz, 
in buona parte ideati, come 
scelta, da • uno specialista e 
non mere copie di album 

preesistenti. Un'ottima rac
colta. fra tante, quella di Lio-
nel Hampton. con Hawkms. 
Berry. Carter. Gillespie e 
quel gioiellino che è On the 
Sunna Side con Johnny Hod-
ges. Troviamo, poi. un'antolo 
già di Duke Eilington anni 
quaranta , con F« indispensa
bile » Ko-Ko. quindici incisio
ni di Jeliy Roll Morton. Mil
ton Jackson con il germe del 
futuro Modem Jazz Quartet . 

Lester Young ha un album. 
invece, che è la r is tampa di 
un vecchio Savoy. mentre per 
Charlie Parker è s ta ta ope
rata una scelta di matrici 
« ufficiali » del repertorio Sa
voy, inclusi i due titoli con 
Tiny Grimes. ni Always Lo
ve Yott Just the Savie e Ro
mance ivithout Finanve che 
non erano stati contemplati 
nell 'integrale in 5 LP di alcu
ni anni fa e di cui recente
mente la Savoy Arista ame
ricana ha pubblicato, invece. 
nell'album The Changing Fa
ce of Harlem una delle due 
matrici inedite. 

Daniele Ionio 

SPOLETO — Il presidente del
la Giunta regionale dell'Um
bria. Germano Marri, e il pre
sidente della Amministraz:o 
ne provinciale di Perugia, 
Vinci Grossi, nel corso di una 
semplice cerimonia in muni
cipio hanno consegnato ieri 
sera al maestro Giancarlo 
Menotti, in occasione delia 
Ventesima edizione del Festi
val dei Due Mondi, in segno 
di riconoscimento e di grati
tudine della collettività um
bra per il lavoro creativo ed 
organizzativo svolto alla di
rezione della manifestazione 
spoietina. alcuni doni, espres
sione tipica dell 'art igianato 
regionale. 

La consegna dei doni è sta
ta accompagnata da brevi pa
role dei compagni Marri e 
Vinci Grossi e del sindaco di 
Spoleto, Laureti , ai quali ha 
risposto con espressioni di 
r ingraziamento per Spoleto e 
per l'Umbria il maestro Me- i 
notti. Doni sono stati offerti I 
anche al sindaco di d i a r i e - ' 
ston, la città americana ove i 
da quest 'anno si svolge lo I 
«Spoleto festival USA», il , 
quale era presente alla ceri- j 
nio.ua. i 

Al Teat ro Romano, intanto, i 
si è avuto il debutto della j 
Cullberg Ballet Company, r:n- . 
viato da martedì a mercoledì ! 
sera per l 'impraticabilità del 
palcoscenico, reso viscido dal
la pioggia. 11 complesso svede
se ha brillantemente eseguito 
un programma di balletti mo
derni su musiche di Peters-
son. Berlo e Stravinski. Le 
repliche si susseguiranno fi
no alla chiusura del festival, 
fissata come è noto per dome
nica. 10 luglio. 

Chiudiamo con la notizia 
del congedo definitivo dal Fe
stival del maest ro Charles 
Wadsworth, che per venti an
ni ha qui diret to i Concerti 
di Mezzogiorno al Caio Melis
so. uno dei programmi di 
maggiore successo. E' tornato 
da ieri in America per impro
rogabili impegni artistici . Lo 
sostituirà dal 1978 il pianista 
Peter Serkin. 

NELLA FOTO, due danzatori 
del Cullberg Ballet in una 
coreografia di Birgit Cullberg 
su musica di Allan Pettersson. 

Borowczyk 
gira a Roma 
«Interno di 

un convento» 

SANTARCANGELO — Dal 
15 al 31 luglio, si 6volgerà 
anche quest 'anno il Festival 
internazionale del teat ro in 
piazza di Santarcangelo di 
Romagna, giunto alla sett ima 
edizione. Promosso da un 
consorzio di enti locali, *ra 
cui la provincia di Forlì e i 
comuni di Santarcangelo. Rl-
niini, Torr iana e Verrucchio, 
il Festival del teatro in piaz
za ha in cartellone, comples
sivamente, quaran ta t re spet
tacoli di pro.->a. musica e bal
letto. 

11 15 luslio, il Festival si 
inaugurerà con uno spetta
colo dello Cccitemporary Bal
let Company Dancers eli New 
York. La rassegna si artico
lerà quindi sui due versane 
del teat ro d 'avanguardia e 
del teatro popolare. 

In programma vi sa ranno: 
Parata: richiamo di festa del 
Piccolo Teat ro di Pontedera; 
Pelle d'asino del GrupDo di 
d a m a contemporanea (DNA) 
di Roma: Comici dell'arte-
lazzi e strapazzi e Spariamo 
.alle farfalle della cooperati
va teatrale « Quelli di Grock » 
di Milano: Calendimaggio de! 
Nuovo Canzoniere italiano di 
Ivan Della Mea: Cottimisti 
di Claudio Remondì e Riccar
do Caporossi: Coìtimedia Quia 
da Un uomo è un uomo di 
Bertolt Brecht, presentata 
dalla cooperativa Politecnico 
Tea t ro di Roma. Ancora in 
cartellone: Milarepa della 
eoo pe rat 'va Teat ro Artigiano 
di Cantù e, della stessa coo
perativa. Traclus. da Sofocle; 
Lasciami sola di Patrizia nar
rano. Luciana di Lello, e 
Dacia Marami del gruppo 
femminista di Roma: Tradi
zione, cultura popolare, cul
tura proletaria, canzoniere 
politico del collettivo opera.o 
i< Nacchere rosse » di Poini-
gliano D'Arco; La guerra spie
gata ai poveri di Ennio Fla i i -

Riproposte 
doverose... 

Il programma di u i r .e tà 
che, nell 'ambito della rubrica 
Rivediamoli insieme, andrà In 
onda alle 22.10 sul!;; Rete 1. 
fu registrato nel '73 e venne 
definito, come informa il Ra
diofari tere, che è alla dispe
rata ricerca di argomenti p*r 
giustificare l 'abnorme quanti
tà di repliche abbattutaci con 
l'estate sui teleschermi. « lo 
show dei dimagriti ». C.ò, por
che i suoi due principali ani
matori , Il comico Gino Bra-
mieri e la cantante-baller na 
Lola Fulana. avevano entram
bi perso un bel po' di peso es
sendosi sottoposti a stre.-.vin

popolare» di Roma; / Vermi ! ti cure dimagrant i prima eli 
propersi al giudizio dei '.-Me

no, della compagnia « Il Pan-
tono » di Roma; Su connot
iti, di Romano Ruju, della 
cooperativa Teatro Sardegna 
di Cagliari: Copione di Nel
lo Salto, allestito dal Gruppo 

di Ma6triani, regia di Arman
do Pugliese; Col Sud a tra
colla della cooperativa «Tea
trino » di Foggia; uno spetta
colo di canzoni popolari del 
« Contemporaneo » di Mode-

I na e del « Canzoniere popo-
! lare r iminese»; Sotto la pel-
j le del Principe, da Gramsci, 

della cooperativa «Tea t ro del 
! mago povero» di Asti: Notte 
I con ospiti, di Peter Welss, 
I della compagnia « Attori e 
I Tecnici» di Roma; a chiusu

ra del festival vi Bara uno 
spettacolo della Compagnia 
italiana di danza contempora
nea diret ta da Renato Gre
co. 

Iniziative collaterali del Fe
stival, Il cui direttore artisti
co è Piero Patino, sa ranno 
una tavola rotonda sul tema 
«Tea t ro origine: Giulleria e 
teat ro popolare (la s t rada e 
la piazza come luoghi di tea
tro) » con la partecipazione 
di Alberto Abruzzese. Sisto 
Della Palma, Achille Mango e 
I talo Moscati: e una mostra 
di manifesti, locandine, fo
tografie sul tema: «Dieci 
ann i di avanguardia e ricer
ca teatra le : 19681977 ». 

spettatori. Ci sembra questo 
l'unico motivo di intero.ve - -
si fa perd i le , naturalmente -
di questa replica che, tutta
via, ai vertici dell 'ente, a 'giu
dicare <la quanto ha dichiara
to ad un quotidiano il Preci
dente della RAI. viene giudi
cata. insieme alle al tre in pro
gramma quest 'estate, una ^do
verosa riproposta >». Sarà....! 

Altra «doverosa riproposta » 
dovrebbe essere 11 replica del
lo sceneggiato La donna Hi 
fiori che ha per protagoms'a 
il tenente Sheridan-Lay. quel
lo dei Caroselli: la seconda 
puntata va in onda alle 19 su' 
la Rete 2, una rete che non 
Ivi alcuna preoccupa'ione di 
presentare, poco più tardi, 
alle 20,40, ancora un aiallo, 
con la terza puntata di Delit
to sulle punte. 

Rimane ben poco da segna
lare, se si eccettua la rubri
ca d 'at tual i tà Tam-Tam (Ro
te 1, ore 21,35) e un nuovo nu
mero di Album passato no'.la 
programmazione serale ma 
collocato in un orario impos 
sibile: addir i t tura alle 23 sul
la Rete 2. Tanto valeva conser
vare a questo bei programma 
di Berengo Gardin e di Tosi 
la precedente collocazione 

Miles Davis 

ROMA — Interno di un con
vento è il titolo di un film 
a t tua lmente in lavorazione a 
Roma t ra t to da un capitolo 
del volume Passeggiate roma
ne di Stendhal . Lo dirige 11 
cineasta polacco Walerian 
Borowczyk. l 'autore dei film 
La Bestia, Racconti immorali 
e Storia di un peccato e 11 
margine. Lo interpretano Li
gia Branice. Howard Ross. 
Gabriella Giacobbe e M a n n a 
Piero. 

Quanto alla vicenda de". 
film. Borowczyk ha det to che 
è incentrata su alcuni fatti 
realmente accaduti un seco
lo e mezzo fa, e riferiti det
tagl ia tamente da Stendhal 
nel luo libro. « Lo scrit tore 
francese ha raccontato minu
ziosamente la vita che si svol
ge all ' interno di un convento 
di giovani suore ed io intendo 
riproporla visivamente — ha 
affermato il regista — attra-
ver.̂ -o l'analisi pc-Ko'.ogica di 
ogn: protagonista >•. 

Il Gruppo 

Popolare allestisce 

«Copione» di Saito 
ROMA — Proseguono in que
sti giorni le prove di Copione 
di Nello Saito, allestito per 
la stagione teatrale estiva dal 
Gruppo Popolare con la regia j 
di Gianfranco Mazzoni. Il te- [ 
sto di Saito affronta il prò- ' 
blema della emarginazione de- j 
gli anziani , esponendolo a! | 
pubblico in una prospettiva i 
clownesca: quat t ro vecchi at- I 
tori, in un ospizio, si diverto ' 
no e giocano, ricordando ciò | 
che hanno fatto e ciò che a- j 
vrebbero voluto fare. J 

L'esordio ufficiale dello ! 
spettacolo avverrà il 25 luglio ' 
al Festival internazionale del | 
teatro in piazza a Santarcan- | 
gelo di Romagna. Pr ima di ta- j 
le data Copione verrà presen
tato alle Frattocchie, come 
prova aper ta al pubblico, e 
all ' interno della XIX Circo
scrizione (probabilmente all' 
ospedale psichiatrico di San
ta Maria della P ie tà ) , come 
argomento di dibatt i to. 

Gli at tori che d a n n o vita | 
a Copione sono Filippo Ales- j 
sandro. Francesco Capitano, i 
Luciana Negrini. Giampaolo I 
Saccarola, nonché le voci di ! 
Eleonora Cosmo e Oreste R:z-
zinj. Le scene sono di Gian
ni Garbati , i costumi sono di 1 
Rita Corradini, coadiuvata d/. | 
Daniela Bendoni. Le musiche ' 
sono di Franco Piersanti . L' j 
organizzazione è di Giancar I 
Io Trovato. i 

programmi 
TV primo 

13,00 JAZZ CONCERTO 
«5um Ra> Seconda parte 

13.30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Operazione Valtellina » 
« Superstar » 

19.05 PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

19,20 LE AVVENTURE DI 
RIN T IN T IN 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE . 
20.40 LOS ANGELES: 

OSPEDALE NORD 
Telefilm con 5. Brooks 

21,35 TAM TAM 
22,10 RIVEDIAMOLI 

INSIEME 
« Hai visto mai » 
con Gino Bramieri 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTO DI 

WOLFGANG 
SAVVALLISH 

18,15 TV 2 RAGAZZI 
18.4S DAL PARLAMENTO 
19.00 SECONDA VISIONE 

, « La donn3 .di tiori » 
con Ubaldo Lay 

19,45 TELEGIORNALE 
20.40 DELITTO SULLE PUNTE 

Sceneggiato di P. Psssa-
laequa. con R. Palmer 
e R. Bianchi. 
Terza puntela 

22,45 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 10, 12, 13, 14, 15. 18, 19. 
2 1 . 23; 6: Stanotte stamane; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Ctesidra; 9: Voi ed io punto 
a capo; 11: Hollywood tra mito 
e realtà; 11.30: Chi dice don
na...; 12,05: L'altra suona e-
state; 13,30: Musicalmente: 
14.05: La radio fra le due 
guerre: 14,30: il mìo im
pero per una donna; 15.05: 
Incontro con un vip; 15.30: 
Scrittori sotto accusa; 15.15: 
E...state con noi; 18,35: Ad 
alto livello; 19.20: I program
mi della sera; 19,50: Due ruo
te e una chitarra; 20,30: Di
scoteca oggi; 21,05: Le sen
tenze del pretore; 21,35: Dall' 
auditorium RAI di Napoli: il 
concerto: 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 
13,30, 15.30, 16.30, 18.30. 
19.30, 22.30; 6: Un altro gior
no: 8,45: Quello che è estata 
è estate: 9,32: Vita di Bsetho-
ven; 10: GR2-estate; 10.12: 
Le vacanze di Saia F; 11.32: 
Vacanze in musica: 12,10: Tra

smissioni regionali: 12,45: Il 
racconto del venerdì; 13: Giro 
del mondo in musica; 13. -10: 
Romanza; 15.45: Q J I rodiodua 
estate; 17.30: Speciale GR-2; 
17,55: Ult.missime duM'Italii: 
18,33: Big music; 19.50: Su
personici 21,29: Radio 2 verv-
tunoeventinove; 22,45: Pano
rama parlamentare; 23.15: De
cima musa. 

Radio 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45, 10.45. 12.45. 13.45, 
18.45. 20.45. 23.00; 6: Quo
tidiana radiotre; 8,45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
10: Noi, voi, loro; 10.55: 
Operistica; 11,35: Rassegna 
della stampa femminile e fem
minista; 11.55: Come e perché; 
12.10: Long playing; 12.45: 
Succede in Italia ( 2 ) ; 13: Di
sco club; 14: Quasi una fan
tasie; 15,15: GR - 3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso esta
te: 17: Fuori repertorio, anto
logia di opere rare; 17.30: 
Spaziotre; 18,15: Jazz giornate; 
19.15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 2 1 : Da! con
servatorio Verdi di M'Iano. mu
sica Lombardia estete; 22.20: 
Musico a Vienna. 

le prime 
Cinema 

Una donna 
chiamata Apache 

Esistono de: falsari che. con 
abile tecn.ca. r.escono ad :m: 
tare « perfettamente -> ; mae
stri che cop.ano. Questo vale 
soprat tu t to :n pit tura. Anche 
nel cinema a volte un p i g i a 
tore DUO. magar: con a l t re 
implicazioni, raggiungere di
screti traguardi. Non è cer
to il caso d; questo loestem 
di produzione italiota che si 
ispira «si potrebbe dire tran
quillamente copia) in tu t to 
a Face to the icmd. da noi 
t radot to Apache, dell'ameri
cano William A. Graham. 

Una donna chiamata Apa
che racconta delle t ragiche 
peripezie di un soldatino che 
cerca In ogni maniera di sal
vare una giovane indiana dal

la violenza dei bianchi. Lei è 
l'unica supersti te d. una tri
bù che ha sconfinato dalia 
riserva, lui ha perduto i con
ta t t i con la pattuglia che da
va la caccia appun to al grup
po indiano. F ra : due prota
gonisti. cosi sol: a conta t to 
con la na tura rigogliosa, na
sce l 'amore: ma l'idilliaca pa-
renf s i dura poco. La crudele 
iegl : razr.ale 1: raggiungerà 
inesorabilmente. 

Il regista, che s; firma 
George McRoots. ma pare che 
si chiami G:org.o Mariuzzo. 
non riesce proprio, forse per
ché è anche alle prime armi. 
non diciamo a impiantare un 
discorso nuovo ma almeno a 
concepire uno spettacolo si
mile al modello. Infat t i nel 
suo film la malinconia si tra
muta in tristezza, la violenza 
in sadismo. l'ironia in volga
rità, i cara t ter i in macchiet
te, e Io spiri to polemico In 
vago pacifismo. Tra gli In
terpreti , Al CUver « Yara 
Kewa. 

festa della rivoluzione 
ITINERARIO: Milano, Ber-
lino, Hanoi, Da Nang, Huc, Da 
Nang, Qui Nhon, Nha Tran, 
Vung Taii, Città Ho Chi Minh, 
Hanoi, Berlino, Praga, Milano 

TRASPORTO: voli di linea 
Jet Interflug 

DURATA: 20 giorni 

PARTENZA: 26 agosto 

PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
Viale ftbto TMtl, 75 • MILANO 
Tal. 44.33J!7.é4.IS.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

http://nio.ua


PAG. io / r o m a - regione l ' U n i t à / venerdì 8 luglio 1977 

I lavori, che continuano domani, si aprono stamane a Palazzo Braschi 

Oggi la conferenza sul Prg 
Picchiato: il nodo centrale 

è nella gestione urbanistica 
Introduzione di Afgan e quattro relazioni degli assessori - «Fino ad ora hanno 
prevalso gli interessi della speculazione » - Rimeditare le scelte del piano del 1962 

La DC assente 
ingiustificata 

cerca 
polemiche 

pretestuose 
Da più d'un mese è aperto 

in città un dibattito serrato 
sulle questioni urbanisticlie, 
che ha visto in prima fila 
forze politiche, associazioni 
culturali e comitati di quar
tiere, organizzazioni dei lavo
ratori, degli inquilini e dei 
cittadini delle borgate. Un 
confronto che ha trovato spa
zio sui giornali cittadini e 
che ha visto interventi auto
revoli. Unica voce rimasta as
sente, per tutto questo tem
po, quella della DC. Così 
quando è giunto l'annuncio 
di una sua conferenza stam
pa, abbiamo pensato che fi
nalmente il gruppo consilia
re e il partito dello scudo 
crociato avessero deciso di 
rompere il silenzio. 

All'appuntamento di ieri 
con la stampa, però, consi
glieri e dirigenti de si son 
presentati nel modo peggio
re: il capogruppo capitolino 
Benedetto ha esordito, con
fermando le voci che ieri ave
vano riferito, con l'annuncio 
die la Democrazia cristiana 
non parteciperà alla confe
renza cittadina sull'urbani
stica, in programma per oggi 
e domani. « Una assenza — 
ha detto — polemica e poli
tica. una protesta contro la 
mancanza di un confronto 
tra maggioranza e opposizio
ne democratica su questi te
mi ». 

Sono fantasiosi pretesti che 
lasciano di stucco. « Infor
malmente — ci ha dichiarato 
ti compagno Antonello Falò-
mi, capogruppo del PCI in 
Comune — nel corso dei la
vori della maggioranza e suc
cessivamente, appena conclu
si questi lavori, in maniera 
formale, sono stati fatti per
venire al gruppo e al partito 
della DC tutti i materiali ela
borati. Era stato inoltre fis
sato un incontro per la mat
tinata di martedì 5 luglio 
tra le forze della maggioran
za e la DC. All'appuntamen
to. inopinatamente, si è pre
sentato solo il responsabile 
degli enti locali del comita
to romano, dottor Pietro Giu
bilo. ma non i rappresen
tanti del gruppo consiliare. 
E' un sintomo degli atteggia
menti contraddittori della 
DC circa la sua funzione, il 
suo ruolo nella vita dell'am
ministrazione e della città. 
Rimane fermo il nostro im
pegno a ricercare sui temi 
della urbanistica, come su 
tutti gli altri problemi della 
vita cittadina, il massimo del 
confronto e della collabora
zione tra tutte le forze de
mocratiche ». 

Con i precedenti ricordati 
da Falomi, la decisione de
mocristiana di disertare la 
conferenza cittadina si rive
la subito per quello che è: 
una manovra spregiudicata 
attuata nell'illusione di dare 
un colpo all'amministrazione. 
Xon interessa alla DC che 
un disegno del genere passi 
sulla testa detta città? Non 
le interessa neppure perdere 
un'altra buona occasione per 
dire il proprio parere, per 
portare il suo contributo al 
dibattito? Eppure, it confron
to a Palazzo Braschi, avrà 
per protagonisti non soltanto 
i partiti ma anche e soprat
tutto ti complesso delle forze 
vive della città: dalle asso
ciazioni professionali alle or-
ganizzazioni culturali, dal 
SUNIA e dall'Unione Borgate 
ai sindacati e agli imprendi-
tori. Ebbene, che vantaggio 
spera di trarre lo scudo cro
ciato autoescludendosi da un 
confronto di questa ampiez-
ra e di questa portata? 

Ancora qualche considera-
rione va fatta sul merito del
le cose dette ieri, nel corso 
della conferenza, circa l'ipo
tesi di revisione del piano re
golatore portata avanti dalla 
giunta democratica. Per i 
consiglieri de le proposte 
avanzate dalla maggioranza 
avrebbero il torto di essere. 
nel loro complesso, frammen
tarie. scoordinate e in più 
senza nemmeno il pregio del
la novità. I principali appunti 
sono sostanzialmente due: 
mancherebbe un piano trien
nale di intervento sul terri
torio (uno strumento opera
tavi e sarebbe tenue — o 
comunque insufficiente — il 
tegame tra l'assetto della cit
tà e quello della regione. Os
servazioni che sono i fatti 
m comutare. La maggioranza 
ha già quantificato gli inter
venti da compiere net prossi
mi 3 anni, specie nel settore 
dell'edilizia. 

Si tratta ora di localizzarli 
C questo sarà fatto non appe
na verrà approvata la rela
tiva legge regionale che si 
discute in queste settimane 
alta Pisana. Sul secondo pun
to basta dire che. dopo anni 
di inerzia, finalmente si stan
no compiendo scelte impor
tanti, come l'individuazione 
del quadrante est-nord-est 
Quale direttrice di sviluppo, o 
il decongestionamento della 
città, non più ùvista come ele
mento di attrazione e di squi
librio: scelte tese proprio a 
dare alla capitale un assetto 

r onico col resto del Lazio. 
tratta, naturalmente, di 

una battaglia aperta, e ben 
venga il contributo della DC. 
99 essa vuole ed e in grado 
<tt darle. 

Stamane, nelle sale di Palazzo Braschi, 
prenderà il via la prima conferenza citta
dina sull'urbanistica. I lavori, che inize
ranno alle 9, saranno introdotti dal sin
daco Argan. Seguiranno poi le relazioni 
degli assessori alla pianificazione urbani
stica, Antonio Pala, e alle iniziative per 
I risanamento delle borgate. Franca Prisco. 
II resto della giornata sarà dedicato al 
dibattito. I lavori riprenderanno domani. 
per concludersi in serata, con le altre due 
relazioni degli assessori all'edilizia priva
ta. Vincenzo Pietrinl, e agli interventi nel 
centro storico, Vittoria Calzolari. 

Si tratterà, come è evidente, di un mo
mento importante di dibattito, di ripen
samento e di cambiamento di molte delle 

scelte del piano regolatore del '62, alla 
quale tutta la città — si può dire — è 
chiamata a dare il suo contributo. 

Su questi temi abbiamo intervistato il 
professor Luigi Piccinato, che di quel pia
no fu tra i principali ideatori. Questo 
stesso fatto, naturalmente, indica che 
molte delle opinioni di Piccinato (parti
colarmente circa il giudizio sul PRG del 
'62) non coincidono con la posizione dei 
comunisti. Ma questa intervista — cre
diamo — può rappresentare un contributo 
interessante ad una discussione franca e 
aperta — di cui il nostro giornale vuol 
farsi strumento — tra esponenti della 
cultura, forze politiche e sociali democra
tiche anche di diversa ispirazione. 

$. 

La carta multicolore è ap
pesa alla parete, piena di 
macchie ora verdi, ora gialle 
o rosa. Luigi Piccinato, archi
tetto, urbanista la indica e 
dice: « E' il piano regolatore 
del '62. E' buono. E' sbugliaio? 
Qualunque cosa si voglia dire, 
io penso che alloru rappre
sentasse una cosa del tutto 
nuova per Roma: era un pro
gramma aperto che permette
va di prefigurare un "organi
smo urbano", corretto e ra
zionale. La verità è che non 
è mai stato rispettato, che 
nella capitale per tanti anni 
si e utilizzato un 'antipiano' 
e la città che abbiamo oggi 
è un regalo di questa politica». 
A queste convinzioni Piccina
to. uno dei padri della no
stra urbanistica, che coi pia
ni regolatori di Roma sta 
« combattendo » da quasi mez
zo secolo, non ha mai rinun
ciato in tutto questo tempo. 
Una ventina d'anni fa, quan
do si cominciò a parlare di 
dare alla capitale un nuovo 
PRG dopo quello del '31, fu 
tra i protagonisti, in Campi
doglio, dai banchi dell'oppo
sizione di sinistra, del dibat
tito (spesso della polemica 
più accesa e dura) che ac
compagnò la travagliatissima 
vicenda. Del gran mazzo di 
carte e mappe, che nel '62 
l'ebbe vinta suile molte oppo
sizioni e fu approvato dalla 
maggioranza capitolina si sen
te un po' il genitore. 

« Allora — sastiene Piccina
to — la grande novità era 
che finalmente si spezzava il 
sistema radiocentrico, si in
dicavano delle direttrici di cre
scita, insomma volevamo far
la finita con la macchia 
d'olio. Poi però questo piano 
e rimasto nel cassetto e la 
città è andata avanti in tut
te le direzioni, dove voleva la 
speculazione, e nessuno — di
co io — ha fatto nulla per im
pedirlo». Oggi, dopo H lun
go grigio periodo in cui lo 
sviluppo urbano è stato tutto 
in mano alle forze della ren
dita. l'intera città è chiama
ta a rimeditare il piano re
golatore. Cosa c'è da cambia
re e cosa da lasciare o piut
tosto da recuperare in quel 
progetto? « Il piano — rispon
de Piccinato — va aggiorna
to, nuovamente "dimensiona
to" rispetto al tipo di cresci
ta che si pensa di dare ma le 
scelte centrali, a me perso
nalmente, sembrano ancora 
valide. Certo che oggi la si
tuazione è forse ancora più 
difficile che quindici anni fa. 
A mio parere siamo arrivati 
ad un punto critico: o si fa 
un piano e lo si gestisce in 
maniera corretta, senza ten
tennamenti o cedimenti, op
pure non si compie, alcuna 
scelta e vincono ancora una 
volta le forze dell'antipiano' 
e della speculazione. Mi sem
bra che nelle loro linee essen
ziali le scelte della nuova 
giunta siano corrette, anche 
se gli elementi di giudizio 
che ho in mano sono pochi 
per dare un responso defini
tivo ». 

La cosa che. per Piccinato. 
va assolutamente evitata è di 
pensare che la città cresca 
grazie ad un qualche miste
rioso destino, una specie di 
« fato », di fronte al quale ci 
si deve limitare a fare delle 
previsioni. « // piano è ben 
altra cosa dalle previsioni. 
Certi fenomeni, la direzione 
di sviluppo tanto per fare un 
esempio, od un certo ritmo di 
crescita o addirittura se si 
vuole la crescita zero vanno 
scelti coscientemente e fatti 
rispettare, imposti. La que
stione è quella della gestione. 
della 'regia', la scelta cioè di 
tempi e di modi è fondamen
tale ». Un esempio anche se 
schematico può aiutarci a 
chiarire: poniamo di voler far 
diventare zona di espansione 
un'area lungo una linea di 
dieci chilometri. Ebbene, se si 
decide che si comincia a co
struire dal chilometro 1. si va 
avanti passo passo seguendo 
criteri precisi, basati su pia
ni pluriennali: e se (mentre 
si è ancora al 2. chilometro) 
qualcuno chiedesse la licenza 
per costruire al decimo (do
ve pure il piano prevede l'edi
ficazione) bisognerebbe negar
gliela. Insemina un piano 
« aperto » deve essere realiz
zato seguendo delle tappe pre
cise, senza lasciare nulla al 
caso. « Altrimenti — aggiunge 
Piccinato — anche il resto del 
piano tolta. Gli effetti colla
terali di una singola scelta 
sbagliata, anche temporalmen
te, che si muove cioè contro 
lo spirito del programma, 
apre una catena che non si 
riesce più a spezzare. Fare 
una strada, una stazione, uno 
svincolo autostradale al posto 
di un altro significa imprime' 
re ci meccanismo di crescita 
spinte sbagliate. Di esempi se 
ne possono fare a dozzine. Soi 
nel '62 avevamo previsto una 
rete di traffico che puntara 
a non passare per il centro. 
Cerano 'bretelle' di collega
mento tangenziale, c'era l'ipo
tesi di far passare l'autostra
da fuori dal centro urbano. 

E' bastato invece puntare VAI 
contro il centro, furo la su
perstrada dall'aeroporto fino 
quasi a Trastevere per far 
rientrare dalla finestra quel
lo sviluppo radiocentrico che 
era uscito dalla porta ». 

Dal gra mare di fogli e di 
carte che riempiono il lungo 
tavolo di lavoro Piccinato ora 
estrae un'altra mappa. E' an
cora Roma e dentro dozzine 
di cerchietti neri. Sono gli 
edifici direzionali, i ministeri, 
le grandi banche, le direzio
ni generali degli enti. La con
centrazione più intensa si ha 
all'Eur, nel centro storico e 
in due zone limitrofe, via Po 
e la Salaria da una parte. 
Prati. Flaminio e Mazzini dal
l'altra. « Qui invece — dice in
dicando sulla mappa Cento-
celle e la linea che corre più 
a nord fino a Pietralata — i 
centri direzionali praticamen

te non esistono, e pensare che 
ci avevamo disegnato l'asse 
attrezzato». E' questo uno do
gli argomenti che da sempre 
più sta a cuore a Piccinato. 
« L'amministrazione, mi sem
bra, lia riscoperto il proble
ma della direzionalità, e que
sto mi pare un fatto positivo. 
Ora gli uffici affogano il cen
tro e i ministeri non sanno 
dove andare a sistemare le 
nuove sedi di cui hanno biso
gno. Una cosa mi preme dire, 
lasciando da parte i discorsi 
sulla quantità di spazio che 
verrebbe lasciata a questi in
sediamenti. A mio parere bi
sogna cominciare a costruire 
da Centocelle per arrivare 
semmai alla zona di Pietrala
ta. Altrimenti si rischia di 
spostare nuovamente lo svi
luppo verso nord ». 

r. r. 

Ieri manifestazione per difendere il comprensorio 

Già la minaccia 
* '. < 

del cemento 
sul futuro parco 

del Tuscolo 
Il Comune di Monteporzio vuole edifica
re gli ettari che devono essere vincolati 

Selva di Mondragone, alle 
pendici del Tuscolo. Una zo
na bellissima, ricca di vege
tazione. di testimonianze ar
chitettoniche importanti, dis
seminata di vecchie ville co
struite tra il '500 e il 700. Pro 
prio qui, in mezzo al verde 
stanno sorgendo una settanti
na di villette per un totale 
di altre 26 mila metri cubi. 
Una lottizzazione che ha tut
te le carte in regola, licen
ze approvate dal comune di 
Monteporzio e controvistate 
dalla commissione urbanisti
ca. Da questo punto di vista 
quindi nulla da eccepirò: l'o
perazione è perfettamente le
gale anche se questo non to
glie nulla al fatto che costrui
re in questa zona (e soprattut
to dare il permesso di edifi
cazione) significa commettere 
un grave errore. 

Proprio sulle pendici del 
Tuscolo. in un territorio com
preso all'interno di alcuni 
comuni dei Castelli, può na
scere (o meglio dovrà nasce
re) uno dei più bei parchi 
naturali a carattere regiona
le. Nell'area di Monte porzio 
invece si costruiscono vilie. 
E c'è da considerare che casi 
come quello di Selva Mondra-
gone non sono l'eccezione. 11 
piano regolatore, infatti, pre
vede una serie di lottizzazio
ni che porterebbero la popo

lazione dai meno di 5.000 abi
tanti attuali a 16-18 mila. Un 
programma urbanistico che 
agisce attraverso strumenti 
speculativi e privatistici e si 
segnala per la sua scanda
losi! inadeguatezza. 

La tutela v la valorizzazio
ne del comprensorio del Tu
scolo, minacciato dal ripe
tersi di interventi del tipo di 
quello di Selva di Mondrago-
ne. sono stati al centro di una 
manifestazione dibattito che si 
è tenuta ieri a Frascati indet
ta dalle amministrazioni co
munali di Frascati, Grottafer-
rata e Montecompatri. dalla 
Consulta unitaria urbanintica. 
dalla Lega regionale delle au
tonomie locali e dal comitato 
promotore del parco elei Ca
stelli romani. 

La manifestazione non ha 
rappresentato soltanto un mo
mento di mobilitazione per la 
soluzione di un problema ma 
anche l'avvio del processo di 
decollo del comprensorio. 11 
parco del Tuscolo infatti pro
prio per le sue caratteristi
che (ricade nel territorio di 
quattro comuni) è una strut
tura che dovrà necessaria
mente essere creata e gestita 
in maniera comprensoriale. 
legando così i quattro centri 
in una politica unitaria e coe
rente di programmazione del 
territorio. 

Prime prove orali al liceo classico « Giulio Cesare » 

AL POSTO DEL COLLOQUIO 
UNA RAFFICA DI DOMANDE SU 
UN SECOLO DI LETTERATURA 

I commenti di un gruppo di studenti appena esaminati 
Per il greco pochi commenti e tantissimi verbi irregolari 

ULTIM'ORA 

Dopo 50 giorni 
Roberto Giansanti 

liberato 
dai rapitori 

E' stato liberato in piena 
notte dopo SO giorni di pri
gionia, Roberto Giansanti, il 
figlio del noto gioielliere. I 
familiari hanno pagato 400 
milioni dì riscatto. Il rilascio 
è avvenuto in via Giuseppe 
Libetta, all'Ostiense. 

Roberto Giansanti, come 
si ricorderà, era stato ra
pito il 16 maggio scorso 
mentre rientrava a casa. 

Subito dopo il sequestro i 
familiari dell'ostaggio lan
ciarono un drammatico ap
pello ai rapitori: e Roberto 
è malato, ha una grave di
sfunzione cardiaca. Dovete 
sbrigarvi, dovete ridarcelo 
presto, altrimenti potrebbe 
morire ». 

Il giovane gioielliere, in
fatt i , ha un aneurisma al
l'aorta, un male che può 
provocare gravi cojjassi 

L'accusa è di edificazione abusiva e violazione di sigilli 

Dieci mesi d'arresto ai 2 costruttori 
per i lavori nella villa sequestrata 

Concessa la libertà condizionale - Lo stabile illegale che i due fratelli tentavano di ultimare si 
trova a Infernetto - Le continue irregolarità denunciate dai vigili e dalla XIII circoscrizione 

Dieci mesi d'arresto cia
scuno: cosi si è concluso il 
processo per direttissima con
tro i frateli Bonanni.l i due 
costruttori finiti in galera tre 
giorni fa con l'accusa di non 
aver rispettato l'ordinanza di 
sequestro di una villa di loro 
proprietà a Infernetto. La pe
na, per l'esattezza, è di otto 
mesi di carcere per la viola
zione dei sigilli a cui seno sta
ti aggiunti altri due mesi per 
costruzione abusiva ed una 
multa salata. II magistrato 
ha concesso ai due « spregiu
dicati » imprenditori edili il 
beneficio della condizionale. 
Ma per i Bonanni l'ombra del 
carcere non è scomparsa: 
sulle loro spalle pesano altri 

Quel che è peggio è che 
1» violazioni sono state pra
ticamente continuate. Già in 
un'altra occasione i vigili ave
vano potuto constatare che la 
villa bloccata continuava a 
« crescere ». All'interno dei 
due ettari di terreno, infat
ti, al momento cY?l sequestro 
si trovava un edificio appena 
abbozzato. Nel breve volgere 
di qualche mese la costruzio
ne ha raggiunto il primo pia
no e presto i pilastri di ce
mento sarebbero andati an
cora più in alto. 

La villa che i Bonanni si 
stavano costruendo in bar
ba ad ogni norma (ncn ave
vano neppure presentato la 
richiesta di licenza) non è 

procedimenti giudiziari per j u n a p i c c o i a costruzione, ma 
analoghi reati ed una nuova 
condanna, anche lieve, signi
ficherebbe finire in cella. 

L'arresto era stato ordina
to, come si ricorderà. cVil 
pretore Barbagallo. dopo che 
i vìgili urbani della HI cir- I lottizzazione illegale attigua 
coscrizione avevano consegna- casalpalocco. L'intera area 
to al magistrato un nuovo • H 

una abitazione adatta ad ospi
tare almeno tre famiglie. La 
zona di Infernetto in questi 
ultimi anni ha visto l'inse
diamento spontaneo di nume
rosi nuclei familiari, su una 

verbale sulle continue viola- t 
è tra quelle perimetrate. Con 

zioni della legge che veniva 
no commesse nella villa se- } 
questrata a Infernetto. nella ! circoscrizione avevano dispo 

la perimetrazione però l'am
ministrazione comunale e la 

zona di Castelporziano. In 
pratica, segnalava la polizia 
municipale, malgrado il se
questro, la costruzione del 
grande manufatto continuava 
e a ritmo sostenuto. Nel cor
so dell'ultimo sopralluogo era
no stati trovati a lavorare 
addirittura una quindicina di 
edili della ditta Bonanni. 

sto una maggiore vigilanza su 
eventuali nuovi casi di abusi
vismo. Proprio in questa « re
te » di controlli sono caduti i 
fratelli Bonanni, abituati in 
passato alla più totale impu
nità e convinti anche stavolta 
di passarla liscia o di ca
varsela magari .con qualche 
verbale e la solita multa. 

Mobilitazione del PCI nella nuova fase 

« Hanno sezionato un brano dell'* Edipo re » di Sofocle, ri
ducendolo ad un insieme di complementi e voci verbali... e 
poi non ha senso chiedere per più di mezz'ora soltanto pa
radigmi e desinenze ». Alessandro, III L, liceo classico Giu

lio Cesare, uno dei pochi istituti superiori dove ieri mattina 
sono incominciati gli orali della maturità (il provveditorato 

ha infatti concesso un gior-
, _ no di proroga per la corre

zione degli scritti) ha appena 
terminato il suo esame. Non 
è andato male ma non è stato 
nemmeno troppo brillante, 
si è più che altro arrampi
cato per più di tre quarti 
d'ora tra verbi greci irre
golari e regole di elettro
statica. « Alcune desinenze 
non me le ricordavo proprio 
— dice in mezzo agli altri 
studenti venuti a vedere 
"che aria t ira" — ma è an
che vero che ncn mi aspet
tavo un'interrogazione cosi 
da V ginnasio». «Le regole 
bisogna saperle, d'accordo — 
gli fa eco un compagno --
ma dopo cinque anni di stu
dio della materia la piova 
orale di maturità dovrebbe 
avere un respiro più ampio, 
affrecitare anche i temi let
terari e stilistici. E invece 
letteratura la chiedono ap
pena ed il brano di un autore 
è usato unicamente come un 
terreno, su cui scatenare do
mandine di grammatica e 
sintassi ». 

La porta dell'aula si riapre, 
la commissione ha finito di 
stilare il suo giudizio a porte 
chiuse. Ora è la volta di 
Claudia. Le due materie su 
cui verrà interrogata sono 
italiano e filosofia. 

E' il presidente di com
missione a dare il «via»: 
« La logica: mi parli della 
evoluzione di questo termi
ne nella storia della filo
sofia ». Il taglio è certo fin 
troppo ampio, ma offre an
che la possibilità di cen
trare il tiro su quello che si 
sa di più. E Claudia parte 
da Kant, passa per Hegel. 
approda a Marx. Dopo una 
breve pausa sul concetto di 
alienazione e su quello di 
plusvalore, un passo indietro 
sulla sinistra hegeliana ed 
una sterzata verso Croce, la 
breve carrellata sulla storia 
della logica finisce. 

La ragazza cambia sedia 
per essere interrogata in 
italiano. Stavolta l'interroga
zione parte ccn un taglio 
molto più specifico: «Il les
sico dannunziano in relazio
ne al decadentismo e la ri
cerca della musicalità della 
lingua ». Poi le tappe sui 
crepuscolari e i simbolisti. 
La prima fase dell'interroga
zione va bene. Ma forse è 
proprio questo giudizio posi
tivo a far scatenare da parte 
dell'insegnante un « tour de 
force » sugli autori dell'800 e 
del primo 900. Dalle « grandi 
illusimi del Foscolo » si pas
sa al rapporto uomo natura 
nel romanticismo, al socia
lismo del Pascoli, e poi di 
nuovo alla differenza tra il 
suicidio di Jacopo Ortis e 
quello di Verther. Il discorso 
ncn si allarga mai a cerchi 
concentrici ma costringe la 
candidata a guizzare veloce
mente da uv capo all'altro 
del programma. Ncn man
cano poi le domande biz
zarre tipo: « E' vero che Pa
scoli parla come Omero? » 
ed ancora « Cos'è vera poe
sia? Oggettivazione o ccn-
fessione? ». Claudia « regge » 

j ma alla fine il suo commen-
i to è un po' amaro: «E' stata 
I una vera e propria galop-1 pata attraverso la storia del-
! la letteratura, altro che un 
j colloquio disteso 

Alle 13.30 la commissione 
j ha finito di interrogare e 
' l'elenco dei maturandi si è 
i accorciato di sei candidati. 
'• Per loro da oggi comincia

no le vacanze, ancora un po' 

pi partito^ 
ATTIVI DI ZONA — « SUD » 

a TORPIGNATTARA olle 18 sul
la sanità (Costa-Fusco) : « OVEST • 
a GARBATELLA alle 20.30 sul-
I" agricoltura (Palacconi-Clericuzio)j 
« NORD » a TRIONFALE alle 19 
preparazione lesta Unità (Simon-
cel l i ) . 

ASSEMBLEE — CENTOCELLE-
VIA DEGLI ABETI alle 18.30 
(Valerio Veltroni); BORGHESIA-
NA alle 19 (Dainolto); NUOVA 
TU5COLANA E CINECITTÀ1 al l t 
18 a NUOVA TUSCOLANA attivo 
(Proiett i ) ; CELIO olle 18.30 (Gu-
cjlielmino): ITALIA alle 18 in 
p.azza (Tocci); OSTIA NUOVA 
alle 18 attivo (Meta): CASAL-
BERNOCCHI alle 18 m piazza (T»-
s ) ; MONTEVERDE VECCHIO al-
le 20 (S. Morel l i ) ; BORGO PRA
TI alle 19 (Tanti l lo); TRIONFA
LE alle 1S attivo; PRIMA PORTA 
alle 17; QUARTO MIGLIO alle 19 
(M. Loche); VERMICINO alle 19 
(Anlipasgua): FRATTOCCHIE-SAS-
SONE alle 19 (Capelli); FIANO 
alle 17 attivo (Matzarini); MAR-
CELLINA alle 20 (Filabozzi): T I 
VOLI alle 19 (Otlaviano-Lconelti)i 
MENTANA alle 20; 5ANTA LU
CIA DI MENTANA alle 20 (Pi
sani) . 

• IN FEDERAZIONE — A l i * 
18 riunione sulle « Iniziative p«r 
il rallorzamcnto e lo sviluppo del 
partito con i segretari delle sezio
ni Castolgiubilco. Borgata Fident. 
Seltebagni. Tulello. San Basilio. 
Borgata Finocchio. Torre Angele, 
Laurentina. Ostia Nuova. Monte-
cucco. Porluense. Trullo, Monte 
Mario. Macao. Monti , Universita
ria. Trastevere (Cervi). 

SEZIONE CETI MEDI E COO-
PERAZIONE — Alle 18,30 a TU-
scolano riunione commissioni ceti 
medi IX Circoscrizione (Scaglietta-
lembo) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — ACOTRAL alle 17 i l 
Circolo culturale di via La Spezia 
( IV) « democrazia e socialismo in 
Gramsci» (U. Cerroni); MONTE-
CUCCO olle 19 assemblea prepara
toria (Funghi). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Continua alle ore 16.30 
al Teatro Tor di Nona l'incontro 
sulla Riforma dello Sialo. Relazio
ne di Giuseppe Mancini, conclu
de il compagno Igino Aricmma del 
C.C. Sono invitati i responsabili 
delle zone per i posti di lavoro t 
per la riforma dello Stato, I re
sponsabili delle cellule dello Sta
to. Parastato e PP.TT. 

ZONE — « CENTRO » a CAM
PO MARZIO alle 18 commissione 
urbanistica (Boudet); « S U D » a 
OUARTICCIOLO alle 19 coordina
mento V I I Circoscrizione (Galeot-
ti-Fredduzzi): o NUOVA GORDIA
NI alle 19 coordinamento VI (Car
li-Tallone); a TUSCOLANO alle 19 
coordinamento IX (Giachi-lannill l). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — REGIONALI alle 17 ai 
scmbiea a SAN LORENZO (Mar
ra) ; CNEN-CASACCIA alle 12.30 
assembleo a OSTERIA NUOVA 
(Esterino Montino). 

UNIVERSITARIA — MEDICI
NA alle 14 assemblea alla clinica 
Oculistica; SCIENZE alle 19 in se
zione riunione responsabili cellule. 

AVVISO ALLE SEZIONI — So
no disponibili in Federazione mo
stre. l ibri e opuscoli utilizzabili 
per le leste dell'Unità. 

• FESTE DELL'UNITA — CEN
TRO alle 19,30 dibattito sull'ordi
ne pubblico per lo sviluppo delle 
libertà democratiche (per il PCI 
partecipa Con. A. M. Ciai). pre
sente una delegazione del sindaca
to di PS; SETTECAMINI alle 18 
dibattito sulla condizione femmini
le con la compagna Lina Ciulfìni. 
assessore alla Provincia; MONTE-
PORZIO alle 19.30 dibattito sulla 
condizione giovanile. 

F.C.C.I. — MONTEPORZIO ore 
19.30; MENTANA ore 20; AP
PIO NUOVO ore 16 attivo com
missione femm.nile della IX Cir
coscrizione (Del Gatto); MONTE 
SACRO ore 18 (Bel l in i ) : TRION-

t FALE ore 17.30 (Lacquaniti-GIan- ' 

II giudizio sulla fase politica nuova e più 
avanzata si è aperta nel Paese con la sigla 
dell'accordo di programma tra i partiti de
mocratici. e la necessità di un impegno più 
forte e combattivo del partito, sono stati al 
centro dell'affollatissimo e appassionato at
tivo provinciale del PCI svoltosi ieri sera 
nel teatro delia Federazione romana. La 

discussione, aperta da Sandro Morelli, del
la segreteria della Federazione, è stata ccn-
elusa dal compagno Alessandro Natta, del
la Direzione e presidente del gruppo comu
nista alla Camera. Alla presidenza, ccn i 
membri della segreteria. Paolo Ciofi, segre
tario della Federazione. Nella foto: il teatro 
gremito mentre parla il compagno Natta. 

di trepidazione in vista dei , ,„, , ,„> 
quadri e poi? « Poi ci sarà a t 
ottobre l'università risponde j LATINA — Oggi alle 18 minio-
Gianni —. Lo sapevamo pri- I ne Commissione federale d. «n-
ma ancora di entrare nel i , r°"° (Cacootti. M. Mancini. 
iiceo che i nostri studi si j A™d°>-
sarebbero conclusi solo con j VITERBO — Prosegue oggi il 
la laurea, ma la sensazione l festival provinciale dell'Unità, con 
di ncn aver " finito " proprio I molteplici iniziative (tre cui un 
nulla c'è lo Stesso ». ! incontro di boxe) e spettacoli. Al-

j te 18.30 si terrà un dibattito ce* 
Rosanna Cancellieri ] «uoper

T
aTiìn su "9 ovanI e *"*" 

La battaglia per dare casa ai baraccati attraverso il piano d'emergenza e la realizzazione del progetto Isveur 

A che punto sono i programmi del Comune per i senza tetto 

Prenestino: gli esclusi 
hanno già casa 

o abitano altrove 
La giunta comunale. la

ri, ha raso pubblico l'elen-
co dai capifamiglia di bor-
thatto Pianarti no cui è 
«tata sospesa l'atsegnazio-
na dalla casa parche è ri
sultato cha non na aveva
no diritto. 

La lista comprano» 39 
nomi. Eccoli: Antonio Vio
lano. Rocco Panna. Giù 
aappa Campisano. Canio 
Basta, Pistro Mistico. U 
baldo Sorlini, Antonio 
Proventi no, Pietro Mari. 
Antonino Grillo, Vincanzo 
Mactona. Giuseoo* Tati. 
Antonio Pularà, Fai ics Ma 
stropietro. Vincanzo Gior
dano, Mario Gargala. An
tonio Sparati. Salvator* 
Pianosa. Augusto Pasqui-
nl. Guido Cipollona, Mi

etiate Colano. Rinaldo Co
lonna. Giuseppa lalapi. 
Carmina Valanta. Giusep-
pa Calia. Filomena Desi
derio. Angela Furfaro. An
tonio ladeluca, Enrico La
briola, Giuseppa Lucisano. 
D o n a t o D'Int inosante, 
Giuseppe Figliolini, Anto
nia Giordano, delio Rossi. 
Angelo Pellegrino, Do
menico Scaturchio. Fran
cesco Santelli. Francesco 
Di Natolo. Teresa Garri
tane, Alberto Lanni. 

Di queste 39 persone. 
21 risultano già proprie
tarie o comproprietarie 
di un appartamento (qual
cuna di un intero villino), 
11 risiedono stabilmente 
fuori del borghetto, 7 sono 
già titolari di un alloggio 
IACP. 

Circa 1800 famiglie già si
stemate cc»i il piano di 
emergenza, altre 180 con il 
piano ISVEUR. Sono le cifre 
provvisorie, perchè mutano 
di giorno :n giorvio. della 
battaglia per la casa ai senza 
tetto. Le ha ricordate ieri 
seni l'assessore Prasca in
centrando nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio 
decine e decine di famiglie 
di baraccati e di assegna
tari di un alloggio comunale. 
L'assessore ha ribadito la 
ferma intenzione dell'ammi
nistrazione di impedire ogni 
tentativo di creare in questo 
delicato settore — anche at
traverso speculazioni interes
sate che in qualche caso 
trovano ospitalità su alcuni 
giornali — caos e tensioni 
dirette solo a ledere chi ha 
veramente diritto ad una 
casa. 

Ma cerchiamo di vederle 
più da vicino, allora, queste 
cifre e. insieme, guardiamo 
ai funzionamento della « mac
china » delle asseg<laziali 

PIANO D'EMERGENZA — 
Come è noto, sia il pia
no d'emergenza che quello 
ISVEUR sono partiti nel gen
naio del 75. sotto la spinta 
di un memorabile movimento 
di lotta, il «picchettaggio» 
del Campidoglio, l'iniziativa 
del SUNIA, dei sindacati. 
dei partiti democratici. Il 

primo prevedeva '.a sistema -
zicne di circa 2 mila fami
glie. provenienti dai bor-
ghetti o da altre realtà dram
matiche. in altrettanti al
loggi che il Comune avrebbe 
dovuto acquistare o affittare. 
Con il passare del tempo, e 
sotto la pressicne del movi
mento. il numero degli al
loggi è salito a 2.600. Di que
sti. a tutt'oggi. ne seno stati 
reperiti circa 1.800. in cui 
seno stati sistemati altret
tanti nuclei familiari. C'è. 
dunque, un disavanzo di 800 
alleggi. Come si colma? 

Una parte attraverso il 
programma, già avviato dal
la giunta, per trovare appar
tamenti sul mercato attra
verso l'iniziativa di istituti 
ed enti pubblici. L'ammini
strazione capitolina, qualche 
tempo fa. ha avviato una fa
ticosa trattativa che, supe
rando ncn pochi egoismi im
mobiliari. ha portato a qual
che risultato. L'assessore 
Prasca ha riferito alla com
missione casa sui program
mi concordati con l'Inpdai. 
l'Enasarco, l'Inail: un totale 
di oltre 400 alloggi in cui 
troveranno sistemazicne 120 
famiglie di Fosso di S. Agne
se, 40 di borghetto Nomen-
tano, circa 400 che ora vi
vaio nelle pensicni. Seicen
to nuclei di borghetto Pre
nestino sono già installati 

ad Ostia e Casal Bruciato. 
PIANO ISVEUR — A dif

ferenza di quello d'emer
genza. il piano ISVEUR pre
vede la realizzazione di nuo
vi alloggi da parte del Co 
mune stesso, che ha stipu
lato. allo scopo, una conven-
zicne cc i l'associazione dei 
costruttori. Il programma. 
aoche in questo caso, è per 
2 mi!a appartamenti. Ospi
teranno 925 famiglie prove 
nienti dai borghetti e dagli 
edifici demoliti per permet
tere la realizzazione di opere 
pubbliche. 5C0 provenienti 
da appartamenti per il fitto 
dei quali il Comune paga 
attualmente un contributo. 
200 da case malsane. 330 
da situazioni drammatiche di 
vario tipo (sfratti, pensio
ni e tc ì . Il programma di 
cosiruzicne è ormai a un 
passo dalla conclusicne. Ad 
Acilia (dove sorgeranno io 
tutto 250 appartamenti) i 
lavori seno pressoché termi
nati e 180 famiglie hanno 
già preso possesso delle nuo
ve case: a Torre Maura, 
Giardinetti. Tor Sapienza, 
Prima Porta e Spinaceto al
tri 1.500 alloggi saranno abi
tabili entro l'estate. 

ASSEGNAZIONI ~ Come 
fanno le famiglie ad entra
re in possesso degli appar
tamenti. siano essi acquista
ti o affittati dal Comune op 

i pure costruiti ex novo? Per 
vedersi assegnare una casa 
bisogna dimostrare di averne 
veramente bisogno. E" un ele
mentare principio di giusti-

! zie. oltreché di correttezza 
[ amministrativa. Tanto più 
I che. come abbiamo visto, le 
j necessità sono notevo'.men-
j te superiori alle disponibilità 

e l'attribuzione a una fami
glia di un appartamento si
gnifica necessariamente per 
un'altra mesi e anni di at
tesa. Un principio, però, che 
nel passato in troppe occasio
ni ncn ha trovato applicazio
ni coerenti. 

E' per questo motivo che 
la giunta attuale ha deciso 
con l'accordo di tutto il con
siglio. delle circoscrizioni, dei 
Sunia. dei sindacati, di ap
plicare principi molto più ri
gorosi. 

Si è stabilito, cosi, che le 
nuove assegnazioni avvenga
no sulla base di una docu
mentazione tale da non la
sciare dubbi: lo stato di fa
miglia. la risultanza stori
co-anagrafica, le copie delle 
dichiarazioni fiscali. Le liste 
degli assegnatari poi vengo
no esposte, ki modo che tut
ti possano esercitare un con
trollo. mentre i vigili urbani 
svolgolo un'indagine caso per 
caso al catasto, all'ufficio del 
registro, negli schedari del-

i'IACP e del Comune. 
E' stata proprio l'adozione 

di questi criteri rigorosi che 
ha ponato all'accertamento 
di un certo numero, non e-
levato. di assegnazioni irre
golari. I casi scoperti, come 

| si sa. sono stati sospesi. Lu-
! nedi !a commissione casa si 

riunirà per esaminare ogni 
singola posizione: se si sco
prirà che qualche sospensio
ne ncn aveva motivo di ea-
sere, magari per qualche er
rore fatto durante gli accer
tamenti. gli assegnatari ver
ranno reintegrati nelle liste. 
Le asségnazicni illegittime, 
invece, saranno revocate, per 
far posto ad altre famiglie 
che hanno realmente necessi
tà di avere presto una casa. 

« TEVERE EXPO » 
Secondo spettacolo folklori-

stico. domani sera, alla mo
stra nazionale delle regioni 
«Tevere Expo». Dopo ia ras
segna di caiiti e billi dei 
gruppi di Castel San Pietro 
(Bologna) e delle mondine 
di Folo di Argenta (Ferrara), 
sarà la volta degli acrobati, 
sbandieratori e arcieri di So
riano del Cimino. Lo spetta
colo. che avrà luogo sulia 
piattaforma galleggiante, 1-
nizicrà alle 21 e terminerà 
alle 23. 



l ' U n i t à / venerdì 8 luglio 1977 PAG> n / r o m a - r e g i o n e 
Varate dal consiglio comunale le nuove tariffe 

Da agosto costerà 
100 lire viaggiare 
sui bus dell'AT AG 

Gli abbonamenti mensili sono stati portati a 2.000 e 4.500 lire 

Nascerà un servizio di medicina del lavoro 

Controlli della Provincia 
nelle «fabbriche del rischio» 

Ogni anno 40.000 infortuni sul lavoro; cinquanta, for
se più, «omicidi bianchi»; intossicazioni di massa per 
gli operai, E la produzione è spesso pericolosa anche per 
chi vive vicino alle fabbriche. Le soglie di sicurezza 
sono il più delle volte infrante, talvolta neanche cono
sciute, da proprietari che tirano al risparmio sulla noci-
vita anche perché raramente vengono controllati. Ora 
però la Provincia ha deciso di Istituire un «servizio di 
medicina del lavoro e Igiene industriale », che in, pratica, 
permetterà di avviare una serie di indagini tappeto agli 
stabilimenti e nel cantieri. 

E' questo il senso della delibera illustrata ieri sera 
all'assemblea di Palazzo Valentin! — che la dovrà appro
vare nei prossimi giorni — dall'assessore all'Igiene e 
Sanità, compagno Ugo Renna. Il « servizio » si avvarrà 
della consulenza e della collaborazione dei tecnici del 
laboratorio di igiene e profilassi (che dipende diretta
mente dalle Provincie) e di tutti gli altri enti o istituti 
che operano anzi potrebbero operare — nel campo della 

i prevenzione e della medicina del lavoro: come ad esem
plo il CNR, l'istituto superiore di sanità, il comitato 
energia nucleare, l'ENPl. Con questi enti saranno stipu
late delle convenzioni. 

Il lavoro di ricerca in fabbrica e sull'ambiente, di 
analisi dei cicli produttivi e dlla loro nocività e sullo 
stato di salute degli operai, verrà coordinato da una 
commissione formata dall'assessore competente, da con
siglieri provinciali, da rappresentanti di CGIL, CISL, 
UIL, due esponenti dei datori di lavoro, della piccola 
industria e degli artigiani. 

« La presenza del sindacato nella commissione » — ha 
detto il compagno Renna — «è significativa. Vogliamo 
lavorare in stretta collaborazione con le organizzazioni 
del lavoratori. D'altronde le indicazioni Per disegnare la 
"mappa del rischio", per individuare le fabbriche più 
pericolose sulle quali intervenire subito non possono che 
venire da loro. Saranno i consigli di fabbrica a chiedere 
la nostra consulenza». 

Al fianco della Commissione paritetica, ci sarà anche 
un comitato tecnico-scientifico del quale faranno parte 
tra gli altri il medico provinciale, 1 tecnici e i direttori 
del laboratorio d'igiene e profilassi, e esperti nel campo 
della medicina del lavoro e dell'igiene ambientale in 
rappresentanza degli enti convenzicnati. 

Chi pagherà il «servizio»? Ci sono I fondi stanziati 
nel bilancio del '77 della Provincia, altri forse verranno 
dalla Regione: ma in base all'articolo 9 dello Statuto dei 
Lavoratori saranno anche le aziende a contribuire per 
le indagini sul rischio e la nocività. 

Dal primo agosto andare in 
autobus costerà più caro. Ieri 
sera il consiglio comunale ha 
votato la delibera che porta 
a 100 lire il prezzo del bigliet
to di corsa semplice, a 2.000 
lire l'abbonamento mensile 
per una sola linea, a 4.500 
lire la tessera per l'intera re
te. La delibera è stata appro
vata a larghissima maggio
ranza (solo i missini si sono 
detti contrari). I repubblica
ni, tuttavia, hanno avanzato 
alcune riserve sull'entità del
l'aumento previsto per la tes
sera valida su tutte le linee 
dell'Atac. A loro giudizio sa
rebbe stato meglio accogliere 
la proposta della commissio
ne amministratrice dell'azien
da che prevedeva per questo 
tipo di abbonamento un prez
zo di 6.000 lire. 

Il dibattito in consiglio è 
stato concluso prima della vo
tazione dalla replica dell'as
sessore ai trasporti Tullio 
De Felice. L'assessore ha ri
cordato come 1 maggiori in
cassi previsti con l'aumento 
delle tariffe (circa 20 miliar
di l'anno) saranno destinati 
a migliorare il seo*vizio e ad 
estendere il trasporto pubbli
co nelle zone periferiche e 
nelle borgate ancora scarsa
mente servite. 

Intanto si profila anche per 
l'ACOTRAL un aumento. Ieri 
la prima commissione consi
liare urbanistica della Regio
ne ha esaminato i criteri già 
indicati dall'assemblea del con
siglio e dalla commissione am
ministratrice dell'azienda per 
l'adeguamento delle tariffe 
dei trasporti extra-urbani. Gli 
aumenti dovrebbero aggirarsi 
intorno al 50 per cento. La 
commissione consiliare ne ha 
approvato all'unanimità 1 cri
teri, che prevedono fra l'al
tro, un programma di Inve
stimenti e di riordino della 
azienda per giungere rapida
mente alla migliore efficien
za e produttività dei servizi. 
E' stato anche dato mandato 
alla presidenza della commis
sione e all'assessore al tra
sporti Di Segni di svolgere 
le necessarie consultazioni pri
ma del varo di ogni decisione 
definitiva. 

Maria Gertrud Bickel 

Una turista tedesca di 68 
anni è morta in una came
ra di un lussuoso albergo di 
via Veneto, stroncata da una 
dose eccessiva di eroina. Era 
a Roma da 24 ore. La sua 
agonia è durata un'intera not
te, mentre la figlia ventiduen
ne era nella stessa stanza 
senza poter intervenire, poi
ché anch'essa sotto l'effet
to degli stupefacenti. Ora la 
ragazza è stata arrestata, as
sieme ad un giovane che le 
avrebbe venduto la droga do
po un appuntamento a Cam
po de* Fiori. 

La tragedia è avvenuta la 
notte tra il 3 e il 4 luglio 
scorsi, in una camera dell' 
hotel « Flora >. ma la polizia 
ne ha dato notizia solo ieri. 

La tragedia in una camera di un lussuoso albergo di via Veneto 

Turista tedesca stroncata dall'eroina 
Arrestati la figlia e uno spacciatore 

La ragazza non ha potuto soccorrere la madre: era anche lei in preda agli stupefacenti - Aveva 
acquistato la droga entrando nel « giro » di Campo de' Fiori - Un'intera notte di agonia 

La vittima si chiamava Ma
ria Gertrud Bickel ed era 
giunta nella capitale il 2 lu
glio scorso assieme alla figlia 
Heidi, proveniente da Karl-
sruhe, nella Germania fede
rale. Il giorno dopo la ragaz
za era andata in piazza San
ta Maria in Trastevere ed 
aveva incontrato due spac
ciatori di stupefacenti, che co
nosceva come Massimo e 
Bruno. I due l'hanno portata 
dapprima a Campo de' Fio
ri, dove avrebbe dovuto aspet
tarli un certo Agostino, quindi 
a casa di quest'ultimo, sulla 
via Cassia. Qui la ragazza 
ha comprato un grammo di 
eroina pura per la somma di 
duecentomila lire, che però 
non aveva con sé. 

Massimo e Bruno, quindi. 
hanno riaccompagnato Heidi 
Bickel all'albergo di via Ve
neto, dove sono rimasti ad 
attendere nella hall che ri
scendesse con i soldi. Ma do
po oltre un'ora la giovane 
ancora non era tornata. Gli 
spacciatori hanno quindi chie
sto al portiere di poterle par
lare. ma si sono sentiti ri
spondere che la cliente ave
va lasciato detto che non vo
leva essere disturbata. 

I due a quel punto se ne 
sono andati, ma la mattina 
seguente, di buon'ora, si sono 
rifatti vivi chiedendo nuova
mente al portiere dell'hotel 
« Flora » di parlare con la 
signorina Bickel. Ma la rispo
sta è stata la stessa: «La 

Si sono portati via i macchinari della « Novo-Roto-Graph » 

Un'altra tipografia smantellata 
dai proprietari durante la notte 

Smontare le tipografie pez
zo per pezzo e portarsi via 
tutti l macchinari sembra di
ventata ormai una moda. E' 
successo alcuni giorni fa nel
lo stabilimento « Italiana » e 
l'episodio si è ripetuto ieri 
alla « Novo-Roto-Graph ». La 
tecnica usata è sempre la 
stessa: di notte si smantella 
la fabbrica e fuori dai can
celli si appende un cartello 
con su scritto «Chiuso per 
fallimento». Con l'aiuto di 
una « squadra » di tecnici 1' 
operazione può essere portata 
a termine nel giro di poche 
ore. Per il resto basta atte
nersi ad alcune norme pre
cise: nascondere I macchi
nari in un luogo sicuro, in 
attesa di riutilizzarli, e spa
rire dalla circolazione. Ai pro
prietari della tipografia «Ita
liana », come si ricorderà, è 
andata male. Dopo poche ore 
gli operai hanno scoperto il 
« nascondiglio » e ora control
lano a vista i macchinari. 
Diversa invece la situazione 
alla «Novo-Roto-Graph»: del
la sofisticata attrezzatura, co

me del resto dei prodotti fini
ti, non è stata più trovata 
alcuna traccia. I lavoratori 
hanno quindi deciso di riu
nirsi in assemblea permanen
te all'interno dello stabili
mento, sulla Salaria. 

Nulla poteva far prevedere 
una mossa di questo genere 
da parte dei titolari dell'a
zienda, Fausto Bedonl e An
na Caccietta. La « Novo-Roto-
Graph » è una tipografia che 
lavora esclusivamente per 
il settore cinematografico: 
stampa locandine, manifesti 
pubblicitari dei film e posters 
dei « divi ». Un settore, come 
è facile capire, toccato solo 
marginalmente dalla crisi. 
La «Novo-Roto-Graph» ave
va commesse per centinaia di 
milioni. In più, appena un 
mese fa, tra il consiglio di 
fabbrica e la direzione azien
dale era stato raggiunto un 
accordo, che garantiva il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali. L'intesa prevede
va anche l'ammodernamento 
di alcuni macchinari e una 
parziale diversificazione pro

duttiva. In questo modo la 
società avrebbe potuto acqui
sire nuove importanti com
messe. 

Nessun motivo di ordine 
economico può dunque essere 
addotto a giustificazione della 
manovra piratesca. I tito
lari di tipografie di questo 
genere riescono ad assicu
rarsi enormi profitti attra
verso l'immagazinamento di 
materiale non venduto. Ecco 
come si fa: quando una so
cietà cinematografica ordina 
per esempio seicento mani
festi pubblicitari, se ne stam
pano più del doppio. La dif
ferenza nelle spese di produ
zione è minima. Dopo alcu
ni anni, e questo accade re
golarmente. i produttori di 
film chiedono nuovi manife
sti pubblicitari. Le aziende 
che li hanno già disponibili 
riescono subito ad accapar
rarsi le nuove commesse. Na
turalmente ai prezzi correnti. 
Neanche a dirlo i proprietari 
della «Novo-Roto-Graph» han
no fatto sparire per prima co
sa tutte le locandine 

signora e la signorina Bickel 
desiderano non essere distur
bate ». 

A questo punto i due spac
ciatori hanno deciso di rag
giungere la ragazza con un 
altro sistema. Dopo avere at
teso un po' nella hall cer
cando di mescolarsi ai clienti 
dell'albergo* sono riusciti ad 
eludere la sorveglianza dei 
portieri e sono saliti nella 
camera delle turiste. Quando 
sono entrati, forzando la por
ta, hanno trovato la signora 
Bickel morta, probabilmente 
già da qualche ora. La ra
gazza era abbandonata sul 
letto! ancora in preda all'ef
fetto dei narcotici. I due ne 
hanno approfittato per met
tersi a frugare nei bagagli 
alla ricerca di denaro, e si 
sono impossessati di 250 mila 
lire in contanti. 

L'irruzione degli spacciatori 
nella camera aveva fatto ri
svegliare la ragazza, che po
co dopo, vedendo la madre 
esanime si è messa a gridare 
sconvolta. Un cameriere al 
piano, accorso subito nella 
stanza, ha dato l'allarme alla 
polizia. 

Heidi Bickel è stata interro
gata dai funzionari della squa
dra mobile. In un primo mo
mento ha tentato di negare 
di avere fatto uso di stupe
facenti. poi. cadendo in con
traddizioni, ha finito col rac
contare la vicenda. 

Dopo una serie di accer
tamenti. gli investigatori sono 
riusciti ad identificare uno 
dei tre giovani che hanno 
venduto l'eroina alla ragazza. 
Si tratta di Massimo Alesi, 
26 anni, abitante in via Colle 
Rosato 8. Gli agenti l'hanno 
arrestato ieri mattina in via 
dei Giubbonari, mentre usciva 
dall'appartamento di un ami
co, risultato estraneo alla vi
cenda. 

Sia Massimo Alesi che la 
giovane tedesca sono stati rin
chiusi in carcere sotto le ac
cuse di uso e spaccio di stupe
facenti. Se l'autopsia — come 
è probabile — confermerà che 
la donna è morta per l'eroina, 
potrebbero essere imputati 
anche di omicidio -colposo. 

Da Regione, sindacati, direttori di nosocomi 

Sollecitati 
i fondi per 
Un telegramma con cui si 

sollecita il governo a versare 
finalmente alla Regione i 
soldi per gli ospedali, sul
l'orlo del collasso, è stato 
inviato ad Andreotti, e ai 
ministri della Sanità e del 
Tesoro, da tutti 1 dirigenti 
sanitari e amministrativi de
gli ospedali romani, dai sin
dacati e dall'assessore alla 
sanità Ranalli. 

Il grido d'allarme e il fer
mo richiamo al governo sono 
stati lanciati ieri mattina, nel 
corso dell'incontro fra il com
pagno Ranalli, i direttori 
ospedalieri, le delegazioni del
la FLO e della Federazione 
sindacale unitaria. Nel corso 
della riunione Rannlli ha esa
minato le cause della gravis
sima crisi in cui versa la 
situazione sanitaria nella ca
pitale: prima fra tutte l'ina
dempienza statale nel corri-

Gli esami sostenuti 
a ottobre saranno 
validi per ottenere 

il pre-salario 
La sessione estiva di esami 

all'Università sarà prolungata 
fino a settembre, con un even
tuale appendice fino al 10 ot
tobre, e comunque tutte le 
prove sostenute durante otto
bre potranno essere conside
rate valide ai fini del presa
lario: sono questi i due im
pegni assunti dal rettore Ru-
berti, in un documento sotto
scritto insieme alle organiz
zazioni di studenti del PCI, 
del PSI. del PDUP-Manlfesto 
e AOPDUP-Lega. 

Il rettore dovrà ora sentire 
Il Senato accademico e il mi
nistero della Pubblica Istru
zione che devono dare il nulla
osta e rendere possibile la 
realizzazione degli impegni. 

al governo 
gli ospedali 
spondere 1 fondi alla Regione. 
Devono ancora essere pagati 
1 rimborsi per le rette del 
'75 e del "76: circa 135 mi
liardi, e devono essere ade
guati ancora i fondi per que
st'anno. 

Fino ad ora — ha detto 
Ranalli — abbiamo evitato 
il tracollo solo grazie al fatto 
che dal bilancio della Regione 
sono stati anticipati 42 mi
liardi nel '75 e 49 miliardi 
nel 76. Ma adesso — ha 
detto ancora Ranalli — sia
mo in una situazione allar
mante: non abbiamo neanche 
1 soldi per pagare i forni
tori, 

Oltre alle difficoltà finan
ziarle c'è un oltro ostacolo 
all'attività ospedaliera: l'irre
sponsabile agitazione del tec
nici di radiologia, che da 
quindici giorni paralizzano 11 
San Camillo. Ranalli ha riba
dito la critica della giunta 
regionale — fatta propria an
che dalle organizzazioni sin
dacali — alla forma di lotta 
che colpisce un punto nodale 
dell'organizzazione ospeda
liera e crea gravi e pesanti 
disagi ai pazienti. L'assessore 
ha anche sottolineato che la 
vertenza non può che essere 
risolta nell'ambito del con
tratto nazionale di lavoro. E 
d'altronde il presidente della 
giunta regionale Ferrara ha 
già inviato un telegramma 
alla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e «Uà FLO 
nazionali per chiedere «di 
promuovere un'iniziativa sin
dacale che sia in grado in 
sede di negoziato per il rin
novo del contratto di pronun
ciarsi sulla validità delle ri
vendicazioni dei tecnici di ra
diologia ». 

Ranalli ha richiamato In
fine le amministrazioni dei 
nosocomi a rispettare il con
tratto, sottolineando ì& gra
vità di atti che dando ra
gione a rivendicazioni di sin
goli gruppi lacerano di fatto 
l'unitarietà del trattamento. 
creando sperequazioni fra i 
lavoratori. • . . 

AIDA INAUGURA 
LA XXXVI STAGIONE 
LIRICA ALLE TERME 

DI CARACALLA 
Oggi alle ore 2 1 , andrà in 

scena alle Termt di Caracolla 
AIDA, di G. Verdi, concertata • 
diretta dal Maestro Maurizio Are
na. Regia di Luciano Barbieri. Pro
getto plastico delle scena di Gio
vanni Cruci ani realizzato da Ca
millo Paravicini. Maestro del co
ro: Augusto Parodi. Coreografo: 
Guido Lauri. Interpreti principati: 
Rita Orlandi Malaspina, Bruna Ba
gliori, Giorgio Cesellato Lamberti, 
Giampieri Mastromei, Franco Pu
gliese, Loris Gambclli. Primi balle
rini: Cristina Latini, Alfredo Rainò. 
I biglietti per questo spettacolo sa
ranno in vendita al botteghino del 
Teatro. Lo spettacolo verrà repli
cato domenica 10 alle ore 2 1 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Alle ore 21,30, nella Basilica 
di Massenzio, concerto diretto 
da Jerzy Semkow (in abb. tagl. 
nn. 5 e 6 ) . In programma: Mo
zart, Ciajkovskij. Biglietti in ven
dita oggi e domani dalle ore 
10 alle 13 e al botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle ore 
19.30 in poi. Biglietti a L. 1.000 
per Iscritti a A ICS, ARCI. UISP, 
ENAL, ENARS, ACLI. ENDAS. 

MUSICA ALL'ESQUILINO 
Alle ore 18 e 2 1 . nella Sala 
Sessoriana, Piazza S. Croce in 
Gerusalemme, concerti del Grup
po musicale italiano dedicati a 
musiche di Bach. Ingresso li
bero. 

TEATRI 
ARGENTINA . 654.46.01-2-3 

La vendita degli abbonamenti • 
prenotazioni biglietti per l'Arena 
Orione • il Liceo Archimede sì 
effettuano negli orari 10-13 • 
15-19. escluso la domenica. 
Prezzo abbon.: L. 2.000. 

1 E I SATIRI • 6 5 * 4 * 4 2 
Alle ore 21,15. la e C T . I . > 
presu • La trappola », giallo in 
due tempi di A. Christia. Regia 
di Paolo Paotoni. 

BELLE MUSE - 8 6 2 3 4 8 
Alle ore 21,30: « Roma In car
rozza ». Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO TENDA - 313,969 
Alle ore 21,30, Prima Rassegna 
intemazionale di Teatro Popo
lare il « San Francisco mima 
troupe » pres.: • Fagioli ». 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Alla ora 21,15, presso il liceo 
scientifico « Archimede >, Via 
Vaglia, n, 8. tei. 810.97.62-
810.22.09: - Race* Scotolar* ». 
di N. Saponaro con Bruno Ci
rino. 

TEATRO DI ROMA • COMUNI 
DI ROMA • I X CIRCOSCRIZIO
N I • 7 7 6 3 6 0 
Alla ora 21.15, presso l'Arena 
Orione. Via Tortona n. 3, tela-
tono 776.960 la Compagnia dal 
Masaniello presenta: a I «arati » 
di MasrrìanL Regia di A. Pu
gliese. Prezzi: posto unico lira 
1.500, ridotti L. 700. Abbona
mento a tre spettacoli a scel
ta U 2.000. 

( X FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 
TEATRO NUOVO - Alle 20,30: 
• Daoccra » ( I programma). 
TEATRINO DELLE SETTE - Al
le ora 19. 
SAN NICOLO' - Alle ore 21.15: 
• SimpHdealaMM », di A. Trion
fo e L. Salvetti, regia dì Aldo 
Trionfo. 
CAIO MELISSO • Alle 21,30: 
• Notizia dal mondo >, di Lui
gi Pirandello. Con Giancarlo 
Sbragia. 
TEATRO ROMANO • Alla 21.30: 
• Culla*?* RaUett Company ». 
Prenotazioni: tei. 678.53.84. 

SPERIMENTALI 
BJEAT 72 - 317.71 S 

Alle ora 21,30: «Esercizio n. 1» 
aolo performance di Rossella Or. 
Alla ora 22,30: • L'Esaace in
fera!» », di Bruno Roberti a Lu
ta) Da ritsc*. 

CENTRO 7 . COLLETTIVO « G » 
251.052 
Alle ore 9-18, Centri Ricrea
tivi Estivi: L'educazione dei 
« Babies Oranghi » stimolo di
dattico su « L'enfant! sau-
vage ». Tema: a) presentazione 
dei e Babies Oranghi » nei cen
tri; b) ricostruzione del « Ba
bies Oranghi » fatta dai bambi
ni; e) ricerca d'ambiente. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
Progetti CR.E. Scuola Coccolla 
Lunghetta. Montaggio mensile 
visivo handicappati. Torre Mau
ra preparazione della Giornata 
sull'infanzia e il Nido. 

CENTRO 13 • RUOTALIBERA 
2 6 7 J 6 . 7 4 - S 1 U 9 . 7 7 
Alle ore 9,30, coordinamento 
dei 4 centri estivi. Alle ore 9, 
corso di laboratorio su audio
visivi a fotografie. Alle ora 16-
19, sistemazione biblioteca po
polare. Via delie Antille, Ostia, 
in funzione apertura laboratorio 
musicale. 

ALZAIA . 681.505 
Lavoro all'interno della CR.E. 
Alle ore 9 , Scuola Giardinieri. 
Ore 9. Scuota Grilli. Ore 17-20, 
laboratorio aperto di tecniche 
grafiche, incisione, acquaforte, 
fotografia. 

IL LEOPARDO • 588.512 
Alle ora 21,45, la San Cario 
di Roma presenta: « Frasi d'amo
re », di Benedetto Margiotts. 
Regia di T. Nitti. 

L'ALIBI - 578.463 
Alle ore 22: « La scimmia », 
due scene di G. Fitti l i . Regia 
di G.B. Fattili. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 2 1 , spettacolo del mi
mo giapponese Hsl Yamanouchi. 

CABARET-MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22 , Ronnia Grant can
tante internazionale, Dakar fol-
klorista Peruviano, Raffaella can
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO • 589.23.74 
Alle ore 22, le canzoni latine 
americane di Raffaele Debitori. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE • 761,53.87-

7S8.4S.S6 (Grappo 10) 
Alle ore 9, 12. attività di ani
mazione presso il CR.D. Don 
Albera (Via Nobiliore). Alle 
ore 20. laboratorio intemo. 
Analisi del lavoro svolto duran
te il V I ciclo di animazione. La 
ristrutturazioe del gruppo. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO • 654.04.64 

STUDIO 1 
Alla oro 17, 19. 2 1 . 23: «Las 
latri la** ala Sylvia Cornai », di 
Adolfo Arrieta (in anteprima). 
STUDIO 2 
Alla ore 19, 2 1 , 23: « lo aono 
ani autarchie» », di Nanni Mo
retti. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ora 19. 2 1 , 23, il musical 
«roncano degli anni '40: « You 
*rtra nevai lavefier ». 

CINE CLUB SADOUL • S81.61.79 
Alla ora 21,15 * 23 a Gate, 
l'ila «Peano** » • « Binari»* », di 
W . Borowcxyk (ver*, originale). 

CINE CLUB TEVERE * 31 £ 4 8 3 
• Tnunaarvall ». 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alla or* 18,30, 20,30. 22,30: 
« Amleto », di G. Kozincev. 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-
BURO (M. Ostia) 
Alle ore 2 1 : «La febbre *>l-
l 'ara», di C. Cheplin. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 888.40.69 
Al i * or* 19. 2 1 . 23: > U co
rona di farro », di Alessandro 
Blasettt. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Conoscenza carnata, con J. Ni-
cholson • DR (VM 18) • Rivi-

"" sta di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Ogni nudità tara proibita, con 
D. Gloria - DR. (VM 18) - Ri
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.153 L. 2.600 

Tobruk, con R. Hudson - DR 
AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

ALFIERI - 280.251 U 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Fase IVi distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Atlanti a quei due: ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

APPIO - 779.638 l_ 1.300 
Una donna chiamata Apache, 
con A. Cliver • A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S.567 
l_ 1.200 

La strategia del ragno, con G. 
Brogi • DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman • DR 

ARISTON N. 2 . • 679.32.67 
L. 2 3 0 0 

I l teschio di Londra, con I. Fuch-
sberg - G 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
ASTOR - 622.04.09 L 1 3 0 0 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

ASTORI A • 511.51.OS L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 886.209 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC - 7610656 L 1.200 
I magnifici 7 , con Y. Brynner 
A 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 l_ 1.200 
Provaci ancora Sam, con W. Al
ien - SA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
I I pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

BALDUINA • 3 4 7 3 9 2 L. 1.100 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

BARBERINI L. 2 3 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

BELSITO - 340.887 L- 1 3 0 0 
(Chiusura astiva) 

BOLOGNA - 426.700 l_ 2.000 
10 Brace Lee. con U Hsiu Hsien 
A 

BRANCACCIO • 79S.255 
L. 1300-2.000 

Alfredo Alfredo, con O. Holf-
man - SA 

CAPITOL 393.280 L. 1 3 0 0 
Butch Cassidy 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
La bella e la bestia, con L. Huro-
mel - DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 686.857 
L. 1.600 

11 re «et giardini di Marvin, con 
J. Nieholson - DR 

COLA Di RIENZO - 3 5 0 3 8 4 
L. 2.100 

L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey • DR (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Mimi aMtalturgico, ferito nel-
l'onora, con G. Giannini - SA 

DUE ALLORI - 273.207 
L. 1.000 - 1.200 

I l re del giardini di Marvin, con 
J. Nieholson • DR 

EDEN • 380.188 L. 1 3 0 0 
Attenti a quei due: ultimo ap
puntamento, con R. Moore • A 

EMBASSV • 870.245 L. 2 3 0 0 
La frane* abbuffata, con U. To
gnazzi • DR (VM 18) 

EMPIRE • 857.71» L. 2 3 0 0 
Inchiesta p*rk*i**e, con F. Si-
natra • G (VM 18) 

ETOILE - 6 8 7 3 8 6 U 2 3 0 0 
Allessaci e**i nana sfa****, con 
A. Archin - SA 

BTRURIA • 898.10.7S L. 1.200 
Italia» Secret Servir*, con N. 
Manfredi - SA 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Squadra votante, con T. Milian 
G 

fsdiernrii e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Frasi d'amor*> (Leopardo) 

CINEMA 
• e Fase IV distruzione Terra » (America, Capltol, Cuc

ciolo) 
• e Frankenstein Junior * (Aniene, Balduina, Garden) •-. •• 
• • La strategia del ragno » (Archimede) - . 
• «Tre donne* (Aritton) - - -
• « I magnifici sette > (Atlantic. Esperia) 
• «Provaci ancora. Sam» (Ausonia) 
• « Il re dei giardini di Marvin » (Capranichetta, Due 

Allori) 
• « La grande abbuffata » (Embassy) 
• • Un borghese piccolo piccolo > (Fiamma) 
• « Scene di caccia in bassa Baviera » (Giardino) 
• • I lautari » (Mercury) 
• • Nick mano fredda » (Paris) 
• e Buffalo Bill e gli indiani » (al Pasquino, In inglese) 
• < Rocky » (Radio City, Triomphe) 
• « Cinque pezzi facili » (Rivoli) 
• « Vizi privati pubbliche virtù > (Tiffany) 
• « L'eroe della strada » (Africa) 
• «Conoscenza carnale» (Ambra Jovinelli) 
• « Pazzo pazzo West » (Cristallo) 
• « Il Decameron » (Edelweiss) 
• « Un tram chiamato desiderio» (Farnese) 
• « Ma come si può uccidere un bambino? » (Macrys, 

Bristol) 
• « Uno sparo nel buio» (Madison) 
• « Edipo Re > (Planetario) 
• « L'uomo che fuggi dal futuro » (Sala Umberto) 
• « Romanzo popolare » (Trianon) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Verbano) 
• « Ogni nudità sarà proibita » (Volturno) 
• « Il colpo della metropolitana» (Tiziano) 
• e Un dollaro d'onore» (Nomentano) 
• e II sospetto» (Panfilo) 
• e Amleto» (L'Officina) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• « Goto, l'ile d'amour » e «Bianche» (Cineclub Sadoul) 
• «La febbre dell'oro» (Cineclub Rosa Luxemburg) 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 f 
L'uomo dall'occhio dì vetro, con 
H. Toppert - G (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L, 2 3 0 0 
Uà betghasa piccalo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FIAMMETTA - 475.0464 
L. 2.100 

Gola profonda nera 
GARDEN S82.84S L. 1 3 0 0 

Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Scene di caccia in bassa Baviera, 
con M. Sperr - DR (VM 18) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Questa terra è la mia terra, con ! 
D. Carradine • DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
L'uomo che non scapa tacere. 
con L. Ventura - G 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 

HOLIDAY • 8 5 8 3 2 6 L. 2.000 
La saarchaaa V o n _ con E. Cle-
ver • DR 

KING • 83135 .41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • 60936 .18 
L. 1 3 0 0 

La stanza dal vasca**, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

MAESTOSO • 766.086 L. 2.100 
(Chiusura «stiva) 

MAJESTIC - 649.49.08 l_ 2.000 
La isaaus pò* non, con J. Johu-
ston - 5 (VM 18) 

MERCURY • 656 .1737 L. 1.100 
I laatari, con D. Ch*besc*scu 
DR 

METRO DRIVE IN 
La battaelle di Mldwvy, con H. 
Fonda • DR 

METROPOLITAN • 689.400 
L. 2.500 

Sebastiane, con N. Kennedy 
DR ( V M 18) 

MIGNON O'ESSAI - 869.493 
L- 900 

I due invincibili, con R. Hud
son - A 

MODERNETTA • 4603SS 
L 2 3 0 0 

L'occhio «Tetro la perete, con F. 
Rey • OR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2 3 0 0 
Mondo pomo oggi 
DO (VM 18) 

NEW YCRK 780371 L. 2 3 0 0 
Tobruk, con R. Hudson • DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO FLORIDA - 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 7 8 9 3 4 2 
L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO • 3962635 U 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO • 49S.6631 L. 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
PARIS • 754.368 L. 2.000 

Butch Cassidy 
PASQUINO 58036.22 L. 1.000 

Buffalo Bill and tne indiana 
(« Buffale Bill e gii indiani • ) , 
with P. Newmsn - A 

PRENESTE - 280.177 
L. 1.000 • 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.118 

L. 2.000 
(Chiusura «stiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Storia d'amara cen delitto 

QUIRJNETTA • 67830 .12 
L. 1 3 0 0 

(Chiusura «stiva) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rocky, con 5. Stallone - A 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
L'emigrante, con A. Celcntano 
S 

REX - 864.165 L. 1.300 
Una donna chiamala Apache, 
con A. Cliver - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Cinque pezzi facili, con J. Ni
eholson • DR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Questa volta parliamo di uomi
ni, con N. Manfredi • SA 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Alfredo Alfredo, con D. Holf-
man - SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
Addio innocenza addio, con C. 
Ramon - DR (VM 14) 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 
Balordi a Company, con E. Gould 
SA 

SMERALDO - 3 5 1 3 8 1 L. 1 3 0 0 
Taxi girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2 3 0 0 

Stazione di servizio (prima) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 U 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 
L. 1.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
ULISSE • 433.744 

l_ 1.200 - 1.000 
I l pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'emigrante, con A. Celentano 
S 

VIGNA CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L. 2.000 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA • 605.00.49 U 800 

La furia del drago, con B. Lee 
A 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
L'eroe della strada, con C. Bron-
son - DR 

ALASKA 220.122 l_ 600-500 
La rivolta del Drago 

ALBA S7035S L. 500 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

AMBASCIATORI - 4 8 1 3 7 0 
l_ 700-600 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - 5A (VM 18) 

APOLLO - 73133 .00 L 400 
Gran Varietà, con V. De Sica 
SA 

AQUILA - 7 5 4 3 5 1 L. 600 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Rapina al treno postale, con S. 
Baker • G 

ARIEL S30331 L. 600 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Tutti defunti tranne i morti, con 
G. Gavina - SA 

AUPORA 393.269 L. 700 
La polizia tace, con H. Frank 
G (VM 18) 

AVORIO «««sai • 7 7 9 3 3 2 
1_ 700 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

BOITO • 841.01.98 U 700 
Woodstock - M 

BRISTOL 76134.24 L. 600 
M* «anta si può «<«]*er* un 
eassMao? con P. Ransom* 
DR (VM 18) 

BROADWAY - 28137 .40 L, 700 
(Chiusura estiva) 

L. 1.100 
Y. Brynner 

L. 1.000 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
La dottoressa 

CASSIO 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Venga a prendere il caflè da noi, 
con U. Tognazzi - SA (VM 14) 

CORALLO • 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Pappo pazzo West, con J. Brid-
ges - SA 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

L'invasione del ragni giganti, 
con B. Hale 

DIAMANTE - 2 9 5 . 6 0 6 " L. 700 
Continuavano a mettere lo dia
volo nello inferno 

DORI A • 317.400 L. 700 
Pinocchio - DA 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
l i decameren, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 
I magnifici 7, con 
A 

ESPERO - 8 9 3 3 0 6 
I I marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

FARNESE D'ESSAI - 656 .4335 
L. 650 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando - DR 

GIULIO CESARE - 3S3.360 
L. 600 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
I l proleta del gol, con J. Cruyitf 
DO 

HOLLYWOOD • 2 9 0 3 5 1 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 3 8 3 2 
L. 500 

Ma come si può ucciderà un 
bambino? con P. Ransome 
DR ( V M 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Uno sparo nel buio, con P. Sel
ler* - SA 

MISSOURI (ex Lcblon) • S52.344 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.790 L. 700 
Torà! Torà! Torà! con M. Bal-
sam • DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
L'inferno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

NEVADA • 43.02.68 L. 600 
Il boxer dalla dit i d'acciaio, con 
S. Ling-Feng - A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
La battaglia di Rio della Piata, 
con P. Finch • DR 

NUOVO • SS8.116 L. 600 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinrtcss - SA 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.93 
L. 700 

Africa ama - DO (VM 18) 
ODEON • 464.760 L. 500 

Cam* fan bone quei giochini !• 
erotiche ragazze dei viUIni, con 
R. Olsen • SA (VM 18) 

PALLAOIUM - 511.02.03 L. 750 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

PLANETARIO - 4 7 5 3 9 3 8 
L. 700 

Edipo Re, con F. Crii 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • 6 9 1 3 3 3 1 
L. 500 

I l corsaro nera - A 
RENO • 4 6 1 3 0 3 L. 450 

(Non pervenuto) 
RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Picnic ad Haagimj Rack, di P. 
Wcir • DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 900 

Impiccato aia in alte, con C 
Eastwood • A 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 3 1 
L. S00-600 

L'usa** che faggi dal - futura, 
con R. Duvsli • DR 

SPLENDID - 62030S L. 700 
Emanitene l'infaaaf* 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Romanzo popolar*, con U. To
gnazzi - SA 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 

Gli angeli dalle mani bendate 
DO 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI • 757.86.95 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn
ner - A 

ERITREA • 8 3 8 . 0 3 3 9 
Fra Diavolo, con Sanlio-OIIIo 
C 

DEGLI SCIPIONI 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Jobert - G ( V M 14) 

DELLE PROVINCE 
I l conquistatore di Atlantide 

EUCLIDE • 802.511 
Ulisse, con K. Douglas - A 

MONTE ZEBIO • 312.677 
Quelli della S. Fabio, con S. 
McQueen - DR 

NOMENTANO • 844.15.94 
Un dollaro d'onora, con J. Way-
ne - A 

PANFILO • 8 6 4 3 1 0 
Il sospetto di Francesco Messili. 
con G.M. Volonté - DR 

TIBUR - 495.77.62 
La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno - DR 

T IZ IANO • 392.777 
Il colpo della metropolitana, 
con W. Matthau - G 

ARENE 
CHIARASTELLA 

I quattro dell'Apocalisse, con F. 
Testi - A (VM 18) 

DELLE GRAZIE 
Amore • guerra, con W. Alien 
SA 

FELIX 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

LUCCIOLA 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

MEXICO 
(Prossima apertura) 

NEVADA 
II boxer dalle mani d'acciaio, 
con S. Ling-Feng - A 

NUOVO 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

ORIONE 
Spettacolo Teatrale 

S. BASILIO 
10 non spezzo... rompo, con A. 
Noschese 

TIBUR 
La polizia sia a guardare, con 
E.M. Salerno - DR 

TIZ IANO 
11 colpo della metropolitana, con 
W. Matthau - G 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

ACIDA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA , 
CUCCIOLO > 

Fase IV: distruzione Terra, «est 
N. Davenport - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AG 18: 
Alcyone, Ausonia, Avorio, Cri
stallo, Giardino, Laalon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Sala 
Umberto, Palazzo, Palladium, Ulisse. 

« • • ( • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • m i l i t i 

AVVISI SANITARI 

Studio a Gabiastte 
diagnosi e cara eeUe «< 
sfuajsioaU a 
^flalae 

Dr. Pietre MONACO 
Modico dedicato • *ecl««av*«s*«Bft* a 
alla stasasi ogls. (swsm 
•sali deficienza senilità 
sterilita, rapidltè, sisllsUÉ. é**V 

ROMA • V. Vlifasls 38 (Taraste*) 
(di front* Taatre daU'Opara) 

•afa era 0 - U t 1 8 - 1 8 
475.11.10 . 47530 .00 

(Non si curano i t s i r i t , ptMe» **«.) 

A. Cosa, Ross* 1 6 0 1 * • 22-11-18*0 

ANZIO-PONZA 
Servizio e ALISCAFI » 

Partenza tutti i giorni 
escluso il Martedì 

da Anz io: 8,05 . 11,30 ( * ) - 17,30 
da Ponza: 9,45 - 16,00 ( * ) - 19,00 

(*) solamente nei mesi di luglio e agosto. 

I N F O R M A Z I O N I e PRENOTAZIONI 
Aliscafi - Anz io Tel . 9845126 

Servizio «e NAVE-TRAGHETTO » 
Partenza tutti i giorni (*) 

da Anzio: 8,15 
da Ponza: 17,15 

(") dal 16/6 al 30/6 e dal 1/9 al 15/9 solamente giovedì, 
sabato e domenica 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
CA.RE.MAR Spa 

Agenzia di Anzio Tel. 9846073 
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Sta ormai per concludersi la prima fiacca settimana di trattative ufficiali 

Il «mercato» vive di smentite 
e chiacchiera 
ancora Virdis 

Bonetto nega qualsiasi interesse per Antognoni mentre Manni per 
Manfredonia alla Juve vorrebbe Fanna — La guerra fredda fra Inter e 
Perugia — Il Bologna chiede Chiarugi ma il Napoli pretende soldi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ora che Virdis 
è «congelato», la borsa del
la pedata si riscopre per
plessa. Perchè a parecchi 
sfugge l'esatta portata del
l'opzione concessa al Torino. 
Pandolfini, ad esemplo, si è 
precipitato a Milano nella 
speranza di chiarimenti. 
« Noi avevamo intrapreso un 
certo discorso con il Caglia
ri » — ha detto il direttore 
sportivo Gigliato — e la noti
zia di un'opzione su Virdis 
ci ha colti di sorpresa ». 

In effetti la posizione del 
giovane sardo è piuttosto lim
pida. Anche se formalmente 
non si può escludere una sua 
cessione nei prossimi giorni, 
nella sostanza la mossa del 
Torino è stata concepita pro
prio per garantire la perma
nenza a Cagliari. Almeno 
per un'altra stagione. Ovvia
mente opzione significa pre
ferenza, prelazione. Se alla 
società sarda dovessero per
venire allettanti offerte per 
il cartellino di Virdis, De-
logu sarebbe tenuto ad infor
mare preventivamente il To
rino che. quindi, potrebbe re
golarsi di conseguenza. A pa
rità di condizioni perciò, il 
ventenne barbaricino andreb
be a vestire la casa torinista. 

Evidentenjentft,. « avances » 
stimolanti- potrebbero anche 
essere formulate a breve sca-

Tris a San Siro 

Soltanto dodici 
i partecipanti 
ROMA — La « Tri* > di questa 
•et l imuu (Premio Quatto, handi
cap atVginvito, lire 6.000.000) si 
corre Wfet a San Siro. Buona è la 
qualitjfrtieì trottatori in gara, ma 
troppo scarso il numero dei par
tenti: dodici in tutto. Questo il 
campo: 
• A METRI 2060: 

1) Simon Boccanegra (A. Nutì) ; 
2) Gallese ( M . Rivara). 

• A METRI 2080: 
3 ) Oseldo (Siv. Milani); 
4) Cumba (Lue Pasolini); 
5) Moncalieri (G.C Baldi); 
6 ) Microbonar (A. Cananeo); 
7 ) Moroso (Ales. Milani); 
8 ) Folle Amie (P. Bezzecchi); 
9 ) Santarosa (E. Gubellini); 
10) Folla Lucette (W. Baron

cini). 
• A METRI 2100: 

11) Maqeteros (S. Brighenti): 
12) Aikem (A. Fontanesi). L* 

accettazione delle scommesse, nel
le agenzie ippiche avrà termine 
•Ile ore 21,00. 

Ecco alcuni cenni sulle possibi
lità dei singoli concorrenti: 

• SIMON BOCCANEGRA: po
trebbe tentare la fuga per vivere 
•ul vantaggio, ma la distanza po
trebbe tarsi sentire. 

• GALLESE: ha la possibilità 
di seguire l'andatura del oroba-
bile battistrada e potrebbe farsi 
valere allo spunto. 

• OSE I DO: soggetto di indubbi 
mezzi e in grado di fornire una 
prova di un certo rilievo. 

• CUMBA: resta sa alcune pre
stazioni positiva • potrebbe reci
tare nn ruolo di primo piano. 

• MONCALIERI: è dotato di 
un buon rush finale e sa girare al
l'esterno. Da seguire come possi
bile sorpresa. 

• MICROBONAR: ha corso In 
maniera piuttosto convìncente di 
recente e va considerato in grado 
di lottare per un posto all'arrivo. 

• MAROSO: partendo all'ester
no del nastro Intermedio può pun
tare presto tal primi • va quindi 
ritenoto In grado di emergerà. 

• FOLLE AMIE: non ha fatto 
motto e sulla carta non * facile 
attribuirle un ruolo di rilievo. 

• SANTAROSA: in lina recen
to tris milanese ha avuto modo 
di porsi in evidenza. Figurando nel
la terna vincente. Anche In que
sto occasione potrebbe ripetersi. 

• FOLLE LUCETTE: non ha di
mostrato spiccate doti di fondo • 
pei tanto potrebbe trovare gravoso 
fi lungo Inseguimento. Grossa sor-

• MAOETEROS: la doppia pena
n t i • Indubbiamente severa. Ma 
è un trottatore di mezzi rilevanti 
• dotato di un allungo conclusivo 
eccezionalmente positivo. Merita di 
essere seguito nel molo di pro
tagonista. 

• AIKEM: affronta tnn ditran. 
ra die non gli è molto congeniale. 
ma dato il numero non eccessivo 
dì partenti potrebbe rimeir* a 
trovare presto posizione. Da se
guire per un posto nel marcatore. 

• Onesta la rosa dei favoriti: 
Santarosa ( 9 ) . Miuoboaai ( « ) , 
Maqeteros ( 1 1 ) . Aikem ( 1 2 ) . 
Cumba (4 ) e Gallese ( 2 ) . 

denza. Ma è obbiettivamente 
difficile. Un miliardo e otto
cento milioni di quotazone 
globale costituiscono un osta
colo piuttosto consistente. 
Ma ragioni di correttezza im
pediscono a questo punto un 
inserimento bianconero. 

Dunque Virdte ancora a 
Cagliari. Sempre che la La
zio non ci ripensi. Se, infat
ti, Manni, plenipotenziario 
biancazzurro, entrasse nel
l'ordine di Ide di concedere 
Manfredonia al granata In 
cambio, appunto, di Virdis 
e non già di Garritano, che 
Radice non vuole mollare, 
ecco che allora l'attaccante 
di Delogu potrebbe veramen
te lasciare la Sardegna con 
destinazione Lazio. E' un'ipo
tesi verosimile anche se diffì
cilmente concretizzabile. 

Sempre il Torino e sempre 
per bocca di Bonetto ha sec
camente smentito la notizia 
sparata da un quotidiano 
sportivo secondo la quale sa
rebbe in atto una bozza di 
scambio tra Antognoni da 
una parte e Virdis e Peccì 
dall'altra. «Antognoni — ci 
ha detto il manager granata 
— non rientra nella nostra 
ottica finanziaria e tecnica ». 

Anche Manni, per conto del
la Lazio, si è trovato a ne
gare un altro titolo a nove 
colonne apparso su un secon
do quotidiano sportivo. La 
Juventus, dunque, avrebbe of
ferto per Manfredonia le pre
stazioni di Spinosi con l'ag
giunta di un miliardo e mez
zo contanti. «Questa è una 
novità — ha replicato Man
ni. — Diciamo che Manfre
donia vanterebbe buone pos
sibilità di vestire il bianco
nero se Boniperti mollasse 
Fanna. E siccome Fanna la 
Juve se.lo tiene...». 

Nel contesto di questa edi
zione del «mercato», visto 
che le trattative languono, 
c'è posto per chiunque dimo
stri un pizzico di fantasia. 
Magari a suon di comunicati 
ufficiali. Martedì era toccato 
all'Inter chiudere la propria 
campagna acquisti con la 
pubblicazione dell'elenco dei 
convocati per San Pellegri
no. Il giorno dopo ha repli
cato il Perugia annunciando 
il-.blocco delle contreAtt 

crani, d. s. umbro, se ne, t a t a , ^ 
dunque In sede, in sdegnato 
isolamento. Quella tra Inter 
e Perugia è una guerra fred
da con tutti i crismi dell'uf
ficialità. Le due società furo
no infatti sul punto di con
cludere per Novellino ma 
Fraizzoli sperava in uno scon
to sul conguaglio. Ora resta 
da stabilire chi ci abbia ri
messo da questo irrigidimen
to: se l'Inter che perde Maz
zola e Novellino oppure il 
Perugia che si tiene Novelli
no ma che ci dicono soffoca
to dai debiti. 

Trattative. Tanti bei di
scorsi ma una sconfortante 
incertezza. Giorgio Vitali per 
il Napoli conferma l'interes
samento del Bologna per 
Chiarugi ma si rifiuta di ac
cettare Bertuzzo in • contro
partita e pretende denaro 
fresco. Il discorso comunque 
continua. Fino a quando si 
vedrà. 

Renato Lucchi per il Ce
sena ribadisce l'interessamen
to di Marchioro per una mez
za punta con propensioni of
fensive. che dovrebbe essere 
il catanzarese Improta. Sem
pre Lucchi afferma che la 
Lazio potrebbe essere la fa
vorita nella rincorsa al gio
vane centravanti Del Ponti. 
E Manni, di rimando: «Lo 
dicono loro che siamo i fa
voriti per Del Ponti. Io va
luto il ragazzo sui 300 milio
ni. A Cesena ne pretendono 
800. L'affare potrebbe combi
narsi sulla base di Viola e 
conguaglio a nostro favore. 
Altrimenti il discorso è dav
vero chiuso ». Una cosa è cer
ta: la Lazio cerca di piaz
zare Viola al miglior offeren
te in cambio di quella punta 
che le è necessaria per so
pravvivere a livelli d'eccel
lenza. 

Sando Vitali, il Vitali ros-
sonero. controlla il « merca
to ». più che altro per deon
tologia professionale. Il Mi-
lan, certamente, vorrebbe ga
rantirsi un futuro consisten
te. Rivera giocherà un'altra 
stagione e al presidente Co
lombo piacerebbe imposses
sarsi di D'Amico, proprio per 
conferire continuità a quella 
prestigiosa maglia numero 
dieci. Solo che la Lazio, do
vesse sacrificare il proprio 
fantasista, pretende Calloni 
che Vinicio vedrebbe accan
to a Giordano. Il Milan. co
munque, segue dappresso il 

Napoli. Ferlaino, dopotutto 
potrebbe anche convincersi 
ad accettare Calloni, Boldi-
ni e Collovatl per Savoldi. 

La Roma, sfoltito l'organi
co con le cessioni di Sandrea-
ni in comproprietà, e Baccl, 
in prestito, al Vicenza, pen
sa sempre a Virdis. Le possi
bilità di pervenire al cartel
lino del prestigioso attaccan
te sono comunque davvero ri
dotte. Moggi si è detto di
sposto a cedere il libero Vi
chi (riscatto dal Catanzaro) 
e Prati oltre al conguaglio. 
Ma al Cagliari il discorso in
tavolato dai responsabili gial-
lorossi chiaramente non gar
ba. Probabile quindi che Mog
gi approfondisca i sondaggi 
per Chiarugi. che Di Marzio 
giudica tecnicamente incom
patibile con i propri orienta
menti tattici. 

Sogliano per il Varese ritie
ne soddisfacente il proprio 
operato. Ceduto Manueli al-
l'Atalanta. resta da sistema
re Dal Fiume per il quale 
sono giunte richieste circo
stanziate da un paio di 
« clubs ». A proposito di Ma
nueli, Sogliano ha confidato 
che a sostituirlo sarà verosi
milmente il giovane Ferretti, 
nazionale della serie C, ri
scattato dal Messina. 

Analoghi problemi per Fer
rari Aggradi del Pescara che 
è sul punto di piazzare Di 
Somma al Lecce o alla Reggi
na. Gli abruzzesi sono comun
que alla ricerca di una pun
ta dopo che Libera, catturato 
dall'Atalanta, è uscito dal 
giro. Tutti qui i movimenti 
del Pescara. Del resto, con 
un organico di appena 14 
elementi, le possibilità di ma
novra sono forzatamente li
mitate. 

Alberto Costa 

• Valerio Spadoni ha deciso di appendere le scarpe al chiodo. La sua è purtroppo una 
decisione forzata, dovuta a quel maledetto infortunio occorsogli nel lontano 25 gennaio 1976 
nel corso della partita Roma-Inter. In un contrasto Valerio riportò una grave lesione mu
scolare dalla quale non è riuscito pia a riprendersi. Nell'ultimo campionato il giocatore 
glallorosso era passato in prestito al Rimini, un trasferimento che lo riportava nella sua 
vecchia società e che si sperava potesse consentirgli di riacquistare la piena efficienza 
fisica in tutta tranquillità. Invece così non è avvenuto e per Spadoni nonostante le cure 
non c'è stata la possibilità di giocare nemmeno una gara di campionato. Di fronte ad una 
realtà così cruda, Valerio, anche se con un cario dispiacere, ha quindi deciso di abbando
nare; però non è uscito dal calcio, suo vecchio amóre, ed ha deciso di accetare di assol
vere il compito di direttore sportivo del Baracca Lugo, una squadra semiprò dell'Emilia. 

L'olandese taglia il traguardo con una manciata di secondi di vantaggio 

A Limoges vince Jean Raas 
e Santambrogio è secondo 
Thaler che era giunto secondo è stato retrocesso dalla giuria per scorrettezze 

Dal nostro inviato 
LIMOGES — II Tour con
tinua a pedalare in pianu
ra nella cornice di un'esta
te capricciosa, ora calduccia, 
ora freddino. Il cielo è pro
prio un bisticcio di nuvole 
e sovente s'arrabbia con 
temporali notturni e mattu
tini che sembrano scosse 
telluriche. Ci ritroviamo in 
una sequenza di ombrelli at
torno al lago artificiale di 
Bordeaux e conosciamo una 
vecchia gloria del ciclismo. 
Roger Lapebie, vincitore del 
Tour 1937 davanti all'italia
no Mario Vicini detto il 
« rosso di Cesena » e allo 
svizzero Amberg. Il signor La
pebie non ha perso l'abitu

dine della bicicletta: 65 an
ni, bella presenza, sostiene 
che il ciclismo è salute, che 
ogni giorno si fa la sua pas
seggiata di 40-50 chilometri, 
di più. alla domenica, ma 
senza fretta perché egli non 
appartiene alla categoria de
gli amatori che s'aiutano 
con gli eccitanti pur di an
dar forte. Il discorso cadde 
su Thurau ^ il signor Lape
bie dichiara chiaro e ton
do: «questo ragazzo arrive
rà a Parigi in maglia gial
la. Ho notato la sua posi
zione, il colpo di pedale, ia 
facilità e la potenza della 
sua azione. E' protetto da u-
na squadra robusta, da uo
mini di valore come Kuiper, 
Pronk. Knetemann. Kars-

^ Sportilash 
• CALCIO — Sari l'Unione So
vietica l'avversaria del Messico nel
la finale della Coppa del Mondo di 
calcio juniores che si disputerà 
domenica prossima a Tunisi. L' 
URSS per battere l'Uruguay, co
me ieri al Messico per superare 
il Brasile, è stato necessario ricor
rere ai calci di riapre, dopo che 
anche I tempi supplementari era
no terminati in parità. I/UR55 si 
è comunque imposta sull'Urusuay 
per 4-3, dopo che l'incontro era 
terminato 0-0. Ossi è in program
ma la finale per il terzo e quar
to posto del torneo tra Brasile e 
Uruguay. 

• ATLETICA — Net corso di 
una riunione di atletica a Coblen-
za, Rof Beilschmidt ha stabilito 
il nuovo primato di salto in al
to della RDT con m. 2.30. man
cando di un soffio i m. 2,34. 

• TENNIS — Corrado Barazmtti 
si è qualilicato per il terzo turno 
degli Open di Svezia battendo I' 
austriaco Hans Kary 5-7. 6-0, 6-2. 
Il campione uscente Tonino Zuja-
relli incontrerà oggi lo iugoslavo 
Nikolas Spear che ha battuto 
ieri il francese Francois Jauffret 
7-5, 6 -1 . 

ft) ATLETICA — Sono giunti in 
Italia, nel quadro degli accordi 
tra l'Italia e l'URSS per un reci
proco miglioramento delle cono
scenze tecniche, gli allenatori so
vietici di atletica leggera Yuri Bo-
karinov e Valentin Soldatkin. I 
due tecnici si sono trasferiti a 
Formia dove si incontreranno con 
1 tecnici italiani e osserveranno 
gli allenamenti della nazionale che 
si sta preparando per la semi
finale di coppa Europa. 

# PALLANUOTO — Dopo la 
vittoriosa partita dell'Italia su Cu
ba, l'allenatore Gianni Lonzi ha 
diramato l'elenco dei giocatori che 
prenderanno parte al l '* Mungane 
Cup » il torneo intemazionale, 
che si svolgerà a partire da mar
tedì a Budapest e al quale pren
dono parte le prime sei squa
dre classificate alle Olimpiadi. 

O ATLETICA — Mercoledì allo 
stadio comunale di Bibbiena, a-
vr i luogo l'incontro Ira fé nazio
nali juniores femminili d'Italia, 
Bulgaria e Jugoslavia. E' questa 
la terza edizione del confronto 
visto il successo della Bulgaria 
a tre che. nelle precedenti, ha 
visto il successo della Bulgaria 
e il secondo posto dell'Italia. 

Con la « crono » di 30 chilometri è iniziato ieri il baby-Giro 

Lo svedese Segersall primo leader 
Al secondo posto un altro straniero, il polacco Mytnik (a 26") e al terzo Mir
co Bernardi (a 33") dell'Emilia - Oggi la Empoli-Laterina di 149 chilometri 

Nostro servizio 
EMPOLI — Uno ivtdtM Se
carseli che nella lingua del 
•uo paese significa «vinci-
torà» ha trionfate noli» 
tappa a cronometro cho lari 
ha tenuto a battesimo l'ot
tavo giro d'Italia par dilet
tanti. Il nordico allievo di 
Costa Pettorsoon ha stacca
to di a»" lo spacialista po
lacco Mytnik cho lo scorso 
MMÌO aveva vinto la Berlino-

Varsavia-Praga e con mag
giore distacco gli emiliani 
Bernardini e Torelli, il to
scano Santeroni, il veneto 
Fraccaro ed il lombardo Ro
sola. Il primo dei francesi 
è ottavo (a l ' i r ) , nono è 
l'altro polacco Ebsl (a 112") 
ed il milanese Castragli! si 
è classificato decimo ad VT3T 
dal vincitore. Dei probabili 
azzurri Corti, Da Ree, Pozzi. 
Coloni, Bino o Donadlo, sono 
finiti entro I due minuti di 

distacco ed hanno dimostra
to il loro buon grado di for
ma proprio lottando con ge
nerosità in un campo dove 
solitamente non eccellono. 
Avranno comunque tutti il 
tempo per recuperare soprat
tutto nella tappa che dome
nica prossima porterà la ca
rovana sulla cima del Cioc
co. Oggi seconda tappa. In 
linea, Empoli Latorina, di chi
lometri MB, • • 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1) 
Segersall (Svezia) che copre 
i chilometri 2*7750 in 3T35" 
alla media di 46,534; 2) Myt
nik (Polonia) a 28"; 3) Ber
nardini (Emilia Romagna A) 
a 33"; 4) Torelli (Emilia 
Romagna A) a 36"; 5) Sante
roni (Toscana B) a 45"; • ) 
Fraccaro (Veneto B) a SS"; 
7) Rosola (Lombardia B) a 
I'f5"; • ) Hardy (Francia) a 
VT7"; f ) Ebel (Polonia) a 
i t r * . 

tens; potrà perdere un pa
io di minuti sulle Alpi, ma 
li riprenderà nella cronome
tro di Digione. Scommet
to.... ». 

Piove. Anche Lapebie si è 
infilato la mantellina e ci 
saluta con un « Arrivederci 
a Parigi per festeggiare Thu
rau». L'asfalto pare una la
stra di vetro, l'avvio della se
sta prova è piena di capitom
boli, i primi movimentatori 
sono Raas e • Delepine nel 
mezzo dei vigneti • di Saint 
Emilion (località famosa per 
i suoi vini) e dopo il riforni
mento il plotone è tirato per 
i capelli da Villemiane. Van 
Impe e Zoetemelk, da Sibille, 
Cavalcanti, Brace, Bourreau, 
e la radio informa che anche 
Merckx è sul ponte di com
battimento. Thurau vigila, 
naturalmente, e nel trambu
sto si distinguono nuovamen
te Sibille e Cavalcanti. La 
collina di Nontron è di Den 
Hertog, la prima fuga porta 
la firma di Meslet, Perret e 
Sercu che a trenta chilome
tri dalla conclusione vantano 
V15". Dei tre il più attivo è 
Meslet. un francese ben piaz
zato in classifica. Sercu un 
po' nicchia e Perret (uno scu
diero di Zoetemelk) succhia 
le ruote e perciò lo spazio di
minuisce e scompare, anche 
perché la caccia di Thurau e 
compagnia è furiosa. 

Il traguardo è prossimo. 
Limoges s'annuncia con un 
gruppo di case bianche e al
te. il finale è tambureggian
te, scappa Vallet e s'aggan
cia Santambrogio, e bloccati 
i due tenta Laurent insegui
to da Kuiper. Beon, Santam
brogio, Agostino. Thaler e 
Raas e. messo a tacere pure 
Laurent, ecco alla ribalta 
Raas, il vincitore della Mi
lano-Sanremo. La sparata del
l'olandese coglie nel segno: 
dietro tentennano e lui, Raas, 
entra sulla pista dello stadio 
con un margine (dieci secon
di) sufficiente per gioire. Os
serva Santambrogio: « Mi 
aspettavo che Agostino por
tasse sotto Thaler, un tipo 
che si trova a suo agio sugli 
anelli in terra battuta. E' 
stato un attimo e Vabbiamo 
perso di vista: mica è un 
fesso Raas— ». 

Nella disputa per la se
conda moneta, Santambrogio 
aveva ostacolato Thaler e il 
tedesco aveva risposto con 
una manata, Vn piccolo bat
tibecco che potrebbe essere 
materia di discussione per la 
giuria, e comunque sulla li
nea, Thaler è secondo e San
tambrogio terzo. E infatti la 
giuria interviene retroceden
do lo scorretto Thaler, con
sentendo così a • Santambro
gio di avanzare in secon
da posizione. E infine sen
tiamo Raas Q quale viene in 
sala stampa per rispondere 
alle domande dei cronisti 
Ecco una novità del • Tour 
che facilita U nostro lavoro 
e di cui Torrioni dovrebbe 
prendere nota in occasione 
del Giro d'Italia. Dunque 
Raas ai pulisce gli occhiali, 
e ricorda che dopo la Milano-
Sanremo si è imposto neir 

Amstel-Gold Race e in cinque 
criterium. Tenendo conto del 
successo riportato nella pri
ma tappa del Giro del Me
diterraneo e della vittoria di 
Limoges, la pagella di que
sto giovane corridore segnala 
otto conquiste. « Ho tagliato 
la corda perché temevo Tha
ler e sono contento perché 
ho dimostrato a coloro che 
mi ritengono un ciclista di 
primavera di saper impormi 
anche nel mese di luglio... », 
commenta Raas, e se ne va 
con uno sguardo in cui riflet
te ancora il trionfo di Sanre
mo. Già, Sanremo, via Ro
ma, quelle palme, quella brez
za marina, Raas li ha foto
grafati coi suoi occhi azzurri. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Jan Raas (Ol.) in ore 

6.00'40" alla media oraria di 
km. 37.514; 2 ) Santambrogio ( l t ) ; 
3 ) Kuiper (O l ) ; 4 ) Bossis (Fr ) ; 
S) Agostinho (Pori) ; 6 ) Ovion 
(Fr ) ; 7 ) Wesemael (Bel); 8) 
Galdos (Sp); 9 ) Vallet (F r ) , 
tutti con lo stesso tempo di Tha
ler. 

La classifica generale 
1) Thurau in 41 '05"19; 2) 

Merckx a 5 8 " ; 3 ) Laurent a 1*25"; 
4 ) Thevenet s.t.; 5 ) Kuiper a 
T 4 0 " ; 6 ) Meslet a 2*06"; 7 ) 
Zoetemelk a 2 '07"; 8 ) Van Impe 
a 2*12"; 9 ) Delille a 2*32"; 10) 
Villemiane a 2 '47"; 11) Galdos a 
2*59"; 12) Rouxel a 3*38"; 13) 
Aja a 4*24"; 14) Andiano a 5*57"; 
15) Pronk a 9*20". 

Allo stadio del nuoto 

(TV ore 16,30) 

Oggi s'inizia 
la Coppa Mosca 
ROMA — Da oggi a dome
nica la piscina dello siadio 
del nuoto ospiterà la coppa 
Mosca, ultima occasione per 
i nuotatori italiani per otte
nere il tempo limite necessa
rio di guadagnare il biglietto 
d'aereo per i campionati eu
ropei in programma a ferra
gosto a Jonkoping, in Svezia. 
Finora sono soltanto sei : 
nuotatori azzurri che hanno 
raggiunto il tempo limite, tre 
maschi (Guarducci. Lalli e 
Bellon) e tre donne (Savi 
Scarponi. Rampazzo e Quin 
tarelii). ma in questa mani
festazione che può essere con
siderato quasi un campionato 
italiano, sicuramente verran
no fuori altri nomi da ag
giungere alla lista dei sei. 

Ccss egregie si attendono 
sopratutto da Quadri, da Bis
so, da Barelli e da Griffith 
fra i maschi, Eda Pelotti, Ber-
tolani. Pandini e Corraei fra 
le ondine. 

La manifestazione avrà ini
zio oggi pomeriggio dalle 16,30 
la TV si collegllerà in dire Uà 
con k> stadio del nuoto alle 
16,30 sul secondo canale per 
trasmetterne alcune fasi. 

emigrazione 
Il Mezzogiorno Impegnilo per applicare facctré» 

Un appello rivolto 
anche agli emigrati 
che tornano per le ferie 

Decine e decine di mi
gliaia di lavoratori italiani 
rientrano per trascorrere 
nelle loro località di prove
nienza e con i loro fami
liari queste poche settima
ne di ferie. 1 treni che pro
vengono da oltre frontiera 
presentano lo spettacolo di 
sempre: folti nuclei fami
liari di emigrati i quali, 
pur essendo anch'essi «tu
risti» che in quanto tali 
concorrono a sostenere la 
nostra valuta, offrono non 
pochi spunti di riflessione 
e amurezza perchè portano 
seco anche il loro imman
cabile carico di sofferenze 
e di sacrifici . 

Tornano e, se non tutti, 
quasi tutti, celano in fon
do al loro animo la spe
ranza di trovare in Italia 
una sistemazione che gli 
permetta di reinserirsi nel
la realtà nazionale. A di
spetto di tutti i discorsi sul
l'integrazione che sentono 
laddove risiedono, la loro 
situazione si è fatta, con 
la crisi, più precaria, la vi
ta è diventata più difficile 
nei luoghi di lavoro, nei 
rapporti sociali, per i loro 
figli. 

Questa volta, anche se la 
crisi è ancor più seria e 
preoccupante per l'Italia, 
trovano qui da noi una si
tuazione nuova sul piano 
politico per l'intesa raggiun
ta tra le maggiori forze del 
mondo politico italiano e 
per l'accordo programma
tico cui esse sono giunte 
?er affrontare e risolvere 

nodi di maggiore acutez-
za che travagliano la no
stra società al punto in cui 
ci ha portato trent'annl dì 
monopolio democristiano 
del potere. 

I militanti delle nostre 
organizzazioni a 11'estero 
sanno che è loro compito 
studiare attentamente i ter
mini di questo accordo, ve
derne i limiti politici e pro
grammatici, ma anche tut
ti i punti positivi, che sono 
molteplici e di notevole va
lore, per farli conoscere e 
comprendere a tutti i lavo
ratori emigrati. Del resto le 
nostre Federazioni all'este
ro hanno già provveduto a 
stampare e a diffondere 
nelle stazioni e sui treni, 
assieme all'augurio di buon 
viaggio, manifestini sull'ac
cordo conseguito. I rientri 
per le vacanze estive costi
tuiscono infatti per noi una 
occasione per questo lavo
ro di informazione e popo
larizzazione. I lavoratori e-
migrati non vengono suf
ficientemente informati sul
la situazione politica e ge
nerale dell'Italia. Rientran
do saranno senz'altro og
getto di particolare atten
zione da parte di quei grup
pi e forze politiche di de
stra e di estrema sinistra 
a cui non piace l'accordo 
e reagiscono giocando la 
carta della disinformazione 
e del qualunquismo. Esse 
sperano di trovare per que
sta loro opera terreno fa
vorevole nella situazione e-
conomica e sociale del Mez
zogiorno che è ulterior
mente peggiorata in questo 
ultimo anno; l'accordo pro
grammatico ha però un'im
pronta fortemente meridio
nalista di cui fanno prova 
le indicazioni sulla qualifi
cazione della spesa pubbli
ca, sugli interventi nel
l'industria, nell'edilizia, nel
l'agricoltura, le leggi già 
approvate per il Mezzogior
no e il piano per l'occupa
zione giovanile, e tutti gli 
altri settori di intervento 
dalle Regioni ai comuni, 
dalla scuola alla sanità, dai 
trasporti alle Partecipazio
ni statali. 

E' al Sud che appare con 
maggiore evidenza la con
traddizione cui sì è riferi
to il compagno Berlinguer 
nel suo discorso di dome
nica a Potenza: quella con
sistente nel fatto che il go
verno cui va la principale 
responsabilità dell'applica
zione dell'accordo non è 
composto da tutte le forze 
che l'hanno elaborato e sot
toscritto, ma soltanto dalla 

' DC, il partito responsabile 
di trent'anni di politica an
timeridionalista. Ma è ap
punto per superare questo 
limite che occorre impe
gnarsi di più per ottenere 
il rispetto e l'applicazione 
di questo impegno, ma an
che nel denunciare che la 
causa prima di questa con

traddizione è nella Demo
crazia cristiana. 

Trent'anni di lotte hanno 
portato al superamento del
l'ostracismo anticomunista, 
un anno di azione costan
te, paziente ma decisa che 
ha fatto compiere dopo il 
20 giugno l'pltro importan
te passo, quello che ci vede 
protagonisti d e 11" accordo 
programmatico e dell'avvio 
di una nuova fase politica. 
E' un risultato grande, ma 
il più resta ancora da fa
re. A Potenza il compagno 
Berlinguer ha detto infatti: 
« Dopo la lotta per giunge
re all'accordo, viene ora la 
lotta per realizzarlo piena
mente e sollecitamente; in 
questa lotta proprio le po
polazioni del Mezzogiorno 
devono essere in prima fi
la, perchè il Mezzogiorno è 
quella parte del Paese cho 
più ha bisogno di un indi
rizzo rinnovatore e unita
rio della politica naziona
le ». 

Ebbene, con questo appel
lo il segretario generale del 
nostro partito si rivolge 
anche al compagni e lavo
ratori emigrati, perchè in 
questo loro breve soggior
no in patria concorrono ad 
affermare questa nuova po
litica a cui essi sono i prin
cipali interessati (d. p.). 

Sul rinvio delle norme 

per gl i . emigrati 

Severa critica 
della Consulta 
regionale 
dell'Umbria 

Si è riunita nel giorni 
scorsi la Consulta regiona
le per l'emigrazione del
l'Umbria, per esaminare la 
situazione venutasi a crea
re in seguito al rinvio da 
parte del governo del prov
vedimento legislativo « Nuo
ve norme a favore del la
voratori emigrati e loro fa
miglie », votato all'unani
mità da tutte le forze po
litiche democratiche della 
Regione; la Consulta ha ri
levato come ci si trovi di 
fronte ad un grave caso di 
sordità democratica e di 
profonda contraddizione tra 
le affermazioni e i compor
tamenti concreti. 

E' stato sottolineato co
me la mancata attuazione 
degli impegni assunti dal 
governo dal 1975 ad oggi 
renda da una parte molto 
più grave la situazione di 
migliaia di emigrati minac
ciati dalla crisi economica 
nei loro diritti civili, fami
liari e politici, e dall'altra 
impedisca, in assenza di 
una legge-quadro nazionale 
che definisca gli ambiti di 
intervento delle Regioni, il 
varo di provvedimenti a 
favore degli emigrati. 

Un fruttuoso viaggio del compagno Giuliano Pajetta 

Significativi incontri 
per gli italiani in Canada 

Il soggiorno di quasi due 
settimane del compagno 
Giuliano Pajetta in Cana
da ha rappresentato un 
momento importante per 
l'informazione e l'orienta
mento dei nostri lavoratori 
emigrati. Alcune cifre pos
sono riassumere questa af
fermazione: quattro intervi
ste alla radio e una alla 
TV, cinque interviste ai più 
importanti giornali in lin
gua italiana e tre grandi 
assemblee rispettivamente a 
Montreal, Toronto e Van
couver. 

Importanti anche gli In
contri che, in questo lungo 
viaggio che lo ha portato 
dall'Atlantico al Pacifico, 
l'on. Giuliano Pajetta, ac
compagnato dal presidente 
della FILEF di Toronto 
Giuseppe Giuliani, ha avu

to con personalità italiane 
e canadesi oltre che con i 
rappresentanti consolari. Un 
rilievo particolare ha assun
to la conversazione con il 
ministro Couture a Mon
treal, anche in relazione ai 
problemi che pone la nuo
va politica scolastica del 
governo del Quebec. Il com
pagno Pajetta si è incon
trato a Toronto anche con 
personalità del mondo sin
dacale e con dirigenti del 
nuovo Partito democratico 
e del PC canadese, mentre 
a Vancouver, oltre a visi
tare il nuovo Centro italia
no in via di ultimazione, ha 
portato un saluto alla festa 
popolare all'aperto nel 
quartiere italiano e alla fe
sta del Pacific tribune, 11 
giornale dei comunisti ca
nadesi della regione. 

A Colonia, nella Repubblica Federale Tedesca 

Un primo consultorio 
per le donne emigrate 

In un momento in cui 
nella Repubblica Federale 
Tedesca si acuisce il feno
meno della stabilizzazione 
dell'emigrazione con il con
seguente aumento del nu
mero dei ricongiungimen
ti familiari, diventa più che 
mai necessario interrogar
si su quella che è la posi
zione della donna. L'asso
ciazione « Rinascita > di Co
lonia, aderente alla FILEF, 
è la prima organizzazione 
di massa che ha fatto pro
pria la questione femmi
nile nell'emigrazione per
chè cosciente che solo av
viando un processo di li
berazione della donna e-
migrata da antichi e nuo
vi condizionamenti che la 
relegano in un ghetto avvi
lente e mortificante, si pos
sa effettivamente far poli
tica per migliorare la con
dizione generale degli stra
nieri. 

La donna emigrata infat
ti paga in massima misu
ra il prezzo della situazio
ne discriminante in cui vi
vono gli emigranti e della 
crisi generale: disoccupa
zione, lavoro sottopagato, 

mancanza di difesa sinda
cale, quindi precarietà as
soluta del posto. 

Da qui nasce dunque la 
esigenza per la nostra or
ganizzazione di far opera 
di denuncia e al contempo 
di sensibilizzazione anche 
e soprattutto tra gli uomi
ni, tra i compagni per far 
capire che la liberazione 
della donna è condizione 
essenziale per la crescita 
generale del movimento del
l'emigrazione. In aprile il 
circolo « Rinascita » ha or
ganizzato una grande festa 
della donna da dove è sca
turita la proposta di lavo
rare insieme alle operaie, 
alle casalinghe e alle gio
vani per giungere alla crea
zione di un primo consul
torio che avvalendosi del
la collaborazione gratuita 
di una ginecologa che par
la perfettamente l'italiano 
aiuti le donne, anche at
traverso conferenze e di
battiti, ad affrontare me
glio i problemi come la 
maternità, la regolamenta
zione delle nascite, i rap
porti sessuali, i problemi 
familiari generali. 

brevi dall'estero 
• Si è svolta venerdì l.o lu
glio alla sezione del PCI di 
STOCCARDA Centro un'as
semblea in cui, oltre alla 
proiezione di diapositive su 
Gramsci, si è discusso del 
primo numero del periodi
co dei lavoratori italiani 
nella RFT Emigrazione oggi, 
e dei modi di partecipazio
ne e di sostegno al gior
nale dei comunisti italiani 
in Germania. 
• Un nuovo nucleo di com
pagni ha organizzato dome
nica 3 luglio a MOSS1N-
GEN (RFT) un'assemblea 
in cui sono state gettate le 
basi per la costituzione di 
una nuova sezione del PCI, 
con l'obiettivo di organiz
zare entro l'anno cinquanta 
iscritti. 
• Sabato prossimo, 9 lu
glio, si terrà presso la se
zione del PCI di STOCCAR
DA Nord un'assemblea de
dicata alla situazione poli
tica italiana. 
• Nel quadro della capil
lare organizzazione della fe
derazione del PCI di Fran
coforte, è stato costituito a 

BRENFORD un nucleo di 
iscritti con nove reclutati. 
• Si è svolta sabato scorso 
a BAUDOUR (Belgio) una 
riuscitissima festa dell» U-
nita», conclusa da un in
tervento del compagno Mico-
ni. della segreteria della Fe
derazione di Bruxelles. 
• Il compagno Nestore Ro
tella, del Comitato centra
le, è intervenuto nei giorni 
di sabato e domenica scor
si a due assemblee con la
voratori italiani emigrati in 
Francia, tenutasi a KONAC-
KER e ad AYANGES. 
• Nell'ambito delle sue at
tività rivolte all'elevamento 
culturale dei giovani e de
gli emigrati, il circolo A.F.I. 
del comune di MAGNAN 
(Francia) ha organizzato un 
corso serale di italiano. 
• n mensile in lingua italia
na «Panorama per gli emi
grati » sarà presente con un 
suo stand dedicato al PCI 
alla Festa della Libertà che 
si svolgerà a TROTES il 16 
e 17 luglio prossimi, nella 
regione francese dell'Aube. 

• Il ministro statale del 
Sud Australia per gli Affari 
dell'emigrazione, avvocato 
Cris Summer, ha avuto nei 
giorni scorsi un incontro 
presso la sezione Emigrazio
ne della direzione del PCI 
con il compagno Dino Pellic
cia. Presente il presidente 
della FILEF in Australia, 
compagno Giovanni Sgrò, 
nel corso del cordiale collo
quio, è stata in particolar 
modo esaminata la politica 
italiana circa il problema 
dell'emigrazione. 
• A CLAUSES, nell'Alta Sa
voia. si terrà domenica 10 
luglio una festa a cui inter
verrà la compagna on. An
gela Maria Roso'.en per par
tecipare ad un dibattito sul
la situazione italiana. 
• La Federazione del PCI 
di FRANCOFORTE ha con
vocato. su iniziativa della 
commissione federale di 
controllo, domenica 3 luglio 
un attivo dei segretari, vi
ce-segretari e amministrato
ri di sezione dedicata a pro
blemi politici generali e or
ganizzativi. 
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Ad opera di un ignoto gruppo di provocatori 

L'ambasciatore mauritano a Parigi 
gravemente ferito in un attentato 
Il Fronte Polisario si dichiara estraneo all'azione criminosa — Nuovamente at
taccate le miniere di Zuerat — Iniziativa della FLM per il Sahara occidentale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'ambasciatore di 
Mauritania a Parigi. Atimed 
Uld Ganahallah, è stato gra
vemente ferito ieri mattina 
poco dopo le 10 da tre colpi 
di arma da fuoco. L'amba
sciatore che era appena usci
to dal proprio domicilio nei 
pressi dell'Avenue Malakoff e 
aveva preso posto nell'auto
mobile dell'ambasciata è sta
to raggiunto alla guancia, alla 
spalla e ad una gamba da tre 
proiettili sparatigli attraverso 
il lunotto posteriore da due 
giovani sui 25 anni che si sono 
dileguati a piedi dopo l'atten
tato. Trasportato all'ospedale 
americano di Neuilly vi è sta
to immediatamente operalo e 
giudicato fuori pericolo. 

Un'ora dopo la « Agence 
France Presse > riceveva una 
telefonata: una voce di donna 
rivendicava l'attentato a no
me delle «brigate internazio
nali Mustapha El Uali Sayed» 
l'ex segretario generale del 
Fronte Polisario, ucciso nel 
corso dell'attacco contro la 
capitale mauritana Nuak-
chott, nel giugno dell'anno 
scorso. 

Il Fronte Polisario. da par
te sua, in un comunicato da 

Algeri, ha dichiarato di es
sere completamente estraneo 
all'attentato e che « il ricorso 
a questi metodi può essere 
soltanto una reazione dispe
rata dei nostri nemici ai no
stri recenti successi militari 
e diplomatici ». Polizia e am
bienti politici francesi sem
brano dar credito a questa 
versione notando che: il Fron
te Polisario non ha mai pra
ticato forme terroristiche di 
questo genere e ha sempre 
voluto contenere la propria 
azione esclusivamente sul ter
reno militare: d'altro canto 
esso non ha alcun bisogno 

'di manifestarsi in Francia at
traverso azioni terroristiche 
godendo qui dell'appoggio e 
della solidarietà delle orga
nizzazioni e dei partiti di si
nistra: infine il Polisario ha 
ottenuto per la prima volta 
un considerevole successo di
plomatico a Libreville. poiché 
l'Organizzazione per l'Unità 
Africana (OUA) ha deciso 
due giorni fa di organizzare 
nel prossimo autunno un ver
tice straordinario per discu
tere appunto del problema del 
Sahara occidentale, respin
gendo la proposta della Mau-

Alla commissione esteri del Senato 

Pieralli chiede più 
iniziativa del governo 
a favore del disarmo 

ROMA — Nel dibattito alla 
commissione Esteri del Sena
to sulla informazione fornita 
dall'on. Forlani sull'attività 
del suo dicastero nell'ultimo 
periodo, la posizione comuni
sta è stata sostenuta dal com
pagno Pieralli, 11 quale ha 
espresso un giudizio positivo 
sull'attuale fase della politi
ca estera Italiana, sia per 
quanto riguarda il carattere 
attivo e multilaterale delle 
Iniziative sia per quanto con
cerne i contenuti e gli obiet
tivi, volti a rafforzare la di
stensione internazionale e la 
coopeiazione tra i popoli. 

In particolare, i frequenti 
contatti con i paesi socialisti 
« con quelli dell'Africa, del
l'Asia e del Medio Oriente 

Arrestato a Mosca 

l'autore 

di un attentato 
MOSCA — La Tass ha dato 
notizia di un attentato terro
ristico avvenuto a Mosca. 
L'attentato è avvenuto l'un
dici giugno scorso in un taxi 
nei pressi dell'Hotel Soviet-
skaya, ed il responsabile è 
stato arrestato dalla polizia 
politica. 

Non viene precisato se la 
esplosione abbia provocato fe
riti o danni di altro genere. 
Il responsabile ha confessato 
di aver agito per « bassi moti
vi », comunica la « Tass ». 

hanno creato una vasta area 
di simpatia e nuove possibi
lità all'azione italiana, pur 
nel rispetto della collocazio
ne e delle alleanze del nostro 
paese. 

Riferendosi all'informazio
ne sugli orientamenti della 
nuova leadership cinese, il 
compagno Pieralli ha affer
mato che non possono essere 
condivisi né il pessimismo né 
l'aspro attacco al ruolo inter
nazionale dell'URSS. Tutta
via i comunisti italiani non 
solo sono favorevoli allo svi
luppo dei rapporti bilaterali 
con la Cina, ma guardano 
con attenzione a tutto ciò 
che può portare in futuro 
questo paese, decisivo per la 
comunità mondiale, a svol
gere un ruolo attivo e po-
. itivo per la distensione e 
la collaborazione tra ì popoli. 

Pieralli si è quindi soffer
mato sulla necessità di un 
maggiore sforzo per il suc
cesso delle trattative in cor
so per il disarmo, chieden
do 11 fattivo contributo del
l'Italia proponendo di apri
re anche per l'Europa meri
dionale una trattativa volta 
ad una riduzione bilanciata 
degli armamenti. Da qui e 
anche per una diminuzione 
delle tensioni nell'area medi
terranea — egli ha detto — 
l'importanza dell'incontro di 
Belgrado. 

Pieralli ha infine espresso 
pieno appoggio all'iniziative 
per l'ingresso nella CEE della 
Grecia, del Portogallo e della 
Spagna, chiedendo che si per
segua questo obiettivo con 
molta fermezza per superare 
le resistenze che ancora si 
manifestano particolarmente 
da parte dei paesi più forti 
della Comunità. 

Visita in Grecia di una 
delegazione del PCI 

Una delegazione del PCI 
composta da Dario Valori, 
della direzione del partito, 
vice presidente del Senato, 
presidente della Commissio
ne affari esteri del Senato 
e Vittorio Orilia della se
zione esteri del PCI ha ef
fettuato una visita in Gre
cia dal 4 al 6 luglio. 

La delegazione ha avuto 
contatti ad alto livello con 
tutte le forze politiche gre
che. Inoltre è stata ricevuta 
dal ministro per il Coordina
mento economico Papaligu-
ras e dal sottosegretario del
lo stesso ministero Condoior-
ghis, e ha avuto colloqui 
con il segretario generale del 
ministero degli Esteri Theo-
doropulos e con il Direttore 
generale del coordinamento 
economico Andropulos, a 
proposito della sicurezza e 
della cooperazione in Europa. 
dello stato del processo di 
adesione della Grecia alla 
Comunità economica euro
pea, e delle questioni della 
pace e cooperazione nel Me
diterraneo e nella regione 

balcanica. 
La delegazione del PCI 

si è incontrata con il presi
dente Mavros e con i depu
tati Milonas e Karajannis 
del Partito dell'Unione di 
centro; con il presidente del 
Pasok, Andreas Papan-
drcu: con una delegazione 
del Partito comunista greco, 
diretta dal segretario gene
rale Florakis; con una dele
gazione del Partito comu
nista greco dell'interno, di
retta dal segretario generale 
Dracopulos e con una dele
gazione dellTSDA diretta da 
M. Glezos. Ha avuto inoltre 
contatti con altri gruppi 
politici che si muovono neir 
ambito della sinistra greca. 
come « Iniziativa socialista » 
e «Marcia socialista». Ha 
ricevuto infine un gruppo 
di studenti greci, con i quali 
ha discusso le conseguenze 
del recente provvedimento 
del governo italiano sulla 
sospensione delle Iscrizioni 
degli studenti stranieri nelle 
università italiane. 

Rientrata dall'URSS 
delegazione della FGCI 

ROMA — ET rientrata dall' 
Unione Sovietica, una dele-
gazione della FGCI, che ha 
partecipato ad un seminario 
bilaterale con il Komsomol 
sul tema «la lotta dei comu
nisti per la democrazia e il 
socialismo ». 

Della delegazione, guida
ta dal compagno Umberto 
Mlnopoli della • Segreteria 
Nazionale, facevano parte 
1 compagni on. Marco Ber
toni. Paollni e Dominici del
la Direzione, Cecchini, Del 

iato, FontanelII, rapa 

e Sacconi del CC. Il semi
nario, giudicato utile da en
trambe le parti, era artico
lato su cinque relazioni 
svolte reciprocamente, sulle 
questioni della lotta per il 
socialismo e lo sviluppo della 
democrazia. 

Questa occasione ha con
sentito di affrontare una di
scussione, franca quanto am
pia in un clima costruttivo e 
di amicizia, pur confermando 
l'esistenza di opinioni diffe
renti. anche su questioni ri
levanti. 

ritania di considerare definiti
va la spartizione del territo
rio « Saharaui ». 

Tutti questi elementi hanno 
condotto le autorità inquiren
ti a dubitare della credibili
tà delN telefonata ricevuta 
dalla « France Presse » poi
ché il Fronte Polisario. « non 
ha nessun interesse in questo 
momento a passare ad atti 
terroristici, soprattutto in ter
ritorio francese » 

Chi può avere allora cerca
to di assassinare l'ambascia
tore di Mauritania e a quale 
scopo? Si ricorda negli stessi 
ambienti che dal 1974 ad oggi 
la Francia è stata teatro di 
altri 5 attentati contro altret
tanti diplomatici stranieri. La 
polizia si è chiesta spesso se 
questi attentati non fossero 
opera, in definitiva, di una so
la organizzazione (salvo nel 
caso dell'attentato contro il 
vice console jugoslavo, riven
dicato da nazionalisti croati) 
e se a questa misteriosa en
tità non debba attribuirsi oggi 
anche l'attentato contro l'am
basciatore mauritano. 

a. p. 

ALGERI — In un comunica
to pubblicato ieri ad Algeri. 
il Fronte Polisario ha annun
ciato un nuovo attacco contro 
il centro minerario maurita
no di Zuerat. Nel corso del
l'azione. afferma il comunica
to, sono state distrutte alcu
ne istallazioni dell'aeroporto 
e della centrale elettrica, ol
tre a una postazione offensi
va mauritana. Zuerat era già 
stata attaccata e occupata dal 
Polisario il 1. maggio scorso. 

Nello scontro sono stati 
uccisi due tecnici francesi e 
altri sei. scomparsi, sono sta
ti probabilmente presi prigio
nieri dai guerriglieri sana-
rani. 

• • • 

ROMA — Il rappresentante 
in Europa del Fronte Polisa
rio tiene oggi una conferenza 
stampa a Roma su iniziativa 
della Federazione dei lavora
tori metalmeccanici. La FLM, 
nella stessa occasione, pre
senta un dossier monografico 
sulla questione del Sahara oc
cidentale e una mostra foto
grafica dedicata alla lotta del 
popolo saharaui. 

A tr# giorni dal golp* 

In Pakistan: 
annunciate elezioni 

entro 90 giorni 
Verrebbe permesso anche a Bhutto di 
partecipare alla campagna elettorale 

ISLAM AB AD — Il nuovo uo
mo forte del Pakistan, gene
rale Zia U!-Haq, ha dato ordi
ne ai dirigenti dell'apparato 
burocratico dello stato di av
viare con la massima rapidi
tà i preparativi per le elezioni 
politiche di ottobre. I! coman
dante in capo dell'esercito 
che due giorni fa ha rovescia
to il governo di Zulflkar Ali 
Bhutto ha detto ai funziona
ri della pubblica amministra
zione da lui convocati che de
ve essere data la priorità a 
una «operazione di 90 giorni 
che riporti il paese sul cam
mino democratico ». Un por
tavoce militare ha annuncia
to a Rawalpindl che Bhutto 
e altri dirigenti politici agli 
arresti verranno rimessi in 
libertà prima delle elezioni 
di ottobre e sarà loro con
cesso di partecipare alla cam
pagna elettorale. 

Il generale ha anche annun
ciato che riorganizzerà 11 cor
po delle «camicie grigie», la 
forza federale paramilitare 
(circa 20 mila uomini) costi
tuita da Bhutto che venne uti
lizzata nelle piazze contro le 
dimostrazioni degli ultimi me
si. Le proteste dell'opposizio
ne. scatenatesi dopo la de
nuncia di brogli elettorali nel
le elezioni del 7 marzo scor
so, hanno dato luogo a scon
tri durante i quali sono mor
te più di 350 persone. 

Carter: 
« importante » 
normalizzare 

i rapporti 
con Pechino 

WASHINGTON — In un in
contro alla Casa Bianca con 
Léonard Woodcock, nominato 
recentemente rappresentante 
di Washington a Pechino, il 
presidente Carter ha detto di 
considerare la normalizzazione 
dei rapporti con la Cina, un 
fatto « importante ». 

Carter ha detto che 11 pri
mo compito di Woodcock — 
che partirà a giorni alla volta 
della capitale cinese — sarà 
di preparare il terreno alla 
prossima visita in Cina del 
segretario di Stato Cyrus 
Vance. 

Mentre Woodcock e Carter 
si trattenevano a colloquio. 
l'addetto stampa della Casa 
Bianca Jody Powell ha smen
tito la notizia pubblicata da 
un quotidiano di Boston se
condo cui gli Stati Uniti sta
rebbero per rompere con For
mosa (Taiwan) in modo da 
poter stabilire legami formali 
con Pechino. 

Un annuncio dell'agenzia ufficiale ANGOP 

Arrestato Alves ispiratore 
del fallito «golpe» angolano 
< 

Avrebbe avuto legami con l'Unita di Savimbi- Mercenari per la 
Rhodesia reclutati da italiani, secondo un giornale di Lisbona 

LUANDA — Nito Alves. ispi
ratore insieme a José Van Du-
nem del fallito colpo di Stato 
in Angola il 27 maggio scorso, 
è stato arrestato. Lo annun
cia l'agenzia ufficiale ango
lana. ANGOP. 

Alves è stato catturato a 
Piri, nell'Angola settentriona
le. Un comunicato del mini
stero della difesa angolano 
annuncia che ulteriori detta
gli sull'arresto saranno for
niti oggi. 

• • • 
LISBONA — Anche in Italia 
si stanno reclutando merce
nari per la Rhodesia e il Su
dafrica? Sem ora di si stan
do ad Informazioni raccolte 
dal giornale socialista porto
ghese della sera A Luta. Il 
giornale scrive infatti, citan
do una fonte vicina agli am
bienti del mercenarlato, che 
gli ultimi contratti sono sta
ti realizzati da agenzie in
glesi, belghe e italiane. 

147 mercenari sono sta
ti reclutati a Lisbona per 
conto dei governi razzisti 
della Rhodesia e del Su
dafrica. I mercenari hanno 
quindi lasciato 11 Portogallo 
per l'Africa australe In picco
li gruppi attraverso Madrid, 
Roma e Zurigo. Il loro sala
rio. stando sempre alle In
formazioni raccolte dal gior
nale di Lisbona, sarebbe di 
circa 250 dollari settimanali. 

Il reclutamento è stato rea

lizzato da due cittadini bri
tannici alloggiati in un alber
go di Lisbona e che rappre
sentano una organizzazione 
denominata Soldier of For
tune di cui si è parlato molto 
all'epoca del processo di 
Luanda contro 13 mercenari 
nel giugno dello scorso anno. 

Infine A Luta cita le af
fermazioni relative al nostro 
paese. L'informatore dichia
ra infatti che ci sono stati 
problemi di recente con i prin
cipali finanziatori del gruppo 
secessionista angolano di Hol-
den Roberto PNLA. e cioè con 
la «Casa Nogueira» di Xara in 
Brasile attraverso la quale 
arrivavano finanziamenti sta
tunitensi. Da quando gli Sta
ti Uniti hanno cominciato a 
diminuire i finanziamenti si 
sono verificate difficoltà nel 
pagamento dei mercenari. Co
si afferma la fonte. « gli ulti
mi contratti sono stati rea
lizzati da agenzie inglesi, bel
ghe e italiane che garantisco
no il rispetto degli impegni ». 

Significativamente è passa
to per Lisbona il vice di 
Jonas Savimbi. e cioè Jorge 
Sangumba. « ministro degli 
Esteri » del movimento seces
sionista angolano UNITA. In 
una intervista al Jornal Novo 
Sangumba ha dichiarato che 
la sua organizzazione intende 
sferrare una massiccia offen
siva contro 11 regime demo
cratico angolano e creare un 

altro Vietnam. Sangumba, ha 
anche detto che l'UNITA In
tende creare una «Repubbli-" 
ca di Angola » nella parte me
ridionale del paese dove, gra
zie all'appoggio dei razzisti 
sudafricani, operano alcun» 
bande della stessa UNITA. 
Egli non ha nascosto del re
sto che ha l'appoggio del Su
dafrica e dello Zaire e, ha ag
giunto. anche quello della 
Cina. 

Sangumba ha Infine dichia
rato che l'UNITA ha stretti 
rapporti di collaborazione con 
l'altro movimento secessioni
sta angolano, il FNLA di Hol-
den Roberto e con II gruppo 
dei golpisti di Nito Alves. che 
11 27 maggio scorso hanno 
tentato un colpo di Stato a 
Luanda dall'interno del 
MPLA. 

GINEVRA — Nel corso di 
una conferenza stampa, un 
esponente del consiglio mon
diale delle chiese (CMC), il 
neozelandese John Bluck, ha 
affermato che il governo rho
desiano ha formato dei ra
parti speciali addestrati per 11 
massacro di missionari e di 
civili. I componenti di tal* 
formazione sarebbero noti co
me « selou-scout » e sarebbe
ro composti in massima par
te da neri. 
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Adesso alla Standa una grossa opportunità d'acquisto 
per rinnovare o completare il vostro guardaroba estivo: 

ribassi fino al 50% 0 
Ecco alcuni esempi fra le nostre tante proposte : 

M a g l i e t t a stampata per signora 
mezza manica 
e girocollo L ^ o u u 1.500 

Prendisole fantasia 
con cintura r-/^r— 
d'annodare sui fianchi U-9r5u0 6.000 

Maglietta per signora 
in tinta unita ^^ 
e sprone in madras L~4£6u 2.500 

Prendisole fantasia 
per giovanissime - con rw~* 
elasticatura in vita LJl&GuU 10.000 

Maglietta 
rigata per signora 
manica al gomito U&ttf 3.500 

Gonna 
mod. sportivo 
con 4 tasche u&setr L 6.000 

Polo 
stampato per uomo 
mezza manica Lzoee- 3.500 

Gonna 
jeans con spacchi. 
laterali e 2 tasche uasetr 7.500 

P o l o mezza manica 
per uomo -
bicolore e tricolore 1^6*660" 4. • li LmTm\J\J\J 

Gonna 
in tinte pastello, con 
arricciatura in vita ULU560- 7.500 

CopriCOStlime a schiena nuda, 
allacciato al collo 
fantasie floreali UJBtQBtT 5.500 

Gonna stampata 
di moda-coulisse 
in vita e 2 tasche 

in diversi colori 

7.500 
Tunica lunga in cotone 100% 
fantasie nei toni 
rosa-azzurro l^JlSSQCf 8. ili LU.VAA; 

Gonna fantasia 
con balza in fondo-
molto giovanile Utosea 7.500 

Prendisole 
in tessuto fantasia, 
fondo ecrù U£sea 

^ _ _ Completo 
jeans denim 
"lavato" per uomo 6.000 U2àeecr 20.000 

GRUPPO MONTEDISON 

sranon 
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Intervista a «Paese Sera» del responsabile esteri del PCE 

• ! »' F t* ' ? •' 

Altri Interventi nella polemica 
sull'articolo di Tempi » 

- . ' h . - ' j I t i * ' t . ' • ( 
•.•.•{.•'. 

Positivo giudizio del dirigente comunista spagnolo sulle posizioni assunte dal PCI- Un 
discorso dello jugoslavo Grlickov - Editoriale sull'« Avanti » del compagno Vittorelli 

ROMA — « Paese Sera » 
pubblica oggi un'intervista 
del responsabile esteri del PC 
spagnolo, Manuel Azcarate. 
sulla polemica suscitata dal 
l'articolo di e Tempi Nuovi ». 
Azcarate nega le voci di una 
< scossa psicologica e politi
ca » (sono i termini della do
manda dell'intervistatore), al
l'interno del PCE. 

« Il partito comunista spa
gnolo, dice il compagno Az
carate, è assolutamente tran
quillo e nelle sue file non c'è 
alcuna scossa o crisi. Tutto 
11 contrario... E' in un'atmo
sfera di grande serenità che 
il Partito comunista di Spa
gna nel suo complesso ha 
riaffermato le nostre posizio
ni: esse sono a favore della 
via democratica verso il so
cialismo nella libertà >. 

Ad una domanda sul giu
dizio che il PCE dà della re
cente visita a Mosca di una 
delegazione del nostro parti
to Azcarate ha risposto: 
« Sappiamo che anche in que
sta occasione, come ha sem
pre fatto in tutte le riunioni 
e dichiarazioni, il PCI ha riaf
fermato il principio dell'indi
pendenza di ogni partito e il 
suo diritto di elaborare la 
propria politica;- il, principio 
dell'indipendenza e sovranità 
di tutti i partiti comunisti: il 
principio'di autonomia che era 
stato proclamato alla confe
renza < di Berlino dell'anno ' 
scorso; tutti principi questi 
che sono stati violati con l'at
tacco della rivista «Tempi 
Nuovi » contro il Partito co
munista di Spagna. Voglio in
sistere su un dato già noto: 
noi siamo fautori di un di
battito marxista anche sui 
punti di disaccordo, ma bi
sogna rilevare che l'articolo 
di « Tempi Nuovi » è una con
danna con tono di scomuni-

I sovietici 

acciailo gli USA 
di boicottare la 

conferenza 

di Belgrado 
BELGRADO — L'Unione So
vietica ha accusato oggi 1' 
occidente di tentar di far 
fallire la conferenza di Bel
grado. Il delegato sovietico 
Yuri Sharkov In una con
ferenza stampa, ha accusa
to gli Stati Uniti «di crede
re — stando a quanto sentia
mo — che noi dobbiamo to
gliere le nostre proposte dal 
tavolo, e accettare le loro». 

a Se qualche delegazione 
vuol mandare a monte 11 la
voro. ebbene non è possibile 
andare avanti » ha aggiunto 
Sharkov. Il capo della dele
gazione degli U.S.A., Albert 
W. Sherer jr, replicando al 
collega sovietico ha detto di 
continuare a credere che « po
tremo concludere la fase pre-
garatoria, della conferenza di 

e! grado per la fine di lu
glio ». 

ca e non una critica marxi
sta ». 

Un altro intervento sulla 
questione dell'eurocomunismo 
viene dalla Jugoslavia. Ale
xander Grlickov. segretario 
della Lega dei comunisti ju
goslavi ha detto, in un di
scorso pronunciato a Zaga
bria, che « il retaggio marxi
sta è ricco per quanto ri
guarda la strada violenta al 
socialismo, ma le rivoluzioni 
violente non possono ignora
re gli sforzi di quelle forze 
marxiste e socialiste che stan
no cercando una strada pa
cifica di transizione al socia
lismo ». Il dirigente jugosla
vo ha aggiunto: « non pas
siamo permettere che il fal
limento della rivoluzione ci
lena sia preso come argomen
to per negare le leggi stori
che del marxismo. Dobbiamo 
ricordarci che anche alcune 
rivoluzioni violente sono fal
lite. Ciò non significa che noi 
si possa trarre conclusioni 
definitive circa l'opportunità 
dell'una o dell'altra strada ». 

Nell'ultimo numero dell'«Os-
servatore Romano della Do
menica». l'ex-direttore della 
sala stampa vaticana Alessan
drini sostiene la tesi peregri
na che non vi siano differen
ze di posizioni nel movimento 
comunista -- internazionale ' e 
che la polemica suscitata dal
l'articolo di « Tempi Nuovi » 
sia una sorta di gioco delle 
parti. 

Infine, il compagno Vittorel
li -- interviene sull'« Avanti » 
rispondendo all'articolo del 
compagno Bufalini su « Rina
scita » e alla nota pubblicata 
ieri dall'Unità. « La possibi
lità di una discussione co
struttiva tra socialisti e co
munisti scrive Vittorelli é pri
ma di tutto vincolata al reci
proco rispetto. Se si parte 
dall'idea che tutta la ragione 
é sempre, in qualunque mo
mento, in qualunque circostan
za da una parte sola, allora 
la discussione finisce ancora 
prima di nascere: perché fon
damento di una libera discus
sione per ricercare comuni 
prospettive, é la dimostrazió
ne 'del convincimehto'^ctìéV ih 
una democrazia socialista non 
vi é posizione di parte che, 
con pari dignità, non debba 
essere ammessa a recare il 
proprio contributo alla ricer
ca di comuni linee di azione, 
di comuni modi di gestione ». 
Queste affermazioni noi le 
condividiamo •- pienamente a 
condizione però che le nostre 
posizioni siano rappresentate 
per quello che sono e non de
formate per scopi propagan
distici. Per esempio e l'Uni
tà » non ha definito e goffo » 
l'articolo del compagno Cra-
xi, ma solamente la frase nel
la quale si riferivano in mo
do inesatto le tesi di Car-
rillo sull'URSS. -

Ma crede davvero Vittorelli 
che si possa seriamente so
stenere. come fa Craxi, che 
le posizioni di Carrillo. nella 
loro sostanza, siano più vici
ne a quelle del segretario del 
PSI che non a quelle del com
pagno Macaluso? Bisognereb
be riconoscere che non é fa
cile discutere oggettivamente 
su questa base. 

Indipendenti nel 1978 
le isole di Tuvalu 

- - ; 

^^-~JS—Ù 

t H£yU0M0"Eflt.ElL.CE-i7 

-» !..—!». BgiUffNIK 

NUOVO* 
GUINEA 

^ìe.SAMOA-
NUOVE ?*. 

-HEBRIOI^.' 
IROTOEKUUSAWAII •.;,-,-

- « - $ . - . UPOLU: 

ALEOONIA le TONGA-

:<^BRISBANE_0CEAN0—-pACiFico— 

tAUSTBALIA= ' , r ~ 

'SYDNEY • 
NUOVO 

6161F 

raEft^HUNOA—J[ 

NEW YORK — La Commissione dell'ONU per la decolonizzazione 
ha annunciato ufficialmente che l'anno prossimo l'arcipelago di 
Tuvalu, nel Pacifico sud-orientale, diventerà uno Stato Indipendente. 
L'arcipelago di Tuvalu (meglio noto come Isole Ellice) sarà uno 
dei più piccoli Stati del mondo, con una superficie complessiva di 
24,6 chilometri quadrati (ripartiti in nove isole) e una popolazione 
di circa 7.000 abitanti. 

Già parte della Colonia britannica delle Isole Gilbert ed Ellice 
(con capitale Tarawa, nelle Gilbert, ben nota per la omonima storica 
battaglia dell* seconda guerra mondiale), gli abitanti di Tuvalu 
decisero con un referendum, nell'agosto 1974, di costituirsi In Stato 
a sé. Dal primo gennaio 1976, le nove isole sono amministrate da 
un Consiglio dei ministri e da una Assemblea legislativa autonomi, 
sotto il controllo — come Alto Commissario — del vicegovernatore 
della vecchia colonia di Gilbert ed Ellice. La capitale 4 Funafuti, 

- sull'atollo omonimo. L'economia dell'arcipelago è una economia 
' praticamente di sopravvivenza, fondata essenzialmente sulla pesca 
• sulta esportazione di arachidi. 
• - Tuvalu sarà, per popolazione, il terzo più piccolo Stato del 
mondo, dopo l'Isola di Niue (pure nel Pacifico), con 2.000 abitanti, 
e lo Stato della Città del Vaticano. 

Difficoltà nel governo di coalizione 

' Il Belgio fra 
i crisi?econòmica 

e ̂ spinte diitipo 
«nazionalistico» 
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La «marcia» dei lavoratori che si è svolta in Lus
semburgo - Le pretese degli ultras fiamminghi 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Centinaia di 
disoccupati hanno iniziato in 
questi giorni una lunga mar
cia attraverso il Lussembur
go, la provincia insieme più 
bella e più povera del pae
se, distesa tra le verdi val
late delle Ardenne e il confi
ne con il Granducato, che 
conta il più basso reddito pro
capite e il più alto nume
ro di disoccupati del Belgio. 
La minacciata chiusura della 
fabbrica siderurgica franco
belga di Athus-Rodange. dal
la quale già sono licenziati 
500 frontalieri francesi, ha 
fatto scattare la molla della 
lotta operaia. Da lunedì, ol
tre 700 lavoratori, giovani e 
meno giovani, percorrono le 
città e i villaggi della pro
vincia. chiedendo il lavoro e 
la realizzazione delle riforme 
troppo a lungo promesse per 
la rinascita della zona. Alla 
fine della settimana verranno 
a Bruxelles in delegazione al 
ministero del Lavoro, il cui 
titolare è ora l'ex presidente 
del Partito socialista Willy 
Claes. 

Quello della occupazione è 
certamente uno dei primi 
punti di confronto che il Par
tito socialista si troverà da
vanti alla ripresa dopo la 
pausa estiva. E insieme, i 
problemi di una ripresa eco
nomica che salvaguardi le 
conquiste operaie, il program
ma di riforme sul quale il 
PSB si è impegnato davanti 
agli elettori, la salvaguardia 
dei livelli di sicurezza socia-

Rivendicati da una setta integralista musulmana 

Attentati terroristici in Egitto 
Bombe in teatri della capitale 

I funerali dell'ex ministro degli affari religiosi, rapito 
e ucciso, si sono svolti ieri in un forte clima di tensione 

IL CAIRO — * La capitale 
egiziana, su cui si è river
sata una nuova ondata di 
terrorismo, vive ore di in
cubo. Due bombe sono esplo
se nella notte di martedì in 
due teatri del Cairo, distan
ti vari chilometri fra loro, 
ferendo dieci persone e de
molendo finestre e mobìli. 

Gli attentati seno stati 
ieri rivendicati dalla stessa 
organizzazione integralista 
musulmana che aveva ra
pito e ucciso l'ex ministro 
degli affari • religiosi. Mo-
hammed Hussein El Zahabi. 
Con una telefonata all'agen
zia « Reuter » al • Cairo. - il 
gruppo estremista responsa
bile ha anche preannunciato 
ulteriori attentati in mezzo 
alla folla. La setta, ha detto 
l'anonimo informatore. « di
chiara guerra al presidente 
egiziano Sadat », • anche a 
causa della sua decisicne -di 
far processare da un tribu
nale militare (quindi senza 
appello) i suoi membri arre
stati e accusati del rapi-

r > , -<• x # , 
mento e dell'uccisione di Za
habi. 

La prima delle due esplo
sioni della notte di martedì 
è avvenuta nell'anfiteatro 
Sfinx, adibito a cinema al
l'aperto nel distretto di 
Agouza; la seconda, nel tea
tro dell'Istituto • arabo di 
musica, nel centro della ca
pitale. 

Secondo gli osservatori, il 
governo egiziano si trova di 
fronte a un'offensiva concer
tata dei movimenti della 
destra islamica, che • fanno 
leva sulle difficoltà economi
che del paese per mettere in 
pericolo il regime. Tali mo
vimenti, tutti fuori legge in 
Egitto, ma molto attivi in 
Egitto come in altri paesi. 
puntano a riportare il mondo 
arabo a un rigoroso rispetto, 
nelle leggi e nella vita di 
tutti e di tutti i giorni, dei 
comandamenti della legge co
ranica. A tal fine, i movi
menti sfruttano le difficoltà 
che il regime attraversa per 

attaccare la politica di aper
tura all'Occidente di Sadat, 
che essi considerano respcn-
sabile di una depravazione 
dei ccnsumi, a spese delle 
regole fondamentali della re
ligione islamica. 
' In un clima di forte ten
sione emotiva, la popolazio
ne del Cairo ha tributato 
ieri l'estremo omaggio all'ex 
ministro Zahabi. Il corteo fu
nebre è sfilato per le strade 
della capitale seguito da mi
gliaia di persone, mentre si 
trasferiva dalla Università 
islamica di El Azhar al luogo 
di sepoltura di famiglia vi
cino all'antica - «città dei 
morti ». Il percorso del corteo 
è stato presidiato da un mi
gliaio di poliziotti in unifor
me, e da molti altri, in ci
vile. mescolati alla folla. 

L'Egitto, scrive il quoti
diano ufficioso « Al Ahram », 
è stato scosso da questo cri
mine e «questo esecrabile 
terrorismo è un pericolo che 
va sradicato dalle fonda
menta ». 

I grandi sindacati britannici contro la politica dei redditi 

Pericolante per Callaghan il tetto salariale 
Alfre difficoltà per il governo vengono dai rapporti con i liberali in vista delle .elezioni dirette europee 

Dal •ostro corrispondente | 
LONDRA — Il governo labu
rista cercava ieri di recupera
re la credibilità della stra
tegia economica e di allonta
nare ancora una volta lo spet
tro delle elezioni anticipate. 
La necessità di correre ai ri
pari individuando una via di 
uscita tattica, sia pur parzia
le e provvisoria, si è di nuo
vo imposta a Callaghan do
po U voto contro la politica 
dei redditi registrato merco
ledì al congresso annuale del 
più grosso sindacato britan
nico, quello dei trasporti 
(TGWV) che conta oltre due 
milioni di iscritti. Contro V 
atteggiamento più moderato 
del suo segretario Jack Jones 
(favorevole al rinnovo dell'ac
cordo con U governo circa la 
estensione del calmiere sala
riale, magari in forma me
no rigida che nel precedente 
biennio), l'assemblea plena
ria del TGWU ha rotto gli in
dugi rivendicando «il ritorno 
«Ila lìbera contrattazione col
lettiva » dal 1. agosto prossi
mo. La netta presa di posizio
ne rischia sulla carta di af
fossare le strutture di control
lo stabilite dall'amministra
zione laburista mediante l'in
tesa volontaria con i rappre-
tentanti delle organizzazioni 
dei lavoratori e come parte 
del cosiddetto € contratto so
ciale*. II pronunciamento del 
TGWU fa seguito infatti ad 
Un analogo deliberato della 

izione j ^ uwteimeccanica 

(AEWU) un milione e mezzo 
di iscritti, e alla precisa istan
za dei minatori il cui con
gresso di categoria ha l'al
tro giorno chiesto l'aumento 
della paga settimanale fino 
a 135 sterline (206.000 lire 
lorde) respingendo una propo
sta di compromesso circa 'in 
incremento proporzionale le
gato al tasso di produttività. 
Altri sindacati minori (irn.\"e-
goti civili, dipendenti pubbli
ci, tecnici dell'Industria e del
le Poste, fonditori, ecc.) si 
sono a loro volta allineati 
contro il rinnovo della poli
tica dei redditi alla scaden
za dell'attuale fase il 31 di 
luglio. Il « tetto » salariale uf
ficiale del 4 e mezzo per cen
to (più alcuni sgravi fiscali) 
ha effettivamente contenuto i 
miglioramenti intorno aU'S 
per cento negli ultimi 12 me
si. L'aumento dei prezzi ha 
contemporaneamente inciso, 
per il 16 per cento e le sta
tistiche rivelano che nell'ul
timo anno • i livelli di vita 
delle masse popolari in Gran 
Bretagna si sono abbassati 
del 54 per cento. 

Il governo vorrebbe ora ap
plicare un calmiere salaria
le del 10 per cento. Da qui 
il rilancio delle rivendicazio
ni dalla base che, se nega
to, comprometterebbe la te
nuta dei dirigenti sindacali 
stessi i quali devono quindi 
trovare una soluzione com
patibile col programma di au
sterità governativa anche se 
le recise mozioni approvate 

dai vari ' congressi di cate
goria sembrano lasciare poco 
spazio al compromesso. Que
sto è d'altro lato indispensa
bile — come è già accaduto 
più . colte nel recente passa
to — per garantire la conti
nuità della presente ammi
nistrazione laburista. 

Il consiglio dei ministri si 
è riunito ieri per un esame 
urgente della situazione di 
fronte • all'improvviso ritorno 
di un clima di incertezza che 
di fatto rimette in gioco tutti 
gli equilibri politici esistenti. 

Prima di tutto si fa di nuo
vo aleatorio il patto coi li
berali (il cui appoggio par
lamentare •- è determinante) 
i quali insistono per U rin
novo della politica dei reddi
ti: se l'accordo volontario coi 
sindacati non potesse essere 
questa coita raggiunto — essi 
dicono — U governo dovreb

be imporlo per legge. 
E* l'ipotesi più dura quella 

che porterebbe ad un possibi
le scontro, oltre all'automa
tico affossamento del contrat
to sociale e ài tutti gli altri 
possibili sriluppt programma
tici sottintesi dalla prosecu
zione di più lungo periodo del 
rapporto governo-sindacati. V 
imposizione ài un blocco sa
lariale vincolante, oggi, avreb
be un significalo assai grave 
potendo infatti riportare Cal
laghan davanti ad un tipo di 
confronto analogo a quello che 
costò il potere al conserva
tore Healh nel febbraio 74 
(la > rivendicazione » ealariole 

dei minatori è un richiamo 
assai significativo a questo 
negativo precedente). E' più 
probabile quindi che il go
verno laburista cerchi solo la 
convalida (col consenso del 
TVC oppure con la * sanzio
ne legale) della moratoria di 
12 mesi su tutti i contratti \ 
firmati durante la fase « due » 
(76-77). 

La situazione rimane mol
to fluida. Oltre all'impegno 
sulla politica dei redditi, il i 
patto coi liberali dipende da 
una soluzione positiva sul pro
blema delle elezioni dirette 
europee. Ieri notte la Came
ra dei comuni ha preso in 
esame U relativo progetto di 
legge che propone le liste re
gionali e anticipa un even
tuale sistema proporzionale 
(per andare incontro ai desi
deri dei liberali) sulla 'cui 
adozione il parlamento dovrà 
definitivamente pronunciarsi 
nella prossima sessione. 

"* Malgrado cinque ministri e 
cento deputati laburisti fosse
ro contrari, si prevedeva che 
l'apporto liberale e quello 
degli stessi conservatori fos
se sufficiente a garantire ieri 
notte la approvazione della 
proposta sulle elezioni diret
te europee. Tuttav'ui Callaghan 
fin dal giorno prima, jt era 
premunito " prospettando . ' un 
possibile ritardo rispetto alla 
data elettorale europea dei 78 
dando così l'impressione di 
volersi lasciare libero nei con 
fronti della sinistra del suo 
partito. II patto eoa t libe

rali, dopo tutto, potrebbe es
sere destinato a cadere e si 
renderebbe necessario a quel 
punto recuperare i dissidenti 
laburisti. 

Come si vede, il quadro è 
assai complesso e suscettibile 
di diversi sbocchi. Fra l'al
tro i sei deputati unionisti 
nordirlandesi che siedono alla 
Camera dei Comuni hanno in 
pratica offerto al governo il 
loro sostegno nel caso i libe
rali. per un motivo o per 
l'altro, decidano successiva
mente di revocare l'accordo 
con Callaghan. Anche gli 
unionisti nordirlandesi come 
le correnti di sinistra laburi
ste sono contrari alle elezio
ni dirette europee. Ecco per
chè Callaghan deve in que
sto momento tenere aperte le 
varie opzioni sull'uno e l'altro 
fronte mentre cerca di ela
borare la tattica che gli con
senta di rimanere al gover
no. Sono comunque da esclu
dere rivolgimenti drammati
ci nelle prossime settimane: 
l'unico dato certo è il fatto 
che spetta a questo gover
no superare lo scoglio della 
trattativa con i sindacati sul
la fase ette» della politica 
dei redditi, se questa vuole 
risolversi, come deve, in un 
dialogo critico fra interlocu
tori naturali. Ed è questo 
l'orizzonte da cui sembrano 
tuttora esclusi i conservatori 
costretti di nuovo ad una par
tita di attesa. 

, Antonio Broncia 

le. Tutti punti sui quali la 
FGTB. la potente organizza
zione sindacale socialista che 
negli anni scorsi è stata alla 
testa delle lotte operaie con
tro la politica economica del 
governo di centrodestra, si 
dichiara pronta a dare ancora 
battaglia: «Non è la compo
sizione del governo che ci fa
rà cambiare idea — ha di
chiarato il segretario generale 
del sindacato socialista all'
indomani dell'ingresso del suo 
partito nella grande coalizio
ne che da maggio dirige il 
paese — rifiutiamo di rico
noscerci in una politica che 
abbiamo combattuto e che 
continueremo a combattere >. 

Se la pressione della base 
sindacale riprenderà dopo i 
mesi di incertezze che hanno 
preceduto e seguito le elezio
ni. la coalizione governativa 
si troverà ben presto sottopo
sta a tensioni chiarificatrici. 
Si tratta di un grosso carroz
zone di forze disparate, che 
vanno dagli estremisti fiam
minghi della « Volksunie ». ai 
francofoni democratici di e-
strazione radical-liberale, ai 
socialcristiani di tutte le sfu
mature (dai moderati fiam
minghi ai democristiani val
loni vicini al movimento sin
dacale), ai socialisti. Sono 
forze che ben difficilmente si 
sarebbero mai ritrovate in 
una stessa coalizione, se non 
fosse stato per l'urgenza di 
portare a termine con una 
maggioranza qualificata la ri
forma istituzionale necessaria 
per rendere autonome le tre 
regioni del Daese. Fiandre. 
Vallonia e Bruxelles. 

Ma il cosiddetto « compro
messo comunitario », che do -
vrebbe costituire il più forte 
cemento fra le forze della 
coalizione, è già messo in di
scussione all'interno, soprat
tutto dell'ala fiamminga del 
partito socialcristiano e dalla 
« Volksunie ». Questo subisce 
le spinte dei nazionalisti fiam
minghi che nei giorni scorsi 
hanno dato luogo in 60.000 a 
una grande manifestazione di 
massa alla Tour de l'Yser 
(tradizionale luogo di pelle
grinaggio degli ex-combatten
ti fiamminghi in ricordo di 
una battaglia della prima 
guerra mondiale), per conte
stare la validità dell'accordo 
sulle autonomie regionali, ac
cordo che secondo gli estre
misti fiamminghi darebbe 
troppo spazio ai francofoni 
nel futuro Belgio federalista. 

Attorno al nazionalismo si 
sviluppano come sempre mi
nacciose spinte reazionarie: è 
dei giorni scorsi un'altra sini
stra manifestazione a Lange-
mark. nelle Fiandre, dove si 
sono dati convegno 250 nazi
sti tedeschi, belgi e france
si, per rendere omaggio alle 
tombe delle SS della «Divi
sione Langemark ». sepolti 
nel cimitero del paese. Alla 
manifestazione, che ha susci
tato le proteste indignate di 
tutte le forze democratiche 
bclghe, il sindaco socialcri
stiano di Langemark non ha 
invece esitato a rivolgere un 
saluto. 

E' chiaro comunque che sul 
futuro del governo pesa la 
minaccia di nuove esaspera
zioni del nazionalismo fiam
mingo. che è stato negli ul
timi anni un permanente foco
laio di tensioni di destra. 

E pesano soprattutto le sca
denze concrete della ripresa: 
spesa pubblica, rilancio eco
nomico. disoccupazione, sicu
rezza sociale, intervento del
lo Stato nell'economia, saran
no i capitoli più difficili della 
vita del nuovo governo. Per 
non parlare della politica e-
stera. e in particolare delle 
relazioni con l'ex-colonìa afri
cana dello Zaire. Il governo 
si trova legato da un'allean
za tradizionale con Mobutu. 
rappresentante delle forze 
dello Zaire legate ai potenti 
interessi belgi nel paese. In 
questo quadro si colloca la 
visita, che si s\olge in que
sti giorni, in quel paese del 
nuovo ministro degli Esteri, il 
socialista Henry Sic.onet. vi
sita che ha già suscitato e 
susciterà grossi problemi nel
lo stesso Partito socialista. 
L'ufficio politico del partito 
ha decìso ieri la convocazione 
di un congresso per 1*8 otto
bre prossimo: sarà in quella 
sede che i difficili nodi della 
partecipazione al governo ver
ranno al pettine. 

Vera Vegetti 

DALLA PRIMA PAGINA 
Un segnale 

Dibattito 
sull'Eritrea 

ROMA — Una conferenza di
battito sul tema: «La que
stione Eritrea nel quadro de
gli equilibri strategici inter
nazionali » avrà luogo stasera 
a Roma presso la sede della 
Fondazione Basso in via del
la Dogana Vecchia 5. 

Apriranno la discussione 
alcuni giornalisti italiani e 
stranieri che hanno visitato 
le zone liberate dell'Eritrea. 
Saranno presenti anche i rap
presentanti in Italia del 
Fronte di Liberazione Eritreo 
(FLE) e del Fronte Popo
lare di Liberazione dell'Eri
trea (FPLE). 

mi ' sentirei di ; sostituire al 
« negativo > l'eroe i positivo, 
pur tenendo ben ferino il ter
reno tulio nuovo su cui stia
mo sperimentando un'inetlita 
costruzione di egemonìa, l'er-
chè il dislacco da questa espe
rienza dì una intellettualità 
elle si è impegnala talvolta 
con vigore in una battaglia 
democratica? Ripeto: è facile 
smontare i fatti, mettere allo 
scoperto l'incredibile filo clic 
regge il « racconto » di Sar
tre sul a caso italiano ». Me
no facile è capire perchè se
zioni dell'intelligenza europea 
tornino a rinchiudersi nel cir
cuito chiuso dell'ideologia del 
dissenso. Si traila certamente 
di fenomeni regressivi, ma sì 
deve intenderne le radici in 
rapporlo anche ai caratteri e 
alle difficoltà obiettive che in
contra il nuovo terreno stra
tegico praticato dal movimen
to operaio. Vogliamo provare 
ad avviare questa riflessione? 
Ad affilare le armi per tuia 
polemica che è destinala a di
ventare aspra, e che sarà — 
è facile prevederlo — un « te
ma » degli anni a venire? 

Insisto dunque su un pun
to, che riguarda specificamen
te il problema italiano. Dico 
che non possiamo limitarci a 
contrapporre la natura di 
a questo » Slato, e del modo 
in cui si vanno costruendo in
torno ad esso legami ili mas
sa, all'analisi teorica dello 
Stato-apparato, del meccani
smo di potere che soffoca tut
to ciò che tocca. Uscire da 
queste contrapposizioni, che 
rischiano di ridursi ad una 
astraila dispula teorica signifi
ca allora entrare in un terri
torio che incontra direttamen
te i fallì, la reallà, i processi 
politici, ed i modi in cui essi 
sconvolgono, come stanno 
sconvolgendo, i rapporti pre-
costituiti nella società civile. 
Il contrasto è certo anche fra 
diverse vedute sullo Stalo, ma 
le aggregazioni intellettuali 
clic sì creano intorno alla fi
losofia dell'anli-Slato, credo 
che nascano da come l'inizia
tiva del movimento operaio 
comincia ad intaccare dirella-
iiienle gli spazi nei quali si 
è formata, in mia storia che 
ha una sua so-lanziale conti
nuità interna, la coscienza de
gli intellettuali, il loro a senso 
comune » intorno al proprio 
lavoro. 

La storia degli intellettuali 
europei di questi cinquantan
ni non è forse tulla percorsa 
da questo problema? Il nuovo 
terreno della politica, che ten
de a trasformarsi in a pratica 
di massa », fa intravedere al
l'intelligenza capace di previ
sione un cambiamento delle 
proprie ragioni e del proprio 
rapporto con le cose. Da qui, 
in questa lunga e travagliata 
fase di passaggio, quando si 
formano grandi vuoti di po
tere nelle giunture più deli
cate dell'organizzazione stata
le, viene la spinta a disper
dere un vecchio ruolo che si 
tende a identificare con l'idea 
stessa della libertà. Dall'in-
comprensione che la questione 
delle u masse » è oggi, sem
pre più, la questione delle 
« istituzioni », alle forme eva
nescenti e un po' provinciali 
di a fuga n in campagna, al 
radicale rifiuto di lutto ciò 
che n organizza ». perchè pro
prio sul terreno di questo in
sieme sembrano perdere con
sistenza le ragioni separate 
della mente: tulle queste cose 
offrono i segnali di una rivol
ta regressiva rispetto ad una 
forza che pone il prolema di 
trasformare il ruolo dell'intel
ligenza sortale e di trascinar
la dentro le cose più di quan
to sia mai avvenuto finora. 

Naturalmente, i falli non so
no cosi semplici come ho cer
cato di riassumerli qui. La 
mia impressione è che, nella 
direzione indicala, si po«a 
scavare e trovare elementi 
reali. Ma c'è poi lutto un al
tro versante su cui riflettere. 
Bisogna continuare a guardare 
anche dentro noi slessi, non 
alla ricerca un po' moralistica 
di quanto siano ancora insuf
ficienti e parziali i nostri sfor
zi. ma perchè le nuove « ra
gioni » della politica che stia
mo costruendo, non scoprano 
il fianco in nessun momento 
decisivo ad un effettivo pro
cesso di riduzione « pragma
tica » dello Sialo. \ o i . nella 
nostra avanzata, incontriamo 
categorie e funzioni pratica
mente detcrminate e rinsec
chite dall'uso e dall'abuso che 
ne hanno fallo i gruppi e le 
rlas-i dominanti. Dobbiamo 
evitare, in questa -ituazione. 
che diventi praticamente vera 
quella visione dello Stalo ro
me e meccanismo » e « appa
ralo » che la tradizione e la 
funzione delle classi dominan
ti hanno consegnato alla scien
za della politica e alla forma 
dei rapporti di dominio fra 
le classi. Si tratta di non ce
dere nulla fnè praticamente, 
ne leoriramenle) a quella vi
sione dell'autonomia della po
litica. qna«i che il meccani
smo sia li. nella sua neutra
lità. in attesa di * chi » vi 
metta dentro la propria vo
lontà di potenza. Il punto 
rhe decide, piuttosto, è come 
portare nella politica le m i " e 
ascile dal vecchio stato di pas
sività. E sn questa base allar
gare ì confini delle libertà e 
rinnovare profondamente i 
ruoli «tessi delle classi medie 
e degli intellettuali. 

Confronto 
politica che può portare a 
quello sbocco che noi indichia
mo: un governo di unità. Quan
do? Il più presto possibile ». 

Bufalini ha detto che la clas
se operaia si rende perfetta
mente conto che l'alternativa 

a un accordo sarebbe stata o 
il trascinarsi sempre più mor
tificante e inefficiente del go
verno della e non ' sfiducia », 
o l'apertura di ' una crisi al 
buio, uno smarrimento del 
paese, uno scontro frontale in 
una • situazione molto grave. 
Infine, Bufalini ha risposto ad 
alcune domande sulla polemi
ca che riguarda il libro di 
Carrillo e sull'incontro di Mo
sca tra PCI e PCUS. In que
st'incontro, i punti di conver
genza hanno riguardato i gran
di obiettivi, come il disarmo, 
la riduzione degli armamenti, 
uno sviluppo sempre più pro
ficuo dei rapporti commercia
li. culturali, politici, di amici
zia tra URSS e Italia. Tra i 
punti di dissenso, uno riguar
da la critica fatta a Carrillo: 
« Noi — ha detto Bufalini — 
manteniamo e abbiamo sem
pre avuto rapporti di profon
da amicizia e solidarietà col 
PCE, abbiamo stima di que
sto partito e del compagno 
Carrillo. il che non vuol dire 
che possiamo condividere, spo
sare, tutte le espressioni da 
lui usate nel suo recente vo
lume». Però, la delegazione 
del PCI ha detto che la re
plica « *'• una replica che so-
miglia a un anatema, a una 
condanna ». Ha sollevato poi 
il problema del dissenso, «e 
in modo particolare del dis
senso in Cecoslovacchia, dove 
per noi vi è una situazione 
orare». Quanto all'*euroco
munismo », Bufalini ha sotto
lineato due punti: l'intreccio 
indissolubile della lotta per la 
democrazia e della lotta per 
il socialismo; la ricerca del
l'unità politica del movimento 
operaio, e in generale la col
laborazione tra forze comuni
ste. socialiste, socialdemocra
tiche. progressiste, cattoliche 
o cristiane, democratiche avan
zate. 

Il segretario della DC. Zac-
cagnini. ha ripetuto in questa 
occasione un giudizio positivo 
sull'intesa. « Credo — ha detto 
— che aver concluso l'accor
do sia un fatto molto positivo 
per il senso di responsabilità 
dimostrato da tutte le forze 
politiche, senza preferenza tra 
luna o l'altra ». Quindi, l'at
tuazione dell'accordo (e per il 
quale siamo molto impegnati». 
ha detto il segretario della 
DC) diventa un impegno del 
Parlamento e del governo, e 
apre la strada «a uno svilup
po della nostra democrazia*. 
Con la presentazione della mo
zione. ha ricordato Zaccagni-
ni, viene restituita al Parla
mento e al governo la funzio
ne che è loro propria, nel ri
spetto dello spirito della Costi
tuzione. 

Nel corso dell'intervista te
levisiva. Zaccagnini ha evita
to di affrontare questioni con
crete relative all'attuazione 
dell'accordo. Non alla TV. ma 
alla radio gli è stata posta 
qualche domanda sul colpo di 
mano che al Senato, con un 
voto DC-destre. ha snaturato 
la legge sull'equo canone. Il 
segretario de ha cercato di 
sdrammatizzare l'episodio, a-
vanzando la tesi che il fatto 
dipenderebbe dalla « sfera di 
libertà » che la DC riconosce 
ai propri parlamentari. Si trat
ta di una risposta (assai di
scutibile) che si ferma al me
todo: in realtà, la formulazio
ne di una moderna legisla
zione della casa riguarda un 
problema di scelte politiche. 
e quindi di contenuti. Con il 
voto di Palazzo Madama è 
stato dato un colpo allo spi
rito dell'accordo e alla lettera 
di un provvedimento dello stes
so governo monocolore. Altro 
che rispetto di una « sfera » 
di autonomia dei senatori de! 
Il senso della manovra è chia
ro. così come è chiaro che il 
partito de non può eludere il 
problema trincerandosi dietro 
le proprie contraddizioni in
terne. 

Equo canone 
bancari, postali e alle obbliga
zioni hanno registrato 40 mila 
miliardi di perdite. Quelli in
vestiti nell'edilizia, invece, si 
sono rivalutati con un rendi
mento costante del 10 % an
nuo. Il solo valore dell'immo
bile è aumentato ogni anno 
del 28 re. 

Che cosa comporterà il tas
so del ó'c? Veniamo a qual
che esempio. A Torino un 
appartamento semicentrale 
costruito nel 1945, con fitto 
attuale di 45.0000 lire, con il 
3'c sarebbe di 71.300. con il 
5^ di 112.988. A Reggio Emi
lia. un alloggio in zona pe
riferica del 1964 con un fit
to di 38.000. passerebbe da 
74.578 a 124.296. A Bologna 
in scmicentro un appartamen
to del 1930 con un fitto di 
24.000 passerebbe da 50.225 
a 82.320. A Roma un apparta
mento al Prenestino del 1965 
con un fitto di 31.000 passe
rebbe da 45.000 a 77.477 e 
uno del centro storico del 
1900 con 20 mila lire, passe
rebbe dalle 28.200 alle 43.690. 
A Napoli, in periferia, un fit
to di un alloggio del 1925 da 
7810 lire passerebbe da 46.640 
a 83.108. A Genova un appar
tamento semicentrale del 1967 
con un fitto di 30.000. salireb
be da 84.370 a 108.773. 

E la rivalutazione del cano
ne con l'indicizzazione o?ni 
due armi al 100%? All'attivile 
tasso d'inflazione del 20% si
gnifica. già tra due anni, un 
ulteriore aumento del 40% dei 
fitti, per cui un canone di 
100 mila lire secondo la pro
posta del governo, e che di
venterebbe di 166 mila lire 
con le modifiche peggiorative. 
fra due anni salirebbe a 230 
mila lire. Senza tener conto 
dell'inflazione e ou'mdi degli 
aumenti futuri, l'effetto im
mediato del provvedimento 

sarebbe di produrre almeno 
25 punti di scala mobile in 
quattro anni, con un aggravio 
per le aziende di oltre seimi
la e 500 miliardi, che sì ri
percuoteranno di nuovo sui 
fitti, attraverso l'indicizzazio
ne, mettendo in moto una spi
rale la . cui •' portata adesso 
sfugge ad ogni calcolo, con 
un aggravio moltiplicato per 
quegli inquilini che non go
dono di contingenza e di in-
cizzazione ed avranno il dan
no dell'aumento del costo del
la vita e del fitto. Viene da 
chiedersi come possa conci
liarsi tutto ciò con gli obiet
tivi della «dichiarazione pro
grammatica » sullo sposta
mento delle risorse dal con
sumo all'investimento, e co
me si concili con la riduzio
ne graduale, ma stabile, del 
tasso d'inflazione. 

Per quanto riguarda la sta
bilità della locazione e la 
tranquillità delle famiglie a 
die punto siamo? A prescin
dere dalla scomparsa delle 
commissioni di conciliazione. 
che significa intasare pauro
samente gli uffici giudiziari, 
il testo licenziato dalle com
missioni del Senato ha ridot
to la stabilità e la tranquil
lità degli inquilini. E' vero 
che è stata portata da tre a 
quattro anni la durata dei 
contratti liberi e nuovi, però 
è stata ridotta da sei (3 + 3) 
complessivi a quattro per la 
stragrande maggioranza del 
contratti che sono quelli bloc
cati. Non solo, ma con la pos
sibilità data al proprietario 
con soli sei mesi di preavvi
so di recedere dal contratto 
per necessità sua e di uno 
stuolo innumerevole di pa
renti — il nipote può riehie-
re l'alloggio per il nonno — 
praticamente, è vanificata 
ogni garanzia di permanenza 
nell'alloggio, almeno per il 
70% degli inquilini stando al
le rilevazioni del ministero 
dei LLPP. 

Questo — aggiungono i di
rigenti del SUNIA — non si
gnifica che non ci facciamo 
carico anche degli interessi 
dei piccoli proprietari. Solo 
ci sembra che misure di que
sto genere, che portano i fit
ti alle stelle, non giovano nep
pure ai piccoli proprietari 

Attentato 
al vice-direttore 
della « Roche » 

FRANKENDORP (Svizzera) 
— Un ordigno ha danneggiato 
nella notte tra martedì e 
mercoledì l'ingresso posterio
re dell'abitazione di Ru
dolf Rup, vice-direttore del
la « Hoffmann-La Roche » 
di Basilea e responsabile del
l'opera di decontaminazione 
di Seveso. 

L'attentato contro la villa 
del dirigente della « Hoff
mann-La Roche » è stato ri
vendicato dal sedicente 
«Commando 10 luglio» in 
un volantino fatto pervenire 
stamane al quotidiano di Zu
rigo « Die Tot ». 

L'organizzazione estremiste. 
sino ad oggi ignota, accusa 
la fabbrica di aver perpe
trato con l'inquinamento di 
Seveso un vero e proprio « as
sassinio » e dì aver inoltre 
fornito i defolianti impiegati 
nella guerra del Vietnam. 

Arrestato a Parigi 
propagandista 
di Radio Alice 

PARIGI — Francesco Be-
rardi, detto « Bifo » il profes
sore bolognese di 29 anni ri
cercato dagli inquirenti per i 
fatti del marzo scorso a Bo
logna, è stato arrestato ieri 
mattina a Parigi. Era ricer
cato per i reati di associazio
ne a delinquere 

Era stato uno dei protago
nisti di « Radio Alice » du
rante i disordini di quattro 
mesi fa nel capoluogo bolo
gnese. 

Direttore 
ALFREDO RBCHIIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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In programma decine di assemblee e di manifestazioni t -

Oggi in tutta la Toscana migliaia di 
lavoratori scenderanno in sciopero 

Aderiscono alla giornata di lotta I metalmeccanici, I lavoratori delle costruzioni, dell'industria alimentare e 
di quella farmaceutica — Negli altri settori l'agitazione coinvolge le aziende impegnate nelle vertenze 

FIRENZE ~ Oggi scendono 
in lotta migliaia di lavoratori 

' di tutta la regione per lo 
sciopero promosso dalla Fe
derazione ' unitaria ' CGIL, 
CISL e UIL e dal coordina
mento regionale dei gruppi. 

Al centro dell'iniziativa, che 
prevede un'astensione minima 
dal lavoro di 2 ore (che sono 
articolate con modalità pro
vinciali e zonali) vi sono i 
problemi dell'occupazione e 
del Mezzogiorno e la soluzio
ne delle vertenze aperte nei 
grandi gruppi (che investono 
60 complessi industriali in 
Toscana) e nelle altre azien
de. 

Lo sciopero regionale riguar
da le categorie dei metalmec
canici, degli addetti al setto
re delle costruzioni, dell'indu
stria alimentare, di quella far
maceutica. Negli altri settori 
industriali (chimica, tessile, 
abbigliamento) la lotta coin
volge tutte le aziende impegna
te in vertenze. Si astengono 
dal lavoro anche i lavoratori 
dei trasporti urbani e delle 
autolinee, i portuali ed i ma
rittimi. Nel corso dello scio
pero si terranno in tutta la 
Toscana 25 iniziative e mani
festazioni. 

A Firenze parlerà il segre
tario generale della Federa-
zio Lavoratori delle costruzio
ni Claudio Truffi nel corso di 
una manifestazione ' indetta 
dalla federazione sindacale 

I lavoratori sfileranno in 
corteo per la città partendo 
alle 9,30 dalla Fortezza da 
Basso e confluendo alle 10.30 
nel piazzale degli Uffizi dove 
si terrà il comizio. 

A Livorno interverrà Aldo 
Giunti segretario confederale 
della CGIL; a Pisa ci sarà 
un comizio di Valeriano Gior
gi. segretario nazionale della 
FLG; a Pistoia parlerà Gian
franco Rastrelli, segretario 
generale della CGIL Toscana: 
all'isola d'Elba andrà Picci
nini, segretario regionale del
la FILA. Manifestazioni si 
terranno a Piombino. Ponte
dera, Scarlino: a Carrara i 
lavoratori daranno vita ad 
un'assemblea aperta. 

In tutto il resto della Tosca
na sui luoghi di lavoro saran
no tenute assemblee di zona 
e di comprensorio. 

Al centro dell'iniziativa di 
oggi ì sindacati hanno posto 
l'esigenza della piena occu
pazione e del progresso de
mocratico della società, il so
stegno delle vertenze azienda
li e dei grandi gruppi indu
striali. lo sviluppo dell'agricol
tura e il sostegno della lot
ta • contrattuale degli operai 
agricoli ed alimentari, una 
reale programmazione nel 
settore edilizio e per l'equo 
canone. 

I lavoratori delle varie cate
gorìe scenderanno in sciopero 
seguendo queste modalità: 

CHIMICI E METALMECCA
NICI: a Firenze astensione 
dal lavoro dalle 9 fino al ter
mine dell'orario di lavoro del 
mattino per poter permettere 
la manifestazione al corteo e 
alla manifestazione provincia
le. 

LAVORATORI EDILI E 
DELLE COSTRUZIONI: 24 o-

re per tutta la provincia e 4 
ore, dalle 9 alle 14, per Fi
renze e circondario (Bagno 
a Ripoli, Caleiuano, Campi 
Bisenzio, Fiesole, ' Scandicci, 
Le Signe, Sesto Fiorentino). 

In questi Comuni per i di
pendenti delle aziende di cal
cestruzzo lo sciopero sarà di 
tutta la mattina. Per la par
tecipazione alla manifestazio
ne e il ritorno in cantiere so
no previsti pullman dalle va
rie zone della città e della 
provincia. 

OPERAI AGRICOLI E FO
RESTALI: astensione dal la
voro per l'intera giornata. 

FERROTRANVIERI E DEL
LE AUTOLINEE EXTRAUR
BANE: sospenderanno il ser
vizio dalle 9,15 alle 11.15. 

A Lucca i lavoratori metal
meccanici, edili e delle costru
zioni in generale sciopereran
no per 4 ore; per 2 ore le 
altre categorie dell'industria 
e per 8 ore gli operai agri
coli. Nel Pubblico Impiego e 
nei servizi si terrà un'ora di 
assemblea nei luoghi di la
voro. 

Manifestazioni si svolgeran
no a Lucca. Fornaci di Bar-
ga, Segromigno, Querceta, 
Massarosa. 

Dalle ditte appaltatrici della Montedison 

Licenziamenti ritirati al Casone 
OROSSETTO — Nessun licenziamento verrà 
messo in opera nelle ditte appaltatrici ope
ranti nell'area del Casone per eccito della 
società Montedison. A questo Importante 
risultato si è giunti a seguito di due in
centri tenutisi nelle mattinate di lunedi 
e mercoledì presso la sede dell'ufficio del 
lavoro tra la Montedison, la Solmine, le 
direzioni aziendali delle ditte che svolgono 
lavori in appalto e le organizzazioni sinda
cali. La revoca del licenziamenti riguarda 
25 lavoratori, ed è stata trasformata in 
cassa integrazione Ano al 10 settembre 

L'accordo raggiunto a Grosseto, è stato 
Immediatamente portato e ratificato dalla 
assemblea di tutte le maestranze dell'area 
del Cascne che hanno preso atto della po
sitività dell'incontro che, se da una parte 
ha portato alla cessazicne dell'assemblea 
permanente che era stata intrapresa sin 
dal 22 scorso dai lavoratori delle aziende 
appaltatrici, dall'altra ha ribadito 11 fermo 
impegno di lotta perché nessun provvedi
mento di licenziamento sia operato nel fu
turo. 

Infatti, l'annunciata decisione della Mon
tedison al consiglio di fabbrica, di mettere 
sul lastrico questi lavoratori, aveva dato 
luogo ad una immediata, vasta e articolata 

mobilitazione del lavoratori delle organizza
zioni sindacali, trovando al loro fianco par
titi politici ed enti locali, preoccupati e 
impegnati anch'essi a scongiurare tale di
segno teso ad eludere gli obiettivi di inve
stimento e allargamento della base produt
tiva e occupazionale, solennemente sotto
scritti sia dalla Montedison che dalla Sol
mine sin dal 1974 a questi impegni stipu
lati. vale ricordarlo, di notevole rilievo sono 
quelli riguardanti l'approntamento della se
sta linea al solforico e la costruzione dello 
stabilimento di pellets in ferro. 

Due reallzzazlcni capaci di porre nel 
concreto le basi per un ampliamento pro
duttivo e occupazionale nei due complessi 
chimici e. di riflesso, in grado di dare com
messe e lavoro alle aziende appaltatrici ed 
ai loro dipendenti. Da questa situazione 
quindi si muoveva e si ispira l'iniziativa 
della classe operaia nel respingere le po
sizioni padronali motivate dalla mancanza 
di lavori da svolgere. Ma nella sostanza 
mosse da atteggiamenti ricattatori! che nul
la hanno a che vedere con la specifica 
realtà dell'importante stabilimento chimico 
della Maremma. 

p. Z. 

MASSAROSA - Dopo oltre due mesi di lotta 

Accordo al calzaturificio APICE 
Risolta la vertenza di una delle più importanti aziende del settore esistenti in 
Versilia - Superato il blocco delle assunzioni - Nota del comitato comunale PCI 

Una recente manifestazione di lavoratori calzaturieri 

MASSAROSA — L'accordo 
raggiunto all'APICE. uno dei 
più grossi centri calzaturie
ri della Versilia, che assie
me a Massarosa raccolgono 
più di 1000 lavoratori mo
stra un netto cambiamento 
della politica che fino ad 
oggi la direzione aziendale 
aveva perseguito. 

L'industria che riveste no
tevole importanza nel setto
re dell'abbigliamento, sia 
sul piano nazionale che in
ternazionale. faceva riscon
trare da anni la tendenza al 
continuo calo degli * organici 
che oggi ammontano a 468 
unità, dato che la direzione 
non rispettava gli accordi 
stipulati con il sindacato nel 
luglio del '75. La tenacia del
la classe operaia massaro-
sese, le lotte e la unità sin
dacale. l'espansione della bat
taglia anche all'esterno della 
fabbrica sono riuscite ad im
porre nuove scelte. 

Quindi dopo oltre due me
si di lotta siamo giunti ad un 
positivo accordo che mostra 
chiari elementi di novità. In 
sintesi i punti principali so
no: occupazione, investimen
ti. decentramento: supera
mento del blocco delle as
sunzioni che ha caratterizza
to la passata gestione, assun
zione di 25 nuovi lavoratori. 
impegni di nuovi investimen-

Un importante studio sulle falde acquifere esistenti nella zona 

La Maremma, grande serbatoio d'acqua 

Bomba 
a Livorno 
contro una 
caserma 

LIVORNO — Grave attenta
to nclia notte tra mercoledì 
e giovedì contro la caserma 
dei carabinieri dell'Ardenza. 
Pochi minuti prima delle due 
tutto il rione è stato sveglia
to da un forte boato. L'esplo
sione ha danneggiato sena-
mente il portone d'ingresso 
delta caserma, facendo crol
lare i vetri e investendo an
che auto in sosta. 
' Oli ignoti attentatori han

no utilizzato un vecchio 
proiettile ' di artiglieria, di 
grosso calibro, riempito di di
namite, secondo una tecnica, 
pare, già utilizzata in prece
denti attentati anche a Li
vorno. 

Non si è ancora spenta la 
eco dei due attentati compiu
ti nor. più di 20 giorni fa 
contro il palazzo del tribuna-
naie e quello delle imposte 
dirette, che un nuovo atto 
criminale viene compiuto nel
la nostra citta, 

Una catena di atti terrori
stici e di provocazioni anti
democratiche che deve esse
re stroncata, smascherando 
gli autori ancora purtroppo 
ignoti. Stasera, si riunisce 
presso la sede del consiglio 
di circoscrizione Ardenza • La 
«Rosa il comitato unitario an-
ttfucuta. 

GROSSETO — La Maremma 
è un «grande serbatoio *> di 
risorse idriche ancora tutto 
da esplorare e da utilizzare. 
Questa è l'indicazione uscita 
chiaramente dalla presenta
zione dello studio idrogeolo
gico del territorio della pro
vincia di Grosseto compiuto 
dalla Geotecno di Firenze per 
conto della Giunta provin--
ciale. 
' ' Un'indagine tecnico - scien
tifica sulle risorse idriche del 
territorio che ha accentrato 
la sua particolare attenzione 
soprattutto sulle potenzialità 
esistenti in mento a un corret
to approvvigionamento idro-
potabile. 

Le risultanze di questo im
portante studio sono state por
tate a conoscenza nel corso 
di un qualificato convegno 
tenutosi nei giorni scorsi nella 
sala del Consiglio provincia
le. alla presenza di un vasto 
schieramento di forze: am
ministratori provinciali e co
munali. rappresentanti dei 
partiti politici, parlamentari, 
dirigenti di associazioni pro
fessionali ed enti economici. 

Il compagno Otello Bilioni, 
assessore alla programmazio
ne dell'amministrazione pro
vinciale. nel suo intervento di 
apertura dei lavori ha detto 
che questo studio-indagine, è 
nato dalla necessità di cono
scere e reperire, attraverso 
una attenta ricerca scientifi
ca, le potenzialità idriche del 
territorio, la possibilità di una 
programmazione congiunta e 
plurima finalizzata all'uso ci
vile. industriale e agricolo vi
sto nel contesto di un'orga
nica politica territoriale ed 
economica. 

E questo è quanto mai fon
damentale se ri pone mente 
al problemi che determina la 
crisi dell'approvvigionamento 
Idrico a livello mondiale. 

Una politica dell'acqua e 
il modo di amministrarla, ha 

sottolineato Biliotti, non si
gnifica solo erogarla quando 
e dove occorre, ma anche 
programmarne la ricerca e 
l'utilizzazione: rispettarne il 
sottosuolo, proteggendolo da
gli scarichi inquinanti da una 
parte e regolamentando lo 
sviluppo urbanistico e indu
striale dell'altra. Sono questi 
fattori infatti causa ed effetto 
della «penuria idrica ». 

In provincia di Grosseto. 
dinanzi ad una residenza d; 
225 mila abitanti, che nel 
periodo estivo raddoppia, il 
fabbisogno idrico si aggira in 
periodo normale sui 758 litr. 
al minuto secondo, passando 
a 1500 nel periodo estivo. 

Ed è proprio nel periodo 
estivo che l'attuale disponi
bilità non supera i 1100 litri 
al minuto secondo. Da questa 
forbice tra necessità e dispo
nibilità. il problema del rifor
nimento a scopo potabile è 
esploso in tutta evidenza, de
nunciando e richiamando l'at
tenzione sull'esigenza di giun
gere ad una nuova ed orga
nica politica basata in primo 
luogo a concepire la risorsa 
« acqua » come bene prezioso 
da sottoporre a serie norme 
di tutela tese ad evitare spre
chi dovuti anche alla mancan
za di precisi organismi di 
controllo in materia che dan
no luogo a conflitti di com
petenza incomprensibili. . 
- Il dott. ' Luciano Lazzeri. 

geologo, a nome dell'equipe 
che ha condotto l'indagine, 
nella sua esposizione «scien
tifica », sorretta da una vasta 
documentazione « cartografi
ca» e «toponomastica» del
l'intero territorio grossetano, 
ha dato interessanti indica
zioni sulla presenza di «fal
de» ancora inutilizzate. 

Oltre al giacimento del Mon-
te-Amlata, uno del più ricchi 
per caratteristiche termologi
che del territorio e dove è 
predente l'acquedotto del Flo

ra che attualmente eroga ac
qua alla stragrande maggio
ranza dei comuni maremma
ni, la possibilità di sfrutta
mento è stata individuata nel
l'acquifero o acquiferi esisten
ti nel vastissimo affioramento 
di tufi del Soranese e Piti-
glianese che ricadono nella 
provincia per Almeno 150 chi
lometri quadri 

Un altro acquifero di parti
colare interesse si ritrova ne
gli affioramenti di acaver
noso » dell'entroterra gravi
tante nella zona di Orbetello-
Capalbio. I dati ricavati han
no messo in evidenza che gli 
affioramenti di calcarei ca
vernosi costituiscono una 
struttura che riesce ad espri
mere un potenziale di 400-
500 litri ms. Parte di questi si 
versano nella laguna di Or-
betello e. in minima parte, 
sono sfruttati con pozzi a tri
vellati » da privati. 

Le ricerche e Io sfrutta
mento che in questa zona pos
sono essere condotti sono in 
grado di rendere autonomo 
l'approvvigionamento idrico 
di tutta la zona della Costa 
d'Argento comprendente quat
tro comuni (Orbetello. Argen
tario. Capalbio e Isola del 
Giglio) particolarmente inve
stiti dai flusso turistico. 

Altri bacini, seppure di mo
desta importanza, sono stati 
rinvenuti nelle alluvioni di 
un paleo-alveo dell'Albetma. 
Inoltre sono state individuate 
alcune situazioni favorevoli 
per la creazione di un invaso 
artificiale in località « La Ca
stellina » che, pur con un vo
lume invasabile di 13-20 mi
lioni di metri cubi e una re
lativamente modesta spesa, 
potrebbe risolvere, oltre ad 
alcuni problemi di irrigazione, 
il definitivo approvvigiona
mento idro-potabile della città 
di Grosseto. 

Paolo Ziviani 

ti in attrezzature, studi e ri
cerca di nuovi modelli ed ar
ticoli per i quali sarà tenu
ta costantemente presente 1" 
esigenza di una migliore qua
lificazione del prodotto, sot
to il profilo dell'utilizzo del
le materie prime e dei com
ponenti. 

Per quanto riguarda il de
centramento ed il lavoro a 
domicilio. l'APICE si impe
gna a dare attuazione a quan
to previsto dal vigente con
tratto nazionale della cate
goria, fornendo i • relativi e-
lementi conoscitivi con le mo
dalità e le procedure con
trattualmente fissate. 
AMBIENTE DI LAVORO — 
Impegno dell'azienda a dare 
attuazione alle indicazioni pre
senti nella relazione dell'in
dagine ambientale svolta dal-
l'ENPI. 
NORMATIVA — In caso di 
conflitto di competenza tra 
INAM e INAIL. l'azienda an
ticiperà comunque i tratta
menti. secondo le modalità 
previste per i casi di malat
tia. 
QUATTORDICESIMA — Ele
vazione della quattordicesima 
parziale secondo i seguenti 
importi annui: 

anno 1978 L. 170.000 
anno 1979 L. 220.000 
anno 1980 L. 270.000 

L'attuale maggiorazione per 
il lavoro notturno in turni 
avvicendati viene elevata dal 
1. luglio '77 al 33 per cento. 
MENSA — Il costo del pasto 
a carico dei lavoratori non 
subirà incrementi fino a tutto 
il 31 dicembre 1979. Dopo di 
che vi sarà un riesame con 
il consiglio di fabbrica. Il pun
to centrale dell'accordo è co
me prima dicevamo, senza 
ombra di dubbio, l'aver impo
sto una svolta sul problema 
della occupazione, superando 
il blocco delle assunzioni che 
ormai si protraeva nella poli
tica dell'APICE. 

Ma nessuno deve immagi
nare che questo sia un punto 
di arrivo, la lotta dei lavora
tori deve proseguire: si so
no aperti nuovi spazi che co
stantemente dovranno essere 
allargati e riempiti di contenu
ti dal movimento operaio at
traverso ìe lotte e la gestio
ne diretta di tali accordi. 

Il comitato comunale del 
PCI di Massarosa sottolinea 
che questo risultato è partico
larmente significativo ed è 
stato raggiunto con l'unità e 
la lotta espressa dai lavora
tori. con !a capacità dimostra
ta dalla classe operaia di u-
scire dalla fabbrica e dispor
re all'attenzione delle forze 
politiche, dell'ente locale, dei 
consigli di frazione, della cit
tadinanza. i termini reali del
lo scontro in atto con il padro
nato. per obiettivi essenziali 
allo sviluppo economico della 
zona. 

L'accordo dell'APICE è un 
contributo importante alla ri
soluzione delle altre vertenze 
ancora aperte come quella del 
« Massarosa » e della « Arti
giana viareggina ». 

Per la risoluzione positiva 
di queste vertenze (superando 
i rispettivi proprietari) il pros
simo appuntamento dei lavo
ratori di Massarosa è fissa
to per oggi con una manifesta
zione a cui parteciperà Aldo 
Isolani segretario nazionale 
della FULTA. 

Piotro Guidi 

Se ne è parlato ad un convegno organizzato da Regione e Provincia 

Una nuova arteria collegllerà 
la Media Valle e la Garfognuna 

Il progetto è già pronto — Abbandonata definitivamente l'idea di una autostrada Li
vorno-Lucca-Modena — Necessario anche un ammodernamento delle lìnee ferroviarie 

LUCCA — Dopo i sogni e 11 
tempo perso dietro a progetti 
grandiosi, i problemi della 
viabilità e del trasporto nella 
Media Valle e in Garfagna-
na hanno trovato nel recente 
convegno organizzato dall'am
ministrazione provinciale e 
dalla Regione un primo mo
mento di confronto tra am
ministratori e tecnici su una 
ipotesi di progetto di strada 
di Fondovalle, ancora aperto 
alla partecipazione attiva dei 
Comuni e Comunità monta
ne, e delle forze politiche e 
sociali. 

Per la prima volta — e 
questo è stato positivamente 
notato in quasi tutti gli in
terventi — il problema viene 
discusso in maniera organi
ca e si lavora ad un piano 
realistico all'interno del qua
le si cercano precise priorità 
di intervento, tenendo anche 
conto della particolare situa
zione finanziaria in cui gli 
enti locali si trovano. 

Un altro aspetto positivo 
del convegno sulla strada di 
Fondovalle è stato, come si è 
già accennato, quello di ab
bandonare definitivamente — 
sono 1 termini contenuti nella 
relazione presentata dall'as
sessore provinciale Moretti — 
le ipotesi dell'autostrada Li
vorno-Lucca-Modena e, in via 
subordinata, di un superstra
da: ipotesi che «si sono mo
strate impraticabili in primo 
luogo perchè non tenevano 
conto della disponibilità di ri
sorse. e anche per la loro 
astrattezza rispetto al conte
sto socio economico locale, ri
guardo al quale risultavano 
« fuori scala ». 

Quasi tutti gli interventi, da 
quello dell'assessore regionale 
Raugi. a quello del responsa
bile dell'ufficio programma 
della DC Ghilarducci, a quel
li del comunisti Vannucchi e 
Raffaeli!, e dell'architetto 
Boggiano. hanno giudicato 
positiva questa impostazione 
nuova rispetto al passato di 
un problema molto grosso e 
sentito dalle popolazioni della 
vallata del Serchio. Unica vo
ce contraria si è levata da 
parte del rappresentante della 
Associazione industriali. Am
biguità su questo punto con
teneva anche l'intervento del-
l'on. Blagioni; mentre qual
che sfumatura di un com
pleto superamento delle il
lusioni del passato si è colta 
nell'introduzione e nelle con
clusioni del presidente della 
provincia Bicocchi. 

Il progetto presentato dal
l'assessore ai Lavori Pubblici 
e ai Trasporti Moretti (e da 
relazioni tecniche e geologi
che) intende rispondere ad 
alcuni requisiti fondamenta
li: massima utilizzazione delle 
due strade (statale e provin
ciale) già esistenti e dei trat
ti • che la Provincia ha già 
realizzato modificando il vec
chio tracciato: assegnare ai 
nuovi tronchi le stesse carat
teristiche di quelli già realiz
zati: evitare l'attraversamen
to dei centri abitati: sceglie
re le soluzioni più semplici 

L'obiettivo è quello di arri
vare ad una strada di fondo-
valle con caratteristiche di 
scorrevolezza e sicurezza ade
guati per collegare le zone 
emarginate della Media e Al
ta Valle del Serchio con la 
piana di Lucca. 

Attualmente la valle è per
corsa per l'intera sua lun
ghezza (a parte il tratto Cam-
pia-Castelnuovo) da due ar
terie sulle due rive opposte 
del fiume: sullo sponda sini
stra la statale del Brennero 
e poi quella della Garfagnana 
e sulla riva destra la Lodo
vica a gestione provinciale. 
Uepae-n anp usano «nea-r UT 
non rispecchiano uria diver
sificazione di ruoli ma scor
rono paralleli senza organici 
collegamenti funzionali 

E tutti e due questi per
corsi presentano caratteristi
che negative quali la tortuo
sità, il frequente attraversa
mento di centri abitati, la pe
ricolosità di innesti e stret
toie; leggermente più facile 
appare la Lodovica ma la dif
ferenza non è molto sensi
bile. 

Il progetto al centro del 
convegno e che dovrà essere 
ulteriormente approfondito e 
arricchito, intende con una 
serie di interventi coordinati 
anche con l'ANAS e la Regio
ne partire dai due tracciati 
esistenti e giungere, con una 
serie di varianti e di tratti 
costruiti a ex novo» ad una 
strada di fondovalle rispon
dente ai requisiti di unifor
mità e sicurezza. 

E a questo discorso sul tra
sporto stradale va collegato 
— ed è stato fatto in molti 
interventi — quello su rotaia 
che fu già al centro del con
vegno dello scorso ottobre a 
Caste'.nuovo. Lo ha ricordato. 
tra gli altri. Raugi. che ha 
affermato che la ferrovia 
Lueca-Au'.la deve essere vista 
come la componente essenzia
le del sistemi dei trasporti 
dell'intera vallata e '.n questo 
senso va cercata una comple
mentarietà dei due tipi di tra
sporti. Riujr: ha anche ri
cordato. a auesto pr<vos:.:o. 
che la giunta regionale ha 
avanzato alle Ferrovie dello 
Stato, nel giudizio sul piano 
poliennale 1977-81. la richie
sta di assumere come priori
tario l'armamento e la elet
trificazione della linea. 

Certo dei limiti e delle in
sufficienze il progetto le pre
senta ancora: come quella di 
fermarsi a Cestelnuovo e di 
giungere almeno a piazza del 
Serchio CI discorso sulle prio
rità varrà poi nell'esecuzione 
dei singoli tratti), o quello di 
prevedere ben cinque ponti 
sul Serchio con una spesa ri
levante, o auello — più di 
fondo, che del resto emerge
va con chiarezza nell'inter
vento del rappresentante de 
Ghilarducci — di pensare che 
la strada basti (o quasi) a 
risolvere i problemi di svilup
po di zona 

, Renzo Sabbafini 

festa 
da l'Unita. 

Empoli: stasera 
si parla di poesia 

Si aprt oggi la lesta dell* sezione di Massi-
rosa chi si svolgerà a Monlramlto. 
Organizzata dalle sezioni di S. Maria Del Giu
dice e dì San Lorenzo a Vaccoli. inizia stasera 
alle 18 il iestival dell'Unità allestito al Passo di 
Dante - Santa Miria del Giudice, alle 21,30 la 
compagnia comica «La nuova cricca* presenta 
Fiacca in «Le disavventure di un Pagliaccio*; 
alle 22,30 ballo liscio con Mario e la sua fisar
monica. 

Domani alle 18 è in programma un dibattito 
sul piano regolatore variante A (Zona di S. Ma
ria, San Lorenzo, a Pisana e Vicopelago). 

Prosegue la testa dell'Unità organizzata dal
la sezione di Pontebuygianeie (Pistoia), stasera 
alle 21 si svolgerà un incontro-dibattito sulle 
proposte del PCI per uscire dalla crisi. 

Al festival della federazione di Prato, stasera 
alle 18 torneo di calcio: alle 21,30 allo Spazio 
Giovani, spettacolo di Giorgio Lo Cascio e, ta
vola rotonda con i partiti democratici su «Il 
programma poliennale della Regione: significati 
e prospettive, alle 22 prolezione del film « Andrej 
Rubtev». Per domani alle 15,30 raduno di ci
cloturisti all'ippodromo; alle 18 allo Spazio Don
na, spettacolo per bambini e, finale e premia
zione del torneo di calcio; alle 19 premiazione 
dei partecipanti al raduno cicloturistico; alle 
21,30 allo Spazio Giovani, spettacolo sulla quo

terà alle 20,30 corsa podistica in notturna tu 
un percorso paesano interamente illuminato (chi
lometri 9 per adulti, eliometri 1,8 per ra
gazzi). Alle 21,30 proiezione di alcuni filmiti 
sulla caccia, a cui seguirà un dibattito In col
laborazione con la sezione ARCI-Caccia di Gal
liano a cui è prevista la partecipazione del se
gretario provinciale dell'ARCI-Caccia. 

La festa organizzata dal PCI di Fucecchlo pro
segui stasera alle 21,30 con un recital sulla 
condizione femminile presentato da «Antonietta 
Bandinu» e il suo gruppo. Alle 21,30 proiezione 
del tilm «C'eravamo tanto amati». Domani alle 
16 spettacolo di animazione per bambini «Il Pae
se» presentato dal collettivo «Volo D'Icaro* di 
Fucecchto; alle 21,30 serata danzante e finale 
del torneo di Calcio, infine la proiezione del 
film «Per grazia ricevuta». La festa si conclu
derà domenica. 

Prosegue la festa organizzata dalle sezioni 
«Bozzi» e «Potente* nei giardini di San Gaggio 
(accanto alla scuola Acciaiuoli, via Senese 109) 
a Firenze. Per stasera alle 21,30 è in pro
gramma un incontro dibattito su «Violenza, crisi 
dei valori, informazioni: i giornalisti rispondono 
sulla funzione della stampa quotidiana*, parteci
peranno giornalisti dell'Unità, dell'Avvenire, di 
Paese Sera e della Nazionale. 

Domani alle 21,30 spettacolo di canti e dan

ti gruppo fiorentino di cabaret « I Giancattivi > 

stione femminile; alle 22 Spazio Donna dibat
tito su « Donna e lavoro > e spettacolo teatrale 
del gruppo «Teatro dell'alchimista», dal titolo 
«Storia di un uomo senza storia*, e infine la 
proiezione del film «Le signore delle mosche*. 

Nel parco di Sant'Anna, il festival comunale 
dell'Unità di Greve In Chianti prosegue stasera 
alle 21 con il torneo di briscola, e uno spet
tacolo con il Teatro Toscano dei burattini tra
dizionali. Domani alle 20 cenone dell'Unità 

Oggi alla festa organizzata dalle sezioni di 
Monin Nuovo, Fontanella e S. Andrea, ad Em-
pre al'e 21,30 comizio. Il festival della se-
poli alle 21,30 serata 

Stasera alle festa dell'Unità di Cerreto Guidi 
alle 21 ballo liscio. Domani sempre alle 21 ce
none popolare e spettacolo musicale. La festa 
si concluderà domenica. Il Iestival comunale 
di Sesto Fiorentino allestito nel campo sportivo 
ha in programma per stasera alle 21 nell'arena 
grande uno spettacolo presentato dal complesso 
folkloristico «La nuova compagnia di canto po
polare ». Per domani nell'arena piccola il Gruppo 
T.I.P. (Teatro Idea Popolare), presenterà' un 
suo nuovo lavoro. Il festival sì concluderà do
menica. 

Stasera alte 21 alla festa della sezione di 
Pontassieve serata di ballo lìscio con il com
plesso i Gabbiani, alle 21.30 proiezione del 
film «Mani sulla città*. Domani spettacolo tea
trale sulla condizione femminile che sarà - se
guito da un dibattito al quale prenderà parte 
Dacia Maraini. 
- Al festival comunale dell'Unità di Campi Bi
senzio, allestito nel piazzale della fiera, per sta
sera alle '21,15 esibizione di balli moderni con 
«Il poker d'assi»; alle 22 proiezione del film 
• La tierra prometida* di Miguel Littin, sempre 
alle 22 allo Spazio Donna, audiovisivo sulta 
condizione femminile e sue diverse immagini 
attraverso la musica. 

A Limite sull'Amo per stasera dopo la dif
fusione di «Rinascita», alle 21.30 giochi popolari 
per la rassegna cinematografica sul neorealismo, 
la proiezione del film «Roma Città aperta» di 
R. Rossellini. Domani alle 15.30 cicloamatoriale 
e. alle 21,30 recital di Claudio Lodi. 

Il festival di Incisa Valiamo ha in program
ma per stasera alle 21.30 un concerto di Eu
genio Finardi e il suo complesso. Domani sarà 
la volta della «Nuova compagnia dì canto po
polare*; il ciclo dei concerti si concluderà do
menica con il «Canzoniere del Lazio*. 

Il prezzo del biglietto per ogni manifesta
zione che si svolgerà allo stadio comunale è 
fissato in lire 1.000. 

Prosegue oggi per concludersi domenica il ' 
festival dell'Unità di Galliano del Mujello. Sta-

ze «La terra del Rimorso* presentato dal grup
po Pupi e fresedde. La festa si concluderà 
domenica. Prosegue stasera alle 2 1 , con II 
comizio del compagno Umberto Terracini la 
festa dell'Unità organizzata dal comitato comu
nale di Lastra a Signa. Per domani alle 21 è 
in programma uno spettacolo di cabaret a cura 
del gruppo «I Giancattivi*. 

Nell'ambito della festa dell'Unità della se
zione di Castello oggi è in programma la «Co
struzione della storia strana del sardo «sarde-
gnolo* capitato a Castello con il gruppo Cantu 
in Sa Veridade. 

Al festival dell'Unità della zona Oltrarno Ovest 
(dietro sede centrale ASNU). per oggi alle 13 
spettacolo Jazz del gruppo «UNISONO*, alle 21 
spettacolo teatrale «L'eccezione • la regola», 
di B. Brecht, realizzato dal gruppo teatrale di 
Ugnano; sempre alle 21 dibattito su «Il ruolo 
degli enti locali nella gestione della legge per 
l'avviamento dei giovani, al lavoro» partecipe
ranno Federigi. assessore regionale, Nucci asses
sore provinciale. Ariani asscsorc comunale a 
i presidenti dei Consigli di Quartiere 4 e S. 
Alle 22 proiezione del iilm «Una donna chiamata 
moglie». 

Inizia oggi con una manifestazione internazio
nalista, con la partecipazione di rappresentanti 
del Comitato Italia-Cile e un concerto bandi
stico del corpo musicale G. Verdi di Serravalla 
Pistoiese, il festival della sezione di Cantagrillo. 

Si apre domani il 30. festival de l'Unità • 
de «La Città Futura» organizzato dal comitato 
comunale di Castelfiorentino. Il villaggio del fe
stival sarà aperto ufficialmente alle 18. Alla 21 
la filarmonica G. Verdi percorrerà le vie cit
tadine seguendo marce popolari; alle 21,30 allo 
spazio Spettacoli: ballo con l'orchestra i «Ro-
gers»; allo spazio cinema: proiezione del film 
«La ragazza con la valigia». 

Si apre domani il 29. festival de l'Unità di 
Borgo San Lorenzo. Alle 17 apertura con la fi
larmonica G. Verdi di Vicchio: alle 18 corsa 
campestre e alle 21.30 all'arena Centrale, sa
rata di canzoni con Ivan della Mea e il Nuovo 
canzoniere italiano. 

Il festival della sezione «G;useppe Rossi» di 
Aniella inizia domani alle 21 ne] giardino del 
Circolo ricreativo con un comizio del compa
gno Dario Valori della Direzione del partito, eh* 
parlerà alla popolazione su «Dopo l'accordo fra 
i partiti, quali prospettiva per uscirà dalla 
crisi ?». 

Da domani al 17 luglio si svolgerà la festa 
dell'Unità organizzata dalla sezione «G. d i p i » , 
gemellata con quella di Bitritto (Bari). A Vinci, 
domani alle 21.30 apertura del festival in piaz
za Garibaldi con un comizio del compagno Alaa-
s'o Pasquini, segretario regionale del PCI. 

A Volterra il 14 luglio 

Convegno 
della Regione 

sulla montagna 
VOLTERRA — Per iniziativa della sezio
ne regionale dcll'UNCEM. l'associazione u-
nitaria che organizza le comunità montane 
e i comuni montani, si terrà il 14 luglio a 
Volterra, nella sala consiliare di palazzo 
dei Priori, un importante convegno che a-
vrà come tema: « Il documento di program
mazione pluriennale per la montagna to
scana >. 
'I lavori del convegno saranno aperti da 

un saluto del sindaco di Volterra, scn. Ma
rio Giustarini, a cui seguirà la relazione in
troduttiva presentata dal compagno Mina 
Nelli, v. presidente della sezione toscana 
dell'UNCEM. 

I lavori continueranno per l'intera giorna
ta per comunicazioni e interventi sulla re
lazione del compagno Nelli, e saranno poi 
conclusi dall'assessore regionale agli enti 
locali. Lino Federigi. 

Le proposte di programma pluriennale sa
ranno verificate alla luce delle esperienze 
oltremodo articolate delle varie comunità 
montane operanti nella regione. 

Al convegno oltre ai rappresentanti del
le comunità montane e dei comuni montani 
della Toscana prenderanno parte anche rap
presentanti delle forze politiche, delle orga
nizzazioni sindacali 

Proposto il compagno Remorini 

A Pontedera 
un nuovo 

vice-sindaco 
PONTEDERA — Dopo la recente conferen
za comunale di organizzazione del PCI * 
Pontedera si è riunito il Comitato di Ct> 
ordinamento comunale delle sezioni comuni' 
ste che ha preso in esame la richiesta dal 
Comitato Federale del partito di poter uti
lizzare pienamente il compagno Mario M*v 
rianelll vice-sindaco di Pontedera nell'ine*-
carico di vice-responsabile provinciale delift 
commissione enti locali. Il Comitato di co
ordinamento ha ritenuto opportuno acco
gliere la richiesta della federazione e ha de
ciso di proporre allo incarico il vice-sindaco 
di Pontedera il compagno Renzo Remorini 
che rivestiva l'incarico di capo gruppo con
siliare. La proposta è stata sottoposta al
l'esame del gruppo consiliare comunista che 
l'ha - approvata decidendo di affidare al 
compagno Mario Marianelli l'incarico di ca
po gruppo consiliare al comune di Pon
tedera. Il Comitato di Coordinamento co
munale — in una nota — esprime al com
pagno Mario Marianelli, per lunghi anni Im
piegato nell'incarico di vice sindaco il più 
vivo ringraziamento per l'attività svolta in 
favore della città e formula al compagno 
Renzo Remorini chiamato a ricoprire que
sto importante incarico i più sinceri aug» 
ri di buon lavoro riconfermando il pieni 
impegno dei comunisti in direzione et 
gli enti locali e dello sviluppo di una nolM 
ca di partecipazione democratica «Ut éj& 
stoni • alle scelte del comune. 
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i r caso del 

benzinaio ucciso 

Il fenomeno 
droga ha 

contagiato 
anche 

M. Carrara 
Nostro servizio 

CARRARA — Il mosaico del
la tragica e sanguinosa vi
cenda di Marina di Carrara 
— un giovane pregiudicato 
che uccide un benzinaio, se
minando poi. il panico con 
il lancio di alcuni candelotti 
di dinamite fino a quando 
non viene colpito da una raf
fica di mitra che lo riduce 
in fin di vita — manca an
cora di diverse « tessere ». 

Il movente della rapina che 
sembrava ottenere i maggio
ri consensi, sembra sia ca
duto: dall'ufficio del distri
butore non è stato portata 
via nessuna banconota; an
cora non è certo che l'omi
cida quando ha lanciato il 
candelotto in via Garibaldi 
si trovava in compagnia di 
altri due complici. L'unica 
cosa che viene data per scon
tata è che Riccardo Zanza-
naini, ti protagonista del fol
le carosello, era in preda agli 
stupefacenti. 

Anche Carrara, città labo
riosa e « essenziale » che non 
concede nulla ai pericolosi 
« giochi » di un ambiente esi
bizionista e sfaccendato, è 
stata aggredita dalla droga, 
così come Massa, Viareggio, 
la Versilia. Non è questione 
di fare allarmismo ma di dire 
pane al pane. Episodi, come 
quello di domenica scorsa 
non ,possono lasciare indiffe
renti; devono far riflettere. 
9n personaggio come Riccar
do Zanzanaini, può essere 
manovrato per qualsiasi « im
presa ». E quanti giovani co
me lui possono diventare fa
cili strumenti nelle mani di 
chi vuole alimentare la vio
lenza ? 

Carrara è considerata « zo
na di transito ». Resta diffi
cile per chiunque organizzare 
un « covo »: non avrebbe nes
sun aiuto e sarebbe subito 
individuato. 

Ma come «zona di transi
to » Carrara è ideale per ogni 
genere di traffico (armi, dro
ga, prostituzione) trovandosi 
all'estremo lembo della To
scana, a cinque chilometri 
dalla Liguria con il mare a 
pochi passi. 

Nel giro di pochi anni, in 
conseguenza dell'arrivo di al
cuni personaggi mafiosi in
viati al domicilio coatto. Car
rara, Massa e la fascia co
stiera sono state investite da 
una serie di drammatici e 
violenti episodi le cui ma
trice è collegato alla droga. 
A iniziare dal tentato omici
dio del giovane cosparso di 
benzina e poi incendiato da 
due complici che volevano 
derubarlo, al pestaggio a san
gue di Giancarlo Grillo, un 
ragazzo di diciassette anni 
che si era rifiutato di entrare 
nel « qiro » dei piccoli spac
ciatori. 

All'inizio è stata spacciata 
la droga leggera, hascish e 
marijuana, poi è arrivata 
l'eroina che ha provocato an
che delle vittime come Mas
simo Del Piano, ucciso a 
Viareggio da una dose ec
cessiva. Un altro episodio che 
apparentemente sembrava 
non avesse nulla a che fare 
con la droga è risultato, in
vece, il frutto di un « party » 
con uso di stupefacenti: par
liamo dell'attentato alte ope
re dello scultore Cascella, di
strutte con una carica esplo-
Biva a Marina di Carrara. 

Riccardo Zanbanaini fino 
al '69 era conosciuto come un 
bravo ragazzo. Lavorava in 
una cava come autista. Poi 
ebbe un incidente stradale, 
riportò una lesione alla te
sta. Rimasto senza lavoro 
con la liquidazione si sposò 
e acquistò un bar che venne 
chiuso dalla polizia perché 
privo delle regolari licenze. 
Vn bar frequentato da balor
di, pregiudicati e piccoli spac
ciatori. Finire nel « giro » è 
stato uno scherzo da ragazzi. 
Quindi il primo colpo ai dan
ni di una prostituta, la con
danna, il carcere fino al 14, 
poi di nuovo il carcere per 
un furto trasformatosi in una 
rapina impropria, la droga. 
Anche domenica scorsa quan
do Riccardo Zanzanaini sali 
sulla Renault color verde era 
Imbottito di stupefacenti. 
Quando lo videro arrivare al 
piazzale deWAGIP era solo. 
Aveva il volto stralunato — 
diranno più tardi due testi-
moi — e forse senza sapere 
neppure perché, uccise Sil
vano Cerretti. Forse voleva 
compiere una rapina, ma il 
denaro è stato ritrovato inte
ramente. Più probabile che 
ti sia trattato di una raptus, 
provocato appunto dal fatto 
the egli era drogato. 

Ma non si tratta, come ab
biamo detto, di un episodio, 
anche se il più grave, isolato. 
Troppi episodi di delinquenza 
comune e di criminalità poli
tica si sono verificati da que
ste parti. 
Una malavita sempre più or
ganizzata da una parte e 
una polizia molte volte fra
gile: gli agenti sono poco pre
parati, mal pagati e per di 
più devono rischiare la vita 
ogni giorno: dispongono di 
mezzi insufficienti di fronte 
m una criminalità che si spe
cializza e giorno per giorno 
ti arricchisce di armi, di 
strumenti, di basi e di covi. 

Ormai non c'è più un con
fine definito fra criminalità 
comune e politica: i legami 
m livello di « manovalanza* 
sono ben saldi. Per questo oc
corre un'attenta vigilanza; 
esplosioni di violenza come 
quella di domenica possono 
essere facilmente strumenta-
Uzzate da chi persegue il di
segno della strategia della 
tensione. Non bisogna mai di
menticare che proprio in Ver-
tMia, a Massa* Viareggio essa 
i l è sperimentata. 

INCHIESTA SULLE ATTREZZATURE SPORTIVE DI FIRENZE 

Mancano 
im 
comunali 

A colloquio con Giordano Goggioli, delegato re
gionale del Coni - Lo statuto del centro del Cam
po di Marte sarebbe stato subito da rivedere 

Prosegue la nostra Inchiesta sugli impianti sportivi 
di Firenze sull'utilizzazione del Palazzo dello Sport 
non appena saranno terminati i lavori e sul problema 
della gestione e del funzionamento delle palestre sco
lastiche. 

Dopo le risposte del compagno Alberto Amorosi, as
sessore allo sport del Comune di Firenze, di Silve
stro Scifo, del consiglio di quartiere n. 2, oggi rispon
de Il dottor Giordano Goggioli, delegato regionale del 
CONI, giornalista sportivo che da decine di anni co
nosce i problemi dello sport e delle attrezzature. 

1) Una volta completato li Palazzo dello Sport ritiene si 
debba rivedere lo statuto del « Centro per lo Sviluppo Econo-
mico-Turlstico della città di Firenze»? Poiché la gestione dei 
i Palazzetto » avrà costi elevati ritiene possibile la costitu
zione di un Consorzio tra i comuni del Comprensorio? 

2) Che funzione può svolgere II Comitato Comunale del
lo Sport? 

3) Come A possibile utilizzare gli scarsi Impianti del Co
mune e come dovranno essere gestiti? 

4) E' possibile trovare un accordo per l'utilizzo delle 42 
palestre scolastiche? Si potrebbero utilizzare dalle 18 alle 23 
di ogni giorno? 

5) Che ruolo possono svolgere gli Enti di promozione spor
tiva? Il Comune potrebbe organizzare del • Centri di forma
zione fisico-sportiva »? 

1) Per conto mio " quello statuto sarebbe 
da rivedere subito, senza attendere che i 
lavori siano completati fino alle più minu
ziose rifiniture. Quanto alla gestione del Pa
lazzo dello Sport, • poiché, in fondo, almeno 
la ripresa dei lavori di totale trasformazione 
dell'impianto, con una spesa non indifferente, 
è una precisa scelta dal Comune, ritengo che 
l'amministrazione comunale debba essere l'tn-
te gestore. Circa la possibilità di costituire 
un Consorzio, la questione dovrebbe essere 
studiata, ma proprio come ultima ratio. D'al
tra parte nessun comune, neanche capoluogo 

di provincia, è ricorso a una gestione con
sorziale >. 

2) «Una funzione di carattere indicativo, 
per suggerire, con molto vigile attenzione, 
le scelte di politica sportiva generale e" par
ticolare ». 

3) « Penso che prima di tutto bisogna ca
pirci su che cosa si intende per impianti del 
Comune. Ce ne sono molti che comunali pos
sono dirsi soltanto da un punto di vista, di
ciamo giuridico formale, in quanto sorgono 
su terreni messi a disposizione del Comune. 
ma che sono stati costruiti e poi gestiti da 

società (L'ASSI Giglio Rosso, per esempio, 
il Motovelodromo, il Tennis Club) che hanno 
arricchito la città di qualcosa che l'Ente lo
cale, prima e dopo la guerra, forse non avreb
be mai potuto costruire. Sono impianti, in
somma (come1 la Rari Nantes Florentia che 
però comunale non può dirsi perché sorge 
su un terreno parzialmente demaniale) che 
praticamente e finanziariamente sono "pri
vati". 

Poi ci sono le palestre costruite dal CONI 
e donate" al Comune e c'è lo stesso «Palaz
zetto» in costruzione che nel CONI ha avuto 
l'unico finanziatore "esterno", oltre il Co
mune. In questi impianti si può sempre tro
vare la possibilità e lo spazio per un'utiliz
zazione extraclub, magari attraverso incon
tri fra la commissione sportiva comunale, i 
quartieri e le società. Ma occorrerà molta 
buona volontà da tutte le parti per arrivare 
a soluzioni d'emergenza, cosi come negli 
ospedali si affollano le camere di letti e letti 
si mettono anche nei corridoi. La soluzione 
vera del grosso problema sarebbe una sola: 
la costruzione di altri impianti davvero tutti 
comunali in aggiunta ai pochissimi, tre o 
quattro, che sono veramente del Comune». 

4) «E' possibile e. direi, urgente, attra
verso incontri tra il Comune, il Provvedito

re agli Studi e lo Provincia. Del resto si sta 
già facendo qualcosa di simile: com'è noto 
sono in corso ben avviate trattative tra il 
Provveditorato agli Studi, la Provincia, il 
Comune e il CONI ». 

5) « I limiti — se di limiti si può parlare — 
del ruolo dei "Centri di formazione fisico-
sportiva" sembrano stare nel loro stesso no
me1. Ma sono limiti molto ampi per una fun
zione di indubbia utilità — come è già stato 
ampiamente dimostrato dai fatti — purché 
non in alternativa, né, tanto meno, in con
correnza con le altre organizzazioni sportive, 
come le federazioni e il CONI, con cui. s'in
tende. possono trovare vari punti d'incontro 
per una proficua collaborazione nel rispetto 
delle rispettive autonomie operative. 

Sono perfettamente persuaso che il Comu
ne possa organizzare "Centri di formazione 
fisico-sportiva". Penso, anzi, che" cosi come 
organizza tanti altri servizi pubblici, a co
minciare dalle scuole elementari, il Comune 
dovrebbe organizzare anche questi corsi pro
prio come servizio pubblico. Naturalmente 
dire queste cose è molto semplice: al mo
mento di farle bisognerà tener conto di non 
piccoli particolari, per esempio, i fondi con
correnti. Ma questa è difficile partita della 

I Giunta in carica ». 

La primo donno toscana autista cerca di minimizzare il clamore della novità 

«Forse sarà un segno dei tempi 
ma è un lavoro come un altro» 
Anna Maria Pellegrini, 30 anni e 2 figli, ha preso servizio air ATAM di Livorno 
come stagionale - Niente paternalismo o sufficienza da parte dei colleghi uomini 

Anna Maria Pellegrini 

Molti si sono stupiti a vederla girare per la città al
la guida di un autobus. Sui Sto dipendenti dell'ATAM 
è la prima donna in servizio, la prima e forse l'unica 
in Toscana. Trenta anni, sposata con due figli, Anna 
Maria Pellegrini tradisce una qualche emozione nel suo 
nuovo lavoro, forse per la pubblicità che si è voluta 
fare attorno a lei. Con la casacca blu dell'ATAM. l'ab
biamo incontrata al deposito, finito il turno. 

Per tutta la mattina su una linea affollatissima, 
ha portato centinaia di persone al mare, da Livorno 
fino a Quercianella. Si schermisce solo quando le chie
diamo di farle una foto. Non crede che il suo caso 
meriti tanto clamore. Eppure, in piccolo, è anch'esso 
un segno dei tempi. 

Che turno ha fatto sta
mani? 

Dalle 7,6 alle 12,23. 
Un turno unico, quindi; e 

e si è dovuta alzare? 
Alle sei. 
Ha famiglia? 
Si. con due figli. 
La colazione chi l'ha prepa

rata, suo marito? 
No, .per carità, ci ha pensa

to la mia mamma. 
Pensa che senza la mamma 

in casa avrebbe potuto fare 
lo stesso? 

Avrei trovato più difficoltà, 
ma penso che ci saremmo tut
ta adeguati. 

E' una scelta o è un caso, 
trovarsi alla guida di un 
mezzo dell'ATAM? 

Un caso direi. Per scherzo 
mi fu proposto anni fa. Solo 
ora, però, sapendo di un 
concorso, mi sono decisa. 

£* già di ruolo, allora? 
No, per ora sono stagionale, 

a tre mesi, come si dice. 
Un caso, dunque, ma anche 

una scelta. Economica o an
che di vita? -

Direi intanto una neces
sità. Con due bambini, il ma
rito a lungo disoccupato, so
no stata sempre abituata a 
lavorare. Ho fatto diversi la
vori. Sono stata sempre alla 
ricerca di una attività, per 
cui la mia è una scelta ma 
anche una necessità. 

Come si arriva a guidare un 
mezzo con cento persone a 
bordo? 

Sono sempre stata guidetri-
ce di professione. 

Che vuol dire, di profes
sione? 

Sono stata in una agenzia 
di pubbhcità. per cui in capo 
a una settimana, potevo fafe 
anche mFle chilometri, su un 
pulmino, con quattro, cinque 
ragazze, andando dappertut
to in Toscana. 

72 marito che ne pensa di 
questo lavoro? 

E' rimesto, penso, un po' fe
rito nell'orgoglio. Ma, sotto 
sotto, non lo dimostra, è an
che soddisfatto. 

In casa, i figli? 
Ah! sono felicissimi. 
/ passeggeri cosa ne pen

sano? 
E' una impressione, la mia, 

ma penso mi guardino con 
curiosità. Non ho trovato 
gente scorretta. I livornesi 
sono molto più maturi di 
quanto pensavo. 

E i colleghi? 
Cordiali. 
Niente paternalismo, o suf

ficienza? 
Qualche battuta, magari. 

Un autista l'altro giorno è 
salito, forse è giovanotto, e 
ha detto a un altro: «Meno 
male hanno inventato la le
vatrice, se no la tu* moglie 

I ti metteva alla 'onca». 
Una donna alla guida, non 

è forse un segno dei tempi? 
Forse, non saprei. Questo 

lavoro era preminenza del
l'uomo. Mi hanno accolto tut
ti bene. 

Come si sente alla guida, 
cosa pensa? 

Penso ella guida e basta. 
Ho troppo da pensare, per... 
pensare ad altro. 

Ma ha qualche preoccupa
zione? 

Ho paura di sbagliare, è 
evidente. Un uomo è un uo
mo, si direbbe, beh ha sba
gliato. Se dovessi sbagliare 
io cascherebbe il mondo. 

Qualcuno sta in guardia? 
Non so. non penso. Forse 

ci sarebbe qualcuno che mi 
direbbe di tornare a «rigo
vernare ». Ma non credo. 

E* prudente"* 
SU ne ho viste troppe. Ep-

poi è una garanzia per ì cit
tadini. 

Lo sa che i stata appro

vata. in questi giorni, una 
legge sulla parità. 

Io credevo che ci fosse sem
pre stata. 

Una domanda all'ingegner 
Pacini. direttore dell'azienda: 

Avete dovuto superare degli 
ostacoli per assumerla? 

No, niente 
Perché solo ora si presen

ta una donna? 
Credo sia un fatto di ma

turità 
Senta, signora, lei fa il 

turno di notte? 
No 
Sarebbe disposta ad accet

tare i turni di notte? 
Si, come si accetta un rap

porto di lavoro. Magari mi 
porterei un figlio dietro. Non 
è giusta una discriminazio
ne alla rovescia. 

Per una donna che lavora, 
con turni spezzati, magari 
con nove, dieci ore fuori ca
sa, in famiglia che succede? 

Non succede niente perché 
ho mia madre in casa. 1 ra
gazzi sono autosuffìc-enti e 
comunque siamo tutti indi
pendenti. 

La sua è stata anche una 
scelta di indipendenza, di af
fermazione, di realizzazione, 
di un modo diverso di vi
vere? 

Preferisco non parlarne, 
perché lei riferirebbe. 

Afa, lei si realizza con? 
Si, mi dà più sicurezza. 
Si sente una femmini

sta? 
No, sono per la parità, ma 

senza antagonismo fra uo
mo e donna. 

E allora? 
Non ritengo giusto come 

le femministe che vogliono 
più diritti degli uomini, ma 
neanche che l'uomo dica al
la donna: « te stai a casa, io 
ti ho sposato, ti mantengo». 
Se il marito mi obbligasse io 
non ci starei in casa. 

Se il marito la obbligasse... 

Bisognerebbe che mi dices
se «guarda, non ti faccio 
mancare niente, hai tutto 
quello che vuoi» allora si. 
Solo a questa condizione ci 
starei. 

// lavoro è sacrificio 
E' sacrificio, ma è ripa

gato bene, anche come sod
disfazione. 

Ci si sente diversi in fami
glia, quando si ha un lavoro? 

Certo. Ho molte amiche, 
che non ce la fanno ad an
dare avanti, ed anche per 
le piccole cose, devono chie
dere i soldi al marito. 

Quindi il lavoro è anche 
indipendenza? 

Si. si concorre alla vita 
della famiglia. 

A parte la mamma, quando 
torna a casa, al lavoro si ag
giungono le faccende? 

Si, purtroppo. In fondo al
la giornata si fa la somma 
delle ore e della fatica. 

Ma la donna che lavora, 
non chiede al marito di-cam
biare? 

Ritengo di si. Però io non 
; sono stata capace. Sarebbe 

giusto. Non dico di lavare o 
i stirare, ma c'è tante cose da 
i fare in una famiglia. 

Pensa che suo marito cam-
! bierà, nel tempo? 
i No, non credo. Fa il mec-
I canico, lavora 10-12 ore al 

giorno. 
Quindi anche volendo, non 

potrebbe. -
No, non potrebbe. Il proble

ma si è posto anche anni fa, 
ma è abitudine, o è pigri
zia, o è un piccolo privile
gio. 

E allora, la soluzione? 
Servizi sociali. Per una don

na che lavora, la soluzione è 
una rete di servizi, più ef
ficiente degli attuali, alme
no per l'orano delle scuole. 
E pò: una maturità cresciu
ta negli uomini. 

Un dato positivo ma che non rispecchia la realtà della disoccupazio > giovanile 

Nel Grossetano 500 giovani nelle liste speciali 

¥ 
lo Sgherri 

GROSSETO — Seno già 500, di cui oltre 100 
a Grosseto, i giovani maremmani iscritti 
nelle liste speciali di collocamento. Un da
to certamente positivo ma non ancora suf
ficiente rispetto all'intera forza-lavoro gio
vanile che preme sul mercato dell'occupa
zione. Il risultato comunque mette in evi
denza i contenuti positivi della legge su'. 
preawiamento al lavoro e l'iniziativa che 
intorno ad esso è stata portata avanti dai 
movimenti giovanili democratici e soprat
tutto dalla FGCI che proprio oggi, con una 
tenda in Piazza Dante, proseguirà la sua 
opera di sensibilizzazione attraverso la dif
fusione ai giovani e alle ragazze dtl testo 
della legge. • 

Frattanto su questo problema attuale c'è 
da registrare una presa di posizione comu

ne della FGCI e della POSI. Le due organiz-
anioni, in un documento unitario, dopo un' 

attenta analisi della legge per il preav-
viamento al lavoro dei giovani, individua
no negli strumenti adottati, positivi elemen
ti per avviare a soluzione la questione del 
lavoro giovanile. 

E' necessario sottolineare con forza, prò 
segue il comunicato, che le leggi vanno in
tese come occasioni concrete di sperimen
tazione e di iniziativa politica da parte di 
tutto il movimento democratico. 

Nello stesso tempo i giovani socialisti ' e 
comunisti rimarcano il fatto che ancora 
devono essere affrontati i problemi della 
riforma dell'apprendistato, del collocamen
to, della formazione professionale, della 
scuola e dell'università cosi come devono 
essere individuati strumenti di raccordo con 
le misure più generali per il risanamento 
della nostra economia. 

Sarebbe artificioso ad irresponsabU* — 

conthiua ancora la nota — credere infatti 
che la legge da sola possa risolvere inte
ramente la questione del lavoro giovanile, 
ma altrettanto artificioso sarebbe il non 
cogliere che a partire da essa si possono 
aprire processi nuovi che vadano nella di
rezione dell'uscita dalla crisi. 

Ed è in questo quadro che, a giudizio del
la FGCI e della FGSI. devono essere vi
sti obiettivi immediati da realizzare, qua
li l'iscrizione di massa dei giovani disoc
cupati nelle liste speciali di collocamento, 
quale prima occasione di individuazione e 
aggregazione dei giovani senza lavoro, per 
passare poi alla costituzione, di leghe di 
giovani disoccupati, organizzazioni au
tonome che da un lato partecipano alla 
gestione e al controllo democratico della 
legge, dall'altro siano strumenti di lotta 
che facciano della gioventù un soggetto 

protagonista a fianco dei lavoratori nella 
battaglia per un nuovo sviluppo economico. 

Dopo aver rilevato ancora la scarsa at
tenzione attorno a questo fondamentale pro
blema, i giovani comunisti e socialisti fan
no appello a tutti gli altri movimenti gio
vanili democratici, alle forze politiche, alia 
federazione sindacale ed agli enti locali per 
giungere subito ad intraprendere subito una 
campagna di iniziative per l'applicazione e 
la gestione della legge. 

La FGCI e la FGSI, infine alla luce del
la riunione svoltasi nei giorni scorsi all'uf
ficio del Lavoro, ne criticano il mancato 
invito fatto ai movimenti giovanili, sotto
lineando nel contempo la necessità che su 
un tema cosi drammatico vi sia il coinvol
gimento e la partecipazione dei soggetti 
interessati. 

Nota del PCI fiorentino 

L'industria «tiene» 
ma vacillano 

i mercati esteri 
Le grandi aziende preferiscono l'immobilismo 
e reagiscono solo dietro l'incalzare delle lotte 

L'andamento economico-
produttivo a Firenze è an
cora quello di una provin
cia dove, grosso modo, il 
quadro complessivo ancora 
tiene, pur manifestando 
diversità di comportamen
ti fra settore e settore: 
tiene soprattutto grazie 
ad una rete di piccola e 
media impresa e di azien
de artigiane che ancora 
reggono nonostante le cre
scenti difficoltà di fronte 
ad un mercato, estero in 
particolare, che salvo oc
casioni. mostra una ten
denza abbastanza accen
tuata ad affievolirsi. C'è 
da considerare anche la 
presenza di una grande 
azienda piuttosto immobi
le e che reagisce solo die
tro l'incalzare della lotta. 

In questa situazione è 
evidente che a farne le 
spese è l'occupazione, an
che in rapporto ella ne
cessità di collegare la li
nea di sviluppo e di rinno
vamento economico-pro
duttivo alla battaglia per 

l'occupazione giovanile. Si 
tratta di avere presenti 
oltre al peso drammatico 
della crisi del'agncoltura, 
più accentuata qui che in 
altre parti della Toscana 
e del paese anche una se
rie di questioni che si 
pongono per realizzare un 
equilibrio produttivo, in
terno alla provincia, ma 
anche in rapporto alla 
realtà regionale ed a quel
la nazionale. 

Sono questioni di diver
sificazione e di qualifica
zione produttiva e com
merciale, di rafforzamen
to delle strutture finan
ziarie, per affrontare pro
blemi di crescita e di raf
forzamento della minore 
impresa, di controllo sul 
lavoro nero e precario, di 
sviluppo dell'occupazione: 
questioni, in sostanza, sul
le quali è in atto un forte 
movimento che si espri
merà anche nella giorna
ta di lotta regionale fissa
ta per oggi. 

Agricoltura ancora arretrata 
in provincia di Firenze 

Queste considerazioni 
emergono con chiarezza 
dalle nota elaborata dal
la Commissione economi
ca della Federazione fio
rentina, della quale vor
remmo oggi riportare il 
giudizio su alcuni com
parti. 

Agricoltura — Il settore 
presenta, in provincia di 
Firenze, una situazione 
stagnante ed ancor più 
arretrata rispetto ad altre 
realtà del paese e della 
stessa Toscana. Basti pen
sare che il reddito lordo 
del settore oscilla attorno 
al 3 per cento del reddito 
provinciale, contro il 7 
della Toscana ed il 10 del
l'Italia; un dato tanto più 
significativo in quanto 
più alto è 11 livello di in
dustrializzazione della pro
vincia fiorentina rispetto 
alle altre toscane. Più pre
cisamente vuol dire che il 
grado di abbandono del 
settore non si manifesta 
solo in termini di sottosvi
luppo ma anche di isola
mento rispetto al proces
so di crescita, del comples

so dell'economia fioren
tina. 

E' da rilevare anche lo 
scarso grado di integra
zione dell'agricoltura con 
altri settori (meccanico, 
chimico etc.) mentre l'ar
retratezza tecnologica si 
esprime nel basso livello 
di produttività (per il fru
mento si ha una resa, per 
ettaro di soli 23 quintali 
contro i 27 della media 
regionale, per l'ulivo a Fi
renze e 15 ad Arezzo) ad 
eccezione del settore vi
tivinicolo, nel quale si è 
realizzato un notevole sal
to tecnologico ispirato pe
rò ad una logica prevalen
temente capitalistica. 

Il problema quindi è di 
realizzare un rilancio del
l' agricoltura attraverso 
trasformazioni che svilup
pino i legami di questo 
settore con il resto dell'e
conomia provinciale. Per 
operare in questa direzio
ne occorre però andare al 
superamento di ostacoli 
di ordine sociale che con
dizionano fortemente gli 
aspetti produttivi. 

Diminuisce l'occupazione 
nel settore alimentare 

Alimentare — In questo 
settore continua la ten
denza al calo dell'occupa
zione a causa di un «turn
over» operato solo parzial
mente (nella medio-gran
de azienda) e della diffi
coltà che le piccole azien
de stanno attraversando. 
In generale l'andamento 
del settore continua a ri
sentire, non ostante l'at
tenzione nuova rivolta al 
problema agro-industriale, 
del mancato avvio di una 
politica di programmazio
ne al cui interno il setto
re possa trovare un ruolo 
di maggior peso. La pro
posta di programma plu
riennale della Regione 
può certamente costitui
re un quadro valido di ri
ferimento, ma gli aspetti 
positivi delle scelte poli
tiche non potranno rea
lizzarsi se non dopo la 
reale attivazione degli in
terventi previsti. 

A tutt'oggi, comunque, il 
settore si muove sulla spin
ta a spontanea» di fattori 
d'inerzia che affidano al 
mercato il ruolo di unico 
regolatore delle vicende 
aziendali. La domanda in
terna, sulla spinta di un 
processo di ristrutturazio
ne dei consumi, appare in 
fase calante anche per ef
fetto dell'aumento dei 
prezzi. In queste condizio

ni dunque, la concorrenza 
si fa più aspra e, data la 
rigidità dei prezzi verso 
il basso anche per la cre
scita dei costi, la soprav
vivenza delle aziende è af
fidata esclusivamente al
la capacità di penetrazio
ne ed all'ampliamento del
la quota di ciascuna di es
se sul mercato. 

Metalmeccanico — L'an-
damento produttivo, del
l'occupazione e delle com
messe nelle industrie del 
settore (grandi, medie, 
piccole) conferma le debo
li, seppur positive tenden
ze congiunturali del 16. 
In sostanza in questi pri
mi 5 mesi del "77 oltre al
l'ulteriore calo dell'uso 
della Cassa Integrazione, 
si è avuto il ripristino del 
«turn-over» e. in qualche 
caso anche nuove assun
zioni. 
Tutto ciò è da mettere in 
rapporto al perdurare di 
elementi positivi sul mer
cato estero. la cui grande 
incognita resta la prospet
tiva, mentre quasi essenti 
sono le linee di riassetto 
e di riconversione del set
tore soprattutto nella pic
cola e media azienda, dove 
si riscontra una certa ten
denza all'aumento del de
centramento. Tendenza 
esposta sembra invece ma
nifestarsi nel settore de
gli argentieri. 

Praticamente ferma 
l'edilizia privata 

Edilizia e legno — In 
presenza di una totale 
inerzia di interventi pub
blici, le previsioni preoc
cupate dell'ottobre "76 per 
il settore dell'edilizia si 
sono avverate con puntua
lità. L'edilizia abitativa 
privata è praticamente 
ferma e l'unica attività ri
guarda piccoli lavori di re
stauro, rifacimenti etc. 
che forniscono aleatorie 
occasioni solo alla piccola 
e media azienda. Si trova
no. infatti, in maggiori 
difficoltà le aziende di 
grandi dimensioni (oltre 
34 addetti) nelle quali si 
verifica un consistente ca
lo dei livelli di occupa
zione. 

D'altra parte l'edilizia 
residenziale pubblica, ol
tre a non essere sufficien
te a fornire occasioni com
pensative soprattutto alla 
grande impresa, rischia di 
esaurirsi in assenza di ul
teriori finanziamenti. E* 
da auspicare quindi uno 
stralcio urgente di quelle 
parti del piano decennale 
di edilizia pubblica resi
denziale che sono suscet
tibili di immediata atti
vazione, anche perché la 
situazione può precipitare 
per la conclusione di al

cune grosse opere pubbli
che. 

Occorre comunque risa
nare il settore muovendo
si. nel lungo periodo, sa 
due direttrici fondamen
tali: l'ammodernamento 
della tecnica delle costru
zioni e la garanzia di 
« blocchi di domanda » 
pubblica e privata. La pri
ma direttrice riguarda la 
necessità di orientare la 
tecnica verso il prefabbri
cato: la seconda si colle
ga direttamente alla esi
genza di sviluppo dei ser
vizi sociali (scuole, ospe
dali etc.) e di settori prio
ritari (es. opere di irri
gazione e agricoltura). 

Per il momento lo stato 
di crisi del settore delle 
costruzioni si ripercuote 
pesantemente su altri set
tori quali la ceramica e il 
vetro, ma soprattutto sul 
settore dei materiali da 
costruzione e su quelli del 
legno e del mobilio. Ma su 
questi, come altri compar
ti produttivi torneremo 
successivamente, sempre 
seguendo !« traccia indi
cata dall'analisi della com
missione economica della 
Federazione comunista 
fiorentina. 
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Un convegno 
su «Forze 

\ sociali e 
; movimento 
associativo» 

Il neo costituito coordina-
mento regionale . dell AGLI • 
ARCIENDAS ha Indetto ver 
lunedi 15 luglio alle ore 16 
nella sala delle quattro sta
gioni in palazzo Medici-Ric
cardi una assemblea-dibattito 
con i gruppi di base, i centri 
di promozione teatrale, gli or
ganismi produttivi, le forze 
sociali e gli operatori cultu
rali Impegnati nelle inizia
tive teatrali in Toscana. 

All'iniziativa promossa dal 
comitato unitario aderiscono 
anche: la Federazione lavo
ratori dello spettacolo, l'as
sociazione generale delle coo
perative italiane, l'associazio
ne nazionale della cooperativa 
culturale e l'unione nazionale 
delle cooperative italiane. La 
assemblea, che avrà come te
ma «Movimento e forze so
ciali nella gestione del teatro 
pubblico in Toscana ». sarà 
Introdotta da Benito Incata-
sclato e conclusa da Mario 
Raimondo. 

Le associazioni hanno sen
tito l'esigenza di indire un 
pubblico Incontro per esami
nare le ripercussioni della 
crisi generale sulle iniziative 
culturali Individuando alcuni 
punti di dibattito. In Toscana, 
come altrove. Infatti, le diffi
coltà finanziarie delle ammi
nistrazioni locali e delle istitu
zioni culturali rischiano di pa
ralizzare le attività, anche 
l'Iniziativa teatrale, !a sua pe
netrazione sociale e il suo 
decentramento, la sua capa
cità di stimolo culturale ven
gono compromesse. SI fanno 
quindi evidenti i pericoli d i ' 
chiusura dei gruppi verso 1* 
esterno 

;Gli organismi dell'associa
zionismo ritengono quindi ur
gènte la necessità di una re
visione delle Ipotesi di decen-
tomento culturale e di un 
ripensamento sulla questione 
delle gestioni sociali. Tra le 
esigenze che 11 comitato uni
tario esprime vi è anche quel
la che ritiene necessario "che 
le" formazioni sociali, l'asso
ciazionismo culturale. 1 grup
pi teatrali di base elaborino 
una proposta culturale che 
sia In grado di ricongiungere 
11 piano della produzione e 
quello della distribuzione e 
dell'organizzazione della do
manda e che su tale propo-
etja si verifichi l'iniziative de
gli enti locali e del teatro 
pubblico in Toscana. 

IE' questa la prima Inizia
tiva del comitato unitario, ed 
appare •> chiaro come l'asso
ciazionismo di base tenti di 
superare quello che è stato 
spesso il limite delle sue ini
ziative. cioè un attivismo non 
sempre ben finalizzato. Le 
pi-emesse per un lavoro che 
inetta a frutto la notevolis
sima esperienza di questi an
ni. inquadrandola però in un 
più organico disegno, ci sono. 

Aspettando 
la Giostra 
dell'Orso 

Le iniziative dell'estate • Un mese fitto di ini
ziative • Molte le occasioni sportive e culturali 

PISTOIA — La conclusione 
del ' palio calcistico (che ha 
visto la vittoria del e Leon 
d'oro ») ha dato il via alla 
seconda parte del « Luglio pi
stoiese ^. Un mese fitto di 
iniziative folkloristiche, spor
tive, culturali, ricreative che 
si concluderanno il 24 luglio 
con la prestigiosa « Giostra 
dell'orso » in piazza del 
Duomo. 

La seconda parte del pro
gramma del « Luglio pistoie
se » prevede dal 5 al 15 una 
mostra del disegno infantile, 
1"8 luglio una riunione di pu
gilato. organizzata dalla pugi
listica « Ugo Schiano >, il 9 
luglio una competizione di 
atletica leggera, organizzata 
dall'Atletica Pistoia, che pre
vede l'assegnazione della cop
pa Mattei, il 10 luglio una 
gara nazionale competitiva e 
non competitiva Pistoia-Abe-
tone valevole per « Le clas
siche toscane 1977 > di 53 km. 
organizzata dalla coop. atle
tica « S. Fedi >. 

Seguiranno fino al 24 lu
glio, una ulteriore fitta se
rie di iniziative teatrali, ci
clistiche, mostre di quadri e 
fiori, francobolli ecc., tra le 
tante iniziative: dal 23 al 29 
luglio si terranno alcune ma
nifestazioni che vedranno im
pegnati gli esercenti pistoiesi 
nel contribuire a rendere più 
festosa la città. 

L'Alleanza contadini, l'As
sociazione commercianti, la 
Coldiretti, " il comitato eser
centi della « Sala », la Con-
fesercenti e l'UCI hanno or
ganizzato una mostra dei fio
ri e delle piante ornamentali 
che si terrà nel più antico 
mercato cittadino, nel cuore 
stesso di Pistoia. Vi saranno 
anche una mostra di pittura e 
un concorso per il box, il 
negozio, la bancarella del 
mercato allestito nella ma
niera più fantasiosa. 

In un incontro, svoltosi al
cuni giorni fa fra l'assesso
rato all'Annona e mercati di 
Pistoia e le associazioni del
le categorie commerciali 
(Confcommercio e Confeser-
centi) sono stati ricercati al
tri momenti di iniziativa in 
grado di offrire ai turisti e a 
tutti coloro che parteciperan
no agli spettacoli e alle ini
ziative del e Luglio > una cit

tà più accogliente. E' stata 
garantita l'apertura di alber
ghi, ristoranti e pubblici ser
vizi nei giorni 24, 25, 26 lu
glio per permettere la mas
sima ricettività nel periodo 
della « Giostra dell'orso ». E' 
stata prevista anche una de
roga al normale orario di 
chiusura dei pubblici eserci
zi per tutto il mese. 

L'altra iniziativa è quella 
della « Seconda Pistoia-Abe-
tone ». gara nazionale com
petitiva e non competitiva a 
« passo libero ». La gara, pro
mossa dalla Coop. Atletica 
« S. Fedi » si svolgerà dome
nica 10 luglio, partirà da 
piazza del Duomo e raggiun
gerà i 1.400 metri dell'Abe-
tone. L'iscrizione è libera per 
tutti fino al traguardo della 
Piastra, valido per le e Clas
siche toscane '77 », dopo, i 
minori di sedici anni, torne
ranno a casa mentre gli al
tri concorrenti si daranno bat
taglia. Una suggestiva immagine della Giostra dell'orso 

Uno serie di concerti » od Empoli 

I «concerti nuovi» 
i ^ , 4 <• 

del centro studi 
Ferruccio Busoni 

Da giugno a luglio nel chiostro della colleg-

giata di S. Andrea per iniziare un rapporto 

stabile con il pubblico e i giovani musicisti 

lo sport 

EMPOLI — Il centro studi 
musicali Ferruccio Busoni, 
costituitosi, recentemente ad 
Empoli per iniziativa del
l'amministrazione comunale, 
ha organizzato nell'ultimo 
scorcio del mese di giugno e 
del mese di luglio una serie 
di concerti nel chiostro della 
proposltura della Collegiata 
di S. Andrea. 

L'iniziativa si collega ad u-
na analoga organizzata dal
l'amministrazione comunale 
nel 1975 che ebbe per la brevi
tà e per la non organicità il 
carattere di una prova. Con 
l'odierna manifestazione il 
centro studi F. Busoni si è 
posto il problema di dare al
l'iniziativa una continuità e 
precisione di contenuti che 
tendano a caratterizzarla co
me un'attività che continua 
nel tempo e non si esaurisce 
nel breve volgere di alcune 
serate. 

Con questo primo gruppo 
di concerti si è voluto Inizia
re un rapporto positivo con 1 
musicisti che si 6ono dimo
strati ampiamente disponibili 

I trionfi 
musicali 

dell'estate 
fiesolana 

La X X X Estate fiesolana 
prosegue la sua attività, do
po gli splendidi concerti di 
Gustav Leonhardt. Sia le ese
cuzioni al clavicembalo (mar-
tedi 5 a San Domenico) che 
quelle all'organo (nella chie
sa di S. Firenze, primo del 
concerti che si terranno nel 
capoluogo In collaborazione 
con l'estate fiesolana) hanno 
ottenuto un successo straor
dinario. 

I l pubblico foltissimo e 
giovanissimo ha confermato 
la piena ripresa, dopo anni 
di opacità, della mulsca nel
l'interesse giovanile. La fama 
del grandissimo esecutore e 
musicologo ha fatto di que
sti due appuntamenti, un'oc
casione che nessuno ha Vo
luto perdere. 

Con l'ultima esibizione del 
trio di Milano si è conclusa 
la serie dedicata al t r i ! di 
Bheethoven. Domani, nella 
cattedrale di Fiesole, per le 
• cantate di Bach», concerto 
dell'orchestra e coro V. Ga
lilei di Pisa. 

Proseguono le 
eliminatorie 
del concorso 
« Cassadò » 

Martedì scorso ha avuto uf
ficialmente inizio il V Con
corso intemazionale di violon
cello e Gaspar Cassadò ». La 
giuria — composta di Piero 
Farulli (presidente), Marcai 
Cervera, Stelio Felici. Eberh-
ard Finke, Pierre Fournier. 
Zdrazko Jordanov, Libero La
na. Sandro Materassi, Danijl 
Shafran — ha accolto i pri
mi candidati: Ola Karlsson, 
Wulf Ebert, Mahoko Watana-
be, Raphael Wallfisch. Ana-
toly Krasteve. Daniel Grosgue-
rin, Chrichan Larson, Markus 
Nyikos, Lubomire Gueorgui-
ve, Dimitrioyie Rapenau. 

Le prove sono proseguite 
nei giorni seguenti, con la 
audizione dei seguenti candi
dati: Akiko Kanamaru (Giap
pone), George Georgescu (Ro
mania), Adrian Richter (Re
pubblica federale tedesca), 
Zoltan-Zsolt Szabo (Romania), 
Grigore Niculescu (Romania). 
Christoph Duerst (Svizzera), 

Vassiliev e 
la Maximova 
per i balletti 
al Comunale 

Domani, alle ore 21, al Tea
tro Comunale, avrà luogo il 
primo spettacolo di balletti 
comprendente: 

t La valse » musica di Mau
rice Ravel, coreografia di 
Geoofrey Cauley, interpreti: 
Cristina Bozzollnl, Anna Be-
rardi « Don Chisciotte > « Pas 
de deux >, musica di Leon 
Minkus, coreografia di Vla
dimir Vassiliev, interpreti: 
Ekaterina Maximova, Vladi
mir Vassiliev. « Apollon Mu
sagete» balletto In un atto, 
musica di Igor Stravinsky, 
coreografia di George Balan-
chine riprodotta da Enrico 
Sportiello. interpreti: Cristi
na Bozzollnl, Dan Moissew. 
« I l lago dei c igni * atto se
condo del balletto omonimo, 
musica di Ciaikowski, coreo
grafia di Mlskovltch, inter
preti: Ekaterina Maximova, 
Vladimir Vassiliev, direttore 
d'orchestra: Yuval Zaliouk, 
maitre de ballet: Enrico Spor
tiello, direttore dell'allesti
mento: Raoul Farolfi , orche
stra, • corpo di ballo del Mag
gio Musicale Fiorentino. 

All'Isolotto 
proposte di 

decentramento 
culturale 

Le proposte per il decentra
mento culturale trovano sem
pre in estate le loro occasio
ni più frequenti, soprattutto 
quando i quartieri hanno con
sigli attivi ed efficienti. Que
sta sera prende il via la pro
posta del ccnsiglio dì quar
tiere numero 4 e della biblio
teca comunale dell'Isolotto 
che hanno elaborato un pro
gramma che prevede manife
stazioni fino ai primi di ago
sto. 

I! pianista Fabrizio Lanzo-
ni e il clarinettista Giovanni 
Piqué eseguiranno un con
certo su musiche di Brahms 
e Debussy. Il concerto, che 
avrà luogo questa sera alle 
21.15 presso la biblioteca co
munale di viale dei Pini ver
rà replicato sabato nella se
de del consiglio di quartiere 
e domenica a villa Pandolfi-
ni. Sono anche in program
ma venerdì 15 (biblioteca co
munale), sabato 16 (sala del 
consiglio di quartiere) 

L'ingresso è libero. 

a partecipare. Da qui il senso 
di concerti « Nuovi » come si 
intitola la serie, perché con
traddistinti da un entusiasmo 
veramente notevole degli ar
tisti e da una adesione nuova 
che di mostra 11 grado di 
maturità culturale complessi
va di questi giovani musicisti 
disposti ad impegnarsi In at
tività che si collocano al di 
fuori del grande giro. 

E' questo un primo abboz
zo di rapporto positivo che è 
necessario consolidare e ren
dere sempre più vitale e fe
condo di risultati. Con questo 
obletivo appunto l'ammini
strazione comunale ed il con
siglio del Centro Studi Musi
cali F. Busoni, si propongono 
di riuscire ad estendere i 
contatti ad altri operatori 
musicali ed ai conservatori, 
identificando uno del mo
menti qualificanti di questo 
contatto con una serie di 
manifestazioni da svolgersi 
all'interno di tutti gli ordini 
di scuole, ma con particolare 
riguardo ad alcune iniziative 
da tenere nella scuola mater
na ed elementare. 

I concerti programmati dal 
Centro Studi F. Busoni nel 
mese di luglio sono quattro e 
prevedono l'esibizione di al
cuni musicisti di buon livello. 

Lunedi 11 luglio concetto 
del duo flauto-pianoforte, 
Stefani e Cecchl Farsetti che 
eseguiranno musiche di Le-
clair, Handemlt, Bach e Pou-
lenc. 

Lunedi 18 luglio concerto 
del duo soprano-pianistico, 
Sharon Sage, G. Tanzinl con 
musiche di Brahms e De
bussy. 

Lunedi 25 luglio concerto 
del duo clarinetto-pianoforte, 
Anita Garriott, Si Ci Yang 
con l'esecuzione di musiche 
di Sphor, Schumann. Gagne-
bin, Saint Saens e Szalowsky. 

Infine lunedi 1 agosto si 
terrà l'ultimo concerto della 
serie del pianista G. Tanzinl 
che eseguirà musiche di Bee
thoven, Brahms, Chopln e 
Prokofiev. 

PER U N NUOVO RAP
P O R T O CON L'ARTE — 
Al di fuori del mercato 
dell'arte, ricercando una 
maggiore sensibilizzazione 
e partecipazione, alcuni 
operatori artistici hanno 
dato vita ad una manife
stazione che cerca di crea
re un rapporto più ampio 
e profendo con il pubbli
co. 

i , i 

2* coppa Adrasto Masi 
Prosegue ceri largo succes

so di partecipazione il torneo 
di calcio valido 'per l'asse
gnazione della 2. Coppa Adra
sto Masi in svolgimento a 
Livorno. Il torneo, come è 
noto è stato diviso in quattro 
gironi. Piccoli azzurri «A»: 
girone «1»: Sorgenti-Core, 
La Stazione, Carli Salviano, 
Audace: gircoe «2»: Gigan
te. F.lli Gigli, La Cigna, 
ATAM. Piccoli azzurri «B»: 
Gìrcne « 3.' La Stazione, Por
tuale, Gigante, La Nuova 
Coteto; Girone «4» Sorgen
ti-Corea, ATAM, Pizzi, S.V.S. 

Il programma prevede per 
oggi le seguenti partite. Ca
tegoria A (girone 2) ore 20.30 
F.lli Gigli-La Cigna; catego
ria B (girone 3), ore 21,20: La 
Stazicne-La nuova Coteto; 
Categoria A (girone 2) < ore 
22,10: Glgant«-ATAM. Saba
to 9 luglio: ore 20,30 Sorgenti 
Corea-S.V.S.; ore 21,20 ATAM-
Pizzl; ore 22,10 La Stazione-
Audace. Le semifinali sono 
in programma martedì e mer
coledì 13 luglio le finali ve
nerdì 15 e sabato 16 luglio. 
Le partite vengono giocate al 
campo sportivo « Mastacchl ». 

Marcia della Valdimarina 
La Arclconfraternita della 

Misericordia di Caknzano ha 
organizzato per domenica 10 
luglio la 5. Marcia della Val
dimarina. Il raduno è stato 

fissato per le ore 7 davanti 
alla sede della Misericordia 
e il via sarà dato alle 8. Per 
i giovanissimi il percorso sa
rà di soli 5 chilometri. 

Corsi nuoto al « L. da Vinci » 
Il comitato provinciale 

ARCI di Firenze organizza 
assieme agli altri Enti di 
promozione sportiva dei corsi 
di nuoto per adulti che si ef
fettueranno presso la piscina 
« Leonardo da Vinci », via del 

Marignolli. Per le Iscrizioni 
rivolgersi presso il comitato 
provinciale ARCI - via Pon
te alle Mosse 61. La quota 
di partecipazione al corso è 
di L. 13.000 per un totale di 
15 lezioni. 

Quadrangolare di nuoto 
Presso la piscina comuna

le di Sesto Fiorentino, nel 
quadro del Festival dell'Uni
tà, TUISP Nuoto Firenze ha 
organizzato un quadrango
lare di nuoto fra le squadre 
dell'associazione nuoto Via
reggio, nuoto UISP Siena. 
Centro Nuoto « Il Campigia-
no » e l'UISP nuoto Firenze. 

Si e trattato di una mani
festazione interessante che 
ha richiamato numerosi ap
passionati e l genitori dei 
partecipanti. 

La vittoria è andata al-
l'UISP Firenze Nuoto che ha 
ricevuto la coppa del Comi

tato comunale del PCI di Se
sto Fiorentino. Seconda si è 
classificata l'Associazione 
Nuoto Viareggio (Coppa del 
Comune di Sesto), terza la 
UISP Nuoto Slena (Coppa 
Unità), quarta Centro Nuoto 
Il Campiglano (Coppa del 
Comitato Comunale Aicl-
Uisp di Sesto). 

La coppa offerta dalla Po
lisportiva Sestese 6 stata as
segnata all'Associazione Nuo
to Viareggio. La premiazione 
è stata fatta dal sindaco di 
Sesto Fiorentino, compagno 
Elio Marini e dall'assessore 
allo sport. 

Quadrangolare di calcio 
Sabato 9 e domenica 10 lu

glio allo stadio Comunale di 
Firenze si svolgerà il qua
drangolare riservato a squa
dre dilettanti dei Centri di 

Coordinamento di Clubs af
filiati alla Federazione Ita
liana Sostenitori Squadre di 
Calcio. VI parteciperanno le 
rappresentative di Roma, Fi
renze, Como e Torino. 

I cinema in Toscana 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'attentato 
5. AGOSTINO: Alion oppio 

POGGIBONSI 
POLITEAMA» I racconti di Canter

bury 

SIENA 
MODERNO: Gli ultimi bagliori di 

un crepuscolo _ 

EMPOLI 
LA PERLA: (Chiuso per ferie) 
EXCELSIOR: Bruce Lee 
CRISTALLO: Echi di una breve 

estate 

PONTEDERA 
ITALIA: Storie immorali di Apolll-

naire 
MASSIMO: Bestialità 
ROMA: Dieci fecondi per fuggirà 

GROSSETO 
MODERNO: (Chiuso per ferii) 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ODEON: E la notte si tinse di 

sangue 
MARRACCINI: Nucleo antirapina... 

sparate a vista 
EUROPA D'ESSAY: Il ritorno di 

Don Camillo 
EUROPA: Due sporche carogna 

CINEMA 
ÀRISTON r r 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 
Aiia cond. • retrig. 
( f p . 16) 
Un film divertente, brioso, piccante! La signora 
è'stata violentata. A colori, con Enrico Monte-
sano. Pamela Tiifin, Carlo Ciuffré ( V M 1 5 ) . 
(fcied.) 
< f6.30, 
J 

18.35, 20.40, 22,45) 

T€L 23.110 

A R L E C C H I N O 
Via Castellani - TeL 272320 
(Aria cond • retrig.) 
Uha violenza inaudita in un film dall'erotismo 
senza limiti, il loro credo era: bravi sessual
mente, bravi nell'ucciderel La bravata, con 
Franca Gonella, Silvano Tranquilli e la bellis
sima Ayita. Technicolor. (VM 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Un altro clamoroso ritorno. Ecco II più famo
so giallo schoking di Dario Argento. Il maeestro 
del brivido I I gatto a nova coda a colori con 
Catherine Spaak, Kart Malden, James Franct-
acus. Rada Rassimov, ragia di Dario Argento. 
( V M 1 4 ) . (Ried.). 
( | 6 . 18.15, 20,30, 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo deell Alblzl • TeL 282.687 
Chiusura astiva 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica 5 
(Ària cond e retrig ) 
I 2 popolarissimi personaggi di Guaraschi che 
hanno dato vita al primo vero • compromes
so storico » neila loro quarta divertente avven
tura: Don Camillo monsìgnora ma non troppo. 
Con Fernandel e Gino Cervi. (Ried.). 
(16 . 18.15. 20.30, 22.45) 

EXCELSIOR 
Vìa Cerretani 4 - TeL 217.798 
(Ària cond. a rtfr if . ) 
( À P . 16) 
Dal più venduto libre dal mondo II film pia 
spettacolare: Papillon a colori con Steve Me 
Qtieen, Dustin Hoffman. (Ried.) 
(16.30. 19.30. 22,30) 

O A M B R I N U S 
V i a BrunelleschJ • TeL 275.112 
(Ària cond. a retrig.) 
Ciò che seppero compiere In quel giorno è stato 
immortalato nella storia! Taarnk. A colorì, con 
Racle Hudson e George Peppard. (Ried.). 
(16 . 18.15. 20.30. 22 .45 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • TeL 663411 
Dario Argento. Il mago dal brivido, nei suo 
capolavoro da stop al cuor* Pi alando ioaao. 
A colorì, con Oavid Hammìngs, Daria Nicolodi, 
Gabriele Levia. ( V M 1 4 ) . (Ried.). 
(16 . 18.20. 20.25, 22,45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • TeL 275.954 
GÈ attori a il regista più acclamati dal pubblico 
a crìtica nel film In n a i a dal pop*!* Italiana. 
Con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassmtn. Regìa 
di Dino Risi. Technicolor. (Ried.). 
(16 . 18.20. 20.25. 22,40) 

O D E O N 
Via del Saasettl • TeL 24.088 
(Aria con* • ratria.) 
(Ap. 15.30) 
Uà appuntamento di aaase. li film campione 
dal mondo dal divertimento. Par fluitare la 
battuta si prega di ridarà piano, Un tocca al 
classa, a colori, con George Segai. Glande 
Jackson. (Ried.). 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184r • TeL 675-801 
(Aria tona a retri*.) 
pa> tutti 
ulta reailnatione al aitlesimo Uvetta tecnica a 
taettacoiara net 220 M eteaerte éafle super-
energla permise alia astronavi di auaarara la 
vfoelte delia luca Cosi l'umanità Iniziò la 
cinqui sta a la colonizzazione dal mandi dalla 
sslezia I I «lanata araiMta con Walter PiOgeon, 
Atena Francis, Lesile Nielten. Cinemascope. 
Tjjajiitalor. Par tu t t i . .-.. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. rat.) 
Ritorna il secondo avvincente ed entusiasmante 
film del vero, insuperabile, Bruce Lee, imitato 
da tutti e mai uguagliato, in un'altra grande 
interpretazione: I l furore della Cina colpisca 
ancora. A colori, con Bruce Lee. (VM 1 4 ) . 
(Ried.) 
(16.30. 18,30. 20.30. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
(Chiusura estiva) 
ASTOR D'ESSAI 
V ia Romagna. 113 - TeL 222388 
(Nel locale funzione impianto di aria condiz.) 
L. 800-600 
< Risate d'estate »: Provaci ancora, Sam. Con 
Woody Alien. A colori. 
Rid. AGI5 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via de' Serragli • TeL 222.437 
L. 1.500 
Proposte per un cinema di qualità. Ritorna 
l'intramontabile film di Lina Wertmuller: Onestai 
volta parliamo di uomini. Con Nino Manfredi, 
Margaret Lee. Milena Vukotic ( I t . ' 6 5 ) . 
(Rid. AGI5, ARCI. ACLI ENDAS. L. 1 .000) . 
A D R I A N O 
Via Romagnosl Tal 483 60? 
Comico, irresistibile e perché no? gemale... 
il giallo più divertente e più allegro della 
stagione: Balordi a Co., a colori, con James 
Caan, Elliott Gould. Diane Keaton. 
A L B A ( R i f r a d l ) 
Via R Vezzanl - Tei 452:298 
Per II e Venerdì dedicato ai ragazzi » ritorna 
l'entusiasmante programma di W. Disney: Coma 
divertirsi con Paperino a Company. Technico
lor. Segue Paperino a l'ecologia. 
ALDEBARAN 
Via P Baracca, 151 - TeL 410.007 
Chiusura estiva 
A L F I E R I 
V ia M del Popolo 27 • TeL 20.1S7 
Chiusura estiva 
A N D R O M E O A 
Via Aretina • TeL «63.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 270.049 
(Nuovo, arandioso, aroiaoranta, conio» te «ma, 
elegante) 
Nuovo sensazionale film giallo! Nave osasti per 
un delitto. Technicolor, con Arthur Kennedy, 
John Richardson. Caroline Laurenee. ( V M 1 8 ) . 
(15,30, 17.10. 19. 20.45. 22.45) 
ARENA D E I P I N I 
Via Faentina, 34 
Te i . 4744)58 
(Un'oasi di pace tra II verda dei pini ad II 
profumo dei fiori) 
(Ap. 21) 
I l sogna al Zaffo. Con Franco Franchi, Paola 
Tedesco, Pedro Sanchaz. 
(U.S.: 22.30) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O Paolo Orsini 32 • TeL 68.10550 
(Ap. 16) 
Un film di Walt Disney. Pippo, Pioto a 
rìaa alla lisce aia. A colori. Per tutti! 

ARENA G I A R D I N O S M S R l F R E D l • 
Via Vittorio Emanuela .303 
(Ap. 21) 
Daalna il marni waaalollno. Con Robert Mark 
a Sai •orgase. 
C I N E M A A S T R O 
(Chiusura attiva) 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
me» ama» fredde. A colori, con Paul New-
man, George Kennedy, J. D, Cannon. (VM 14) 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TeL 212.178 
La dottoressa tatto II lenzuolo, con Karin 
Schubert. Oi.*-M«a De Sanctis. Rigorosamente 
vietata ai minori di 16 anni. 

EDEN 
Via della Fonderla • TeL 225.643 
Un film dalla corniciti irresistibile. I l fratello 
più furbo di Sherlock Holmes. Technicolor, 
con Gene Wilder. Madeline Kahn, Marty Feld-
man, Dom De Louise. 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.882 
Elsa, la belva del deserto. Con Diane Thorne, 
Michael Thayer. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Viale Aleardo Aleardl 
TeL 229345 
( I l locata più fresco della citta. In un'oasi di 
verde) 
Un film fpassoso, divertente e sexy. Cattivi 
pensieri. Technicolor, con Ugo Tognazzi a 
Edwige Fenech. ( V M 1 4 ) . 

E S T I V O D U E S T R A D E • V ia Senese 
n. 192/r • TeL 221106 
(Ap. 21) 
Cinema d'essai. Cadaveri eccellenti, con Lino 
Ventura e Renato Salvatori. 

F I A M M A 
Via Paclnotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16 dalle 21.30 prosegue In giardino) 
Un capolavoro salvato, l'ultimo film di P.P. 
Pasolini sequestrato per scandalo e assolto 
perché opera d'arte: Salò o la 120 giornata 
di Sodoma. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 662240 
(Arfa cond e 'etrig 1 
Il dormiglione con Woody Alien. Technicolor 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo si prolet
ta il film «et Giaralaa Priaaavara con inizia 
ora 20. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Aria cond a «arrig » 
Gli onorevoli. Technicolor, con Totd, Pappino 
De Filippo. Per tutti! 
F U L G O R 
Vta M FìntBjnerr* - TeL 270.117 
Chiusura attiva 

G I A R D I N O P R I M A V E R A • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di classa) 
(Ore 21) 
Mio figlio Nerone. Con Alberto Sordi e Brigitte 
Bardot. 

IDEALE 
Via Firenzuola TeL 50.706 
Il film di Samperì dall'erotismo Intelligente! 
Peccato veniale. A colori, con Laura Antonelli 
a Alessandro Momo. ( V M l t ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211X60 
(Aria cond a retrig ) 
Dissequestrato ritoma in edizione Integrale R 
film sexy più vertiginoso: La a t l taaua . A co
lorì con Franca Gonella. Alan Collins. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mant i - TeL 366J0B 
(Aria cond a ratria.) 
(Ap. 15,30) 
Il film vincitore di tra premi Oscar più arasti» 
glosl. Racky. di John G. AvUéfcn. in Techni
color. con Sytwttar Stallone, Tali» Shira, i u r t 
Youna. 
(15.45, 1», 20,15. 22.30) 

M A R C O N I » 
Via Qiannottl . TeL 680644 
Chluaura attiva 

N A 2 I O N A L S 
Via Cimatori • T t L 270.170 
(Chiusura attiva) 
N I C C O L I N I " 
Chiusura estiva 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Impianto di e torced air) 
(Ap. 16) 
Rassegna a Speciale giovani >. Oggi solo, la 
più divertente parodia del Far West: Mezzo
giorno e mezzo di fuoco di Mei Brooks, con 
Gene Wilder, Mei Brooks. Technicolor. 
(Prezzo giovane L. 750. Rid.: I_ 500) 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini . TeL 32.067 • Bus 17 
(Ap. 16) 
Febbre da cavallo. A colori, con Luigi Proietti. 
Enrico Montesano, Catherine Spaak, Mario 
Carotenuto, Adolfo Celi. Per tutti! 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • TeL 60.913 
(Ap, 16. dalle 21.30 in giardino) 
Flauto magico di Ingoiar Bergman. Per tutti! 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel . 226.198 
L. 600 
(Ap. 16. dalle 21 apertura delle porte laterali 
che danno sul giardino: fresco assicurato) 
Maratona del western, oggi solo, la vera storia 
del leggendario Doc Holliday che partecipò 
alla famosa sfida dell'OK Corrai nel bellissimo 
Doc, con S. Keach, Faye Dunaway. 
Rid. AGIS (U s.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Paijninl Tel . 480.879 
II capolavoro di Mei Brooks che ha battuto 
i vecchi ed ammuffiti sistemi di fare l'umori
smo! Frankenstein Junior. Con Gene Wilder a 
Marty Feldtmn. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala Capol bus 6 
Chiusura estiva 
ARENA S M S S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
(Ap. 21) . 
Novecento, atto primo di Bertolucci. 
(Se piove proiezione in sala) 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 1M 

- Domani: Lo zingaro. 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 109 Tel 700130 
Domani, riderete con La Pantera Rosa colpisca 
ancora di B. Edward*. 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tei 289 493 
(Ore 21) 
Jack Palane* e Laura Gemser in Eva nera. 
(VM 1 8 ) . 

C I N E M A N U O V O (Galluzzo) 
(Ore 21) 
I l fantino deve morire. Con Anthony Scott. 
M A N 7 0 N I (Sca ridicci) 
I! capolavoro dì Me! Brooks che ha abbattuto 
i vecchi ed ammuffiti sistemi dì fare l'umori
smo. Frankenstein Junior. Con Gene Wilder a 
Marty Fcldman. 
C I N E M A U N I O N E ( G I R O N E ) 
( I l più bel giardino alla periferia della catta) 
R.poso 

ARENA CASA D E L POPOLO - CA
S T E L L O 
Via R. Olullanl, 374 - TeL 451.480 
Chiuso per festival Unita 
ARENA LA NAVE 
Via VUlamagna, 11 
Riposo 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
Riposo 
ARENA SOCIALE ORASSINA 
P i * « a dHla Repubblica TeL 640461 
(Ora 21.30) 
Uà «asso, asta dna . Con Enrico M. Salerno 
e Frammise Fabian. ( V M 1 8 ) . 
ARCI S, A N D R E A > 
Chiuso 
C I R C O L O L 'UNIONE 
«Ponto A Cina) • Bus 81-J2 
Riposo 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel Z0.11.11t 
Riposo 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20.22593 Bus 37 
(Chiusura estiva) 

C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Riposo 

C A S A D E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O I 
Riposo 

C I N E M A E S T I V O e R I N A S C I T A • 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
Riposo 

ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M . Falcini 
(Campi Bisenzio) 
Rio Bravo di John Ford, con John Wayne. 
(Prezzo L. 500. Rid.: Arci, Ad i , Endas L. 400) 

TEATRI 
TEATRO ROMANO 
(Bus 7) 
X X X ESTATE FIESOLANA 
(Ore 21.30) 
Il gruppo delie Rocca, in cooperazione col Fe
stival dei Due Mondi di Spoleto e in collabo
razione col teatro regionale toscano, presenta 
Vita e meravigliose ewenture di Lazzarino da 
Tormes. apocrife, di Giorg.o Celli. Regìa di 
Egisto Marcucci. 

T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecorl Giraldi - Tel 287669) 
Onesta sera, alle ore 21.30. la Compagnia 
Attori Associati, con Alvano Focard', Emanuela 

Cappelli, Marco Geli! presenterà una novità di 
Dario Fo in vernacolo fiorentino dal titolo: 
Non tutti i ladri vengono per nuocere. 
Prenotazioni presso il teatro o al 28.76.69. 

TEATRO COMUNALE 
Domani sera, alle ore 2 1 , Spettacolo di balletto 
La valsa di M. Ravel, G. Cauley. Don Chi
sciotte di L. Minkus, V. Vassiliev. Apollon 
Musagete di I . Stravinsky, G. Balanchine. I l 
lago dei cigni di P.l. Ciaikovski. M . Misko-
vitch. Direttore d'orchestra: Yuaval Zaiiquk. 
Orchestra e corpo di ballo del Maggio Musicala 
Fiorentino. (Prima rappresentazione). 

T E A T R O E S T I V O BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. 11) • Te l . 577932 
Questa sera alle ore 21,30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasquini pre
senta la novità assoluta Ricacrda la Gatto-
parda. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 

T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli . Tel 600.845) 
Alle ora 21,30 La Cooperativa « Il Bargello » 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. Da 
Savio. (Tutte le sere repliche). 

C H I O S T R O D E L L A 
B A D I A F IESOLANA 
X X X ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30. Beethoven. I tri! con pianoforte 
concerto del trio di Milano. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
(Via M. Mercati. 24/b) 
Ore 21,30, Ballo liscio con l'orchestra Renai. 
Ogni venerdì e domenica- Ballo l.scio. La pisci
na è aperta: feriali pomeriggio, festivi a 
sabato tutto il giorno. 

Rubrica a cura dalla SPI (Società per 
la Pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i , n. • • Telefoni: 267.171 • 211v44R. 

Franchi 

Nuove generazioni 
democrazia 
socialismo 

« Materiali di orientamento e di studio » • pp. 176 -
L. 1.500 • Il nodo della «questione giovanile» e la 
ricostruzione del rapporto che le giovani generazioni 
hanno di volta in volta stabilito con la società, dal 
fascismo a oggi. 

O t t i di Rreraa 

Teatro Comunale 
Ente Autonome 

Domani sera, ora 21 
Martedì 12 luglio, ora 91 
Giovedì 14 luglio, oro 21 
Sabato 16 luglio, ora 21 
Martedì 19 luglio, ora 21 

Primo spettacolo di 

BALLETTI 
con la parteclpaiiona di 

Ekaterina Maximova 
Vladimir Vassiliev 

LA VALSE 
dì M. Rtval-G. Cauta? 

DON CHISCIOTTE 
di L. Mìnlcus-V. VessIUev 

APOLLON MUSAGETE 
di I . Stravinsky-G. BalancMna 

IL UGO DEI CIGNI 
di P. I. aatkovtJd 

M . MlfJcavitcti 

• Dlrattora d'oreftaatra 

Yuval Zaliouk 
ORCHESTRA 

• CORPO DI I A U O 
- . D f L MAGGIO MUSICALI 

,-.- FIORENTINO 

.*,*, , « J , ? V J \ t x * > 1 * V-
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La sentenza di Roma per i fascisti assassini di Iolanda Palladino 

Stupore e sdegno in città 
v ; " -

Completamente deluse le attese della giustizia - La rabbia fascista si scatenò in 
occasione delle manifestazioni di esultanza per le elezioni del 15 giugno - Una lun
ga storia fatta di violenze, di numerosi attentati e di vili imprese squadristiche 

La macchina della Palladino carbonizzata dall'incendio seguito all'attentato fascista. A destra: Jolanda Palladino; infine Umberto Fiore. 

Contro l'eversione 
ANC1IK la triilt'ii/ii «lei lii-

IMIIIUIC ili Itimi.i a con-
riunioni- del primo prori'"» 
contro i ui'ofa-.i-Nli prr l';i«-
«a^ii i io ili Iolanda Palladino 
ronfci ina ropportunilà «lell'ini-
7.iali\a del l'omitalo unilario 
di vigilanza democratica «Ielle 
m a r i o l i fabbrichi' napoletane 
rlie a \ l à Illudo nel pomcrii^io 
d'i OJJJM al .Maurilio Angioino. 
Napoli è Mala ripeliilatiienle 
pro\ala , infalli in que-li .inni 
e nejili iillimi IIICM. ila»li epi
sodi dell'exer<i(inr ehi* alimen
tano ini i-lima di preoccupa-
7Ìone e di sfiducia nelle i*ti-
lii/.ioni e elle rieliiedono una 
(ii-.|.mie presenza e \i^il.in/.i 
di i l iaca . 

Il no-lro Parlilo — amile nel 
comunicato della Federa/ione 
napolulaiia in «esililo all'atlen-
lalo ad mi dirifM-nie dell'Alfa 
Sud — ha rilevalo rome in 
quegli iillimi tempi la strale-
pia dell 'eversione ahliia re»i-
Mrato una «vnlln: ron le de \a -
Ma/.ioni di due grandi fahliri-
rhe milanesi , che pro\orano 
ricca .">() miliardi di danni e 
<-pci|ÌM-ono migliaia ili operai 
in cn-»;) integra/ione: eon fili 
alleiilali a dirigenti di itiilu-
ptria uiiehc qui a Napoli , »i 
tende a colpire e per la prima 
\o l la in maniera hrtilale e di-
retta, il movimento operaio 
nel Ino?» «le>«o della produ
zioni*. Stiamo allenii: è pro
pri» un ca-o che tulio ciò a\-
xeu^a in un momento deliralo 
della \ i l a del Pae*e. ed allor
ché i romiini-ti. dopo Irent'an-
ni. conquistali» il «aero-santo 
fliritlo-ihnrrc di portare in ma
niera piti diretta che in p a c a 
to il contributo dei lavoratori 
alla Milu/ionr dei problemi del 
Pae*e? K* proprio un ra>» che 
nel farneticante volantino tro
valo all' interno dell'Alfa Sud 
dop» l'allentalo dei giorni «ror-
«i a firma di sedicenti « Operai 
combattenti per il comunismo» 
Punica forza politica citala (in 
termini ovviamente di deliran
ti accu«e e niìnarce) sia il Par
tii» coinuiii-ta italiano? 

IL GIOCO è «coperto: si Mi
glimi» rolpire a fondo le 

i-titii7Ìoni e il movimento dei 
lavoratori propri» nel momen
to in cui più «Irrita «i fa la 
romprnelra7.ione Ira que«li e 
quel le n i una nuova tappa del
la « lunga marcia dei lavora- i 
lori drntr» Ir ì-litii7Ìoni » è 
rtala «rgnala. K" un ili«rsiio 
pericolo*» ma anche di-pera- i 
In: i lavoratori hanno i nervi 
palili. Prendiamo ad r.-empio 
propri» Napoli . Se gli «Iralrslii 
del revers ione hanno rilenulo 
che sia più facile qui nel Mez
zogiorno fare breccia punlan-
ilo anche «lilla maggiore acu
tezza ilei problemi sociali ed 
economici e quindi MI una prr-
vnnla maggiore vulnerabililà 
dei lavoratori r delle ni.i--c 
po|M>lari hanno di nuovo sba
gliai» i lor» calcoli. Due esem
pi diversi ma entrambi assai 
significativi: il rapimento del 
compagno Guido De Marlin» 
r la ferma, composta rd uni
taria risposta dei lavoratori 

(piazza Matieotti) e delle i-ti-
luzioni (Milula aperta dei eon-
MJIIÌ regionale, provinciale e 
comunale) , e in «ertimi» luogo 
l'attentalo al dirigerne dell 'Al
fa Siiti ed anche qui la rispo
sta unitaria e democratica «lei 
lavoratori «Iella zona e ilei sin
dacali. 

I.a stessa uiauifeMa/.ioiie ili 
oggi va dunque in questa di-
le/. ione. Ma e—a avrà neri*— 
sariaiiifiile anche un secondo 
-.iguifitalo ehi- vorremmo -ol io-
lineare e -ni quale anzi occor
rerà in seguilo ritornare : Ì la
voratori disfiiltmo dell'ordine 
democralieo all'indomani ilei-
l 'a ico ido ptograimualieo fra i 
parlili che vede al primo pilli
lo . proprio qiic-lo problema. 
(.Inaino i lavmalori siano inte
re—ali ad entrare nel merito 
di que-l» pimi» dell'accordo 
lo dimostrano non solo le con
sidera/ioni fin tpii falle, ma 
anche le appassionate di-m— 
«ioni che in questi ginrui e -u 
que-li temi «i tengono in 1111-
mero-e -e / ioni del nostro par
tii». K* forse la prima volta 
che in maniera eo-ì diffu-a «i 
di-cute nelle «c/.iouì dell'ordi
ne pubblico, ma quello che più 
imporla è the eo-ì facendo as
solviamo anche ad una funzio
ne civile 

DICIAMO con chiare/za che 
dubbi e perplessità »u sin

goli punti ilrU'arrordo «imo 
pur «iati sollevali dai compa
gni nelle a-semblee tirile se
zioni ed affrontali in un di
battito frane» e puntuale. Quel
la the però va arqni«ita fino 
in fondo è la ron-ape\ olezza 
del -rn-» complessivo degli ac
cordi sull'ordine pubblico: *i 
traila ili mi-lire richieste in 
gran parte IIJI Movimento dri 
lavoratori, da noi Me«i . E non 
ri riferiamo soltanto al richia
mo alla a rimozione delle cau
se sociali » della criminalità. 
ma alle «lesse mi-iire di pre
venzione - nei confronti di 
« atti i> preparatori di reati gra-
vi-simi contro questa Repub
blica che i lavoratori vogl iono 
difendere dirigendo un proces
so di profonde trasformazioni 
deinorratirhe. Se non si ha 
questa consapevolezza. «e non 
-i romprende rhe l'arrordo 
sel la le premesso perché -ai
tino finalmente valori e con-
rezioni rilenule intangibili per 
Ircnt'anui (il ronrrllo ili rnr-
p! separati dello Slaloì si re
sta prigionieri di una \ i-ione 
minoritaria e subalterna per 
m i i lavoratori, il no-tro «Ir— 
-o Partilo avrebbero « -ubi lo » 
quelle mi-uro. Si traila di una 
v i-ione danno-a politicamente 
e non ri-pomlente alla realtà: j 
mai rome oggi i lavoratori I 
fanno valere il loro punto di I 
\ i - ta rhe è quello di c«-erc 
prolagoni-ti della difesa e del- [ 
la ronle-liiale trasformazione • 
democratica dello Stalo e del- ' 
le i-IÌIuzioni. i 

! 

Marino Demata j 
• Responsabile ordine 

democratico della Fed. ! 
napoletana del PCI 

L'incredibile sentenza con cui 1 giudici 
romani hanno condannato a pene mitissi-
me gli assassini fascisti di Iolanda Palla
dino costituisce — oltre che un segnale 
allarmante — un'offesa alla città. Non è una 
frase fatta. Se si pensa all'emozione che 
l'omicidio suscitò fra i napoletani, alla fol
la eccezionale che partecipò ai funerali del
la Palladino, al sollievo con cui fu accolta 
la notizia che la polizia era riuscita a iden
tificare ed arrestare gli assassini, si capisce 
bene come l'attesa di giustizia, da parte di 
tutti i napoletani (e non solo dei parenti 
della povera ragazza trucidata) fosse vi
vissima. 

Non si trattava, in questo come in altri 
casi, di cedere alle emozioni o di farsi stru
mento di « vendette ». Ma la dinamica del 
fatto, la sua atrocità, il carattere inequivo
cabile degli elementi di colpa, lasciavano 
pensare che giustizia sarebbe stata fatta. 
Ricordiamoli, brevissimamente, i fatti. 

Era la sera del 16 giugno di due anni fa. 
Il successo, assolutamente eccezionale e in 
parte imprevisto, del PCI alle elezioni am
ministrative suscita nella gente sentimenti 
di gioia, di incredibile entusiasmo. Migliaia 
di persone si riversano in strada, in tutti i 
quartieri della città, percorrono vie e piazze 
improvvisando festosi cortei. Uno di questi 
cortei sfila per via Foria. Da una rampa di 
vico Purità, proprio accanto al covo missino 
più noto della città (la sezione «Berta») 
vengono lanciati " ordigni contro la folla. 
Una « molotov » penetra nella « 500 » di 
Iolanda Palladino. La ragazza è colpita in 
pieno, nel giro di pochi secondi diventa una 
torcia umana. Si tenta di soccorrerla, le sue 
ccndizicni sono gravissime. Si decide di 
portarla a Roma, al centro grandi ustioni 
dell'ospedale S. Eugenio, inutilmente. 

La polizia, stimolata dall'enorme impres
sione suscitata dal fatto, lavora intensa
mente. Nel giro di pochi giorni gli assassini 
sono identificati e arrestati. Lo stesso se
gretario della « Berta », il famigerato Fio
rino, consigliere comunale del MSI viene 
denunziato. Tutti i giornali italiani parlano 
della « Berta », di quella che un settimanale 
definisce la « sezione omicidi ». E' una del
le centrali dell'eversione nera a Napoli, il 
luogo preferito di raduno della delinquenza 
della zona. 

La « Berta » era. in origine, un circolo ri
creativo nel quale molti giovani del quar
tiere S. Carlo Arena andavano a trattenersi. 
Giovani sbandati, piccoli teppisti ma anche 

studenti, garzem, baristi. Giovani che, nella 
maggior parte dei casi, erano il prodotto di 
una situazicne di emarginazione, di ghettiz
zazione, di sottosviluppo culturale e sociale. 
Poi 1 primi tentativi di indottrinamento, la 
mistica della violenza, l'odio per i « rossi » 
e per la democrazia. E le prime imprese 
squadrisUche, alle quali partecipare per 
« fare qualcosa », per il gusto di spaccare 
qualche testa e anche, in molti casi, per la 
possibilità di beccarsi un premio di cinque 
o diecimila lire. Per anni si è permesso 
che tutto questo avvenisse nel cuore della 
città, senza mai muovere un dito. Molte 
volte si trattava delle tradizionali imprese 
squadristiche a base di mazze di ferro, ba
stoni, catene. Ma negli ultimi tempi c'era 
stata un'escalation della violenza e della 
provocazione. Il portiere di un palazzo gra
vemente ferito a colpi di pistola dai fra
telli Mainolfi, Alfredo Papale ridotto in fin 
di vita mentre affiggeva manifesti per il 
referendum, e poi il tentativo apertamente 
dichiarato di « fare a Napoli come a Reg
gio Calabria ». 

I teppisti della « Berta » bloccavano via 
Foria, sfasciavano i mezzi pubblici, intimi
divano la gente, la incitavano a ribellarsi 
prendendo come spunto il carovita. Tutto 
questo sempre nella più completa impunità. 
diffondendo quindi in qualcuno la sensa
zione che occorresse rispondere alla violenza 
con la violenza, al colpo di pistola ccn altri 
colpi di pistola le Papale, infatti, lo ritro
veremo poi fra i NAP). Poi il crescente iso
lamento, l'azicne delle forze democratiche 
per ottenere decisi provvedimenti e infine. 
proprio dopo l'uccisione della Palladino, la 
chiusura del « covo ». 

E adesso la sentenza di Roma, che sembra 
cui il partito di Almirante (o. ormai, di 
attribuire ancora una volta, a una gravis
sima impresa fascista, il carattere di una 
« ragazzata » resa appena un po' più grave. 
in questa occasione, dalla morte di una 
ragazza innocente. Questo nel momento in 
Rauti) ha definitivamente scelto la linea 
« dura » e di nuovo teorizza lo « scontro 
fisico » e già ha provveduto a sostituire 
perfino i simboli da usare nelle sfilate 
(quelli attuali seno più vicini a quelli della 
tradizione nazista). Si misura da tutto 
questo l'inaudita gravità della decisione pro
nunziata dai giudici della seconda sezione 
di assise di Roma. 
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41 «Non dobbiamo ripetere 
gli errori del passato» 

Il centrosinistra — sostiene Ugo Grippo, presidente del gruppo regionale de — è fallito per
ché gestito dalle forze de più arretrate • Prossimo il cambiamento dei dirigenti regionali - Po
sitiva l'esperienza dell'intesa - Gravissimo l'atteggiamento del gruppo consiliare al Comune 

f. p. 

'" « Per noi va bene. In Cam
pania, infatti, slamo stati un 
po' gli antesignani della svol
ta che oggi si registra sul pln-
no nazionale, per cui non può 
che farci piacere riscontrar? 
che la nostra linea trova con
ferma nella linea seguita a 
Roma dallo scudocroclato », è 
questo 11 primo commento di 
Ugo Grippo, presidente del 
gruppo de in consiglio regio
nale, al cambiamento in atto 
della situazione politica del 
paese. 

•> Nessuna scossa, quindi 
• — chiediamo — per 11 par

tito de a Napoli e nella 
regione? 

« In difficoltà — dice Grip
po - sono oggi i dcrotei. Non 
capisco, ad esempio, come 
possano avere al Comune di 
Napoli l'atteggiamento che 
hanno, quando a Roma han
no votato a favore dell'accor
do programmatico e alla le
gione hanno nominato due as
sessori della loro corrente :n 
una Giunta che si regge gra
zie ad una intesa politica e 
programmatica. A livello co
munale invece — e l'ho detto 
anche nell'ultima riunione del 
comitato provinciale de — il 
nostro gruppo è attestato su 
un assurdo atteggiamento 
barricadiero. 

« Gravissimo, da questo pun
to di vista, è quanto accaduto 
nell'ultima riunione del con
siglio comunale di Napoli con 
i democristiani che sono ad
dirittura arrivati a censura
re l'operato della polizia che 
interveniva a salvaguardia del
le istituzioni. 

« Ma, anche nella DC. i pro
cessi nuovi camminano. La 
nostra battaglia interna dà i 
suoi frutti se, già oggi, in co
mitato provinciale ben nove 
componenti della maggioranza 
di Gava si stanno nraovendo 
sulla linea dell'intesa program
matica ». 

Ma l'on. Cirino Pomi
cino — a proposito degli 
atteggiamenti del gruppo 
de in consiglio comunale 
— ha ribadito, ancora 
qualche giorno fa, la sua 
opinione di una precisa 
responsabilità del PCI per 
aver accentuato, con la 
seconda giunta Valenzi, 
un processo di rottura con 
i democristiani... 

« La vera questione non e 
questa. Anche se questa può 
essere una scusante. Forse una 
giunta fortemente minoritaria 
quale quella PCI-PSI avrebbe 
reso più evidente l'assoluta 
necessità di un superamento 
e quindi di un largo accordo 
tra i partiti democratici. La 
verità è che in Campania re
gistriamo oggi le più alte ca
renze del sottosviluppo. I gio
vani disoccupati sono, secondo 
gli ultimi calcoli, 120.000, la 
cifra più alta d'Italia. Dob
biamo, perciò, sapere bene 
che nessun partito, da solo. 

Ugo Grippo, presidente del gruppo de alla Regione 

può affrontare e risolvere pro
blemi di questa natura. Se 
manca questa consapevolez/a 
'.a DC si isola e rischia d: 
confondersi con ì neofaschst:, 
snaturando lo stesso volto di 
un partito che è nato dalla 
Resistenza. 

« Ma se è ve*a che. nella 
DC napoletana, vi seno due 
tendenze negative, quella che 
punta allo sfascio e quella 
che punta al logoramento, è 
anche vero che c'è una terza 
tendenza, la nostra, che è 
quella di chi intende dare la 
precedenza ai problemi di Na
poli, ritrovando anche a li
vello comunale le possibilità 
di una intesa. In questo mo
do noi riteniamo di esaltare 
la funzione della DC e di neri 
avvilire il nostro partito por
tandolo nell'isolamento insie
me ai neofascisti ». 

La svolta politica nazio
nale accentua, dunque, in 
Campania la dialettica in
terna al partito de? 

« Penso che già lunedi pros
simo sostituiremo il segretario 
regionale dello scudocrociato. 
Occorre avere, infatti, una 
direzione del partito coerente 
con la linea dell'intesa e che 
si adoperi per attuarla in tut
ti i centri della Campania. 
Vogliamo, per questo, isolare 
dorotei e fanfaniani anche nel 
comitato regionale de, come 
già è avvenuto per il movi
mento giovanile. Questa scel
ta si regge non su una logica 
di schieramenti interni, ma 
su una convinzione politica 
più di fondo. 

« Nella DC a gestire questi 
momenti nuovi devono essere 
uomini che vogliono elabora
re politiche in grado di con
frontarsi con gli altri partitei 
democratici e con i comunisti 
Non si possono, oggi, dire sol
tanto dei "no" che non servo 
no a niente. Il centrosinistra 
è fallito anche perchè è stato 
gestito dagli uomini più arre
trati della DC, che non han

no mai realmente creduto ad 
una politica di ritorme. E' un 
errore da non ripetere ». 

Parliamo dell'esperienza 
alla Regione. A che pun 
to siamo? Quali sono i 
passi in avanti che oc
corre compiere in questa 
fase? 

« L'attuale giunta regionale 
è più avanti rispetto all'accor
do nazionale. I comunisti, ad 
esempio, presiedono due im
portanti commissioni consi
liari e sono parte integrante 
ed essenziale della maggioran
za. Oggi, quindi, alla Regione 
il "passo in avanti" non è rap
presentato da un eventuale in
gresso dei comunisti in giun
ta, ma dalla capacità di dare 
un puntuale riscontro agli im
pegni programmatici assunti. 
che, se elusi, finiscono per 
compromettere negativamen
te tutti i partiti. 

« Il centrosinistra, infatti, è 
fallito anche perchè — nato 
da larghe aspettative — non 
è riuscito a mantenere gli im
pegni programmatici, vanifi
cando la stessa programma
zione economica, che si è ri
solta in una nutrita (ma pur
troppo sterile) serie di pubbli
cazioni ». 

Da diverse parti si rim
provera. comunque, alle 
< intese » di diventare 
terreno di un e unani
mismo •> che scade nel gri
giore, nel mascheramento 
dello scontro politico... 

« Mi sembra che proprio 
l'andamento delle ultime sedu
te del consiglio regionale sia. 
rispetto a questa preoccupa
zione, esemplare e in positivo. 
Nessun partito, infatti, ha ri
nunciato alla sua fisionomia 
ed alle sue posizioni, eppure 
il consiglio ha deliberato im
portanti provvedimenti. La 
DC, ad esempio, è stata bat
tuta sugli emendamenti pre
sentati alla legge sui consul
tori. Nulla di male. Così è av- I 

venuto per i comunisti sug-ll 
insediamenti universitari e 
per il PSI sulla Mobil. 

« La forza dell'intesa è an
che in questo: nell'af front are 
le questioni in modo unitario. 
anche quando si registrano 
sulle singole questioni opinio
ni diverse. Un confronto ser
rato avviene, inoltre, nella se
de dell' "interpartitico". Ii« 
discriminante è di non far 
mai diventare determinanti 
partiti che sono al di fuori 
dell'arco costituzionale». 

E' soddisfacente, co
munque, su queste que
stioni il rapporto delle 
forze politiche con l'opi
nione pubblica, i lavora
tori. gli intellettuali? 

«Gli intellettuali napoletani 
— a difterenza di quanto ha 
sostenuto Cirino Pomicino — 
sono più impegnati di quan
to si crede, sul piano politico 
e civile. Un problema esiste, 
a mio parere, con la borghe
sia professionale, che si limi
ta a criticare il "mondo po
litico" senza riuscire a dare. 
peraltro, un contributo effi
cace. Questo anche per colpa 
dei partiti che finora hanno 
avuto responsabilità di go
verno. 

« Il cittadino vuol sentirsi 
sempre più protagonista e da 
questo punto di vista dobbia
mo essere fortemente autocri
tici. Per i consigli di quar
tiere potevamo fare per esem
pio. come scudocrociato, no
mine diverse, più collegate ai 
consigli di fabbrica, alle or
ganizzazioni giovanili, al mon
do della cultura. La DC è ve
nuta meno, invece, a questo 
appuntamento, nominando nei 
consigli di quartiere di Na
poli quello che ci offriva la 
clientela periferica ». 

Qual ò — oggi — Il com
pito pricipale per la DC 
e le altre forze politiche? 

,< La difesa delle istiuzioni 
democratiche del Paese , o'z-
gì, a un punto-limite. Le 
strutture economiche, sociali. 
civili si sono profondamente 
deteriorate per gli appunta
menti mancati di questi anni. 
In questo quadro uno dei 
punti fondamentali è rappre 
sentato dalle Regioni e dalla 
costruzione di un modello re
gionale che non è ancora de
finito. La Regione, cioè, de
ve essere solo un ente di ge
stione amministrativa? O df-
ve essere — invece— un ente 
di pianificazione reale che de
lega tutta l'attività ammini
strativa agli Enti locali? 

« Sulla nostra capacità di 
programmare e di interveni
re sull'economia in modo 
sempre più concreto e adegua
to si misura la validità de! 
nuovo quadro politico. Altri
menti c'è il rischio che. a 
lungo andare, diventiamo... 
tutti dorotei». 

Rocco Di Blasi 

Per gli investimenti agro-industriali 

LA SME NON PRESENTA PIANI 
Fallimentare, per questo, l'incontro di ieri coi sindacati alla Regione — Solo informazioni sparse — La po
litica della finanziaria e il disimpegno della Regione — Il 14 giornata di lotta degli alimentaristi e braccianti 

Ordine del giorno della commissione regionale 

Disinquinamento: modifiche 
sostanziali al progetto 

Sono necessarie per coordinare tra loro tutti gli interventi straordinari 
previsti per la Campania e per ottenere il rispetto delle esigenze locali 

Un tempo incredibilmente 
lungo è occorso perché la 
SME si decidesse finalmente 
a dire che nelle sue intenzio
ni gli investimenti nel setto
re alimentare in Campania 
occupano un posto del tutto 
irrilevante. Lo ha annunciato 
ieri nell'incontro con i sinda
cati svoltosi presso la giunta 
regionale, dopo aver tergiver
sato con ogni mezzo e dopo 
esservi stata costretta dall'in-
calzare dei lavoratori. 

L'ultimo tentativo di sot
trarsi e che vale la pena di 
ricordare come esempio di un 
metodo che dura a morire si 
verificò sabato scorso. Ad un 
ennesimo incontro fissato alia 
Regione sull'argomento, il 
rappresentante della SME, fi
nalmente intervenuto, dichia
rò che c'era stato un malin
teso. che loro non sapevano 
si dovesse discutere di inve
stimenti per cui non si rite
neva competente. La riunione 
ovviamente non si tenne. Ie

ri infine, non potendo più evi
tarlo si sono decisi a vuotare 
il sacco. Non contiene nulla 
su tutta la linea, per quanto 
riguarda un piano serio e cre
dibile. 

Fin dall'inizio di questa ver
tenza per gli investimenti la 
Finanziaria ha adottato un 
atteggiamento arrogante cer
cando di sfuggire cosi al con
fronto serio sulle proposte 
realistiche di sviluppo avan
zate dai lavoratori. In concre
to la SME ha presentato una 
serie disorganica di informa
zioni riguardanti le diverse a-
ziende del gruppo: Cirio, Mot
ta. Star. Tanara. che i sin
dacati hanno definito larga
mente insufficienti e rivelatri
ci della volontà di continuare 
nella politica del « giorno per 
giorno » per eludere ogni ruo
lo nella definizione e realiz
zazione del piano agro-alimen
tare. 

E" la conferma della poli 
tica di sempre, 

I 
- I 

D'altra parte, ancora una 
volta i fatti riconfermano la 
connivenza della Regione con 
questa scelta politica della 
SME. già in più occasioni de
nunciata dal sindacato. Non si 
possono spiegare altrimenti le 
inadempienze ed i ritardi che 
si registrano da anni; l'immo
bilismo sul terreno della prò 
grammazione e delle iniziati 
ve concrete, il dissolversi dt 
tanti impegni assunti verbal
mente e mai perseguiti con 
coerenza. I lavoratori e le lo
ro organizzazioni unitarie 
hanno ribadito senza possi
bilità di equivoco che in que
sta partita, alla quale attri
buiscono una importanza fon
damentale per Io sviluppo 
della Campania, non sono di
sposti ad • accettare che la 
Regione sostanzialmente fac
cia passare il disimpegno del
la SME. Non accettano cioè 
che la Regione rinunci al pro
prio ruolo che tra l'altro, le 
impone di proporre ed attua

re un piano agricolo alimen
tare 

Questa determinazione dei 
lavoratori ci sembra sia ap
parsa già nella manifestazio
ne del 24 giugno 

La federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL. ha infor
mato. infatti, che d'accordo 
con le organizzazioni dei la
voratori dell'industria alimen
tare e con quelle dei brac
cianti intende incalzare la Re
gione « affinché assuma scel
te certe e decisive tali da 
rendere credibile in tempi 
brevi il ruolo portante, per 
lo sviluppo economico e socia
le della Campania, che può 
e deve svolgere il settore a-
gricolo industriale ». A questo 
fine, come abbiamo già an
nunciato. giovedì prossimo 14 
luglio, i lavoratori alimenta
risti ed i braccianti daranno 
vita ad una giornata di lotta 
in tutta la Campania. 

f. de a. 

Un importante ordine del 
giorno è stato approvato alla 
unanimità dalla commissione 
speciale regionale per l'inter
vento straordinario in Campa
nia (alla quale hanno parte
cipato il gruppo consiliare del 
PCI. i compagni Visca e Da
niele). La presa di posizione 
si riferisce al progetto spe
ciale numero 3 per il disin
quinamento del solfo di Na
poli. 

Il progetto — si afferma — 
necessita di sostanziali modifi
che dei principi e dei metodi 
che finora hanno caratteriz
zato gli interventi per i set
tori delle grandi infrastruttu
re: modifiche che implicano il 
consenso di diversi soggetti 
istituzionali, nelle cui compe
tenze o nelle cui aree di ge
stione ricadono i progetti da 
attuarsi. 

Si tratta di un'affermazione 
di importante valore politico 
se si tiene conto che la bozza 
elaborata dalla Cassa passa 
sulla testa di tutte le istitu
zioni democraticlie interessate 
e che la stessa giunta regio
nale della Campania aveva da
to ad essa parere favorevole 
senza prima interpellare nean
che lo «tosso consiglio, oltre 
che i comuni. 

Nell'ordine del giorno ven
gono quindi affermate come 
necessità prioritarie: il coor
dinamento tra il progetto -per 
il disinquinamento e gli altri 
progetti speciali che interessa
no la nostra regione: l'indivi
duazione della spesa massima 
ammissibile per il progetto al 
fine di utilizzare nel modo più 
produttivo possibile i fondi 
della 183 che alla Campania 
andranno: l'esame delle esi

genze localmente prospettate 
per l'ubicazione degli impianti 
di depurazione della foce del 
Sarno, di Nola-Marigliano e 
dell'isola d'Ischia. 

L'ordine del giorno dà indi
cazioni precise anche per gii 
interventi comprensoriali pre
visti dal progetto e i cui la
vori non sono stati ancora 
appaltati. 

Questa riflessione sul prò 
getto — conclude poi il docu
mento — è doverosa perchè 
le forze politiche possano, con 
il voto che sono chiamate ad 
esaminare entro brevissimo 
tempo, dare gli indirizzi alla 
Regione Campania e per con
sentire l'attuazione del pro
getto speciale del disinquina
mento più aderente alle esi
genze della regione ed alla 
qualificazione della spesa pub
blica. 

VOCI DELLA CITTA | Le indagini sono partite da una rapina fallita VOCI DELLA CITTÀ 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 8 luglio. Ono
mastico: Adriano (domani: 
Anatolia). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecal vario : 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, riv. di Chiaia 77. 
via Mergellina 148: Awocata-
Muaao: via Museo 45; Mar* 
cato-Pendino: piazza Garibal
di 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
staz, centrale c-so Lucci 5. 
cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stella-S. C. Arena: via Fo
ria 201. via Materdel 72, cso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vom. Are-
nella: via M. Pìsclcelli 133. 
piazza Leonardo 28, via L 
Giordano 144, via Merliani 
33, via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80: Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via E-
pomeo 154; Miano • Secondi-
filano: corso Secondigliano 
174; Bainoli Ponticelli: p.za 
•agnoli 726, viole Margheri

ta 74 (Ponticelli); Poggiorea-
le: via Poggioreale 152; Po-
sillipo: via Petrarca 173; Pia
nura: via Provinciale 18; i 
Chiaiano - Marianalla - Piaci- | 
noia: piazza Municipio 1 (Pi- , 
scxiola). " - j 
NUMERI UTILI | 
- In caso di malattie infet t 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 
CENTRO DIFFUSIONE •' 

Il Centro Diffusione Stam
pa Democratica, Via Cervan
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9,30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista, Democrazia e di
ritto, Rinascita, La Voce 
della Campania, Giorni) e si 
possono anche richiedere nu
meri arretrati. 

! 

Banda di estorsori sgominata a Capodichino 
Sventato un altro tentativo di ricatto ai danni di un albergatore - Il responsabile utilizzava ragazzini di 13-10 anni j 
Una fallita rapina ad una 

vecchietta ha permesso d: 
sgominare una banda di ta
glieggiatoli che terrorizzava : 
commercianti della 1. e 2. 
traversa Marigliano. a Capo 
dichino. 

Il 27 maggio scorso una an
ziana signora. Iolanda S c i a , 
denunciò di aver subito o . 
parte di alcuni giovani un.» 
rapina, che però era fall:».;. 
Scattarono le indagini per 
scoprire ì colpevoli di qucs:a 
azione, ma subito gli investi
gatori si sono accorti di aver 
messo le mani su qualcosa 
di molto più grosso: nella zo
na operavano alcuni indivi
dui che rubavano auto — e 
le restituivano dietro congruo 
compenso ai legittimi pro
prietari — e assicuravano la 

loro « protezione » ai commer- j 
cianti d»lla zona. Le indagini t 
hanno rotto, anche, il velo di ; 
omertà che si stendeva su i 
questi episodi per cui ieri è 
stato possibile arrestare Giu
seppe Giannini. 32 anni, abi
tante in via Gussone, 36. prò 
prio mentre stava ricevn 
do dalle mani dei titolari 
del negozio di bomboniere « La 
Padena » in via 1. traversa 
Marigliano, Gennaro D- Fi
lippo e Elio Palladino, la quo
ta mensile — trentamila lire 
— per la protezione. Dopo lo 
arresto di Giannini, sono sta
ti identificati anche altri tre 
componenti la banda: Vin
cenzo Peplllo. Giuseppe Gar
r u l o — tuttora irreperibili 
— * " Tommaso Addes. che 
tempo fa era stato arrestato 

per altri reati, e si trova già 
in carcere. 

Un'altra operazione ami 
estorsione è stata portata a 
termine dalla squadra mobi
le. E" stato arrestato Miche
le Balsamo di 54 anni, resi 
dente ad A fra gola, che si ser
viva di due ragazzini, i fra
telli Giovanni e Raffaele Sa-
varese di 13 e 10 anni ri
spettivamente. per i suoi ri
catti. n Balsamo tempo ad
dietro aveva telefonato al prò 
prietario di un albergo Gio
vanni Italiano, * minaccian
do rappresaglie gli aveva 
chiesto di versare 100 milio
ni per evitarle. Naturalmen
te la vittima predestinata del 
ricatto si è rivolta alla poli
zia che gli ha consigliato di 
contrattare con i taglieggia-

tori. Dopo una sene di tei*-
fonate. Giovanni Italiano si ' 
« accordava » ccn i ricattatori 
per « versare » dieci milioni 
e cosi evitare le rappresaglie 
minacciate. 

n 4 luglio scorso, alle 19. 
finalmente il « malloppo » do 
veva essere lasciato in una 
strada adiacente a via D'Iser-
nìa — il vico Neve — nei 
pressi di un cantiere edile. 
Ad assistere alla consegna 
del pacco e al suo ritiro si 
sono presentati anche • gli 
agenti della Mobile, ma il 
loro stupore è stato enorme 
quando, a ritirare il denaro, si 
è presentata una coppia di 
ragazzini — t fratelli Bava
rese appunto — che veniva
no subito acciuffati. 

Le lettera dei nostri 
lettori di interesse citta
dino o regionale, saranno 
pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di ogni setti
mana- I lettori possono 
indirizzare i loro scritti o 
le loro segnalazioni — di 
necessita concisi — a Voci 
della Città. redazione 
> Unit i >, via Cervantes 
n. 55 (Napoli). 

Sporca e 
«abbandonata» 
via del Mariano 

Abitiamo a via del Marzano, 
una delle più belle strade di 
Napoli, meta continua di turi
sti. Ma da qualche tempo la 
nostra strada vive in uno sta
to di abbandono notevole: 
terre abbandonate ed incolte. 
sterpi, topi e serpenti in gran 
quantità. Inoltre la strada 
per la sua stessa localizzazio
ne — si snoda infatti paral
lelamente tra via Manzoni e 
via Petrarca — rimane abba
stanza lontana da occhi indi

screti, per cui alcune case co 
Ioniche subiscono delle ristrut
turazioni — più o meno lega
li — e diventano delle lussuo
se ville. A questo punto — si 
domandano i nostri lettori — 
ci chiediamo se questa situa
zione non può cambiare e re
stituire dignità alla strada. 

Basterebbe poco: rifare il 
manto stradale — l'ultimo la
voro di manutenzione risale 
ad anni fa — organizzare un 
servizio di raccolta rifiuti più 
efficiente e vigilare su l'uso 
che viene fatto delle terre in
colte ». 

Mancano i mezzi 
ATAN per Marechiaro 
e via F. Russo 

Un nutrito gruppo di per
sone ha scritto a «Voci del
la Città » per denunciare che 
l'Atan non effettua nessuna 
corsa per Marechiaro e per 
via Russo. Eppure — si la
mentano — questi luoghi sono 
meta di numerosissime perso
ne che — se non possono fa

re i bagni — vanno almeiva 
a prendere f. sole. Inoltre nel
la zona abitano moltissime fa
miglie che sono costrette sem
pre ad usare le proprie auto 
o ad andare a piedi fino a 
via Posillipo per trovare un 

, mezzo pubblico. Non si po-
' trebbe istituire un servizio 
1 di autobus — magari quelli 

mini — per questa zona? SI 
chiedono i nostri lettori al 
termine della lettera. 

Abbiamo interpellato l'Atan 
! in merito a aitato problema 

e ci è stato risposto che per 
Marechiaro non è itato mai 
effettuato nessun lertizio. Per 
via Russo, invece, è stato so
speso perché le numerose au
to in sosta non permettono 
la benché minima manovra 

i ai mezzi Atan, neanche ai 
microbus. Noi pensiamo che 
forse l'Atan potrebbe insiste
re con il Comune per far re
golare meglio la sosta delle 
auto nella zona e — forse — 
cosi il mezzo pubblico potreb
be arrivare anche in oweati 
due strade della nostra ditta. 
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BAGNOLI: «VENDE FUMO CHI VUOLE 
DELOCAUZZARE LO STABILIMENTO» 

Dichiarazione del compagno Fermarieilo sull'incontro d i ieri a Roma con l'IRI — Prese di posizione di Rus
so e Valenzi — Oggi une delegazione di lavoratori campani partecipa allo sciopero di Reggio Calabria 

Commozione nel piccolo centro del Cilento 

da pochi soldi 
no di Centola 

Per il rinnovo del contratto 

Salerno: in sciopero 
da oggi i braccianti 

L'azione di lotta indetta da CGIL, CISL, UIL durerà fino a gio
vedì - Stamattina Aversa manifesta per sviluppo e occupazione 

SALERNO — Oggi l brac
cianti agricoli della provin
cia di Salerno scioperano per 
l'intera giornata. 

Scioperi articolati si terran
no domani e lunedi in tutte 
le aziende, mentre altre 72 
ore di sciopero generale sono 
state proclamate da martedì 
a • giovedì prossimo. Questa 
decisa azione di lotta e stata 
indetta dai sindacati di cate
goria CGIL, CISL, UIL, in 
seguito alla rottura delle trat
tative per 11 rlnno/o del con
tratto provinciale di lavoro. 
Nell'incontro convocato l'al
tro giorno dalla prefettura 
presso l'ufficio provinciale del 
Lavoro fra agrari e sindaca
ti, i rappresentanti dell'Unio
ne agricola salernitana hanno 
assunto una posizione di net
ta chiusura sul punti più qua
lificanti della piattaforma ri
vendicativa. L'intransigenza 
degli agrari si è manifestata 
innanzitutto verso quelle ri
chieste che puntano ad otte
nere Incremento dell'occupa
zione bracciantile e Io svilup
po agricolo-industriale della 
Provincia. 

Giovedì a Salerno, al termi
ne di questo primo « pacchet
to» di ore di sciopero, ci sa
rà una manifestazione alla 
quale parteciperanno i brac
cianti del maggiori centri del
la provincia, con l'intervento 
della compagna Donatella 

Turtura, segretaria nazionale 
della Federbracclantl. 

La lotta del braccianti sa
lernitani, aldilà del rinnovo 
del contratto, si caratterizza 
come una grossa battaglia dei 
lavoratori meridionali per lo 
sviluppo dell'agricoltura dal
la quale non può rimanere 
estranea la Regione Campa
nia. Alla Regione infatti, i 
braccianti chiedono che ap
pronti al più presto, e lo sot
toponga al confronto, il piano 
agricolo alimentare, cioè un 
progetto di sviluppo dell'agri
coltura collegata direttamente 
all'industria di trasformazio
ne. Cd infatti alla manifesta
zione di oggi indetta a Paga
ni dal lavoratori delle fabbri
che alimentari per difendere 
i livelli occupazionali nella 
industria conserviera, parte
ciperà anche una folta dele
gazione del braccianti. 

Oggi scioperano anche tutte 
le categorie della zona aver-
sana. Questa azione di lotta 
si articolerà nel seguente mo
do: 4 ore si fermeranno I la
voratori delle industrie e quel
li del commercio, mentre per 
24 ore si asterranno dal la
voro quelli dell'agricoltura e 
per un'ora quelli del servizi. 

Il concentramento è fissato 
a piazza Municipio per le ore 
9 di oggi. 

Il consiglio unitario di zona 
e la federazione provinciale 
CGIL, CISL, UIL chiamano 1 
lavoratori alla mobilitazione 

e alla lotta perché, per quan
to riguarda l'industria si va
da al più presto alla defini
zione della «vertenza Inde-
sit », insieme all'accordo 2ià 
raggiunto per l'Olivetti, pun
ta ad ottenere interventi qua
lificanti e di coordinamento 
nell'ambito della ricerca. Gli 
altri obiettivi su cui si con
centra la manifestazione di 
oggi sono: immediata attua
zione degli accordi già rag
giunti alla Texas e Lollini: 
definizione di una proposta 
regionale nel settore tessile. 
in quello dell'abbigliamento e 
calzaturiero. Per l'agricoltura 
si chiede la valorizzazione 
delle colture ortofrutticole, un 
ruolo diverso delle PP.SS. e 
una piena utilizzazione degli 
impianti di trasformazione 
(« Idad Foods » - Agrinova -
Cirlo-Frlgo-Daunla); nonché 
una rapida definizione del 
contratto nazionale degli ali
mentaristi, di quello Integra
tivo provinciale del braccian
ti, una ripresa immediata 
conservieri, le PP.SS. per una 
rapida definizione dell'accor
do relativo alla cessione del 
pomodoro. 

Infine i sindacati rivendica
no lo sblocco del fondi per 
1 lavori pubblici e per l'edili
zia, l'immediata convocazione 
da parte della Regione Cam
pania per la questione dello 
ospedale psichiatrico di 
Aversa. 

Alia Mostra d'Oltremare 

Da oggi 
il congresso 
provinciale 
socialista 

Inizia oggi il 24. congresso 
provinciale del PSI che l i 
svolgerà anche nelle giorna
te di domani e domenica al
la-mostra d'Oltremare (sala 
Caboto). 

I lavori dell'assise avran
no inizio alle ore 18 eon la 
relazione del segretario della 
federazione alla quale se
guirà l'insediamento della 
commissione. 

Domani si svolgerà il di
battito e domenica ci sarà la 
replica del segretario e l'ele
zione dei nuovi organismi di
rigenti. Tema del congresso 
è e un rinnovato e deciso ruo
lo dei socialisti per la de
mocrazia, lo sviluppo, l'occu
pazione a Napoli • nel Mez
zogiorno ». 

Si terrà domani 

A Caserta 
i l convegno 

del PCI 
sull'elettronica 

Si tiene domani a Caserta, 
nella camera di commercio, 
con inizio alle ore 9, l'attivo 
regionale del PCI sulla elet
tronica sul tema «L'impe
gno e le proposte dei comu
nisti per un piano nazionale 
di settore per la riconversio
ne e la qualificazione dell'in
dustria elettronica regiona
le». Interverrano i compagni 
Eugenio Corti, membro del 
comitato regionale e Piero 
Brezzi, responsabile del coor
dinamento nazionale dell'elet
tronica. 

Indetta dal PCI campano 
• — — 1 . — - , 

Domani 
manifestazione 

regionale 
sull'agricoltura 

Nel cortile del Maschio An
gioino si tiene domani la 
manifestazione regionale del 
nostro partito par Imporre II 
rinnovamento dell'agricol
tura meridionale come con
dizione eeeenziale per la ri
nascita e lo sviluppo del 
Sud. 

Alla manifestazione, che 
avrà inizio alle 17,30 e per 
la quale è mobilitato II par
tito in tutte le sue organiz
zazioni territoriali, parteci
perà Il compagno Pio La 
Torre, responsabile nazionale 
della commissione agricol
tura del nostro partito. 

Si intensificano gli sforzi 
unitari delle forze politiche, 
delle organizzazioni sindacali 
e delle istituzioni, per blocca
re sul nascere la manovra di 
quanti, contrapponendo lo 
stabilimento siderurgico di 
Gioia Tauro a quello di Ba
gnoli, vogliono introdurre ele
menti di divisione e di anta
gonismo tra i lavoratori me
ridionali. Dopo la significati
va decisione dei lavoratori 
campani di inviare una loro 
delegazione alla manifestazio
ne che si tiene oggi a Reg
gio Calabria, si registra una 
netta presa di posizione del 
presidente della giunta regio
nale della Campania, Gaspa
re Russo. In un telegramma 
al presidente della giunta re
gionale della Calabria, tra 
l'altro, afferma: l'inoredibilie 
vicenda relativa agli impianti 
siderurgici di Bagnoli e Gioia 
Tauro e una ennesima mano
vra contro il Mezzogiorno, 
tanto più grave in quanto 
originata dalle partecipazioni 
statali. Questi « puerili » ten
tativi di fomentare divisioni 
tra regioni meridionali — pro
segue il telegramma — van
no fermamente respinti e 
vanno mantenuti gli impegni 
formalmente assunti. Dopo 
aver sottolineato il significa
to dell'unità tra le regioni 
meridionali il presidente Rus
so afferma: 1 problemi della 
siderurgia sono nazionali e 
comunitari e in tale quadro 
vanno organicamente affron
tati e risolti, dimostrando un 
chiaro impegno meridionali
sta. 

Un altro telegramma di so
lidarietà il presidente della 
giunta regionale lo ha Invia
to alle organizzazioni sinda
cali CGIL-CISL-UIL. «L'ini
ziativa di lotta per la salva
guardia e lo sviluppo della 
occupazione al Sud — c'è 
scritto — ci trovano piena
mente solidali e mobilitati ». 

Nella polemica su Bagnoli 
e Gioia Tauro è intervenuto, 
ieri, anche il compagno Va
lenzi, sindaco di Napoli, con 
una intervista a « Repubbli
ca ». 

« Questa vicenda Itaisider 
— afferma tra l'altro Valen
zi — per come si sta svilup
pando ci conferma che gli at
tacchi a Napoli hanno sem
pre un che di misterioso, co
me se si volesse di fatto impe
dire che questa città cominci 
a risalire la china del bara
tro in cui l'hanno fatta preci
pitare». Intanto, come dicla
mo più ampiamente in altra 
parte del giornale, si è svolto 
ieri a Roma, presso la com
missione parlamentare per 
gli interventi nel Mezzogior
no, un incontro con i rap-
ipresentantl dell'lRI. 

Sull'Incontro ci ha rilascia
to una dichiarazione il com
pagno senatore Fermarieilo, 
coordinatore dei parlamenta
ri comunisti campani. 

« La discussione sui proble
mi siderurgici svoltasi in 
commissione parlamentare di 
controllo degli interventi nel 
Mezzogiorno — dice Ferma
rieilo — mi pare abbia fis
sato alcuni punti fermi che 
conviene sottolineare. In so
stanza, per quel che riguarda 
l'Italsider di Bagnoli è emer
so chiaramente che chi parla 
di delocalizzaaione vende fu
mo, in quanto pone un pro
blema che nella realtà attua
le non esiste, anche perchè 
il costo di tale delocalizzazio-

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

MARGHERITA (OeiL Uareert* I ) 
Dalla ore 16,30 in pai spetta» 
coli di strip-tease ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UIS» LA PIETRA (Via La 

Pietra, 1S» • •saaatl) 
Aperte tutta le aere «alle era 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (!»•*» 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O ($. Glaaapee Vetevtaeo) 
Aperto tutte le aere dalle ore 
18 elle 24. 

ARCI a. GIORGIO A CREMANO 
CVIa Pesala*. «1 ) 
(Ripoto) 

ARCI «PARLO NERUOA» (Via 
Riccarel, 74 • Carcera) 
Aperto tutte le sere «elle ore 
18 alle ore 21 per II tessere-
fflento 1977. 

ARCI RIONE ALTO ( I I I 
Mariano f i l i a l e ) 
(Riposo) 

ARCI TORRE OEL GRECO: « CIR
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Ptiadeei Marie*, t ) 
(RIPOSO) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
celli) 
Aperto tutte le aere «elle ere 17 
elle 23 per attiriti! culturali e. 

e torenethr* di 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vie 

a. M ) 

I M t f t l l (Te 

Te-

IT ( V e r. 
lei eoe S77.044) 
La teiere éV ~ 

M A X I M U M (Vie Eie**. 18 
telone H i I14> 
e Risete «1 ejele eoe Tote > 

NO «via >«i.t» k i i n i M e* e»< 
Tei 4 l S 3 7 1 i 
> La aera ée Maria y al 
«e oro (l'era 41 Marie e l'ec
cello Core) > dì R. Kuyn (pri
me assoluta) (18,30-22.30) 

ClNt. i m t *•« vii«iio. ii fé-
telone eeo.SOt) 
(Ripose) 

fPOl-CiNeCLUS iVla M. Rete. 8 
• VotTMfO} 
(Chiusure estiva) 

NUOVO (Vie Moatecereerie, 18 
Tel 411.410) 
I l siamo 4el rriHel di 5. Seke-
ley -

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARAC IR (Via Patitene C1ae«<c 
feaa, con S. Me Oueen s i a n e * * ! 

ACACIA (Via TarearJao, 12 • Te
iere»* 3T0.871) 
I maoalficl 7, con Y. Brinntr 
- A 

ALCYONR (Via Loioeeco. » • Te
lefono 418.880) 
I I pianeta proietto, con W . Pid-

. geon - A 
AMBASCIA (ORI (Vie Cristi, 83 -

Tel. SS3.138) 
I l reale 41 Andy WartMl, con 
C tettar • SA ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Aietardierl. 70 
• Tel. 414.731) 
Quel motel vicino ella palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

A U u U a l f O i r tene Oece «Aoste 
Tel. 418.381) 
Vamos e leattr cotneefteroe, con 
F. Naro - A 

AUSONIA (Vie R. Cesare • Tote-
tea* 444.784) 
(Chiusure estiva) 

C O M O (Ceree M i H H i a i l i > Tebe-
tono 339.911) 
Super Kons 

DELLE P A L M I Offset* Vetrerie -
Tel. 418.184) 
Attenti e «eoi dee: l*eftfa>e a*> 
peetaeaaete, con R. Moore - A 

EXCfcLeiON (Via Miiaoo leleto-
n* 26*479) 
Le Test*. con M. Vitti • DR 

f-IAr'MA (Via C i»o*no. «4 Ce» 
letono 416 988) 
Deano cose si fa per te, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 

T-lLANbic*, iVia eilaeeten. e 
Tot 417 4371 
I l Blister* della Monaca elenca 

r-IQRhNilNi «Vie M Brecce, e 
Tel. 310.483) 
I l reduce, con G. Comviy - DR 
(VM 14) 

METROPOLITAN Offe CMeie • Te-
lete** 418.888) „ _ _ ^ _ 
I alerei violenti del eeilzìetto 
ataferd. con B. Svertsson - A 

ODEON (PIBBSB Pie «inatte. 12 
Tel. 888.380) 
Sette denari sei rosee, con A. 
Steffcn - A 

ROXT (Vie Iareta Tel. 343.14») 
Atteeti e «eoi deet l'aHisee Ba

con R. Moore - A 
SANTA LUCIA IVta % IMW. t>» 

Tel a » $ 5 7 2 ) 
Seraflee, con A. Celtntano • SA 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Aeeeet*, 89 • fa
lere** 818.828) 
(Chiusura estiva) 

ADRIANO 
Tel. 313.888) 
MelMe, con L Antonallt • S 
(VM 18) 

ALLE GINÈSTRE (Piana See Vi
tale Tel. 810.303) 

. I l messere ailvsapis. con W. 
Holden • A ( V M 14) 

ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Super Kons 

ARGO (Via Alessandro Poerfo, 4 
Tel. 234.784) 
Perversione flash 

ARISTON (Via Moreeen, 37 • Te
lefono 377.382) 
Sentinel, con C. Sarandon • DR 
(VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! Tel. 741 92.64) 
La vendetta di Spertacus 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Tot* contro Maciste - C 

CORALLO i P i i i t i G.B. Vice • Te
lefona 444.800) 
I l iurte 4 l'anime del commer
cio, con A. Noschese - C 

DIANA (Vie Loca Giordano • Te
lefono 377.327) 
L'emlerentt, con A. Celentano 
- S 

EDEN (Vie G. Seefellce - Tele
fono 322.774) 
Filuiaena Marturano di E. De 
Filippo - DR 

EUROPA (Via Nicola Rete*. 4» 
Tel. 293 423) 
The Eddìe Cnapman Story, con 
C Plummer - A 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 • 
TeL 2913 .09 ) 
La erande fvea, con S. Me Queen 
- DR 

GLORIA 8 
(Cniusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Oias • Te
lefono 324 893) 
Perverslen flash 

PLA2A (Via Hareeker. 7 • Tele-
fono 370.519) 
Scoro*!, con B. Lancaster • G 

ROTAL (Via Rosea, 3SB - Teie
r e * * 4 0 3 3 0 8 ) 
Due sporche cere***, con A. 
Delon • G 

TITANU9 (Cereo Novero. 37 • Te
iere** 288.122) 
Che fine he fette Tote eeey, 
con Toto - C ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vie Merteed. 82 - Te

iere»* 880.288) 
V Potere, con P. Finch - SA 

A M E R I L A iSan Manine Tei«te-
ne 24SS83) 
Bracieri de 
con C. Spesk 

A S ' W r f l A «** • • • • 
no 343 T22) 
Tari stri, con E. Fenech • C 
(VM 18) 

ASI M A «via Meseetaneeee. 109 
Tel.* 321.9041 
Papillon, con S. Me Oueen - DR 

A-3 (Vie Vmert* Venete M M > 
no Tei 740 80 48) 
I l fllnecofoeo delle mutua, con 
R. Montagnani - S ( V M 18) 

AZALEA (Via Coeauee, 33 - T*M> 
fe*e 8 1 0 3 8 8 ) 
Quella spana ultima meta, con 

ite passione, 
C ( V M 14) 
lare.» leiet» 

B. Reynolds - DR 
BELLINI (Via Sellini 

n. 341.222) 
Rapina; mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 * 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Non pervenuto 

CASANOVA (torso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 
Lo strano ricatto di una regal
ia perbene 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te-
lelono 416 334) 

18» 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusure estive) 

ITALNAPOU (Vie 
TeL 8 8 9 3 4 ) 
L'etrusco uccide ancore, con A. 
Cord - G ( V M 14) 

LA PERLA (Vie Neeve a\a**B» 
n. SS • TeL 700.17.12) 
Goree, con B. Travers • A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna set» 
rOrte Tel. 310.082) 
(Chiusura esrfve) 

PIERROT (Via A. C De Merle. 88 
Teu 756 78 07» 
Da menotioma alle tre, con 
C. Bronson - A 

POaiLUPu (Via Pesiliipo. 39 -
T«l 76S «7 411 
Scandalo in famielie, con G. Gui
de - S (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V le Cavellseeail-
D'Aosta. 41 Tel- 0 1 0 3 2 8 ) 
Mimi Bluette fiere de) mio «lor
dine, con M. Vitti - S (VM 14) 

SELIS 
Dee Maenum 38 per une città 
di *•• 

TIRMS (Vie « 
ree* 70.01.710) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Vie 
Tot. 70.7B3S0) 
(Riposo) 

VITTORIA Ofls Pssctoam - Tele
fono 377.937) 
I l libre della sterrata - DA 

ne è di oltre 3.000 miliardi. 
Occorrerà, allora, allo scopo 
di mantenere gli attuali livelli 
occupazionali — continua — 
"ricercare nell'attuale area le 
soluzioni più idonee dal pun
to di vista economico e so
ciale. Cldca l'insediamento di 
Gioia Tauro è risultato ne
cessario proseguire 1 lavori 
In corso e operare con rigore 
per non disattendere gli Im
pegni assunti verso le popo
lazioni della Calabria. 

«Naturalmente la vigilan
za e l'iniziativa affinchè sia
no definiti al più presto 1 
programmi produttivi e 1 re
lativi tempi di attuazione — 
conclude Fermarieilo — do
vranno essere intensificate, 
tenendo conto che — In man
canza di concrete politiche 
di sviluppo economico e del 
piano siderurgico nazionale 
— il rischio che la situazio
ne marcisca può diventare 
reale ». 

Sulla questione anche l'as
sessore regionale alla pro
grammazione, De Rosa, è sce
so in campo. Pare una scelta 
oggi. In mancanza di un pia
no siderurgico — dice in so
stanza — può oortare alla in
dividuazione di soluzioni non 
meditate e responsabili. La 
elaborazione del progetto spe
ciale per l'area metropolita
na di Napoli — continua De 
Rosa — sembra essere allora 
la sede adeguata per collo
care la soluzione del proble
ma in un contesto più am
pio di quello in cui siamo co
stretti a muoverci. 

La vittima, Nicola Saturno, di 43 anni, lascia moglie e due figli — I rapinatori sono fug
giti senza bottino — L'episodio è avvenuto ieri mattina nella frazione di San Severino 

PORTICI - Ancora aperta la crisi amministrativa 

Paralizzato dalla DC 
il consiglio comunale 

' Dopo le dimissioni del sindaco e degli assessori de, la 
crisi amministrativa al comune di Portici è ancora aperta. 
Nel corso dell'ultima seduta del consiglio comunale — erano 
all'ordine del giorno l'elezione del sindaco e degli assessori, 
oltre all'approvazione delle bozze del piano regolatore — i 
consiglieri comunali della Democrazia cristiana hanno ab
bandonato l'aula facendo mancare il numero legale ed impe
dendo, quindi, che la seduta potesse svolgersi regolarmente. 

La DC — e questo è apparso chiaro dal primo momento — 
ha grosse difficoltà ad indicare un nuovo sindaco sul cui 
nome siano d'accordo tutte le correnti del partito. Proprio 
per questi contrasti e per le « lacerazioni » in atto fra cor
rente e corrente (ed in particolare fra dorotei e «cartello») 
l'attività politica a Portici da quando la delegazione demo
cristiana In giunta ha presentato le dimissioni, è pratica
mente paralizzata. 

Intanto, sul tappeto, ci sono problemi importantissimi 
per la città la cui discussione non è ulteriormente procrasti-
nabile. Il più urgente è senza dubbio, quello dell'approva
zione della bozza del piano regolatore. Proprio per arrivare 
al più presto a questa approvazione i consiglieri comunali 
del PCI e del PSI avevano proposto, nell'ultimo consiglio 
comunale, l'elezione del sindaco e degli assessori de e poi il 
dibattito sul piano regolatore: a questa proposta l consiglieri 
democristiani abbandonavano l'aula. 

A cosa mira la DC? Vuole arrivare alle elezioni di novem
bre senza aver prima approvato il piano regolatore? 

Queste — insieme ad una dura analisi del « provocatorio » 
comportamento della DC — le domande che il PCI ha posto 
agli altri partiti, alla cittadinanza, ed alla stessa Democra
zia cristiana in un manifesto affisso ieri per le strade del 
grosso centro costiero. Non è più rinviabile — dicono i co
munisti — l'approvazione del piano regolatore a Portici. 

Un postino di 43 anni, Ni
cola Saturno, padre €i due 
figli, è stato barbaramente 
ucciso da tre rapinatori nel
l'ufficio postale di S. Seve
rino di Centola, una frazione 
che fa parte del comune che 
comprende anche la famosis
sima Pallnuro. 

Quando l rapinatori sono 
entrati nell'ufficio postale era
no le nove. Nel locale, oltre 
al postino e al responsabile 
dell'ufficio non ci sono che 
due, tre persone. I tre malvi
venti, piuttosto giovani sui 
20-25 anni, hanno il volto co
perto ed impugnano delle pi
stole. Pronunciano le fatidi
che parole «questa è una ra
pina » ed intimano al due 
dipendenti delle poste di con
segnare loro quanto c'è in 
cassa, in tutto poche centi
naia di migliaia ài lire. Ma 
Nicola Saturno non è una vit
tima arrendevole, reagisce — 
qualche testimne afferma 
che ha cercato addirittura di 
disarmare uno del tre malvi
venti —. Gli sparano contro. 
Due prolettili raggiungono il 
postino all'addome, l'uomo ca
de al suolo. I tre malviventi, 
intanto, forse impauriti da 
quanto hanno fatto, fuggono 
senza neanche prendere il de
naro che c'era nei cassetti, 
a bordo di una Ford « Capri » 
di colore scuro. 

Appena 1 malviventi si sono 
allontanati, Nicola Saturno è 
stato soccorso. A bordo di una 
auto si è cercato di traspor
tarlo, attraverso una tortuosa 
straca di montagna, all'unico 
ospedale della zona, quello di 

Vallo della Lucania. Ma que
sta corsa è stata inutile, per
chè durante il trasporto Ni
cola Saturno è morto. 

A S. Severino di Centola, 
un agglomerato di piccole ca-
s*> a pochi chilometri da Pa
llnuro, dove l'emigrazione è 
tantissima. 11 feroce delitto è 
stato commentato per tutta 
la giornata. « E' sempre stato 
qui in paese — ci ha detto 
una cugina del postino, che 
è anche responsabile dell'uni
co posto pubblico telefonico, 
situato in un negozio di ge
neri alimentari — era stato 
fortunato a non dover emi
grare. Siamo tutti molto scos
si da quest'episodio che è 11 
primo del genere qui da noi ». 
Con la moglie del postino 
assassinato non c'è stato ver
so c'ii parlare. E' corsa, ac
compagnata dal due figli, a 
Vallo della Lucania, appena 
ha saputo q 

San Severino di Centola è 
rimasto un centro da cui la 
gente preferisce andarsene, e 
che vive ormai delle sempre 
più scarse risorse dell'agrl-
colturu. anche se a poca di
stanza stanno sorgendo com
plessi turistici giganteschi. 

I carabinieri e la polizia 
hanno iniziato — intanto — 
le ricerche del tre assassini. 
Ma dell'auto ancora nessuna 
traccia. Si pensa che i tre 
siano dei ladri comuni cho 
hanno tentato di fare un «sal
to di qualità ». Volevano com
piere una rapina, ma c'è 
scappato il morto. 

Vito Faenza 

Ancora proteste contro la circolare di Malfatti 

Gli studenti greci a Napoli: 

«il ministro vuole truffarci» 
Ora non possono neanche iscriversi nelle loro università — Profeste dei sindacati 
e dei socialisti — Sono 2500 gli stranieri che frequentano l'ateneo napoletano 

L'ultimo provvedimento del 
ministro Malfatti, quello se
condo cui le porte delle no
stre università dovrebbero ri
manere chiuse per gli stu
denti stranieri, continua ad 
essere oggetto di numerose 
critiche. «Tale provvedimen
to — è scritto in un comu
nicato dei sindacati scuola 
CGIL, CISL, UIL — va re
spinto nel metodo e nel me
rito. Nel metodo, perchè ca
de come iniziativa unilatera
le in un momento In cui i 
problemi della scuola e del
l'università sono oggetto di 
un ampio e approfondito di
battito; nel merito perchè la 
necessità di una reale pro
grammazione più generale 
dell'economia non può essere 
intesa come la somma di 
provvedimenti settoriali, ad
dirittura di carattere xenofo
bo come questo, tendenti a 
respingere nei fatti la scuo
la di massa ». 

L'atteggiamento del mini
stro è condannato duramen
te anche dai giovani sociali
sti napoletani che ritengono 1.1 
provvedimento e Inopportuno, 
fuori luogo e anacronistico)». 
«Tale atto — dice un loro 
comunicato — riporta le strut
ture scolastiche e culturali del 
nostro paese in una dimen
sione provlnclalistica che le 
lotte del giovani e degli stu
denti in questi anni hanno 
ampiamente superato». «La 
presenza di giovani stranie
ri — si aggiunge — è un ele
mento di interscambio cul
turale. sociale e di storia in
dispensabile alla conoscenza 
e alla fratellanza tra i po
poli e allo sviluppo di ini
ziative comuni tra la gioven
tù internazionale». 

Il provvedimento di Malfat
ti interessa particolarmente 
Napoli, dove la presenza di 
studenti stranieri è certamen
te al di sopra della media 
nazionale. Secondo dati ag
giornati allo scorso anno ac
cademico sono circe 2J500. 
Tra essi il gruppo più nu
meroso è certamente quello 
dei greci: sono 1.600. Ecco 
perchè la reazione, da que

sta parte particolarmente, è 
stata dura ed immediata. I 
quotidiani greci hanno parla
to. in questi giorni, di «scor
rettezza italiana », di « schiaf
fo allo stato greco». 

E non è mancata la ferma 
protesta dell'Associazione stu
denti greci di Napoli. «Noi 
denunciamo — si afferma tra 
l'altro in una mozione — an
che il modo con cui il mi
nistro ha emesso questo de
creto senza nessun preavviso 
e in piena estate, mentre già 
i nostri colleglli concludeva
no i corsi in lingua italiana al
l'istituto culturale italiano 
spendendo ogni mese circa 
200 mila lire (in totale l'isti
tuto ha incassato circa 450 
milioni). Ora questi studenti 
non possono neanche sostene
re l'esame di ammissione alle 
università greche perché so
no scaduti i termini ». 

« Noi comprendiamo — con
tinua la mozione — le dif
ficoltà in cui versano ie uni
versità italiane, ma credia
mo che questi problemi non si 
risolvono attraverso provvedi
menti contro gli stranieri. A 
nostro parere la crisi delle 
università italiane è collega
ta alla crisi del sistema ca
pitalistico e alla politica uni
versitaria fin qui seguita». 

Infine gli studenti greci re
spingono seccamente le insi
nuazioni di quanti in questi 
giorni hanno sostenuto che 
essi sono in qualche modo vi
cini a movimenti terroristici 
o di sospetta natura. L'arco 
dei paesi che mandano i pro
pri studenti a frequentare l'
ateneo napoletano è molto va
sto: va dal Venezuela (266) 
agli USA (89). all'Albania 
(uno solo). In via generale 
preferiscono i corsi di laurea 
di medicina (606), di inge
gneria (560) e di giurispru
denza (430). Molti di loro. 
inoltre — e proprio per que
sto il provvedimento di Mal
fatti è ancora più grave — 
provengono da paesi dove 
per gli studenti democratici 
è quasi impossibile raggiun
gere I gradini più alti della 
cultura. 

Benevento: 
il vicesegretario 

nazionale PLI 
passerebbe 

alla DC 
A Benavente si d i per certo II 

panaselo dell'onorevole Papa, vice
segretario nailonala e segretario 
provinciale del PLI, erede politico 
dsl De Caro, ministro liberale degli 
anni 'SO nelle file della DC ed In 
particolare tre i basisti, t e notizia, 
che è di dominio pubblico già da 
alcune settimane e che è stata poi 
smentita in modo poco convinto 
dello Stesso Papa, i ststa Implici
tamente confermata dalla nomina 
dal dirigente liberale nel consiglio 
di amminìstraiione dall'lnsud, una 
finantiaria dalla Cassa per il Mez
zogiorno che si occupa di investi
menti nel Sud. Se si considera 
infatti che la nomina 1 avvenuta in 
un ente che cada sotto la direttone 
del ministero della Cassa per il 
Mezzogiorno, cioè di De Mita, 
reggente il dicastero, l'Ipotesi dsl 
passaggio dal liberale alla file demi-
tiane diventa molto realistica. Del 
•asse, vicesegretario dsl partito, 
ha comunque seccamente smentite 
la nettila affermando che la nomina 
è venute grazie a Compasso, consi
gliere liberale della Casse, il quale 
ha comunicato telegraficamente la 
cose all'onorevole Papa. Ma non ha 
escluso la possibilità che ci siano 
ulteriori cambiamenti delle situa
zione. 

Le polemiche intorno e Papa se* 
gnane, comunque, la grave crisi 
in cui si dibatte il PLI In provincia 
di Benevento. Un partile die ha 
subite In pochi anni una consistente 
emorragia di voti. A scatenare 
il pandemonio all'interno del PLI è 
stata anche la nomina a consigliere 
di amministrazione del monte di 
credito di Di Parisio, nomina sven
duta, a quanto pare, con il diretto 
avallo di Papa, In cambia del vote 
lavorerò!* del PLI al bilancio dall' 
amministrazione provinciale guidata 
dalla D C In censegoenzo di ciò 
inviarono lettere di dimissioni II 
prof. Rocco Maria Olivieri, presi
dente della sezione di Benevento, 
figure storica del liberalismo bene
ventano, Antonio Olivieri,, vice 
segretario del partito, mentre II 
vice segreterie reglonel* Santarelli 
he chiesto più volte invano la 
convocazione del direttive per disca
tore le dimissioni del dee Olivieri 
e per il chiarimento auspicate da 
Santarelli. 

Predisposto dal Comune di Napoli 

Ingresso libero ai 
bagni di Posillipo 

L'iniziativa per i meno abbienti • Da oggi le richieste 
per i blocchetti - Gli stabilimenti aperti dal 10 luglio 

e. I. 

Anche per questa estate il 
Comune di Napoli, su propo
sta dell'assessorato all'assi
stenza, ha disposto, per » cit
tadini meno abbienti, il libero 
ingresso ai bagni di Posillipo. 
La balneazione nella nostra 
città è da sempre un grosso 
problema, a causa dell'inqui
namento del mare. Per que
st'anno le speranze di poter 
usufruire degli stabilimenti di 
Posillipo si erano ridotte, in
fatti, i primi risultati delle 
analisi furono negativi: erano 
poi le successive analisi a 
dare sempre esito positivo. 
per cui è stata disposta l'aper
tura di questo tratto di mare. 

Gli stabilimenti prescelti dal 
comune, tutti nella zona di 
Posillipo sono il « Donn'An-
na ». e Ondina ». e Elena », 
« Ideal » e e Posillipo » ed en
treranno in funzione dal 10 lu
glio. fino al 31 agosto, con 
apertura alle 9.30 e chiusura 
alle 18.30. 

I cittadini interessati potran
no. da oggi, fare richiesta dei 
blocchetti per l'ingresso gra
tuito. presso le sezioni muni
cipali competenti per domici
lio. Il Comune ha incaricato 
per l'esame delle richieste gli 
aggiunti del sindaco delle cir
coscrizioni, i quali daranno la 
precedenza alle istanze di tutti 
coloro che sono iscritti nel
l'elenco comunale dei poveri, 
nelle liste di disoccupazione, 
agli assistiti dall'ECA. alle fa
miglie numerose ed ai pro
fughi. 

CULLA 

E' nato Maurizio, secondo
genito dei compagni Cristina 
Ricca e Salvatore Mauri. Ai 
genitori giungano gli auguri 
dei comunisti delle sezioni di 
Ercolano, e della redazione 
dell'Unità. 

Battuta 
a vuoto 

ai Camaldoli 
per i tre 

di via Bixio 
Ieri mattina all'alba gli uo

mini della volante, della squa
dra mobile e alcuni reparti 
della celere hanno iniziato 
una vasta battuta nella zona 
di Pianura e ai Camaldoli al
la Ticerca degli altri tre rapi
natori. che con due complici, 
già arrestati, sono indiziati 
dell'uccisione — avvenuta do
menica scorsa a Fuorigrotta 
— dei fratelli Antonelli. Nel 
corso della battuta c'è stato 
anche uno scontro a fuoco, 
ma senza vittime né feriti. 
E' stata trovata anche una 
baracca, in cui erano eviden
ti i segni del passaggio recen
te di qualcuno. Nella baracca 
infatti c'era del pane fresco 

Nel corso della stessa ope
razione sono stati anche ar
restati i fratelli Gioacchino 
e Antonio Cosimo che sono 
stati trovati in possesso di 
armi. 

ripartito") 
Alla • CurlBl », plana San 

Gaetano ali* 19. dibattito 
pubblico tu situazione politi
ca general* • aituaiion* am-
minittration* comunal* con 
Amivlno • Scippa; a S. Car
lo Arena alla 19,30 incontro 
sul tatsaramento; a Casamlc-
dola alla 19,30 riunione dal 
comitato di zona allargato ai 
comitati direttivi aatlonall 
sul festival; a Giugliano alla 
20 comitato direttivo • grup
po consiliare) tu iniziativa po
litica • eottoecrizlon* stam
pa con Limona; tada «ma 
Ventare alla IMO gruppo sa
nitario • gruppo fammlnil» 
sul consultorio con Bonannl; 
a Pomigliano alla 11 riunione) 
dalla zona dal base» Vesu
viano. 

dal tronco., al \ % 

TORTORIELLO 
ESTATE 

su tutti gli articoli d'arredamento in esposizione 
Vi l iArqme475tol 336397 333090 (mpt,ì strad.) Ponticelli) NAPOLI 
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Rilanciamo uria 
«sfida» alla DC 

> • ' • ? ^ .*w 

LA HKI 'KNTINA quanto in i . 
harazzulu r i t i rala «lolla DC 

non dipende tanto da « liejilie 
interne » i|iianto dall'edito i l i 
uno scollili» politico da etti 
è listila indebolita la COIII|M>-
nenie die con più inerenza 
ha portalo avanti una linea 
«li renponsaliililà :« attiva n i l i 
fronte ni problemi della UO
PI ra provincia e del Pae-c: i l 
problema è que-lo. K* un pro
blema politico che non lijMiar-
da, ovviamente, solo la D I ' . 
'l 'ulte le argomenta/ioni succes
sive non a^^iuuiiouo né tnl-
juinn nulla a quello che è i l 
problema fondamentale, ina 
dato che i l « contorno » vuole 
e.vxcre elevalo al ran^o di po
si/ ione di pr incipio, ritenia
mo nece--aiia qualche conni-
(leni/.ione. 

Esigenza 
di unità 

La prima è che di fronte 
alla pravità della «ilua/ioiie 
tutte le forze politiche, coni-
pie-n la IMI, hanno maturato 
la preei-a couv i iuione che 
prillili vendono i problemi del
la f id i le, poi quell i di parl i lo 
(che eiifcinWticauiculc spes-o 
vennono ' chiamali « «perinei-
là », n originalità n ecc.). A 
quo ta esigenza debbono, per
tanto. essere « forzati » i com
portamenti delle forze pol i 
tiche popolari e democratiche. 
Quindi l'e-iifU'nzu di unità non 
dipende da esigenze Mratejii-
che dì una parte, ma da una 
rMItcìiza . nazionale. 

Non tappiamo quanto po»*a 
servire in que-to chiariuientn 

riprendere alcune espressimi 
libale da « I l Popolo » del 6 
luji l io — lo Me*»o (iiorim in 
m i i l senatore • \ enluri r i la
sciava iin'inteivinta i l i ben al
tro tenore ad una radio lo-

1 cale — ma dato che quote 
e-.primouo in termini molto 
preci-i anche i l no-lro prn-ic-
ro. vogliamo riprenderle. I t i -
feri' iulo-i a l l 'a i ior i lo proji iam-
inatico nazionale i l quotidiano 
(lemocri-liaiio afferma che 
« per dar corso a comuni re-
spon-abililà e proponili per 
mculio ri-olveie i di l l ic i l i e 
molti problemi del iiioiiienlo » 
i pa l l i l i del l 'arni co-tiluzio-
nale hanno >• idenlilicalo e 
stabilito una va-ta nrvn tiri 
consento alto) no a ben indi
viduali e precisi punii di pro
gramma ». Khhene quciln è 
-tato lo *eopo del i io-lro lun
go lavoro «volto a l ivello pro
vinciale; ed è lauto vero que
sto, che in una primi-Mina 
fa-e. -i è ritenuto oppoii iuio 
— tu l l i , conipre-a la IH ! - -
prendere po-izione, dato la 
-uà iirjM-nlt* e drammatica at
tualità. >ulla inoccupazione 
giovanile nella uo-l ia provin
cia. Qiie-lu è >talo i l seii-o 
delle comuni pre.-e di po-i-
zioue -u^l i enti locali la -a-
nilà e la Henelli. 

Afa - i dice: noi deniocri-tia-
ni abbiamo un mandato pre
cido: respingere la sfida co
muni-la verso le larghe inlese 
e l ' unan imi lm i , e persejjuire 
la convergenza per la solu
zione dei problemi ri-ultai i le 
dal confronto di pre-e di po
sizioni autonome ! Infatt i alle 
po-izioni comuni (che non 
hanno nulla a che fare con 
« l'unanimismo ») si fniinjìe 

Le proposte per edilizia 
meccanica, credito 

e partecipazioni statali 
PESARO — Concludiamo og
gi l'illustrazione dei conte
nuti del documento econo
mico provinciale sottoscrit
to da PCI, PLI, PRI. PSDI, 
PSI. Come abbiamo già rife
rito, manca la firma - della 
DC in calce al documento, 
ma lo scud©crociato'ha con
tribuito positivamente con gli 
altri partiti alla sua elabora
zione. Perché poi in extremis 
si sia sottratta dal siglare 
un lavoro alla realizzazione 
del quale aveva contribuito, 
non e ben chiaro. La DC ha 
promesso di presentare un 
proprio documento, documen
to che i comunisti, ma rite
niamo anche le altre forze 
politiche, esamineranno con 
attenzione e confronteranno 
con le proposte già formula
te unitariamente e presenta
te nel corso della conferen
za stampa di martedi 

Ma una domanda ci sentia
mo di rivolgere ai dirigenti 
democristiani: se è vero che 
la situazione economica pro
vinciale è preoccupante e che 
in taluni settori presenta ele
menti di estrema gravità (e 
i dirigenti della DC hanno 
concordato nel corso degli in

contri con questa analisi), a 
quali interessi e a quali spin
te ha dovuto ricondursi l'at
teggiamento finale di disim
pegno della segreteria provin
ciale democristiana? Si trat
ta di un interrogativo al qua
le la DC deve rispondere. 
non solo agli altri partiti, ma 
soprattutto ai suoi elettori. 

Da parte nostra riteniamo 
che lo scudo crociato non ab
bia misurato il suo atteggia
mento con i problemi reali 
delle popolazioni del Pesare-
re, che attendono una rispo
sta concorde da tutte le for
ze democratiche. La DC evi
dentemente è più preoccupa
ta dei propri equilibri corren-
tìzi che dei problemi della 
gente. E' un fatto grave, che 
va denunciato, nella speran
za anche di un ripensamen
to dei dirigenti democristia
ni, tale che consenta la ripre
sa deiriniziativa unitaria di 
questo partito con le altre 
forze democratiche. 

La parte conclusiva del do
cumento economico tocca i 
problemi del settore metal
meccanico, dell'edilizia, delle 
industrie a partecipazione sta
tale, del credito. 

Benelli e Montedison 
Il metalmeccanico, terzo 

settore industriale per impor
tanza, ha una struttura pro
duttiva prevalentemente di 
tipo artigianale. Ma questo 
non deve far dimenticare ì 
problemi di riqualificazione e 
ristrutturazione produttiva 
che riguardano i due maggio
ri complessi, la Benelli e la 
Montedison. I partiti ripro
pongono la questione dello 
spostamento di queste due 
fabbriche come condizione ne-
cessaria per un'espansione 
produttiva e occupazionale. 

Per la Benelli il problema 
va inquadrato nell'ambito di 
quello del «Gruppo De To
maso », cosi come lo stabili
mento pesarese Montedison 
non può prescindere dall'uni
ficazione delle partecipazioni 
pubbliche del colosso in un 
unico ente di gestione (il 
PLI non - concorda su que
sto punto). 

Ampio spazio i partiti han
no dato alla necessità di ri
lanciare l'edilizia (settore 
« trainante e condizionante 
della nostra economia »). La 
sua ripresa porterebbe effetti 
immediati e positivi p»r tutto 
li nostro apparato industria
le (mobile, laterizi, macchi-
ne utensili, ecc.). In questo 
Ambito va superata la visio
ne municipalistica degli in
terventi con scelte di carat
tere comprensoriaie. Interes
sante in questo senso l'azione 

degli IACP. che hanno in
detto specifiche riunioni con 
i pubblici amministratori del
le comunità montane e dei 
comprensori. 

Il documento fìssa alcune 
priorità: salto di qualità e di 
quantità nei rapporti di a con
venzione » con le imprese, per 
favorire il più passibile le 
richieste (affitto e proprietà) 
dei ceti popolari e medi: svi
luppo della cooparazione a 
proprietà indivisa, tenendo 
conto delle difficoltà presen
ti anche nell'edilizia econo-
mica-popolare nelle arce del
la 167 a causa dell'elevato co
sto del denaro; recupero del 
patrimonio edilizio nei centri 
storici e attuazione concre
ta dei poteri di intervento 
concessi agli enti locali dal
la 167 e dalla 865; superamen
to del ritardi di attuazione 
nel portare a termine le ope
re previste dai provvedimen
ti anticongiunturali (decreto 
376) e di altre opere sociali 
(scuole, acquedotti, fognatu
re. opere marittime, ecc.): 
sviluppo e potenziamento del
le cooperative di produzione 
e lavoro già esistenti (Urba
ni.!. Sassòcorvaro. ecc.). 

• Su questi punti — affer
ma il documento economico 
— è possibile un costrutti
vo confronto delle forze po
litiche con la Regione, gli 
enti locali e !e forze sociali 
e imprenditoriali ». 

Partecipazioni statali 

dopo c-ser.-i confrontati sulla 
ba-e di proprie posizioni; ma 
che co-a abbiamo fallo lino 
ad OJJKÌ »e non que-lo ? K' 
neces-ario partire ila posizioni 
scrille. cioè da documenti ? 
Se questa è una esigenza vita
le della I H ! — o anche di al
tr i par l i t i — per affermare la 
propria u autonomia » e i l r i -
spello del « M-lcuia demi» cali
cò », la richie-la è più che 
legittima e non vediamo per
ché uni comunisti dovremmo 
e—ere contrari ! .Ma poi ? Poi 
c'è i l momento — nece.—ario 
(vi- lo che \ enluri usa que-lo 
termine per la conver»eii/.a 
nazionale) — della delinìzione 
di quell'area del eoii'-en-o » 
ver-o la quale si a-sumouo — 
come dice i l Popolo — u co
muni re-pousabilità ». 

I.a DC pe.-are-e •— dopo 
un repentino ripen-ameiito 
che lut t i i parl i t i hanno con
siderato poco corretto — af
ferma di voler presentare un 
proprio docuiiieiilo. Lo atten
diamo. Speriamo ci -in an
che un'ocea-ione pubblica per 
confrontarsi e per definire, poi . 
le convergenze. Se è questo 
i l senso di una parte della 
presa di posizione della I H ! 
non >i comprende tutta la r i 
manente teorizzazione sulle 
presunte mire egemoniche del 
PCI. , 

K' a mira egemonica » l ' in i 
ziativa politica sui problemi 
che a f f l i n o m i le popolazioni 
pesaresi, la ricerca della più 
vasta area di consenso attor
no alla loro soluzione ? K* da 
ritenere prevaricante la crea
zione di occasioni nelle quali 
ogni par l i lo — con la propria 
specificità e alla pari con «ili 
al tr i — è chiamalo a concor
rere alla soluzione dei pro
blemi V 

Certo è capitato spe*.-o che 
l ' iniziativa sia siala promo<-a 
dal no-lro part i lo, ma credia
mo di non sbagliarci se dicia
mo che non ci siamo mai 
r i f iutal i di partecipare e di 
portare i l nostro contributo 
alle iniziative promosso da^li 
al tr i par l i t i (per esempio quel
le del PSI e del PSDI) . K 
forse l ' iniziativa presa dalla 
DC alla Comunità montana di 
Urbania. con cui si »"• chic-Io 
l'allargamento della majijiin-
ranza e della giunta, non ha 
trovalo i l nostro parl i lo dispo
nibi le. aitilo ogni pi l l i lo % di 
vista ? i ; . i j : ; . ' . ' 

Il nodo 
da sciogliere 

.Ma allora lo si dica, rome 
è stalo dello nel congresso 
provinciale democristiano. Si 
dira che i l nodo da sciogliere 
è rappresentato dalla capacità 
o meno della DC i l i e-sere 
pre-ente sui problemi e nella 
vita polit ica provinciale. Ma, 
ci - i permeila, questo non 
ha nulla a che fare con le 
no-tre a mire » ! Noi *le**i più 
di una volta abbiamo solleci
talo la DC ad una maggiore 
presenza, a non defilarsi dalle 
grandi i|uo-lioni polit iche e 
-o r ia l i : l 'abbiamo sempre sol
lecitala ad essere all'altezza 
delle responsabilità che ha ogni 
parti lo popolare, democratico 
e di mas-a. 

E ' in que-lo senso che noi 
ri lanciamo la uo-tra «sfida ». 
non solo alla DC. ma a tu l l i 
i par l i t i democratici e alle 
organizzazioni sociali della no
stra provincia: niell iamo a--
«ionie le no-Ire forze per af
frontare e ri-olvere i problemi 
delle popolazioni pe*are*ì e 
quell i più generali del P.ie-e. 

Giorgio Tornati 

Quattro ore di sciopero in tutta la regione per la vertenza dei grandi gruppi 

In lotta migliaia di lavoratori 
Aderiscono alla giornata di lotta i metalmeccanici e rabbigliamento — Nel Pesarese anche i 
settori del legno e gli edili — Cortei a Pesaro e Recanati — Rinviato l'incontro per la Maraldi 
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CINGOLI 

La manifestózione dell 'ottobre '76 con Lama a Pesaro. Oggi nel Pesarese scenderanno ancora in lotta ì lavoratori metalmeccanici , del l 'abbigl iamento, del 
legno e dell 'edil izia 

ANCONA — Oggi in tutte le 
Marche i lavoratori metal
meccanici e del settore tes
sile e abbigliamento scea-
dcao in sciopero per 4 ore, 
aderendo alla giornata di lot
ta nazionale indetta dalla 
federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL. 

Ad Ancona, la grave situa
zione della « Maraldi » sarà 
al centro della manifesta
zione, cosi come i problemi 
del cantiere navale e dello 
sviluppo dell'area portuale. 
Ci sarà un corteo ad Anco
na ed assemblee in molti 
centri. 

Nel Maceratese i lavorato
ri daranno vita ad una ma
nifestazione a Recanati, alle 
ore 15 (ccncentramento pres
so piazza Leopardi e corteo 
fino a piazza Mazzini). Al 
centro della lotta, la ver
tenza alla « Ottaviani », una 
fabbrica i cui lavoratori so
no in cassa integrazione 

Ad Ascoli Piceno, lo scìo-
peio è articolato per fab
brica e ci saranno assem
blee nei posti di lavoro. 

Nel Pesarese i lavoratori 
metalmeccanici, dell'abbiglia
mento e delle costruzioni (le
gno, edili, laterizi, manufatti 
ecc.) scenderanno in lotta par 
una serie di presisi ed im
portanti obiettivi che si ri
conducono a quelli di fondo 
dell'espansione degli investi
menti e dell'occupazione per 
modificare l'attuale tipo di 
sviluppo. 

I lavoratori pesaresi riven
dicano in particolare la im
mediata definizione delle ver
tenze non ancora concluse, 
il ripristino del turn-over e 
il blocco dei licenziamenti: e 
ancora, l'attuazione di un se
vero controllo sull'utilizzo del
la cassa integrazione, il so
stegno all'occupazione giova
nile e femminile, sollecitan
do con forza l'applicazione 
della recente legge sulla oc
cupazione dei giovani. Sono 
punti di una lotta tesa a 
contrastare lo scivolamento 
della situazione economica 
provinciale verso posizioni re
cessive che non possono non 
preoccupare tutte le forze po
litiche e sociali. 

La manifestazione provin
ciale di Pesaro prevede un 
corteo che. partendo alle 9.30 
da piazzale 1. Maggio, rag
giungerà Piazza d';l Popolo. 
Parleranno dirigenti sindacali 
e delegati di fabbrica delle 
categorie interessate allo scio
pero (PLM. FLC e FULTA). 

MARALDI — Nulla di fat-
-to per il tubificio « Maraldi » 
-di Ancona: la riunione che 
avrebbe dovuto svolgersi l'al
tro ieri a Roma, tra banche, 
ministro e sottosegretario 
Scotti, insieme con i sinda
cati è saltata, e non si cono-
scaio le ragioni precise di 
questo ulteriore scivola-
msvito. ' 

Ieri, presso la sede delia 
Banca d'Itaiia. tra gli operai 
che « occupavano » simbolica
mente l'atrio dell'istituto di 
Credito, si è saputo che un 
altro incentro si svolgeva ne! 
pomeriggio a Bologna, fra 
la proprietà, le banche e i 
produttori per discutere in 

I termini più chiari lo sciope-
| io del settore saccarifero e 
I per verificare la reale dispo 
j nibilità espressa da due ban

che circa una fideiussione di 
29 miliardi. « Il fatto di psr 
sé è positivo — ci ha det
to un rappresentante delle 
maestranze — ma non con
vince fino in fendo gli ope
rai, specie in assenza di cer
tezze sul fronte governativo. 

La tensione si sta facendo 
abbastanza forte: da due me
si i lavoratori non vedono un 
soldo ». « Il governo — ci 
ha dichiarato il segretario 
della FLM Orlando Papinl 
— ha preso tempo per stu
diare in prima persona la si
tuazione finanziaria ed eco
nomica del gruppo Maraldi. 
Però sfugge oggettivamente 
ad un confronto: il rischio 

vero è che si ritorni indietro, 
fino all'aprile scorso, quando 
si stipulò l'importante accor
do, a tutt'oggi inapplicato ». 

La situazione della « Ma
raldi » è effettivamente mol
to complessa: occorrerebbe 
un impegno coerente ed uni
tario dei partiti, anche a li
vello locale: la DC invece 
sembra parlare due lingue. 
quella dell'accordo di Apri
le e quella troppo debole per 
sovrastare la « voce grossa » • 
di alcune banche 

C A N T I E R E N A V A L E — 
e E" bene sapere che l'offici
na navale, che è il cuore 
del cantiere, da mesi è sen
za lavoro ed attualmente 
niente fa prevedere che nel
le prossime settimane ci sia • 
una ripresa »: cosi si espri

me il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento metalmec
canico anconetano, ritornan
do a premete il tasto su un 
problema acuto, mai risolto 
nonostante le promesse, vi
tale per l'attività produttiva 
dello stabilimento. A questo 
proposito, * giustamente, il 
consiglio di fabbrica • osser
va: « E' chiaro a tutti che se 
l'officina navale non sforna 
lamiere e profilati tagliati a 
disegno, la totalità del can
tiere rimane senza lavoro. 
Questa la terribile situazione 
che oggi abbiamo davanti ». 

I dirìgenti dell'azienda ri
versano le responsabilità sul-
l'Italsider e l'Italcantieri in 
quanto ritardano la consegna 
del materiale necessario al
l'officina navale. E qui il 
consiglio di fabbrica rivela: 

« L'Italsider e l'Italcantieri 
non sono dell'lRI? Ma allora 
chi dirige questi settori co
me può accettare una situa
zione del genere, sapendo che 
tali ritardi fra qualche mese 
(settembre?» possono ferma
re uno stabilimento di 2.300 
lavoratori? » 

La nota informativa del 
consiglio di fabbrica sottoli
nea la non casualità degli 
scollamenti (vedi lo stato an 
che dell'officina meccanica) 
miranti piuttosto a far ca
pire che il ridimensionamen
to del cantiere anconitano 6 
inevitabile ». L'appello alle 
maestranze è chiaro: «dob
biamo dire con forza no, 
portando avanti tutte le ini
ziative necessarie, che scon
giurino il perdurare di que
sta assurda situazione». 

S. BENEDETTO - Continua la guerra voluta dagli speculatori 

Fatto ancora slittare il provvedimento 
che regola la vendita del pesce azzurro 

E' il secondo rinvio nell'applicazione del decreto prefettizio richiesto dall'am
ministrazione cittadina - Raggirati i pescatori con argomentazioni assurde 

S. BENEDETTO DEL T. — 
L'applicazione del decreto 
prefettizio che • ordinava la 
vendita del pesce azzurro so
lo presso il mercato ittico al
l'ingrosso della città vietan
done la commercializzazione 
ol minuto sulle banchine dei 
porto è stata nuovamente rin
viata. E* questo il secondo 
slittamento per l'entrata in • 
funzione del decreto che 
avrebbe dovuto diventare ese
cutivo il 16 maggio scorso. 
era stato spostato al 1. lu
glio una prima volta e che 
ora entrerà in vigore (a scan
so di ulteriori rinvìi) solo il 
15 luglio prossimo. 

Il decreto, sollecitato dalla 
commissione del mercato stes-

i so. che si è sempre battuta 
per raggiungere questo obiet
tivo, è stato ottenuto dalla 
amministrazione comunale 
dopo anni di pressione nei 
confronti della Pretura. E' 
un decreto necessario, - in 
quanto è forte il dislivello dei 
prezzi che si riscontra con la 
vendita del pesce azzurro 
esclusivamente sulla banchi
na la un accentuato divario 
riscontrato, anche negli anni 
decorsi, tra le quotazioni pra
ticate all'interno del mercato 
ittico rispetto a quello ester
no ». è detto nella ordinanza 
del Prefetto). E' assurdo poi 
come San Benedetto del 
Tronto, nei dati ufficiali, non 
risulti città produttiva di que
sto tipo di pesce, proprio per
ché esso non è stato mai ven
duto all'asta all'interno del 
mercato, sfuggendo — quello 

L'incontro fra amministratori marchigiani e governo 

Niente traffico pesante sulla «A 14» 
Il sottosegretario Bova lo ha escluso, malgrado le richieste 

• Per le PP. SS. presenti nel
la provincia è sollecitato un 
incontro che potrebbe essere 
promosso dal consìglio regio
nale. Vi potrebbero partecipa
re le realtà comprensoriah, le 
forze politiche, sociali e sin
dacali assieme ai dirìgenti 
nazionali delVENI. dell'IRI e 
della Montedison per vedere 
concretamente la possibilità 
di un deciso rilancio degli in
sediamenti (siano essi pro
duttivi, di studio e di ricor
ca) in forma sempre più ri
spondente allo sviluppo .della 
società marchigiana. 

Per il credito t partiti <PCI. 
PLI. PRI, PSDI, PSI) • sot
tolineano l'esigenza —. pro
vinciale e regionale — dì co
noscere meglio tutto il siste
ma delle garanzie, dei tassi 
di interesse e i criteri di se
lezione: «Questi sono i nodi 
cruciali attraverso la cui ri-
•dazione passa ogni tentati

vo di giungere ad una diver
sa gestione del credito». In 
tale direzione potrà svolgere 
un importante ruolo di con
sulenza. assistenza tecnica e 
attraverso la stipulazione di 
convenzioni per garanzie R. 
deiussorie e l'intervento di
retto in partecipazione in 
aziende da costruire, la FIN-
MARCHE S.p.A.. di recente 
costituzione. Questo organi
smo potrà indirizzare e con
dizionare in qualche modo la 
politica creditizia nella no
stra regione e nella nostra 
provincia. • •-

Il documento economico 
provinciale si conclude con la 
Individuazione nella Consul
ta provinciale per la pro
grammazione economica del
la sede idonea per 11 confron
to e il coordinamento della 
politica economica e sociale 
della provincia. 

ANCONA — Il problema della 
deviazione del traffico pesan
te dalla statale 16 sull'auto
strada A-14 è stato oggetto d: 
un incontro che si è svelto 1" 
altro ieri a Rema, presso i! 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, tra il sottosegretario 
Bova e una delegazione di en
ti locali marchigiani guidata 
dall'assessore Venarucci e 
composta dai rappresentanti 

i de'.le 4 amministrazioni pro
vinciali e dei comuni di Pesa
ro, Porto Sant'Hpidio. Poten
za Picena, San Benedetto del 
Tronto e Senigallia. 

Sono state prospettate al 
rappresentante del governo !a 
situazione dei comuni riviera
schi marchigiani (i quali, nel
la maggior parte, vengono ta
gliati a metà dalla statale 
adriatica) e ìe conseguenze 
che ne discendono e che inve
stono non solo l'economia del
le zone, ma anche la sicurezza 
delle popolazioni e dei nume
rosi turisti, i quali nel perio
do estivo vi soggiornano. 
- - E" stata sottolineata, quin
di, la necessità di provvede
re alla liberalizzazione com
pleta del traffico pesante sul
la A-14, per io meno per il pe
riodo estivo, anche perché è 
improponibile, per ragioni di 
ordine sia finanziario che ur
banistico, la riapertura del di
scorso su possibili varianti o 
circonvallazioni. I componen

ti del'.a delegazione marchi
giana hanno anche avanzalo 
l'ipotesi di un concorso de/ii 
enti loca'.i interessati alla co
pertura della spesa p?r i pe
daggi autostrada'.!, conse
guente alla deviazione. 

Purtropop a fronte delie va
rie ed articolate proposte a-
vanzate da'.la delegazione e 
della di=pon:b:li:à ad esami
nare le eventuali alternative, 
è emerso il netto rifiuto de1. 
rappresentante del governo a 
censHerare la possibilità d: ri
solvere il grave-problema che 
assilla tanti comuni delia re
gione; non sono state quindi 
tenute presenti le più urgen
ti, legittime, esigenze del'.e po
polazioni interessate, né è 
stata presa in esame la passi
bilità di una diversa utilizza
zione dell'autostrada, che dia 
alla struttura una funzione 
sociale ed economica più im
portante — per lo sviluppo 
della regione — di quella 
svolta fino ad oggi. 

Su iniziativa dell'assessore 
Venarucci è stata convocata 
per la prossima settimana u-
na riunione tra i componenti 
la delegazione che ha parte
cipato all'incontro romano. 
per esaminare la situazione 
alla luce dell'esito negativo 
dell'incontro stesso e per sta
bilire le iniziative da prende
re in risposta all'inaccettabile 
disimpegno governativo. 

| Un incontro 
| sull'agricoltura 
ì del comprensorio 

pesarese 
! PESARO — L'assemblea 

del comprensorio pesarese 
(ne fanno parte i Comuni 
di Pesaro. Gabicce Mare. 
Tavullia, S. Angelo in Liz-
zola, Colbordolo, Monte 
labbate, Gradara. Momba-
roccio, Monteciccardo) e 
l 'amministrazione provin
ciale di Pesaro e Urbino 
hanno indetto per domani, 
sabato alle ore 9 nella sala 
del consiglio comunale di 
Pesaro un « Incontro sui 
problemi della agricoltura 
nel comprensorio ». Il 
programma prevede l'ini
zio dei lavori alle 9,00 con 
la relazione del sindaco di 
Pesaro, Marcello Stefanini. 
Le • conclusioni saranno 
svolte al termine del di
batt i to, intorno alle ore 
12.00. ' « 

venduto fuori — ad ogni tipo 
di controllo. 

Questo decreto, che ha va
lore di legge a tutti gli ef
fetti. sarebbe dovuto diveni
re esecutivo il 16 maggio 
scorso: ma i responsabili del
la Mantinpesca. una coope
rativa di lamparisti di Mar-
tinsicuro (i maggiori, se non 
unici, produttori di pesce az
zurro della zona), insieme a 
coloro che hanno sempre spe-
cuiato sull'intera produzione. 
i grossi accaparratori. — tro
vando terreno fertile tra la 
gente del mare che. inconsa
pevolmente, si è lasciata in
gannare da tesi incredibili, 
secondo cui si guadagnerebbe 
di meno con l'applicazione 
del decreto — sono riusciti 
a far slittare la sua applica
zione al 1. luglio una prima 
volta ed ora nuovamente, fino 
al 15 luglio prossimo. 

Dopo le proteste dei pro
prietari delle lampare, i qua
li si fanno forti della legge 
ila legge « Fanfani »). gli in
contri con l'amministrazione 
comunale e la prefettura si 
sono succeduti quasi quoti
dianamente, per poter rag-
giungere un accordo 

La guerra all'ordinanza pre
fettizia è iniziata subito do
po la sua emissione e non so
no riuscite ad ottenere dei ri
sultati concreti, finora, nep
pure le assemblee promosse 
dal PCI e dalla camera del 
Lavoro di San Benedetto dal 
Tronto insieme ai lavoratori 
de! mare, ai commercianti e 
agli armatori. Su questo pro
blema. il PCI ha affisso un 
manifesto nel quale si riba
disce ancora la volontà di 
combattere ad ogni costo la 
pericolosa speculazione del 
pesce azzurro 

Da rilevare che oggi, ve
nerdì. il Sindaco, compagno 
Primo Gregori. il Prefetto di 
Ascoli dr. Pupillo e le cate
gorie interessa'.e si incontre
ranno a Roma, presso il mi
nistero della Marina mercan
tile. con il sottosegretario 
Vito Rosa per cercare di tro
vare un accordo. Anche da 
parte dell'amministrazione di 
San Benedetto si intende fer
mamente applicare il decre
to. ovviamente non scartando 
a priori una forma di ac
cordo che gradualmente per
metta di giungere alia sua 
p.ù consona applicazione. 

Gli altri partiti politici di 
San Benedetto, anche se vi 
sono state riunioni a livello 
di maggioranza «PCI. PSI ed 
Unione Civica» non hanno 
preso una chiara posizione 
pubblica su questo problema 
e soprattutto non si sono resi 
conto ancora di quanto sia 
importante per la nostra erc-
nomia giungere ali'app'.ica 
zione del decreto. Sembra 
che gli altri partiti stiano 
assistendo - passivamente ed 
accettano pericolosamente il 
caos che si tenta di creare in
tomo all'ordinanza prefetti
zia. Tra l'altro l'ordinanza 
vuole supplire alle carenze 
contenute nella legge 125: a 
maggior ragione si dovrebbe 
assumere una posizione re-
sponsab:le. 

« La volontà dei lavoratori 
del mare, dei commercianti. 
dell'amministrazione — dico
no i comunisti — è quella di 
porre termine ad una situa
zione ormai insostenibile che 
deve essere necessariamente 
sanata, sia per il riassetto 
della finanza locale, sia nel
l'interesse della comunità san-
benedettele ». 

..Anna Palestini 

Presieduta dal sindaco Monina 

Ancona : insediata ieri 
la consulta economica 

ANCONA — Si è insediata ieri ad Ancona, presso la sala 
consiliare, la Consulta economica cittadina. L'importante or
ganismo, uno degli obiettivi principali posti dal Convegno 
economico comprensoriaie tenutosi ad Ancona qualche tem
po fa, rappresenta per l'amministrazione comunale uno degli 
elementi essenziali per dar vita ad una politica di piano per 
progetti e quindi di programmazione. 

Nel corso della prima riunione, aperta dall'intervento del 
sindaco. Guido Monina, si sono prese in esame alcune pro
poste relative alla pratica attuazione della normativa in ma
teria di occupazione giovanile, e sono state concordate - le 
modalità con cui organizzare i lavori della Consulta stessa. 
Questa, da un lato, dovrà operare tenendo conto dei bisogni 
collettivi e dei servizi sociali necessari per garantire un ar
monico sviluppo della comunità anconitana, dall'altro, dovrà 
tener ben presenti le istanze dei cittadini del comprensorio e 
le possibilità di finanziare investimenti produttivi. 

« La Consulta — si legge in un comunicato diramato dal 
comune — costituisce un significativo momento di aggrega
zione. in quanto sono chiamati ad operare al suo interno 
i rappresentanti di tutte le forze politiche e democratiche, 
gli esponenti di tutti i settori socio-economici ». Fanno parte 
del nuovo organismo il sindaco di Ancona, quale presidente: 
l'assessore alle Attività economiche che fungerà da presiden
te in assenza del sindaco, rappresentanti della Regione Mar
che. della Provincia di Ancona e dell'ente di sviluppo: orga
nizzazioni sindacali contadine, istituti di credito regionali e 
provinciali; l'associazione industriali della provincia, quella 
dei commercianti, la CNA e la CGIA, rappresentanti dei la
voratori portuali, la Capitaneria di porto, il Compartimento 
delle FF.SS.: enti per il turismo. l'Università degli Studi di 
Ancona e la facoltà di Economia e Commercio di Urbino, le 
associazioni cooperativistiche: i sindacati provinciali CGIL. 
CISL, UIU il consorzio ZIPA. 

Nelle medie 
troppi 

respinti e 
rimandati 

CINGOLI — Per iniziativa 
delle organizzazioni sinda
cali, genitori ed operatori 
scolastici di Cingoli discu
teranno in una serie di in
contri i problemi riguar
danti la scuola dell'obbligo. 
alla luce dei dati , anche 
quest 'anno fortemente ne
gativi, r iguardanti gli scru
tini finali nelle elementari 
e nelle medie. 

Nelle scuole elementari . 
10 sono stati i bambini re
spinti su 434 iscritti alle 
classi 1.. 3. e 4., ment re al
tri 2G del 303 eesamlnati In 
2. e 5. sono stati riman
dati. Ma il dato più preoc
cupante si riscontra nella 
scuola media, dove un ter
zo del ragazzi di prima e 
seconda, 106 su 347, sono 
stati r imandati (70) e re
spinti (36). 

Viene confermata dunque 
e anzi accentuata, la ten
denza, già riscontrata In 
tut ta la regione, ad un'al
tra selettività, di cui fanno 
le spese, come sempre, le 
classi meno abbienti: mol
ti di questi ragazzi infatt i 
provengono dalle frazioni 
di Cingoli, o comunque da 
famiglie disagiate, il ch« 
conferma il carat tere •rclas-
sista» di questa scuola del
l'obbligo, che, invece di aiu
tare ed orientare soprattut
to gli emarginat i , contri
buisce a rafforzare questa 
loro condizione, costringen
do i ragazzi ad abbandona
re gli studi prima di aver . 
conseguito quel titolo d! 
studio utile per inserirsi 
in modo produttivo nel 
mondo del lavoro. 

Anche le leggi fasciste 
del 1923 e del 1925 hanno 
trovato spazio: qua t t ro ra
gazzi hanno avuto 7 in con
dotta per un fatto di dub
bia gravità e senza che sia 
stato interpellato il consi
glio di disciplina: a segui
to di ciò. due di essi sono 
stati bocciati e altri due 
r imandati a set tembre in 
tutte le materie. 

Questo dunque è il risul
tato della « riforma * del
la scuola dell'obbligo e di 
15 ann i di promesse non 
mantenute da parte dei va
ri ministr i della Pubblica 
Istruzione. Anche se non 
tut ta la responsabilità di 
questo s ta to di cose può 
addebitarsi agli insegnanti. 
è necessario che anche que
sti si aprano alle novità e 
diano un contenuto concre
to ai loro programmi: che 
significato ha, e soprattut
to quale valore educativo. 
far descrivere ai bambini 
* la bella vita dei campi >. 
quando di questa essi co
noscono sol tanto la fatica? 
Come possono capire, que
sti bambini, le opere di 
Omero e di Virgilio, se non 
si offrono contemporanea
mente ì mezzi per apprez
zarle? Quali agganci pos
sono avere questi argo 
menti con la vita e la real
tà di tu t t i i giorni? 

Crediamo che questi sia
no alcuni degli argomenti 
da t r a t t a re nel corso de
gli incontri fra genitori ed 
insegnanti: la soluzione dei 
problemi che questi pon
gono potrà venire soltan
to da una discussione se
ria e approfondita e dal
l'impegno che tut t i (ge
nitori, studenti , insegnan
ti) vorranno dare, per far 
si che < la scuola di tu t t i » 
divenga realmente tal*. 

URBINO - Prosegue il dibattito con la popolazione 

Consensi ol « progetto » per l'ampliamento 

del cimitero monumentale di S. Bernardino 
URBINO — Il dibattito su'. 
progetto del nuovo. cimite
ro. dopo la mostra ed un 
primo incontro con la popò 
lazione in gennaio, è prose 
guito con un'altra assem
blea. a cui erano presenti 
tutti i progettisti, gli archi 
tetti. Trevis., Cremon.m. 
Rossi. Zini. Io scultore Po 
modoro. Bonaiuti. psicologo. 
il cntico d'arter Tommaso 
Trini e. naturalmente, la 
giunta comunale. 

Il progetto, vincitore tra 6 
di un concorso naz.onale con 
se* voti favorevoli sui sette 
delia commissione giudicato 
ce. prevede — giuste le indi
cazioni del PRG che, ha ri
cordato il compagno Corbuc 
ci. era stato approvato nel 
1964 all'unanimità dal consi
glio comunale — il nuovo ci
mitero sulla collina adiacen
te il vecchio San Bernardino 

La riflessione sul progetto. 
giudicato di per sé bellissimo 
dai più. ribatte sulla necessi
tà di non compromettere la 
collina, il suo valore paesag
gistico e monumentale (il 
vecchio cimitero si stende a 
lato del Mausoleo dei Duchi, 
progettato da Francesco Di 
Giorgio Martini o — secondo 
altri — da Bramante). Certa
mente un intervento in que
sto splendido, e ben conser
vato, paesaggio, non può es
sere indiscriminato. Ci sono 

equilibri naturali da rispetta
re. equilibri architettonici. 

L'aderenza de! progetto al 
valore (e pertanto al rispet
to» spaziale e paesaggistico 
di San Bernardino è delle più 
totali. 

S; espr.me cosi Paolo Vol-
pon. m una lettera indirizza

l a a Pomodoro, nella quale 
tra l'altro dice che il nuovo 
cimitero non aggiunga niente 
al vecchio, rispetta la roton-
d.tà dolce della collina e la 
splendida unità del paesaggio 
urbinate. E il critico Trini ha 
aggiunto! « I! progetto pre
senta una apertura consona 
ed omogenea a quella che è 
la collina, non deturpandone 

i Oggi al festival 
j di Ancona dibattito 
su occupazione giovanile 

! ANCONA — Oggi, ai festival 
; dell'Unità della Cittadella, si 

svolge un pubblico dibattito 
sull'occupazione giovanile (al
le ore 18). cui partecipano 1 
compagni Paolo Guerrini ed 
Augusto Burattini. Alle 21, 
tavola rotonda con i giorna
listi, sulla riforma dell'edi
toria e della RAI-TV. Doma
ni, sabato, ci sarà un incon
tro con la campagna Gìglia 
Tedesco, sul tema; «Le don
ne per una nuova società». 

la delicatezza ». « H proget
to non cambia il rapporto dal 
volumi esistenti », è l'opinio
ne dell'ing. Fattori, mentre 
dello stesso tenore è l'inter
vento di Bruno Zevi suo* 
Espresso di qualche mese fa. 

D'altronde la stessa com
missione che ha approvato il 
progetto apprezzava e condi
videva « il criterio di lascia
re alla collina il valore spa
ziale e paesaggistico che le è 
proprio, pur accogliendo m 
sé tutte le strutture di am
pliamento ». 

Infatti il nuovo cimitero ai 
prevede insento nel corpo del
la collina, proprio per non 
turbare i delicati equilibri esi
stenti. « Se l'opera è valida, 
e lo è ». si è detto nel corso 
dell'incontro. « perché nascon
derla? Ciò che vale deve es
sere visto, goduto, fruito». 

Quanto alle dimensioni, V 
attuale soluzione (dal primo 
incontro la giunta ha recepi
to alcune giuste osservazio
ni), riconfermando l'idea ori
ginaria. presenta un ridimen
sionamento nell'estensione, e-
liminando i loculi sotterra 
nei. Il calcolo dei loculi (2400 
circa) è legato ai tassi di mor
talità del capoluogo e alla de
cisione di conservare e mi
gliorare i cimiteri delle fra 
zioni. 

Maria U n t i , 
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PERUGIA - Completata la formazione del governo cittadino 

Eletta ieri sera la giunta di sinistra 
La DC, il PRIeil PSDI si sono astenuti 

Un atto di grande valore politico - Il compagno Paolo Menichetti riconfermato nella carica di vice
sindaco - La composizione del nuovo esecutivo - Si è insediato ieri mattina il sindaco Zaganelli 

PERUGIA. 7. — Il governo 
cittadino di Perugia è stato 
completato. Ieri sera il con
siglio comunale, dopo che lu
nedi scorso aveva eletto a 
sindaco il compagno Stelio 
Zaganelli, ha provveduto a 
dare al Comune il nuovo ese
cutivo. E il risultato, in ter
mini strettamente politici, an
che questa volta è stato di 
grande valore. 

La nuova amministrazione 
democratica composta da rap
presentanti del PCI, del PSI 
e della sinistra indipendente 
si è insediata con l'astensione 
della DC, del PRI e del PSDI. 
Il compagno Paolo Menichet
ti è risultato il più votato con 
29 voti e quindi è conferma
to come assessore anziano e 
vicesindaco; Balucani (PCI) 
27 voti. Ciuflìni (PCI) 27. Fa-
nelli (PCI) 27, Grossi (PCI) 
27, Giacché (PSI) 27. Baglio
ri (PSI) 26. Liuti (Sinistra in
dipendente) 26. Valentini 
(PSI) 26, Bricca (PSI) 22. 

Ad assessori supplenti sono 
stati eletti Ponzi. Bonomi e 
Chiatti, ambedue del PCI, con 
28 voti. Subito dopo la vota
zione la nuova giunta ha pre
so posto vicino al sindaco 
Zaganelli. Un applauso si è 
levato dai banchi del pubbli
co che anche oggi affollava 
in gran numero ia sala del 
« Malconsiglio » di Palazzo 
dei Priori. 

Un altro applauso, intenso 
e sentito, è partito dai consi
glieri comunali quando Za
ganelli ha ricordato con bre
vi parole il contributo di in
telligenza apportato all'ammi
nistrazione dalla precedente 
giunta e in particolare dal
l'ex sindaco Gianni Perari. 
Il consiglio comunale ha quin
di subito cominciato a lavora
re. All'ordine del giorno vi 
era infatti una questione si
curamente non secondaria: 
la modifica del regolamento 
interno al consiglio stesso. 

In un'atmosfera di grande 
cordialità, dunque, è stata 
portata a compimento una 
« operazione > politica desti
nata a lasciare una traccia 
assai profonda sul terreno del
le intese programmatiche e 
istituzionali fra le forze de
mocratiche. Ieri mattina Ste
lio Zaganelli aveva intanto 
preso possesso della sua ca
rica di sindaco. Alle 11 il giu
ramento davanti al prefetto 
di Perugia. Poi a Palazzo dei 
Priori per il rituale scambio 
di consegne, che a dire il 
vero è avvenuto con recipro
ca commozione, con Gianni 
Perari. 

I t t i ITI* 

Nella foto: un momento 
del passaggio delle consegne 
fra Stelio Zaganelli e Gianni 
Perari. 

Ieri sera a Deruta si è svolta una massiccia manifestazione 
————— ' ' . . . _ i ; — 

I ceramisti in lotta per il contratto 
Nel solo centro del Perugino sono oltre 2000 gli addetti del settore - L'accordo siglato da circa un 
anno è rimasto inapplicato - Un appello del nostro partito alle forze politiche e imprenditoriali 

TERNI - Si prepara la giornata di lotta di lunedì 

Anche la Lega delle coop guarda 
alla legge sul lavoro giovanile 

Approvato un documento al termine del direttivo provinciale 
Anche a Narni una manifestazione entro la fine del mese 

TERNI — Mentre è in preparazione la ma
nifestazione organizzata per lunedi sera dal
le federazioni giovanili, Intorno alla legge 
sull'occupazione giovanile stanno fiorendo 
Iniziative in tutta la provincia. 

Il comitato direttivo della lega delle co
operative si è appositamente riunito e ha 
compiuto un primo, ancora sommario, esa
me delle prospettive che con la legge sì 
aprono. Secondo la lega delle cooperativo 
per l giovani esistono delle concrete possi
bilità di un immediato utilizzo delle risorse 
inesse a disposizione della legge. 

a E' stato rilevato con soddisfazione — è 
detto in un documento stilato al termine 
della riunione — come nella legge sia so
stanzialmente - riconosciuto il ruolo fonda
mentale della cooperazione nella economia 
nazionale. Occorrerà che i vari soggetti in
teressati: Regione, enti locali, movimento 
cooperativo e imprese, si impegnino ad 
adempiere con sollecitudine i compiti che 
sono loro riservati dalla legge, affinchè le 
somme stanziate siano utilizzate in tempi 
più brevi possibili e nel modo più coerente 
con le reali esigenze della collettività». 

« Nel settore agricolo le possibilità che si 
aprono — conclude il documento — riguar
dano l'uso delle terre Incolte, la comucii-
nltà montana e l'azienda silvo pastorale :>. 

Il direttivo esaminerà tutti gli altri aspet
ti della problematica in prossime riunioni. 
durante le quali valuterà il tipo di contri
buto che la lega delle cooperative può dare. 

Intanto il comitato di Piediluco sta ac
celerando l tempi per la costituzione di 
una cooperativa di giovani che operi nel 
settore del turismo, 

La cooperativa si farà, il comitato inten
do però prima di partire confrontarsi con 
tutte le forze politiche e sociali. Lo farà 
nel corso di un'assemblea che si svolgerà 
lunedi 11 alle ore 21 presso la sede del con
siglio di delegazione. 

Anche a Nami Scalo si è riunito un co
mitato composto dai segretari di sezione 
del Pei. del Psi, del Pri e della De e ha de
ciso di preparare una manifestazione en
tro la fine del mese. 

La federazione unitaria Cgil-Cisl-TJil ha 
fissato per venerdì 15 un incontro con le 
federazioni giovanili. • 

PERUGIA — Ieri tara a De
ruta si è svolta una grande 
manifestazione dagli operai 
ceramisti in lotta per la ver
tenza del settore nella provin
cia di Perugia. 

Deruta che è il centro più 
importante (conosciuto del 
resto in tutto il mondo) della 
produzione di ceramica ha nel 
settore più di duemila addetti. 

Nel corso della manifesta
zione ha parlato Roberto Po-
mini segretario regionale del
la CISL. 

La vertenza aperta a Deruta 
dagli operai ceramisti, per 
l'applicazione del contratto 
nazionale, ha portato ad ima 
crescita della ccosapevolezza 
dei lavoratori non soltanto 
sui temi dei diritti ancora da 
acquisire, ma sul ruolo che 
sono chiamati a svolgere per 
risolvere 1 problemi del setto
re e per assicurare ad esso 
una prospettiva. 

Infatti si tratta di una ver
tenza che, seppure vede al 
centro la questione dell'appli
cazione del contratto siglato 
da oltre uà anno a livello na-
zicnale, assume oggi un signi
ficato più generale In ordine 
alle difficoltà e alle prospetti
ve di un settore che nella sola 
Deruta conta oltre 100 impre
se artigiane e più di 2.000 ad
detti. 

E* dunque un settore econo
mico ad alta intensità di la
voro e di dimensioni tali da 
avere un peso di rilievo nella 
struttura economica dell'in
tero comprensorio perugino. 

TERNI - Iniziative dei sindacati per elevare la partecipazione 

Si aprono tra una settimana 
le iscrizioni per le 150 ore 

La federazione unitaria ha programmato incontri con tutti i sindaci della provincia 

TERNI — A partire dal 15 
del mese sono aperte le Iscri
zioni al corsi delle 150 ore e 
lo resteranno fino alla metà 
del mese di settembre. Le 150 
ore. come ormai tutti sanno 
sono le ore che per contrat
to spettano ai lavoratori per 
l'aggiornamento culturale. 

Le organizzazioni sindaca
li si sono messe in movi
mento per far si che il nume
ro degli iscritti sia 11 più al
to possibile e per dare ai cor
si quelle caratteristiche di no
vità. rispetto alla scuola tra
dizionale, che sono nello spi
rito di questa importante con
quista. - • 

La federazione unitaria co
me prima cosa, ha deciso di 
incontrarsi eco tutti i sfida
ci cella provincia. Ieri mat
tina c'è stato il primo giro 
di consultazioni: presso la se
de unitaria si è svolta una 
riunione alla quale hanno par
tecipato oltre ai dirigenti pro
vinciali del sindacato, i sin
daci del comprensorio terna
no. Oggi sarà la volta del sin
daci del comprensorio narne-
t* atnertno. 

Dopo questo primo scam
bio di vedute si farà un bi
lancio martedì 12, giornata 
#irante la quale ci sarà una 

riunione delle segreterie del
le tre confederazioni, delle fe-
derazicni di categoria, unita
mente ai consigli di fabbrica. 

Come sì vede si assiste a 
un fermento dietro il quale 
c'è la volontà di rilanciare 
le 150 ore e quindi di on 
perdere l'occasione che esse 
offrono. L'anno scorso infatti 
sono stati realizzati 24 corsi, 
ai quali hanno partecipato 
circa 400 persone. Nella mag
gior parte dei casi le ore spe
se sono servite per consenti
re ai lavoratori di avere la 
licenza della scuola dell'ob
bligo. 

Da parte sindacale su que
sto risultato, pur cogliendo
ne il valore, non si esprime 
certo soddisfazione. In questa 
maniera non si riesce ad inci
dere sulla realtà sociale, gra
zie ad un diverso patrimonio 
culturale dei lavoratori. Uni
ca esperienza diversa è sta
to il seminarlo òsi lavorato
ri della « Temi » sull'ambien
te di lavoro e la medicina 
preventiva. 

Nel corso dell'incontro tra 
rappresentanti della federa
zione unitaria e sindaci del 
comprensorio ternano, tutti 

questi aspetti tono stati toc
cati. Da parte degli ammi

nistratori degli enti locali è 
stata espressa la volontà di 
collaborare col movimento 
sindacale. 

Si è parlato pur» degli ar
gomenti che potrebbero esse
re affrontati dai lavoratori 
durante le lezioni. Si è pure 
sceso nel particolari. Si è det
to, tra l'altro, che si potrebbe 
trattare della situazione e* 
alcune zone, economicamen
te più deboli, come la Val-
nerina. Da parte dei comuni 
verrà tutto l'aiuto possibile. 

Le organizzazioni sindacali 
cercheranno intanto di strut
turarsi meglio, di coinvolgere 
In questo discorso le federa
zioni di categoria alcune del
le quali non sfruttano nella 
dovuta, misura il «monte 
ore ». 

Anche per quanto riguar
da il rapporto con le inse
gnanti si cercherà di fare me
glio. Le stesse insegnanti si 
stanno rimboccando le mani
che per garantire una mag
giore presenza di lavoratori. 
Un gruppo di professoresse ha 
deciso di promuovere delle 
iniziative per stimolare * le 
Iscrizioni, per Informare i la
voratori sul significato e sul
la opportunità di frequentare 
i corsi. 

Riconoscimento 
della Regione 
consegnato al 

maestro Menotti 

PERUGIA — n compagno 
prof. Germano Marri, presi
dente della giunta regionale. 
ha consegnato personalmen
te l'altra sera un'artistica 
ceramica di Deruta al mae
stro Giancarlo Menotti come 
riconoscimento della giunta 
regionale dell'Umbria al fon
datore ed animatore del fe
stival di Spoleto. 

Alla cerimonia, avvenuta 
nella città dei due mondi, 
hanno anche partecipato 1' 
assessore regionale alla cui 
tura Roberto Abbondanza, il 
presidente della provincia di 
Perugia Vinci Crossi, il sin
daco di Spoleto Laureti. Era 
presente anche il sindaco di 
Charleston. 

n riconoscimento fu deci
so dalla giunta per sottoli
neare Il grande contributo 
profuso In questi anni dal 
maestro Menotti per la cul
tura e per l'Umbria, 

Per questo il nostro partito 
nel corso della vertenza ha as
sunto l'iniziativa di un incon
tro con i lavoratori, con 1 rap
presentanti degli artigiani e 
ccn le forze politiche demo
cratiche non soltanto per so
stenere la lotta del lavoratori 
ma per porre sul tappeto 1 
problemi In cui si dibattono 
oggi le imprese artigiane e 
per impegnare su di essi le 
stesse istituzioni democrati
che. 

Si è conseguito con ciò il 
risultato di un'adesione del
la popolazione alla lotta dei 
lavoratori e di un atteggia
mento positivo delle forze po
litiche del P.S.I., del P.R.I. 
e del PSDI che si è concre
tizzato in occasione del con
siglio comunale che ha visto 
la partecipazione dei lavora
tori, dei sindacati e di alcu
ni artigiani. 

Al contrario si è registra
ta una posizione contraddit
toria della DC locale che da 
un lato ha visto alcune sue 
forze (quegli Imprenditori 
che ricoprono la carica di 
consigliere comunale e diri
gono l'associazione artigiana 
}>iù chiusa alle richieste del 
àvoratori e che hanno diser
tato il consiglio comunale, 
ncnché l'attuale capogruppo 
Segoloni) assumere un atteg
giamento antloperaio e antl-
sindacale che punta a scari
care sulla condizione dei la
voratori le attuali difficoltà 
delle aziende; è questa parte 
Ùella DC che alza il polvero
ne e provoca confusioni tra 
gli stessi artigiani, sul con
tratto e sulle proposte della 
classe operaia, allungando i 
tempi della vertenza ed Im
pedendone una conclusione 
positiva. 

D'altro lato due consiglie
ri DC (gli unici presenti a 
conclusione del consiglio co
munale) hanno votato una
nimemente agli altri gruppi 
un o.d.g. con il quale si espri
me la volontà di promuovere 
tutte le iniziative necessarie 
al fine di portare a conclu
sione positiva la vertenza e 
per definire con tutti i sog
getti interessati proposte con
crete per lo sviluppo del 
settore. 

Una parte della DC punta 
dunque a creare disorienta
mento tra gli artigiani, a 
strumentalizzarne le legitti
me preoccupazioni, e perse
guendo vecchi sogni di sfrut
tamento e di subordinazione 
operaia dimostra tutto U 
proprio disinteresse a risol
vere i problemi dell'economia 

Per parte nostra continue
remo ad impegnarci a fon
do 'nella soluzione del pro
blemi della ceramica, sotto
lineando ancora una volta 
che le nostre proposte non 
solo non tendono a sminui
re il ruolo dell'imprenditore 
artigiano ma vogliono offri
re ad esso una prospettiva 
di sviluppo e di certezza per 
la propria attività. 

Per questo il nostro parti
to rivolge un appello a tutte 
le forze politiche democrati
che. agli imprenditori arti
giani perchè contribuiscano 
a risolvere in tempi brevi la 
vertenza e per aprire conte
stualmente un processo che 
conduca ad una conferenza 
di produzione del settore del
la ceramica che rappresenti 
un impegno concreto per lo 
sviluppo produttivo ed occu
pazionale di Deruta. 

«. t. 

PERUGIA - Alle 9,30 nella Sala Brugnoli a Palazzo Cesarotti 

Oggi la conferenza di verìfica 
sull'ordinamento della Regione 
Al centro dei lavori il tema delle istituzioni e della pubblica amministrazione 
La proficua collaborazione con l'università - A sette mesi dal primo convegno 

PERUGIA — Oggi si terrà 
la seconda conferenza di 
verifica sull'ordinamento 
regionale In Umbria. I la
vori Inaleranno alle 9,30 
nella sala Brugnoli di .Pa
lazzo Cesaronl con un in 
tervento Introduttivo del 
presidente del CRURES. 
Mario Santi, che presente
rà anche una sintesi delle 
conclusioni cui sono giunti 
I sette gruppi di ricerca. I 
lavori • proseguiranno con 
II dibattito che sarà ripre
so anche nel pomeriggio. 
Le conclusioni verranno 
tratte dal presidente della 
Giunta, Germani Marri. 

Sulla base del documenti 
pervenuti, la sintesi gene
rale sarà formulata so
prattuto in merito a due 
quesiti al centro del lavo
ro d'indagine, e cioè, In 
merito alla situazione di 
fatto della pubblica am
ministrazione e in merito 
ai problemi che ne emer
gono. Al termine di questa 
prima fase di lavoro sono 
disponibili una serie di 
conoscenze utili • per ap
profondire i singoli aspetti 
ed obiettivi più circoscritti 
e per proseguire in una 
collaborazione che ha vi
sto Impegnato, in modo 
premimente e nuovo, il 
mondo universitario. 

La ricognizione sull'or
dinamento regionale ha 
preso le mosse da un do
cumento del Presidente 
Florelll («Appunto per u-
na verifica sull'ordinamen
to regionale in Umbria»), 

Dopo tre incontri svolti
si nell'ottobre '76, rispetti
vamente con amministra
tori di enti locali, con e-
sponenti degli istituti uni
versitari e di organismi di 
ricerca, con rappresentanti 
del sindacati, il 28 ottobre 
venivano Insediati i sette 
gruppi di lavoro. 

Campo d'indagine del 
primo gruppo di ricerca e-
rano gli organismi di de
mocrazia di base; del se
cóndo gli organismi'' in
termedi, come i compren
sori. per la programma
zione e la gestione del 
servizi; del terzo l'eserci
zio democratico della de
lega e del controllo da 
parte degli organi regiona
li (Consiglio, Giunta, Pre
sidente della Giunta e 
Comitati di controllo); del 
quarto i problemi di coor
dinamento e di funzionali
tà degli enti di program
mazione regionale (CRU
RES, CRUED, ESU, SVI-
LUPPUMBRIA); del quin
to il credito e le possibili
t à di coordinamento e u-
nificazione della spesa 
pubblica dello Stato, della 
Regione, degli Enti locali 
e degli Enti infraregionali; 
del sesto la possibilità di 
realizzare il ruolo unico 
del personale del pubblico 
impiego e del settimo l'a
gricoltura sotto il profilo 
istituzionale 

Il 30 novembre, sempre 
dello scorso anno, si svol-
se la prima conferenza di 
verifica per confrontare e 
coordinare i programmi di 
ricerca, 

Da parte del consiglio regionale 

Approvato il nuovo 
calendario vena torio 
PERUGIA — La caccia ncu è materia 
semplice da trattare, si scontrano esi
genze non facilmente conciliabili fra 
di loro: la passione per questo sport e 
la necessità della difesa del patrimonio 
naturale. 

Ncn senza polemiche Infatti è stato 
approvato ieri dal Consiglio regionale 
il calendario venatorio per l'anno 77-78. 

I due consiglieri socialisti Fabio Fio-
relll e Mario Belardinelli hanno votato 
centro il provvedimento. Questa netta 
opposizione appare quantomeno singo
lare se si tiene cento che la commissio
ne regionale aveva svolto un lungo lavo
ro fatto di ccnsultaztcoi ccn le associa-
zicni venatorie e di protezione della na
tura, che proprio nella serata • di mer
coledì nel corso della riunione parte
cipativa, avevano dato il loro assenso 

, unanime alla proposta portata iti con
siglio. 

La difficile mediazione di ' interessi 
era cioè avvenuta eco risultati soddisfa
centi per tutte e due le parti. C'è di 
più: il presidente della III commissione 
Domenico Fortunelli e il consigliere 
Marcello Matterazzo a conclusione del 
lungo ciclo di consultazioni avevano fat
ta propria anche la proposta venuta dal 
cacciatori ternani di emendare il calen
dario venatorio in due punti. 

Nonostante questo assenso dei diretti 
interessati, raggiunto con grande fatica 
ed un lungo iter partecipativo, solo 
gruppi consigliar! del PCI e del PSDI 

hanno votato la legge. 
Davanti alla serietà del lavoro con

dotto, stupisce sia il voto contrario del 
due consiglieri socialisti, sia l'astensio
ne democristiana. Non si è voluto tener 
cento da parte di costoro della volontà 
unanimemente espressa dalle parti in
teressate? Obiezione di coscienza o de
magogia? 

Quali seno comunque l contenuti del
la legge approvata dal consiglio regio
nale? 

Innanzitutto il regolamento venatorio 
stabilisce che per tre giorni alla setti
mana (lunedì, mercoledì venerdì) ncn 
si potrà sparare, un giorno la più quin
di di silenzio venatorio rispetto alla re-
golamentazicue precedente. 

Oltre ciò si stabilisce l'assoluto divie
to di cacciare ulcune specie ben pre
cise di animali e sì limita la quantità 
dei capì di selvaggina che si possono 
abbattere. Da ultimo va sottolineato che 
oltre al cccneoso di tutte le associazio
ni di cacciatori e di difensori del patri
monio naturale, il provvedimento è in 
piena consonanza con l'operato in ma
teria di tutte le regioni limitrofe. 

Nonostante le opposizioni un primo 
passo in avanti è stato dunque compiu
to, non resta ora che discutere il pro
getto di legge presentato dalla giunta 
che dovrà regolamentare complessiva
mente tutto il settore. Per fare ciò si 
attendono anche alcune indicazioni go
vernative. 

TERNI - Dal 30 settembre spariranno le vecchie aziende 

Inizierà l'attività in ottobre 
il consorzio trasporti pubblici 

Approvato dai consiglio provinciale lo statuto che ne rego
lamenterà l'esistenza - Si punta su una struttura àgileV 

TERNI — Il 30 settembre 
spariranno ie aziende di tra
sporto pubblico e comincerà 
e funzionare il Consorzio. 
Non esisterà più la Sasp, 
l'Asm e la SPTU di Orvieto, 

Rapina in banca 
anche a Perugia: 

il bottino è di 
oltre 25 milioni 

PERUGIA — Una singolare rapi
na, identica nella dinamica a quel
la portata a termine due giorni fa 
ai danni della filiale di Foligno del
la Banca Commerciata Italiana 
è itata compiuta nel pomeriggio 
di oggi da almeno 4 individui, sem
bra con accento settentrionale, mol
to giovani, ai danni dell'agenzia 
dì città n. 2 di via Campo di 
Marte, della Casta di Risparmio 
di Perugia. 

I malviventi, • volto «coperto, 
armati di pistola automatiche han
no approfittato del rientro pome
ridiano dagli impiegati al lavoro 
per portar* • termine la rapi
na hanno atteso che alcuni Impie
gati fossero all'Interne-. 

Da quanto si è potuto appren
dere sembra che II bottino am
monti ad oltre 25 milioni. 

•Mai 

niCDKMA 
TERNI 

POLITEAMA: Vamos a matar, com-
psneros ! 

VERDI: Profondo rosso 
FIAMMA: Assass:nio all'alba 
MODERNISSIMO: Cattiva abitudini 
LUX: I cantori 
PIEMONTE: Bluil Storia di truffe 

e di imbroglioni 

PERUGIA 
TURRENCh Un uomo da marc.a-

p.ede ( V M 18) 
LILLI: (Chiuso per f a r » 
MIGNON: (Chiuso per feria) 

MODERNISSIMO: C'eravamo tan
to amati 

PAVONE: La marchesa Von O... 
LUX: Angeli dall'inferno sulle ruote 

ORVIETO 
CORSO: Finché c'è guerra c'e spe

ranza 
PALAZZO: Ch'uso' per ferie 

TODI 
COMUNALE: Gli invasori speziati 

F O L I G N O 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Profondo rosso 

COMUNE DI TERNI 
Divisione Segreteria 

Avviso di gara 
mediante licitazione privata 

Il Sindaco 

Vista la legge 2 febbraio 1973. n. 14; 

rende noto 

Che il Comune di Terni intende appaltare mediante gara 
di licitazione privata da esperirsi tra un congruo numero 
di ditte idonee con il procedimento di cui all'art. 1 lette
ra a) della legge 2.1.1973, n. 14 i lavori a misura concer
nenti la costruzione di due tronchi di fognatura da rea
lizzarsi in destra ed in sinistra del Fiume Nera, dell'im
porto a base di appalto di L. 135.273.480. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara con domanda indirizzata al Sindaco e redatta su 
carta bollata da L. 1.500. che dovrà pervenire al Comune 
di Temi entro e non oltre dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. La richiesta di invito non vincola l'Aro 
ministrazione. 

Terni. 21 giugno 1977 
' IL SINDACO 

Prof. Dante Sotglu 

ma esisterà soltanto il Co-
trop (Consorzio Trasporti 
Pubblici). In attesa di que
sta scadenza il Consiglio pro
vinciale ha approvato lo sta
tuto che ne regolamenterà 
l'esistenza. Lo stessa cosa do
vranno fare i consigli comu
nali. quelli che intendono 
aderire. 

In questa maniera va in 
porto un impegno che le for
ze politiche si erano prese. 
Il nuovo consorzio risponde 
a una serie di esigenze or-
mai improrogabili. Prima tra 
questa quella di realizzare 
una rete di trasporto pubbli
co. nel territorio provinciale, 
più efficiente. 

Secondo lo statuto il Con
sorzio può gestire diretta

mente o far gestire a altre 
aziende ogni tipo di traspor
to di persone e bagagli. In 
pratica tutti i trasporti pub
blici, nelle aree dei comuni 
che hanno dato la loro ade
sione, dipenderanno dal nuo
vo consorzio. 

Dal punto di vista organiz
zativo. si cercherà di mettere 
in piedi una struttura agile 
e dinamica. Le dimensioni 
che il Consorzio avrà sono 
quelle ottimali e avvalendosi 
del personale e del'e struttu
re delle tre aziende, riorga
nizzate in maniera da elimi
nare doppioni, introducendo 
le necessarie modifiche, si 
avrà senz'altro un servizio 
di qualità notevolmente su
periore. 

COMUNE DI TERNI 
Divisione Segreteria 

Avviso di gara 
mediante licitazione privata .' 

Il Sindaco 
Vista la legge 2 febbraio 1973. n. 14 

• rende noto 
Che il Comune di Terni intende appaltare mediante ga
ra di licitazione privata da esperirsi tra un congruo nu
mero di ditte idonee con il procedimento di cui all'arti
colo 1. lettera a) della legge 2.2.1973. n. 14 i lavori a 
misura concernenti la costruzione del nuovo collettore di 
fognatura dal Vocabolo Rivo all'impianto di depura
zione presso Maratta dell'importo a base di appalto di 
L. 120.461.025. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla ga
ra con domanda indirizzata al Sindaco e redatta su car
ta bollata da L. 1.500. che dovrà pervenire al Comune di 
Terni entro e non oltre dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Terni. 21 giugno 1977 
I L SINDACO 

Prof. Danto Sotgiu 

COMUNE DI TERNI 
Divisione Segreteria 

Avviso di gara 
mediante licitazione privata 

Il Sindaco 

Vista la legge 2 febbraio 1973. n. 14 

rendo noto 

Che il Comune di Terni intende appaltare mediante ga
ra di licitazione privata da esperirsi tra un congruo no
merò di ditte idonee con il procedimento di cui all'art»» 
coìo 1. lettera a) della legge 2.2.1973, n. 14. i lavori a 
misura concementi la costruzione dell'acquedotto per 
Rivo - Campiteli! - Gabclletta dell'importo a base di ap
palto di L. 135.580.560. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara con domanda indirizzata al Sindaco e redatta sa 
carta bollata da L. 1.500. che dovrà pervenire al Comuni 
di Terni entro e non oltre dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul ' Bollettino Ufficiale 
della Regione. • '• 
La richesta di invito non vincola l'Amministrazione. '. 

Temi, 21 giugno 1*7*. 
IL SINDACO 

Prof. Danto 
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LA REGIONE VIVE OGGI UN MOMENTO DECISIVO NELLA BATTAGLIA PER LA RINASCITA 

In migliaia a Reggio da tutta la Calabria 
L'appuntamento per i lavoratori calabresi e le delegazioni provenienti da tutto il Sud è per le 9 al Ponte della Libertà - Di qui si muoverà il corteo 
che si concluderà in piazza Duomo dove parleranno Lama. Macario e Benvenuto •'•- Centinaia di Comuni saranno presenti con i loro gonfaloni 
REGGIO CALABRIA — Oltre trentamila lavoratori si 
ritroveranno, stamani alle ore 9, al Ponte della Li
bertà (Santa Caterina) dove si formerà l'imponente 
corteo che caratterizzerà sin dalle prime ore del mat
tino, la manifestazione di lotta che, in questi ultimi 
giorni, ha impegnato tutta la Calabria nella prepa
razione dello sciopero generale di oggi e della ma
nifestazione a Reggio Calabria. 

Il corteo — cui parteciperanno delegazioni di 
tutte le regioni meridionali — sarà preceduto da 
centinaia di gonfaloni dei comuni calabresi, dei 
dirigenti sindacali nazionali e confederali, da sin
daci, parlamentari, consiglieri regionali, amministra
tori. Tutte le categorie produttive saranno presenti 
con forti delegazioni precedute da propri striscioni, 
da una selva di cartelloni e di bandiere. 

Il corteo, dopo aver attraversato le principali vie 
cittadine, si concluderà a Piazza Duomo dove, alle 
ore 11, parleranno Lama, Macario e Benvenuto sui 
temi e sul significato della grande giornata di lotta 
in Calabria. La centrale termoelettrica dell'ENEL a Rossano Calabro 

miraggio 
Nostro servizio 

ROSSANO (Cosenza) — La «riconver
sione» forzata per oltre duemila operai, 
che per circa quattro anni, hanno lavo
rato alla costruzione deila grande cen
trale ENEL di Ross-ano, non si è ancora 
conclusa. Questa grande piana di Sibari 
che si estende per un'area di 465 chilo
metri quadrati, dal Bollino alla Sila, non 
può, per cosi dire. « riassumerli ». 

Le illusioni dello sviluppo, un «pac
chetto »- di proposte governative, ruo
tanti attorno alla costruzione deìla cen
trale elettrica avanguardia commerciale 
ed industriale, hanno funzionato dal '60 
ad oggi come spinta accelerante dei pro
cessi disgregativi in atto. Una disgrega
zione economica e sociale, che si coglie 
a piene mani non appena lo sguardo fi
nisce sulle distese agricole, che fiancheg
giano la superstrada ancora in via di 
completamento che, ad intervalli, dal 
Catanzarese, costeggiando lo Jonio co
sentino porta a Taranto. 

Migliaia di ettari di uliveto inco'to, 
strozzato a volte da alti cespugli di rovi, 
si alternano ad immensi campi coperti 
d-i sterpaglia, che corrono a volte per 
chilometri sulla costa. Eppure, per lo 
sviluppo industriale, cosi come si diceva 

'tìgli irìtzl degli'«nni'"60 non ci sarebbero 
stati problemi. 'Il disegno, partendo dalla 
grande centrale, prefigurava uno svilup
po le cui diramazioni avrebbero dovuto 
comprendere e coinvolgere tutto il ter

ritorio. dai centri della costa a quelli 
dell'entroterra. Nella piana, si diceva, 
assieme alla centrale sarebbero sorti un 
grande deposito della Liquigas ed una 
erande acciaieria Egam. Siamo a ridosso 
delle elezioni regionali del '65, i quattro 
gruppi elettrogeni della centrale sono in 
via di ultimazione, lo stillicidio dei licen
ziamenti e, quindi, già in atto. 

L'asso 
pigliatutto 

A guidare la commissione governativa 
che viene nella « piana » per scegliere 
il terreno su cui deve sorgere l'acciaie
ria è il sottosegretario democristiano 
Francesco Bova. Con lui ci sono tecnici 
ed esperti, garante della iniziativa e. in 
qualche modo, « padrino » è il consigliere 
regionale democristiano Accroglianò, al
lora candidato appunto, nelle liste re
gionali. L'investimento dell'Egam sarebbe 
stato attorno ai 2000 miliardi. Niente ci
fre precise naturalmente. Tuttavia un 
numero è certo: l'occupazione che i tre 
forni per la produzione dell'acciaio svi
lupperanno, si . prevedeva dovessero rag
giungere e supeiare. i 3500-4000 posti di 
lavoro. -

Ma l'Egam è già da allora senza un 
soldo, e il crac dell'ente «asso piglia
tutto» guidato da Mario Einaudi, è già 

nell'aria. La cosa ha, naturalmente, tutta 
l'aria di una trovata (e lo era) elettora
listica, proprio nel mentre i licenzia
menti in atto alla centrale Enel infoca
vano ì! clima delle lotte sindacali nella 
zona. 

Anche qui le promesse si sprecano. 
Quella più spesso pronunciata è che nem
meno un operaio sarebbe stato licenziato. 
e che le misure alternative. Egam. ad 
esempio, avrebbero frenato l'emorra',*^i. 
Altro pezzo del disegno di sviluppo indu
striale. il porto di Sibari. Porto commer
ciale o porto industriale? La storia a 
questo punto è anche essa storia di po
lemiche senza costrutto, dal momento 
che. subito dopo si scopre che i fondali 
marini sono bassi e inadatti, quindi. 
per un porto industriale e che i costi 
di fronte ad una difficoltà del genere 
devono quanto meno raddoppiare. 

Il porto, comunque, è l'unica infrastrut
tura che va avanti, sia pure lentamente, 
oggi. I cantieri, ancora impegnati in 
questa opera, non occupano più di 50 
unità lavorative e vanno sempre più a 
rilento. Il '77 è in pratica l'anno delle 
certezze. « n fallimento dell'Egam — 
dice il compagno Grillo della Camera del 
Lavoro di Rossano — fa una giustizia 
impietosa: le promesse di un tempo di-

' vengono7'castelli* di- carta. -òhe-il vento 
• della crisi economica e i fatti spazza

no via ». 
Che cosa rimane oggi di tutto ciò neila 

piana e nell'entroterra? L'ideologia dei 
« pacchetti ». il miraggio del decollo, una 

sorta di impalcatura dai piedi di argilla, 
da cui anni or sono è caduto, stramaz
zando. il centro-sinistra, sembra ormai 
definitivamente crollata. Le liste del di
soccupati ufficiali si sono allungate, è 
finita la grande illusione che per quattro 
anni (tanto sono durati i lavori della 
centrale) ha assicurato un lavoro a buona 
parte della popolazione attiva, ha in 
qualche modo arginato l'emigrazione. 

Ora centinaia e centinaia di braccianti, 
che durante questi quattro anni erano 
stati illusi di poter divenire operai, ten
tano di ridiventare braccianti. Gli ex 
contadini ed ex commercianti, cercano 
di reinserirsi in un tessuto economico 
su cui si è abbattuta la mannaia della 
crisi. Qualcuno di loro oggi, a 40 anni, 
cerca un nuovo mestiere. Ma in quale 
tessuto pensano di inserirsi? 

Altalena 
di promesse 

' In questi anni l'altalena delle promesse 
e del mancato sviluppo, ha aggravato i 
tradizionali equilibri. L'agricoltura, ha se
gnato il passo; l'esodo momentaneo ver
so il settore industriale, prefigurato dai 
piani di sviluppo, ha dato un colpo mor
tale alle colture trainanti dell'economia 
agricola, come l'ulivo, ancora di più oggi 

«decollo» 
strette tra il parassitismo e la mancata 
trasformazione. 

« Il nostro patrimonio zootecnico — 
dice ancora Grillo — sta andando in ma
lora ». Poi mostra la richiesta che un 
gruppo di allevatori ha avanzato all'am. 
ministra/ione di sinistra di Rossano per 
ottenere in concessione alcuni pascoli. 
Gli sprechi si sono, insomma, ingigantiti. 
i vecchi privilegi rinforzati. Un moder
nissimo impianto per !a lavorazione com 
pietà delle ulive lavora si e no 12 giorni 
l'anno. Gli agrari preferiscono non avere 
controlli ufficiali sulle ulive che tra
sformano. mentre pur lucrando i'integra-
zione. lasciano marcire il frutto sulle 
piante. Cadute le illusioni, da dove si 
riparte, allora, per la rinascita e lo svi
luppo? 

A questa, che è una domanda cala
brese, qui a Rossano, come nelle altre 
zone che avrebbero dovuto essere punti 
focali dello sviluppo regionale, è ancora 
una risposta di lotta. « Dopo l'ultimo scio
pero del 19 aprile, dopo quello di oggi, 
che coinvolgerà tutta la regione, anche 
qui — dice il compagno Grillo — la lot
ta continua ». « Continua — conclude — 
per ottenere subito risposte precise, cer
tezze di sviluppo che partano dalle possi
bilità reali di rinascita della zona. Tutti 
qui. ormai, siamo stufi di ricevere solo 
promesse ». 

Nuccio Marnilo 

Da Crotone in 600 
perché si attuino 
gli investimenti 

concordati da anni 
CROTONE — Crotone e il crotcoese partecipano oggi 
allo sciopero regionale per gli investimenti ed il mante» 
oimento degli impegni occupazionali in Calabria con 
una piattaforma rivendicativa su cui da anni il capitale 
pubblico e privato manifesta lentezze, pretestuosi rinvìi 
ed allarmanti disimpegni. 

Montediscti. Pertu=ola e Celluiosi! calabra — i tre 
maggiori stabilimenti industriali locali che attualmente 
danno lavoro ad oltre duemila lavoratori - sono i pri
mi, in questa giornata di lotta, ad essere chiamati in 
causa per l'attuazione di quei programmi che avrebbero 
dovuto portare al raddoppio degli attuali livelli occu
pazionali mediante invertimenti per complessivi trecen
to miliardi di lire, ma che. con alibi di vario genere, 
si tenta invece di far siumare. 

Li» Montediscn ha colto il pretesto del rinvenimento 
dei reperti archeologici nell'area del nucleo destinata 
ai nuovi impianti per dichiarare il proprio disimpegno 
anche in ordine all'ampliamento ed all'ammodernamento 
degli impianti attualmente esistenti e che nulla hanno 
a che fare con la zena archeologica. 

La Pertusola, pur continuando a confermare (a pa
role) l'attuazione del progetto «Crotone 130» (raddop
pio della produzione di zinco), nei fatti rinvia pun
tualmente ogni scadenza precedentemente stabilita (l'ul
tima scadenza, ora, è stata rimandata al prossimo no 
vembre). 

Analogo comportamento si ha alla Cellulosa calabra 
il cui previsto raddoppio degli impianti si collega alla 
realizzazione dei progetti speciali per le zone interne 
(forestazione, irrigazione, pascoli, ecc.). Tra l'altro, oggi 
non può più accampare l'alibi (peraltro sempre prete
stuoso) della mancanza d'acqua, avendone a sufficienza 
a seguito dell'entrata in funzione del nuovo acquedotto. 

La mancata realizzazione di tutti questi programmi 
— che. è bene sottolinearlo risalgono al 1974 — ha posto 
in dubbio anche la realizzazione delle relative opere in-
frastrutturali — raccordo ferroviario col porto maritti
mo, varianti alla strada statale 106, ampliamento della 
stazione ferroviaria di Crotone — per un ammontar* 
complessivo di circa 70 miliardi di lire. 

In altri termini, tutto lo sviluppo economico e so
ciale di Crotone e del Crotonese. sotto il profilo indu
striale. agricolo e commerciale, risulta bloccato. 

Oggi a Reggio Calabria — dove, per l'appunto, si 
terrà la manifestazicne centrale — i circa 600 lavora
tori crotonesi che vi affluiranno in rappresentanza del
l'intero tessuto del circondario sono portatori di questa 
piattaforma rivendicativa, peraltro già prevista nella 
« vertenza Calabria ». 

In particolare essi ribadiscono la possibilità della 
coesistenza tra archeologia ed industria (sfatando l'alibi 
della Montedison) e collegano i vari momenti di in
terventi nei diversi settori — agricoltura, industria, ar
cheologia — in un piano che può dare ampio spazio 

. anche all'occupazione giovanile del crotonese (circa 
quattromila giovani diplomati e laureati alla ricerca di 
una prima occupazione). 

Michele La Torre 

PUGLIA - A sostegno delle trattative per il rinnovo dei contratti 

Nuova fase di lotta dei braccianti 
fermi anche alimentaristi ed edili 

Le due categorie scendono in sciopero per solidarietà con i lavoratori della 
Capitanata dopo la sospensione degli incontri con gli agrari - Mozione PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — Inizia oggi un'altra 
fase della lotta dei braccianti 
pugliesi per il rinnovo dei 
contratti integrativi provin
ciali e per accelerare, ove già 
hanno avuto inizio, le tratta
tive con la controparte. Nel
la provincia di Foggia le trat
tative sono state rotte per 
l'intransigenza padronale sui 
punti più qualificanti della 
piattaforma e lo sciopero vie
ne proclamato di 48 ore in 
48 ore. mentre per venerdì è 
stato indetto nella zona di 
Cerignola uno sciopero di ali
mentaristi e di edili per soli
darietà con la piattaforma dei 
braccianti. 

Nella provincia di Bari, 
l'unica dove le trattative non 
sono state ancora aperte (de
legazioni di braccianti si re
cano in questi giorni presso 
la sede dell'unione agricol
tori per chiederne l'inizio). Si 
terrà uno sciopero di 24 ore, 
mentre in provincia di Ta
ranto un'astensione di 48 ore 
è indetta nella zona occiden
tale. A Brindisi, sempre per 
1! giorno 8. è stato proclama
to uno sciopero di 48 ore, 
mentre riprendono le tratta
tive con la controparte. In 
provincia di Lecce i braccian
ti iniziano un primo sciopero 
di 24 ose sabato 9. 

Man mano che si intensifi
ca la lotta si sviluppa anche 
la solidarietà delle forze so
ciali e degli enti locali, dei 
gruppi politici alla piattafor
ma dei sindacati bracciantili: 
solidarietà che è stata già 
espressa dal consiglio provin
ciale di Foggia e da molti 
comuni di questa provincia 
e del Barese. 

E* da segnalare un'impor-
tante iniziativa del gruppo 
consiliare del PCI alla Regio
ne Puglia che ha presentato 
una mozione. In essa si af
ferma «che la piattaforma 
sindacale unitaria delle orga
nizzazioni bracciantili non si 
esaurisce in istanze pura
mente rivendicative ma pone 
problemi che sottolineano 
l'urgenza di andare all'elabo
razione di un piano agricolo 
alimentare ». 

La mozione del PCI impe
gna la giunta regionale ad 
intervenire con tempestività 
per favorire una rapida solu-
fllone della vertenza in atto 
ed in particolare di predispor
re tutti gli strumenti neces
sari per la elaborazione e 

dei piani sonali 

di sviluppo agricolo, che deb
bono essere espressione demo
cratica degli enti elettivi in 
concorso con le organizzazio
ni sindacali, professionali e 
sociali interessate. Si chiede 
quindi di procedere olla ela
borazione dei progetti speciali 
regionali da definire in rac
cordo con quanto previsto 
dal piano pluriennale ex legge 
183 e all'interno di un pro
getto di piano di sviluppo 
agricolo-alimentare pugliese. 

Per riqualificare la legisla
zione regionale si dibadisce 
l'importanza dell'istituzione 
dei comprensori di program
mazione e sviluppo, preveden
do la delega come normale 

strumento di attuazione della 
politica agricola regionale. 
andando ad una rapida at
tuazione delle direttive comu
nitarie cosi come approvate 
dal consiglio regionale, ap
provando una legge di istitu
zione dello E.R.S.A.P. corri
spondente alle esigenze di 
programmazione democratica. 
rinnovando la normativa esi
stente sulle comunità monta
ne e in fatto di terre abban
donate o malcoltivate: a pro
muovere e potenziare la ri
cerca scientifica. 

A loro volta i segretari re
gionali della Federbraccianti 
CGIL Iannone. della FISBA 
CISL Calisnano. e della UI-

Catanzaro: respinta ! Sull'agricoltura 
l'assegnazione di incontro a Catanzaro 

terre incolte tra i sindacati 
alla coop di Ciro e l'assessorato 

CATANZARO — La commis
sione prefettizia per l'asse
gnazione delle terre incolte e 
malcoltivate di Catanzaro 
non ha preso in esame la ri
chiesta della cooperativa « Il 
progresso » di Ciro tendente 
ad ottenere rassegnazione di 
terre già occupate nelle set
timane passate dai braccianti 
con la motivazione che la do
manda è pervenuta con un 
ritardo di 24 ore imputabile 
ad un disservizio postale. Si 
tratta, come è evidente, di un 
pretesto che indica semmai la 
volontà di non affrontare il 
problema. 

A questo proposito il se
gretario regionale della Fe
derbraccianti CGIL Quirino 
Ledda. ha rilasciato una di
chiarazione nella quale, tra 
l'altro, sostiene che «il con
nubio» creatosi nei fatti tra 
potere pubblico ed agrari, tro
verà una giusta e precisa ri
sposta da parte dei lavoratori 
con la intensificazione della 
lotta in tutto il territorio re
gionale. 

Gli agrari e gli enti pubbli
ci non si illudano che questa 
azione per il recupero delle 
risorse sia una ventata, per
ché oggi recuperare l'agri
coltura ad un ruolo produt
tivo e moderno è compito non 
solo delle forze sindacali ma 
di tutti coloro che afferma
no di volere il cambiamento. 

CATANZARO — Un incontro 
tra l'assessore regionale al
l'agricoltura Puja e le orga
nizzazioni di categoria e sin
dacali si è svolto ieri a Ca
tanzaro. Vi hanno preso par
te l'Alleanza Contadina, la 
Coldiretti, la Lega delie Coo
perative. ruCI, le Associaz.o-
m de: produttori. la federa
zione sindacale regionale. '.« 
Federbraccianti CGIL. Era 
presente anche il commissa
rio dell'Opera Sila Barontini. 

La riunione, la prima del 
genere, è servita per avvia
re un confronto concreto sul
la politica agricola in Cala
bria considerata fondamen
tale per lo sviluppo della re
gione. In particolare si è di
scusso della convocazione del
la seconda conferenza agrico
la regionale convenendo sul
la necessità che essa venga 
preceduta da iniziative set
toriali e zonali di modo che 
emergano già da questa fase 
concretamente gii obiettivi 
che devono essere perseguiti. 
Su questo ha insistito parti
colarmente a nome dell'Al
leanza Contadini il suo se
gretario regionale Franco Po
litami. Particolare attenzio
ne nella discussione è stata 
rivolta anche alle leggi per 
l'utilizzazione delle terre in
colte e per l'avviamento al 
lavoro dei giovani. 

SBA UIL Camillo, in una 
lettera indirizzata al presi
dente della giunta regionale 
pugliese, al presidente del 
consiglio regionale e ai capi 
gruppo della DC, PCI. P3I, 
PSDI. PRI e PLI chiedono 
un incontro con il presidente 
della giunta regionale e con 
i rappresentanti delle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale per affrontare alcuni pro
blemi urgenti che si pongono 
nelle campagne in rapporto 
anche all'iniziativa per il rin
novo dei contratti integrativi 
provinciali dei braccianti. 

A parere delle organizza
zioni bracciantili, di fronte 
al permanere di una ingiusti
ficata intransigenza da parte 
della Confagricoltura puglie
se che conferma la natura 
di forza che si oppone ad un 
reale sviluppo dell'agricoltu
ra regionale, diviene neces 
paria «una chiara colloca 
zione del potere pubblico re 
gionale rispetto ai problemi 
sollevati dall'iniziativa dei la
voratori •» per assicurare pre
cise certezze politiche di rife
rimento alla volontà di pro
gresso delle popolazioni agri
cole pugliesi. 

Le organizzazioni sindacali 
bracciantili indicano nella 
loro lettera al presidente del
la giunta regionale i proble
mi da affrontare nell'incon
tro richiesto con carattere di 
urgenza e che si possono cosi 
sintetizzare: programmi re
gionali di sviluppo dei setto
ri «ortofrutticoltura, bieticol
tura. olivicoltura, irrigazione. 
ecc.); elaborazione di un pro
getto asro-silvo-zootecnico le
gato alla legge 183 (plano 
pluriennale per Io sviluppo del 
Mezzogiorno): piano di ge
stione della legge sul preav
viamento al lavoro dei gio
vani; censimento delle terre 
incolte e ma!colti%'ate; appro
vazione di una legge regio
nale p?r i piani comprensoria-
li ed i piani agricoli zonali: 
definizione delle zone colpite 
dalle calamità atmosferiche 
e pagamento rapido dei dan
ni subiti: intervento sulle in
dustrie di trasformazione per 
realizzare accordi che garan
tiscano il ritiro dei prodotti 
(esempio: pomodori) : fermo 
intervento nei confronti del 
governo e della commissione 
ristretta del Senato per la 
trasformazione della colonia 
in contratto d'affitto. 

Itilo Palasciano 

Giornata di lotta proclamata dai sindacati 

Per il lavoro e l'irrigazione 
sciopero generale nel Senisese 

Nella piattaforma rivendicativa i problemi dell'agricoltura e 
dell'occupazione giovanile - Incontri con le comunità montane 

Una manifestazione di braccianti pugliesi 

POTENZA — Si svolge oggi a 
Senise lo sciopero generale 
di zona indetto dalla segrete
ria unitaria CGILCISL-UIL e 
dalle organizzazioni sindacali 
del Senisese. allo scopo di im
primere una forte spinta per 
la soluzione dei problemi eco
nomici della zona. 

Il Senisese — che compren
de una quindicina di Comu
ni — versa in una condizione 
di crisi resa ancor più dram
matica dalla quasi totale pa
ralisi delle attività produttive 
e delle opere programmate 
e finanziate in direzione del
lo infrastnitture civili e del
la sistemazione idraulico-fo 
restale. Di fronte a questa 
.Mtuazicne. siamo in assenza 
di concrete e reali iniziative 
nelle scelte di localizzati in 
dustriali da parte della Re
pione e delle PPSS che pur 
avevano profuso, nel passato. 
tanti buoni propositi. La piat
taforma rivendicativa dello 

sciopero — che si concluderà 
con un concentramento e una 
manifestazione di lavoratori. 
cittadini e giovani di tutta la 
zona a Senise — è articolata 
nella richiesta dell'avvio di 
tutte le opere pubbliche finan
ziate ed appaltate per un pia
no straordinario di occupazio
ne nel settore edile; l'avvio 
immediato di tutte le opere 
forestali in programma per 
l'occupazione bracciantile: la 
estensione della superficie ir
rigua mediante il recupero 
produttivo dei terreni sul Sin 
ni: la contrattazione con !e 
controparti pubbliche (gover
no regionale, nazionale e 
PP.SS.) e gruppi privati per 
la localizzazume produttiva 
nell'area industriale 

In preparazione dello scio 
pero, le organizzazioni sinda 
cali si sono incontrate ccn la 
comunità montana. 

a. g i . 

Occupata 
la Scivar 
di Foggia 

FOGGIA — La fabbrica della Sci 
var è stata occupata dalle lavora
trici. Si è g.unti alla occupazione 
dello stabilimento, che opera nel 
settore delle confezioni, a seguito 
dei ritardati pagamenti del sala
no. I dipendenti della Scivar tono 
cred.tori del saldo del mese di 
maggio e dello stipendio del mese 
di giugno, nonché la gran parta a » 
salario maturato per i mesi a catta 
integrazione. Perdurando l'indlapo-
n.bihta dell'azienda a trovar* i 
fondi necessari per pagare gli ope
rai. i sindacati hanno deciso 4i raf
forzare l'azione di lotta. 

Numerosi contatti sono stati al
lacciati dai lavoratori con il comu
ne. l'INPS e le altre autorità cit
tadine al fine di sbloccare questa 
vertenza che è veramente dramma-
tea ove si pensi che i dipendami 
sono stati messi nella condizione 
di non poter far fronte ai bisogni 
più elementari delle propria fa
rri glie. 

Oggi ad Avezzano la conferenza sull'occupazione 

Si discute lo sviluppo della Marsica 
• Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Quando ven 
i ne costituito — circa quattro 
\ mesi or sono — l'obiettivo 
• primario del Comitato per lo 

sviluppo e l'occupazione della 
Marsica. fu quello di appro
dare. in tempi brevi, ad una 
conferenza nella quale di
battere alcune linee concrete 
e credibili per lo sviluppo eco
nomico della zona. Il Comi
tato. composto da tutti i par
titi democratici, dal sinda
cato unitario e dalle organiz
zazioni di categoria, con un 
lavoro spedito e politicamen
te qualificato, giunge oggi 
all'appuntamento della Con
ferenza con un documento 
che. per le sue caratteristiche, 
spazza via qualunque ten- , 
fazione di onnicomprensività 
dei problemi, indicando alcu
ne linee, sulle quali mobili
tare la gente, le masse lavo
ratrici e le loro organizzazio

ni. come premessa per una ; 
svolta alla vecchia tendenza 
seguita negli anni addietro. ' 

Ma la cosa più importante ! 
è il «cappello» politico che 
precede la parte più propria
mente economica. Sottolinea
to come m un momento in 
cui più forte è l'attacco alla 
democrazia e alle sue istitu 
zioni e quindi più pressante 
la necessità della massima 
unità democratica dei paese. 
il documento prosegue rile
vando « l'alto grado di unità 
raggiunta tra i partiti demo
cratici. i sindacati e le am
ministrazioni comunali per 
la difesa delle istituzioni re
pubblicane ». e l'apertura di 
«un rapporto solidale e de- j 
mocratico con tutte le forze . 
dell'ordine, che ha lasciato ( 
un segno profondamente pò- i 
sitivo nella Marsica». Il 
« cappello » politico si conclu
de con la decisione che « pro
prio grazie alle esperienze 

unitarie in atto questa confe
renza sull'occupazione si tra
sformerà in conferenza per
manente sull'occupazione e 
io sviluppo economico». 

Dicevamo di una conferen
za che tenderà ad indicare 
linee precise di intervento: 

innanzitutto l'agricoltura, par
tendo dalla presenza di circa 
diecimila ettari di terre in
colte o mal coltivate, resti
tuibili alla produzione attra
verso la creazione di impianti 
di irrigazione. A questo prò 
posito va ricordata la batta
glia promossa dal comitato 
per la costruzione del bacino 
di Amplerò capace di irrigare 
U mila ettari di terre. 

Si indica quindi nello svi
luppo della zootecnia e della 
forestazione, nell'ambito del
l'accordo sul piano agricolo-
alintentare sottoscritto dal 
partiti democratici alcuni me
si or sono, una delle basi di 
rilancio dell'economia della 

zona. E' sembrato opportuno 
porre l'accento sul problema 
agricoltura anche per la lot
ta che i giovani della Mar-
sica stanno conducendo per 
i! recupero delle terre :n-
colte. 

Il documento prosegue quin
di indicando le linee di inter
vento nell'industria e nei 
servizi. La conferenza, che 
inizierà alle 9 nella sala di
battiti dell'ente Fucino di 
Avezzano sarà introdotta da 
una relazione del presidente 
della comunità montana 
« Marsica 1 » il d.c. Mario 
Pannunzi (che guida una 
giunta unitaria costituitasi 
circa un mese fa). Le con
clusioni saranno tenute dal 
presidente del consiglio re
gionale, compagno Arnaldo 
Di Giovanni e dal presidente 
della giunta, il de Romeo 
Ricciuti 

Per capire il valore di que
sta conferenza occorre tener 

presente il quadro politico 
s.a della città di Avezzano, 
arretrato rispetto ai processi 
politici unitari reali svilup
patisi ultimamente (di crai 
il comitato è una espressio
ne). sia del resto della Mar-
sica. in cui la DC è un par
tito che conta ancora sul 
48 per cento dei suffragi. Que
sta conferenza rappresenta. 
quindi, non una rituale espo
sizione di buone intenzioni, 
ma un momento politico In 
cui la DC discuterà unitaria
mente. e per la prima volta, 
scelte economiche e di svi
luppo prese in passato nel 
chiuso di alcune stanze, a] 
di fuori di un reale contatto 
con i partiti democratici e 
con le masse lavoratrici che 
oggi invece sono chiamate a 
mobilitarsi attorno a parole 
d'ordine che segnano una 
netta inversione di tendenaa. 

Gennaro De Stefano 
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I dati del Banco di Sicilia 

Sull'economia 
dell'isola più 

ombre che luci 
Note confortanti tolo dal settore petrolchi
mico (quello che ti vuole ridimensionare) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dove va l'eco
nomia siciliana? L'informazio
ne periodica che viene forni
ta dall'ufficio studi del Ban
co di Sicilia conferma, ancora 
una volta, lo stato precario 
della situazione di tutto l'ap
parato produttivo dell'isola. 
Si confessa, anzi, esplicita
mente che ci si trova di fron
te. seppure in assenza di esau
rienti informazioni e di da
ti compiuti, ad una fase in 
cui « margini di incertezza » 
sono ampliati rispetto alle 
possibili previsioni sulle ten-

Protesta 
all'ARS 

dei lavoratori 
ESPI, EMS 

e AZASI 
PALERMO '— I consigli di 
fabbrica e delegazioni operaie 
delle aziende dell'Esci, dell' 
Ems e dell'Azasl. hanno ma
nifestato ieri mattina, sotto 
la sede dell'Assemblea regio
nale in coincidenza con l'ini
zio delia discussione del dise
gno di legge per il finanzia
mento dei piani annuali degli 
Enti. I sindacati vogliono 
scongiurare la prospettiva di 
una «progressiva» smobilita
zione delle attività industria
li pubbliche regionali » sen
za alcuna alternativa. Una 
delegazione ha discusso a lun
go con 1 capigruppo dell' 
ARS nel pomeriggio. 

Intanto l'assemblea ha va
rato gli articoli in un dise
gno di legge che introduce 
nuove norme per la conces
sione degli appalti per le o-
pere pubbliche. Il disegno di 
legge, illustrato dal presiden
te della commissione, on. Fa-
sino è stato votato da tutti 
1 gruppi dell'intesa regiona
le. Nella discussione è inter
venuto per il gruppo comu
nista il compagno on. Mario 
Barcellona. Oggi l'assemblea 
regionale discuterà la vicenda 
della strada Inutile del costo 
di oltre un miliardo finanziato 
dall'assessore regionale ai la
vori pubblici, il repubblicano 
Rosario Cardillo. Si discute
ranno In aulla le mozioni pre
sentate dal gruppo comunista 
(primo firmatario 11 compagno 
on. Nino Messina) e dal so
cialisti, tendenti a far revoca
re il decreto di finanziamento. 

La somma di 1 miliardo e 150 
milioni dovrebbe servire in
fatti, a collegare due frazio
ni del Comune di Plraino 
(Messina) che sono già con
venientemente servite da una 
strada statale e da una pro
vinciale. L'AMeasore che si 
era impegnato a intervenire 
e a revocare la gara d'ap
palto l'ha fatta invece egual
mente •volgere. 

A 10 anni dalla morte 

Renzo Laconi 
oggi ricordato 

a Cagliari 
da Chiaromonte 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Renzo Laconi, 
il grande dirigente comuni
sta sardo e merodlonale, vi
no degli uomini politici e di 
cultura che più hanno contri
buito nell'ultimo dopoguerra, 
con il pensiero e l'iniziativa 
politica, all'elaborazione di 
un'accurata definizione della 
autonomia, viene ricordato 
dal PCI a dieci anni dalla 
scomparsa con due manife
stazioni a Cagliari e Sassari. 

Nel capoluogo sarà inaugu
rato alle 18.30 il salone « Ren
zo Laconi» presso la nuova 
casa del partito. I discorsi 
ufficiali verranno tenuti dal 
compagno Gavino Angius. se
gretario regionale del Partito 
e dal compagno Gerardo Chia
romonte, della direzione na
zionale del PCI. 

Con l'anziana madre del 
compagno Laconi prenderan
no parte alla cerimonia i 
dirigenti comunisti che fu
rono collaboratori diretti del 
nostro indimenticabile com
pagno, rappresentanti dei 
partiti costituzionali, del sin
dacati e delle associazioni 
di massa, uomini di cultura. 
operai e contadini, donne e 
giovani. 

Nella mattinata di domani, 
alle ore 10, Renzo Laconi sa
rà ricordato dal compagno 
Gerardo Chiaromonte duran
te una manifestazione uni
taria organizsata dalla fede
ratone comunista nell'aula 
magna òWl'unlversità di Sas
sari. 

Renzo Laconi moriva il 29 
giugno del 1967. stroncato, 
ancora giovane, da un inala 
inguaribile. Aveva trascorso 
le sue ultime giornate di mi
litante comunista in Sicilia, 
nei cornisi elettorali, che per 
lui erano un modo di tra
smettere al lavoratori spirito 
di lotta per la rinascita e fi. 
due» nel socialismo. 

• SCHIACCIATO DA UN MASSO 
UN MINATORI A MESSINA 

PATTI (Mentina) — Un minato» 
n , V I M M M C H M M , di S I anni, 
e 1t)OrtO mWoeeiete) da OS) eeeOOO 
m i n t i l i da ano parato In M 
•aitarla M i a cottraenda eetettra-
de rateTme-Moosine. 

LlncMaata * avvenete In loca» 
• t e «Zapeart'ino-» In una galleria 
end tratte #alr awtaaTraaa fra 
a Cloiete M i n a , 

denze, nel breve periodo, del
l'economia siciliana. 

La relazione degli esperti 
del Banco (essa riguarda l'an
damento del primi mesi di 
quest'anno) fornisce notizie 
confortanti solo per il setto
re dell'industria petrolifera e 
petrolchimica che contribui
rebbe, in maniera sostanzio
sa, a caratterizzare la afa
vorevole intonazione della di
namica produttiva». 

Queste attività Industriali di 
base — sottolinea la nota del 
Banco — «continuano a rap
presentare una delle struttu
re portanti del sistema prò-
duttivo isolano». Per 11 re
sto, l'analisi registra l'accen
tuazione dei fattori di crisi: 
dall'industria meccanica al
l'abbigliamento, alla edilizia 
alla dolciaria. Il fatto che 
l'unico dato « positivo» venga 
dagli insediamenti chimici è 
in effetti, un elemento quan
to meno contraddittorio. La 
chimica in Sicilia, come è fin 
troppo noto, in questi ultimi 
mesi è sottoposta a un gravis
simo disegno di ridimensiona
mento nell'area di Siracusa-
Gela-Llcata e costituisce il 
principale « punto caldo » del
la vertenza con l grandi grup
pi pubblici e privati 

La nota del Banco mette 
però le mani avanti: dice 
che l'indagine si riferisce al 
primi tre mesi del 1977. Una 
altra indagine che 11 Banco ha 
condotto congiuntamente al-
l'ISCO che sì fonda comun
que sempre su valutazioni e 
non su dati quantitativi, rile
va una «perdita di slancio 
della produzione industriale» 
e si comprende bene cosa ciò 
significhi in una regione che 
possiede un apparato vera
mente esiguo. 

Anche per lo stesso setto
re chimico, gli esperti del 
Banco, dopo le ottimistiche 
valutazioni iniziali, avvertono 
che le previsioni per 11 se
condo semestre concordano 
nell'indlcare una tendenziale 
flessione dei livelli della pro
duzione e un appesantimento 
delle ecorte del prodotti fini
ti. La constatazione della 
preocupante crisi dell'econo
mia dell'isola viene, poi ulte
riormente avvalorata dallo 
stato dell'Industria delle co
struzioni che In Sicilia rag. 
grappa un rilevantissimo nu
mero di addetti: si registra 
uno « sfoltimento progressi
vo» nella categoria (leggi li
cenziamenti) e il più massic
cio ricorso alla cassa integra
zione con quasi due milioni e 
mezzo di ore nei primi quat
tro mesi dell'anno. La crisi 
dell'intero settore delle co
struzioni ovviamente ha pro
vocato effetti Indotti ancora 
più pesanti: idraulica, lateri
zi, tondini, vetro. 

Se a questo quadro si ag
giungono le particolari condi
zioni dell'agrìcoltqra con una 
annata agraria sfortunata an
che a causa delle sfavore
voli condizioni atmosferiche e 
del settore terziario che ca
ratterizza gran parte dell'eco
nomia siciliana, si ottiene un 
risultato Invero poco incorag
giante. 

Nel commercio, infatti, si 
va delineando «una contrazio
ne del volume degli scambi 
e una dequalificazione della 
spesa a livello del consumi 
familiari». Anche nel setto
re turistico alberghiero (una 
altra spia importante dell'ab
bassamento dei redditi dei si
ciliani) le prime valutazioni 
non sono rosee: se in taluni 
casi si deve registrare un 
aumento delle presenze le pre
visioni — avverte l'ufficio stu
di del Banco — sono piuttosto 
difficili. C'è infatti l'orienta
mento alla concentrazione de
gli arrivi (soprattutto dal
l'estero) nei mesi di luglio 
e di agosto, con la conse
guente creazione di «vuoti» 
in bassa stagione. Il fatto 
poi, che si ha un forte in
cremento della presenza stra
niera (circa H 17 per cento) 
e una flessione di quella na
zionale conferma indiretta
mente, ma significativamen
te. una situazione di inequi
vocabile difficoltà economica. 
Dicono infatti al Banco: nei 
prossimi mesi, anche se con 
un certo ritardo in Sicilia, 
l'impatto con le misure fisca
li adottate nello scorso autun
no si farà sentire in manie
ra determinante. 

t. ter. 

SARDEGNA - Documento della segreteria del PCI 

L'accordo di Roma 
affinché la Regione attui 
il programma di rinascita 

' • Rilevato il significato positivo dell'Intesa raggiunta • In sai punti la 
richieste avanzate per l'occupazione - Un appello alla mobilitazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La segreteria regionale 

del PCI riunita per un esame della si
tuazione sarda, ha in primo luogo sotto
lineato il significato politico altamente 
positivo che assume, nel quadro deMa 
grave crtel del paese, l'intesa program
matica raggiunta a Roma attraverso un 
lungo ed impegnativo confronto tra le 
forze democratiche. 

81 sono create — si legge in un co
municato — le condizioni per un impe
gno diretto a garantire l'ordine demo
cratico; a rafforzare, sviluppare e rinno
vare le istituzioni repubblicane specie 
con il potenziamento delle autonomie 
regionali e comunali; a combattere effi
cacemente l'inflazione, ad avviare un pro
cesso di sviluppo ohe nel Mezzogiorno 
soprattutto deve aprire nuove possibilità, 
di occupazione. «Il Mezzogiorno Infatti 
attraversa una crisi drammatica che In 
Sardegna si manifesta nella Incertezza 
di prospettive e nella fragilità dell'appa
rato industriale, e, soprattutto, il conti
nuo aggravarsi del problema ocoupatlvo 
In primo luogo per i giovani In cerca di 
prima occupazione». 

«L'accordo programmatico — continua 
la segreteria regionale del PCI —- crea 
le condizioni più favorevoli anche per 
attuare con successo la programmazione 
democratica in Sardegna. Per i partiti 
autonomistici e per le forze sociali del
usola si pongono nuovi compiti onde far 
assumere alla Regione sarda un ruolo 
attivo ed avanzato nel processo politico 
apertosi in campo nazionale, n contri
buto politico della Regione sarda in que
sto contesto si realizza in primo luogo 
nella attuazione puntuale del programma 
dev'intesa che ha aperto rapporti nuovi 
tra le forze autonomistiche anche a li
vello locale. 

Per questa via si delinea la possibilità 
concreta di realizzare un rapporto più 
democratico tra le popolazioni e le Isti
tuzioni fondato sulla più ampia parte
cipazione dei lavoratori e delle comunità 
looa'i alle scelte dello sviluppo. Ohe que
sto sia un processo significativo, e possa 
rappresentare una inversione di tendenza 
rispetto al passato, è dimostrato anche 
dall'lntenslflcarsi degli attacchi all'intesa 
da parte di certi settori della DC. Tali 
attacchi sono diretti ad impedire un 
rinnovamento dei metodi di gestione del 

rtere nella illusione di poter restaurare 
vecchi rapporti fondati sulla discrimi

nazione anticomunista e sulla rottura 
dev'unita democratica e autonomistica. 
Oli attacchi vanno respinti soprattutto 
con una più sollecita iniziativa della 
realizzazione del programma tenendo con
to del bisogni più urgenti delle popola
zioni sarde». 

Il PCI chiede in particolare alla Re
gione sarda di adottare tutte le iniziative 
necessarie in queste direzioni: 1) garan
tire ed esb»-dere 1 livelli occupativi dei-
{'industria; 2) accelerare la procedura 
per la riforma agro-pastorale; 3) favorire 
un reale funzionamento degli organi com-
prensoriali; 4) predisporre con urgenza 
le misure per l'attuazione della legge 
sulla occupazione giovanile; 5) assumere 
un atteggiamento chiaro sui problemi 
della riforma della Regione; 6) avviare, 
attraverso un confronto democratico con 
1 comuni tutte le misure volte ad una 
corrètta attuazione della legge Bucalossl. 

U PCI rivolge infine un vivo appello 
ai lavoratori, al partiti democratici ed 
alle forze sociali per «una vasta mobili
tazione unitaria che raccolga le energie 
migliori del popolo sardo, onde ottenere 
realizzazioni concrete che imprimano il 
segno del cambiamento della società. 
isolana ». 

, . . . . » 

SARDEGNA - Arida esposizione dell'assessore regionale Rais 

La giunta non ha piani 
per il lavoro giovanile 

« M i ' i 

Giovani comunisti ad una manifestazione per l'occupazione 

In tutta la Sicilia si intensifica la mobilitazione per il preawiamento 

Giovani, sindacalisti e amministratori 
censiscono le terre incolte a Misilmeri 

Una precisa serie di accordi fra Comune, sindacati e leghe - Presto funzionerà la cooperativa 
agricola « La Molinella » - Nel Messinese in lotta i lavoratori della « Recehi » e i braccianti 

CALABRIA - L'aumento ài consiglieri regionali 

Rinviata ogni decisione sull'indennità 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il gruppo regionale 
democristiano, al gran completo per Tocca* 
sione, ha subito una cocente sconfitta sul* 
la questione dell'aumento dell'indennità al 
consiglieri regionali per la quale è stata 
sospesa ogni decisione. Comunisti e socia* 
listi avevano proposto il rinvio dell'argo
mento all'apposita commissione che il con
siglio aveva eletto per un riesame delia pro
posta in netto contrasto con il particolare 
momento economico e politico. 

I democristiani, insolitamente presenti 
in quei banchi che disertano anche quando 
si affrontano importanti dibattiti sullo svi
luppo della Calabria, hanno imposto, in
vece una votazione fidando sull'appoggio 
dei rappresentanti missini. Qualcosa, pro
babilmente,, non ha funzionato all'ultimo 
momento e i missini si sono astenuti. Co
sicché è stata sconfitta la tracotanza de 
che aveva ignorato la richiesta di sospen

siva avanzata dal PCI e le forti critiche su
scitate fra le organizzazioni sindacali che 
hanno aspramente biasimato la proposta 
di aumenti delle indennità. 

Un gravissimo episodio di spreco del 
pubblico denaro — dopo quello dell'albergo 
Sangrilà — è stato denunciato al consiglio 
regionale con un'interrogazione dei consi
glieri regionali comunisti Algieri, Pittante 
e Tornatora. Si tratta di quattro corsi pro
fessionali per tessili, aperti a Longobucco, 
frequentati complessivamente da dodici al
lievi (in media tre per corso) con un im
pegno di venticinque insegnanti (ed un 
rapporto di due insegnanti per ogni al
lievo). Contro tale episodio, che chiama 
direttamente in causa i vecchi metodi clien
telar! «che continuano a caratterizzare la 
formazione professionale in Calabria », gli 
interroganti hanno chiesto • al presidente 
della giunta regionale di intervenire 

e. I. 

ABRUZZO - Dal consiglio regionale , -

Costituita la consulta femminile 
Nostro servigio 

L'AQUILA — Dopo l'approvazione, avvenu
ta la settimana scorsa, della legge regio
nale istitutiva dei consultori familiari, un 
provvedimento di indubbio rilievo politico 
e sociale è stato realizzato ieri con la isti
tuzione in Abruzzo, della Consulta fem
minile. 

Ci sembra importante rilevare come, an
che per questo provvedimento, decisive sia
no state due componenti: la presenza e ia 
spinta dei movimenti femminili democra
tici operanti nella regione e la ricerca, a li
vello delle forze politiche e dei gruppi con
siliari. di punti di intesa unitaria per far 
corrispondere le scelte particolari allo spì
rito e alle indicazioni dell'accordo politico 
programmatico. La struttura stessa del prov
vedimento approvato tiene conto di ciò. In 

esso si sottolinea come la consulta femmini
le debba essere espressione di tutte le or
ganizzazioni femminili, giovanili e delle for
ze politiche e sindacali «non solo perché 
emergano i problemi della condizione fem
minile attraverso il dibattito, l'incontro, gli 
studi, la ricerca, ma anche perché si avvìi 
jo concreto la soluzione dei problemi spe
cifici della condizione della donna». 

Viene specificato inoltre che la consulta 
femminile è chiamata ad esprimere il suo 
parere in tutti i momenti in cui il consi
glio regionale opera le scelte di politica 
economica che investono la vita delia re
gione nel suo complesso (programmazione, 
essetto del territorio, piano sanitario, for
mazione professionale, ecc.). 

r.l. 

Conferenza stampa a Cagliari nella quale si sono solo elencate 
le carenze della legge — Pochi gli iscritti nelle liste speciali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa fa la giun
ta regionale sarda per Tende
re operativa la legge 6Ul pre
avviamento al lavoro dei gio
vani? Quali sono 1 programmi 
che ha presentato d'assessora
to al lavoro, soprattutto in 
direzione dell'agricoltura e 
dell'artigianato? Come si ri
sponde ai giovani che, in di
versi paesi delle zone «inter
ne e anche nell'immediato re
troterra cagliaritano e sassa
rese, si riuniscono in coope
rativa appunto per riuscire a 
dare ai provvedimenti legisla
tivi degli sbocchi concreti? A 
tutte queste domande l'asses
sore regionale al lavoro, on. 
Franco Rate, ha risposto in 
termini assai elusivi nel cor
so di una conferenza stampa 
convocata col solito clamore e 
del tutto carente dal punto di 
vista del contenuto. 

L'on. Rais appare scettico 
circa la efficacia della legge, 
e sostiene che essa «aiuterà 
pochi giovani ». Secondo le 
prime stime, almeno cinque
mila sardi, in gran parte lau
reati e diplomati, chiederan
no di accedere alle « liste spe
ciali », ma in minima percen
tuale — sostiene ancora l'as
sessore — potranno essere oc
cupaci in quanto la grossa fet
ta dei 1.060 miliardi stanziati 
va alle regioni settentrionali. 

Una simile impostazione 
non ha fonse il sapore di una 
protesta tanto generica quan
to inconcludente? Piuttosto 
perché la giunta regionale 
non presenta del programmi 
validi? Non è forse vero che 
nessun atto positivo risulta 
finora per il preavviamento 
al lavoro giovanile? Alle no
stre domande risponde il se
gretario provinciale della 
PGCI di Cagliari compagno 
Walter Piludu, premettendo 
che la Regione non può cavar
sela con i soliti lamenti, ma 
deve dare un contributo im
portante. 

« In altre parole — spiega 
Piludu — bisogna evitare le 
divagazioni astratte sui limi
ti della legge, e occorre fare 
a meno delle tendenziose pole
miche antinordiste. Qui ser
vono impegni concreti perché 
la legge, all'interno della pro
grammatone regionale.i .vada 
'verso' una reale applicazióne. 
Quindi, la giunta — afferma 
il compagno Piludu — ha il 
primo dovere di fornir© indi
cazioni precise ai gióvani e 
di soddisfare le loro attese 
con atti concreti e con pro
grammi fattibili». 

E' pur vero che la prima, 
6ia pure un pò superficiale 
impressione, è che la legge per 
il preawiamento al lavoro dei 
giovani non abbia suscitato 
grande interesse. Non solo il 
numero delle iscrizioni alle li
ste speciali di collocamento 
non ha ancora raggiunto li
velli elevati, ma in particola
re sembrano mancare intorno 
alla legge e alle prospettive 
che essa apre, iniziative di 
movimento, momenti di di
scussione, proposte di appli
cazione. 

Tutto fermo dunque? «A 
prima vista si. tanto più se 
si prendono in considerazio
ne — riprende il compagno 
Walter Piludu — le esperien
ze e 1 movimenti di lotta com
piuti in altre regioni meridio
nali. Se poi si presta atten
zione, se si scava un pò a 
fondo, è possibile notare come 
tra 1 giovani sardi si parli, 
della legge e molto. Anzi, la 
lotta per la sua applicazione 
e. più in generale, la lotta per 
il lavoro, stanno diventando 
il terreno utile di confronto e 
di iniziativa. E' in atto tra 1 
giovani, tra le loro ammini
strazioni, come anche tra gli 
amministratori locali più sen
sibili nonché all'interno del 
movimento sindacale e delle 
organizzazioni cooperative, un 
processo, ancora sotterraneo, 
di mobilitazione e di iniziati
va sulla legge, in collegamen
to col quadro legislativo re
gionale ». 

g. b, 

Messaggio di Raggio 

alla famiglia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La vertenza 
dei giovani per l'occupa
zione prende corpo in Sici
lia: da ogni provincia si 
segnalano iniziative per 
fare applicare la legge sul 
preawiamento e per coin
volgere gli enti locali. 

Da Misilmeri, comune ad 
una quarantina di chilo
metri da Palermo, arriva 
un'importante e significa
tiva conferma dello stato 
di mobilitazione dei giova
ni e delle organizzazioni 
democratiche. Le leghe dei 
disoccupati e 1 sindacati 
unitari hanno concordato 
con l'amministrazione co
munale di quel centro una 
serie di iniziative che ser
viranno concretamente a 
mettere in moto il mecca
nismo della legge. 

Dopo alcuni incontri è 
stato, infatti, deciso di 
costituire una commissio
ne di lavoro (composta da 
rappresentanti del comu
ne, dei sindacati e delle 
leghe) per definire le pro
poste di un vero e proprio 
plano di interventi. La 
commissione dovrà com
piere tutto il censimento 
delle terre incolte 

Un altro punto fonda
mentale dell'accordo è la 
definizione dei termini per 
la concessione alla coope
rativa agricola « la Moli
nella» (composta da gio
vani) dei terreni incolti e 
abbandonati già da tempo 
individuati e per i quali e 
rano state avanzate preci
se proposte. 

Il comune, inoltre, dovrà 
mettere in cantiere un 
programma di interventi 
per il potenziamento del 

Domani sera allo stadio 

Con lo danza classico inizia 
a Pescara la festa dell'Unità 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con lo spetta
colo di domani aera allo sta
dio (inizio alle ore 21) si apre 
a Pescara la campagna pro
vinciale dei festival dell'Uni
tà. Due giorni di manifesta
zioni «centrali» (sabato e 
domenica) sostituiscono que
st'anno il festival provincia
le: la scelta di privilegiare, 
nella citta 1 festival di quar
tiere — organizzati in qual
che caso da più di una sezio
ne — nasce dal successo re
gistrato l'anno scorso da que
ste manifestazioni, ma an
che dalla volontà di dare spa
zio alle iniziative decentrate. 

Le manirestaxionl di saba
to e domenica dunque, danno 
il via al festival della città 
e della provincia, con un qua
lificato programma: sabato • 
luglio, ore ai: allo stadio, in
gresso lire 1500 io spettacolo 
di danza classica e moderna 
con Margherita Parrilla e il 
gruppo del teatro dell'opera 
di Roma, che ha riscosso suc

cesso recentemente, anche a 
Spoleto. Vi partecipa anche 
la prima ballerina del teatro 
di Sofia. Seguirà, nella stessa 
serata, un recital di canzoni 
di Anna Identici. 

Domenica 10 luglio: dalla 
mattina, in piazaa Salotto. 
saranno allestite mostre, 
stand della stampa comuni
sta • di libri, fiochi. E* pre
vista naturalmente una dif
fusione straordinaria de 
l'Unità. Nel pomeriggio, alle 
18, si svolgerà attorno alla 
piazza una gara interregiona
le di pattinaggio a rotelle e 
una cidokmga (passeggiata 
per la città non competitiva) 
organlssate dall' Arci • Uisp. 
Alle 20, sempre a Piazaa Sa
lotto un concerto di flauto e 
chitarra con musiche del ri
nascimento, «seguito da De 
Oratorio • Menna. Alle 21. 
un dibattito pubblico con 
Claudio Petruccioli, condiret
tore de l'Unità , 

-'"" n. f. 

Domenica con il comizio di Pefrosetli 

Terminano all'Aquila le otto 
giornate della stampa del PCI 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il Festival 

provinciale dell'Unità e del
la stampa comunista, aperto 
nel pomeriggio di sabato 2 
luglio, nei viali del grande 
parco del Castello cinquecen
tesco dell'Aquila sta già dan
do la misura di come questa 
«Festa dell'Unità» sia dive
nuta la festa di tutu la cit
tà. Sin dalla prima sera mol
tissimi i visitatori nei vari 
stand sotto t secolari platani 
del «parco». Intere famiglie 
di lavoratori, giovani, donne 
e tanti tanti bambini hanno 
trovato nel «villaggio» oc
casiona di svago, di riflessio
ne, di divertimento. Partico
lare interesse hanno suscita
to la mostra realizzata dai 
compagni della sezione della 
8it«lemens sull'attività del 
troppo Stet ali stand dell'ar
tigianato, del libra 

U bar ed U capace ristoran
te hanno quindi offerto al 
presenti te specialità vinicola 
e gastronomiche locali e 

abruzzesi per ristorarsi pri
ma del grande ballo organiz
zato nella ampia «rotonda» 
del parco e allietato dall'or
chestra «Oli amici del Po-
r l o » . Proprio domenica ci 

stata una manifestazione 
con il compagno Ferdinando 
Adomato direttore dei setti
manale deHa FOCI «Città 
Futura». 

La serata di domenica 3 lu
glio, chiusa a tarda notte dal 
ballo popolare «dia croton* 
da» è stata caratteri**»** 
dallo spettacolo, offerto alla 
foUa che gremiva il vasto 
piazzale centrale del festi
val. dal complesso del grup
po operalo di FomitUano 
d'Arco «Le Nacchere Rosse» 
che ha presentato le sue vi
vacissime parodie e le pun
genti satira politiche dette e 
canute in dialetto napole
tano. Domenica il festival ai 
concluderà con H corrano de! 
compagno Luiffi FstroseUi 
o#a» ftre-ocne del FCL 

Ermanno Arduini 

Al festival dell'Unita 

Da oggi a Pedara 
tre giornate 
di dibattiti 
e spettacoli 

Dalla nostra reflazione 
PALERMO — ln.-;« questa sera. 
venerdì 8 luglio, alle 19 con uno 
spettacolo dal gruppo musical» «Pa
olo Nerudas che Si terre n«lla piaz
za dei perca comunale, il festival 
dell'Unita di Pedara (Catania). La 
prima giornata dal festival tara com
pletata dalla proiezione del film «I l 
sasso in bocca>. che avrà inizio 
alle 20.30. ed alla quale seguirà 
un dibattito 

Sabato 9 luglio (ore 9.30) la 
compagna onorevole Adriana Lau
dani presiedere un convegno-dibat
tito su servizi sociali e la donna 
che si terrà nella sala della bi
blioteca comunale. 

Domenica 10 luglio, con Inizio 
alla 9.30, il sindaco di Pedara. 
compagno Domenico Rizzo pre
siederà un dibattito sullo svilup
po economico di Pedara e del com
prensorio: vi parteciperanno II pre
sidente della comuni t i montana, 
sindaci, dirigenti sindacali a fun
zionari regionali. L'intervento con
clusivo sarà pronunciato dal com
pagno onorevole Salvatore Sua. La 
manifestazione al chiusura si erti-
colera In un comizio «M compa
gno Antonio Leonardi, segretarie 
della federazione provinciale comu
nale comunista di Catania. 

servizi pubblici. < essenziali. 
(il. catasto,'l'anagrafe, ec
cetera) utilizzando i finan
ziamenti della Regione ed 
un piano per la formazio
ne professionale. La com
missione dovrà poi pre
disporre Il piano per il ri
levamento dei fabbricati 
che sono sorti senza licen
za edilizia, anche in vista 
della legge regionale sul 
regime dei suoli. Infine la 
stessa . commissione do
vrebbe convocare le ditte 
e le imprese che sono te
nute a rispettare la legge 
sull'occupazione giovanile. 

Il comune di Misilmeri, 
nel quadro di questo ac
cordo sottoscritto con i 
sindacati e le leghe dei 
giovani disoccupati, si è 
impegnato a pubblicizzare 
con varie iniziative la 
prossima scadenza dell'I 1 
agosto, termine ultimo per 
la presentazione delle do
mande di Iscrizione nelle 
«liste speciali» per 11 
preawiamento al lavoro. 

• * * 
MESSINA — I lavoratori 
della «Recehi» un'azienda 
che sta costruendo il la
minatoio nello stabilimen
to siderurgico delle «ac
ciaierie del Tirreno» di 
Milazzo, hanno attraversa
to ieri mattina in corteo, 
le vie del centro di Messi
na per denunciare la grave 
situazione occupazionale 
nella loro azienda. 96 di
pendenti sono stati licen
ziati l'altro giorno e que
sto provvedimento si ag
giunge ad altri 212 licen
ziamenti avvenuti nel 
marzo scorso. Per questa 
via — sostengono 1 sinda
cati — tra qualche mese 
alla Recehi e negli altri 
cantieri minori che opera
no nella zona rimarranno 
poche decine di occupati. 
La Rocchi ha bloccato la 
costruzione del pontile che 
era previsto nelle acciaie
rie di Milazzo: a quanto 
sembra l'ordine sarebbe 
venuto direttamente dal-
l'IRI, l'Ente di stato al 
quale le acciaierie del Tir 
reno sono passate dopo lo 
scioglimento dellTGAM. 

L'Ente avrebbe In animo 
di ridurre sensibilmente le 
dimensioni dello stabili
mento di Pace • del Mela 

Intanto continua la ver
tenza dei braccianti della 
zona di Capo di Orlando, 
che nei giorni scorsi ave
vano occupato simbolica
mente la maggior parte 
delle terre incolte del 
comprensorio. Ieri sono 
state occupate due aziende 
nel territorio del comune 
di Llbrizzi: 350 ettari In 
contrada Gatto, un appez
zamento di 135 ettari di 
proprietà dell'arcivescova
do di Messina e l'azienda 
Oriolls, anch'essa abban
donata, di 04 eturi . Questi 
territori se messi in coltu
ra, offrirebbero la possibi
lità di 2300 giornate lavo
rative. 

Vasto 
cordoglio 

in Sardegna 
per la morte 

di Dessi 
CAGLIARI — La morte di 
Giuseppe Dessi ha destato vi
vissima emozione in Sarde
gna, tra gli uomini di cultura. 
gli amministratori, i lavora
tori, soprattutto fra gli operai 
e l contadini di Vlllacldro e 
del Gusplnese, dove lo scrit
tore sardo era conosciuto ed 
amato, non solo per le sue 
opere, ma anche per 1 suol 
ideali politici, per la sua mi
litanza antifascista, per la e.uà 
adesione convinta e profonda 
alla causa dell'autonomia e 
della rinascita che lo aveva 
portato alla vigilia del refe
rendum a chiedere la Iscri
zione al PCI. 

Il sindaco comunista di Vll-
lacidro. paese natale di Giu
seppe Dessi, ha annunciato la 
morte di Giuseppe Dessi alla 
popolazione con questo mes
saggio: 

«Giuseppe Dessi, un figlio 
di Vlllacldro, il suo più illu
stre, è scomparso. E" rima
sta, oltre alla ricchezza della 
sua opera, dove la sua terra 
è il tema costante, bellissima, 
la sua ultima dichiarazione: 
"Io potrei aver girato il mon
do come un mercante di mil
ze e una notte, scoperto pae
si favolosi, conosciuto donne 
meravigliose, ma Vlllacldro 
è la mia patria"». 

«Lo ricordiamo tutti cosi: 
un figlio di Vlllacldro che. 
nonostante vi mancasse da 
molti anni, è stato sempre 
legato al suo paese, che ha 
costituito il suo universo do
ve è tornato ogni volta che 
ha potuto, dove è stato sem
pre col suo ritardo ora reali
stico e concreto, più spesso 
idealizzato e poeticizzato. La 
sua opera è una ricchezza 
per tutti, per noi suoi concit
tadini si pone 11 problema di 
recuperare in maniera pro
fonda, attraverso lo studio. 
il meglio dell'opera di Giu
seppe Dessi. 

La amministrazione popo
lare di Vlllacldro lo comme
morerà ufficialmente nella 
prossima seduta del consiglio 
comunale. Assieme alle altre 
forze polìtiche e culturali, sa
rà organizzata nel mese di 
agosto una settimana di di
battiti sull'opera e la figura 
dello scrittore scomparso». Il 
sindaco compagno Nonnis. ha 
anche annunciato che una de
legazione del comune di Vll
lacldro parteciperà ..al func-

'?i-;W;:^'tt' adente 
del Consiglio regionale sar
do, compagno Andrea Raggio. 
ha inviato alla famiglia dello 
scrittore il seguente messag
gio: «Profondamente colpito 
dalla scomparsa di Giuseppe 
Dessi, desidero porgerle a no
me mio personale e del Con
siglio regionale della Sarde
gna le più sentite condo
glianze. La morte di Giuseppe 
Dessi rappresenta un grave 
lutto per la cultura naziona
le e isolana. La sua intensa 
attività di scrittore costitui
sce la testimonianza di un 
saldo legame affettivo e idea
le con le tradizioni, 1 costu
mi, la cultura dei sardi. Il 
rigore morale di una conti
nua e ricercata adesione ai 
più alti valori umani, l'aspi
razione solidamente persegui
ta alla pace e alla giustizia 
lo rendono vero figlio della 
nostra isola. Da lui giunge 
alle nuove generazioni un in
segnamento ideale e politico. 
un invito ad una mobili
tazione non esteriore, vellei
taria e superficiale, ma di
gnitosa e rigorosa, fondata su 
quel valori umani e civili che 
sono la più alta espressione 
della popolazione della no
stra isola. Rinnovando le più 
vive condoglianze desidero 
esprimere la mia più viva so
lidarietà ». 

Errata corrige 
Ieri, nell'articolo da Pescara aul 

PRG dal titolo «Quello che Ce 
da fare per tradurlo in fatti con
creti, alcuni tagli tipografici 
hanno modificato il senso di 
due frasi. Nel quarto capo
verso, quando sì parla di opere 
che «potrebbero mettere in moto 
l'attiviti edilizia, va aggiunta l'e
spressione: «una non immediata
mente». Quando poi si parla del
l'attività dell'ufficio del Piano pri
ma dell'approvaiione da parte del
la Regione del PRG. si indicavano 
evidentemente altri compiti oltre 
a quello puro e semplice «di orga
nizzarsi >. SI parlava in particola
re del lavoro preliminare ella de
finizione di piani di settore, da 
quello commerciale a quello sugli 
arenili. 

Chiesta da sindacati • partiti 

Domani a Oristano conferenza 
provinciale sull'occupazione 

ORISTANO — SI ferri domani, sabato, ad Oristano la pria» 
provinciale tell'eccepa-ione e salto sviluppo, indetta dall'aaamia 
provinciale, dal comune di Oristano e dai 4 comprensori della provincia. 

La conferenza, sollecitata dalle organizzazioni sindacali e d i t a -resta 
schieramento di forze politiche democratiche, si tiene fn une delle province 
più povere del Meesogiorno. alle prese con immensi problemi della pro
fonda cria! t.eaemitn e sociale. Alla iniziative ai arriva dopo aver erga

lo arcani arnesi e iene eeinaterne deUlaete, totemilee popolari 
•ai temi delle) avflepe* • «alla ritmi dia dello Sai segna: 
la piepaiariewa della tentai enea non è • I n a i l a al eeaaphi 

cai eeee demi adempiere. Resta comeneue em primo Ima art ante 
di confronto, di analisi a di scelte de compiare per lo s-rilepe* «8 
sene e per determinare il molo della provincia nel piocoeoo di 

Domani con il comitato dal comprensorio 

Sul «preawiamento» riunione 
di tutti i sindaci del Crotonese 
CROTONE — SI ritminone domani, sapete, a Crotone, nella atta macinerà 
dei Camene I sindacati del crotonese unitamente al comitato •aitarle per 
Il lompitnooilo (di cai tanno porte rapereientanao di tatti I aortiti poli
tici domecrottcl) per en atomo delle coadlcieal dal t tmpitnetim aaedealata) 
I * retartene elPoccupotleno gfevenlle. 

Si tratta di individuare nel retroterra u t l i a t a i (per ta eirle di Cra> 
tooe, come e noto, ci» è erete gi i farle» I aettori di l i 
Impattare epectflci prefetti dm, In atraaaiaaa della rea 
e-.opetitnt dei fiatoni, diano concreto peetiMnti di oa 
al lavoro al 2.SÒ0 giovani del circondarlo otti cenando ne 
lavoro ttetee un'empia prospettive ed una cenerata piiidatlltma. 
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